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Gravissimo gesto di pirateria nel cielo del Libano 


Un primo risultato della iniziativa delle forze democratiche 




accia israelia 


i 




ro ttano BLOCCATE LE MANOVRE 


aereo passeggeri irakeno ii h^zo dSprSzi 


Tre caccia hanno costretto un «Caravelle» con 74 persone a bordo a invertire la rotta e ad atterrare in una base mi¬ 
litare israeliana — I passeggeri sono stati trattenuti due ore poi l'aereo è potuto ripartire — Il dirottamento effettuato 
per rapire alcuni dirigenti della resistenza palestinese che però all'ultimo momento non erano saliti a bordo 


Un accordo in lai senso raggiunto al Ministero dell'Industria * Il governo è ora impegnalo a immettere 
grano sul mercato a prezzi stabili e contenuti • Nuovo in vito alla vigilanza rivolto da parte della FILIA - L'UDI pro¬ 
pone comitati unitari contro il carovita - Una nota della Co nfesercenfi e della Lega per le Autonomie e i Poteri Locali 


BEIRUT. 10 

Gravissimo episodio di pi¬ 
rateria aerea, questa sera nel 
cielo della capitale del Liba¬ 
no. Un aereo di linea irache¬ 
no. con 74 passeggeri a bordo, 
è stato intercettato da tre 
caccia israeliani, è stato dirot- 
tato e quindi costretto ad at¬ 
terrare su un campo militare 
segreto israeliano. 

• L’aereo è stato tenuto sotto 
sequestro nell’aeroporto mili¬ 
tare per oltre due ore e le au¬ 
torità militari israeliane han¬ 
no controllato ad una ad una 
le identità dei passeggeri. Do¬ 
po di che l’aereo è stato fatto 
ripartire, con tutti i passeg* 

• gerì. Tra gli altri viaggiava a 
bordo dell’aereo intercettato 
il ministro della pianificatone 
dell’Irak, Jauad Hashem. In 
un primo tempo sembrava che 
fossero a bordo anche quattro 
dirigenti della Organizzazione 
di liberazione araba, ma la no 
tizia è stata successivamente 
smentita. E’ chiaro tuttavia 
che lo scopo del piratesco di¬ 
rottamento messo in atto dal¬ 
l’aviazione e dai dirigenti 
israeliani era quello di impa- 1 

dronirsi di qualche personali¬ 
tà che si riteneva fosse a bor¬ 
do del velivolo. Sembra infat- 
ti che un gruppo di guerriglie- 
ri appartenenti alla organizza¬ 
zione di liberazione araba do- - 
vesse effettivamente recarsi a 
Bagdad con il volo 006 (quel- 
. lo appunto dirottato questa se¬ 
ra), ma che avessero poi rin¬ 
viato la partenza all’ultimo 
momento. 

L’aereo dirottato è un «Ca¬ 
ravelle?) di proprietà- della - 
compagnia libanese «Middle 
East Airways», ma noleggia- 
. to dalla irachena « Irak Air¬ 
ways ». Doveva decollare dal¬ 
l’aeroporto di Beirut diretto 
a Bagdad alle 20,30. Ma po¬ 
co prima la difesa antiaerea 
libanese individuava alcuni 
aerei israeliani nello spazio 
aereo del Libano, l’aeroporto 
veniva chiuso, e tutte le luci 
venivano spente. Secondo voci 
non confermate dalle au¬ 
torità militari, la contraerea 
avrebbe anche aperto il fuoco. 

Il « Caravelle » poteva de¬ 
collare con quindici minuti di 
ritardo sull’orario fissato e si 
dirigeva verso - nord, ma a 
una quarantina di chilometri 
da Beirut veniva intercettato 
da tre caccia con la stella di 
David che intimavano al pi¬ 
lota di cambiare rotta. 

Drammatica è stata la bre¬ 
ve comunicazione intercorsa 
fra il pilota del «Caravelle» 
e la torre di controllo dell’ae¬ 
roporto di Beirut: «Accetto 
di seguire la rotta impostami. 
Non voglio ripetere la trage¬ 
dia dell’aereo libico». Poi la 
conversazione è stata interrot¬ 
ta. Il pilota si riferiva all’at¬ 
tacco compiuto il 25 febbraio 
scorso da caccia israeliani ad 
un aereo di linea libico, che 
venne abbattuto sul Sinai: nel 
rogo persero la vita 106 per¬ 
sone. 

Il «Caravelle» virava ver¬ 
so sud e scortato da presso 
dai tre caccia raggiungeva una 
base militare israeliana alle 
21,30. Alle 23,30 le autorità mi¬ 
litari concedevano il permes¬ 
so di ripartire e l’aereo at¬ 
terrava di nuovo poco dopo 
la mezzanotte all'aeroporto di 
Beirut. 

In un primo momento il co¬ 
mando militare israeliano ave- “ 
re dichiarato di non avere al¬ 
cuna informazione sull’aereo , 

della compagnia irachena e I 

sul « presunto dirottamento ». 

Ma successivamente, quando 
già il « Caravelle » era in vo¬ 
lo di ritorno verso Beirut, 
fonti ufficiali israeliane han¬ 
no confermato che il dirotta 
mento era stato effettuato dai 
caccia d’Israele. Il portavoce 
del comando militare israe¬ 
liano ha avuto anche la im- » 
prontitudine di confermare 
che tutti i passeggeri a bor¬ 
do dell'aereo sono stati con¬ 
trollati, e che «sono stati trat¬ 
tati correttamente ». , 

Un comunicato del cornan- ] 
do militare libanese ha reso , 
noto che mentre i tre caccia , 
compivano il loro atto di pi- ! 
rateria, «altre formazioni di : 

aerei a reazione Israeliane 
hanno violato lo spazio aereo : 

libanese, sorvolando a quote J 

varianti diverse località e il * 

litorale mediterraneo». : 

Una pattuglia delia caccia ! 

libanese si è anche alzata in 4 
volo, da un aeroporto e 130 - 

chilometri da Beirut, ma non 1 

■ hanno fatto in tempo a rag- j 
giungere gli aerei da combat- ' 

li mento israeliani. < 

L'episodio di questa sera è < 

di una gravità eccezionale per- I 

ché 11 governo di Israele ha < 

violato deliberatamente tutte 
le leggi intemazionali. Ma sen- t 

za contare i'abbattimento del- | 

' l’aereo libico, non è la prima c 
volta che 1 velivoli libanesi di- r 
vengono bersaglio degli israe- . 

liani. Nel dicembre del 1968 , 

un elicottero che compiva una ; 

incursione in appoggio a com- ’ 

mando* israeliani ha attacca¬ 
to l'aeroporto di Beirut facen- 

y-rr ’ r ■ . " V-* .. /-. 1 i-*r 


do saltare in aria 14 aerei. 

A quanto si apprende da 
fonte palestinese, il comi¬ 
tato esecutivo della OLP (or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina) si è riu¬ 
nito nella capitale libanese po¬ 
co dopo l’annuncio del dirot¬ 
tamento del « Caravelle ». • 


Manifestazione di isteria 


L’atto di pirateria compiti- i ma di un’operazione bellica | da parte di ogni paese (a co¬ 


ri stanotte dalle forze israe- vera e propria, condotta dal - 

i c d „liane nel cielo libanese è di 'le forze armate di Tel Aviv 


Takieddin Solh ha annuncia¬ 
to che il Libano protesterà 


una gravità estrema. Il ter- in spregio a qualsiasi norma 


minciare dal nostro) e in ogni 
sede internazionale. . 

Quanto è accaduto dimostra 


n , mine « pirateria » è il solo di comportamento intemazio- il grado di isteria cui sono 

5* /Sui* Tirati 1 ™!- si adeguato. Aerei da caccia naie. Da questo punto di vi- purtroppo giunti i massimi di- 

nò! « ri™ Jan*„ israeliani hanno violato (per sta, l'episodio richiama un rigenti di Tel,Aviv, e dà cor- 


U.UIIU.UI IIUUUU UtUMALLI [Ud 

i l’ennesima volta) lo spazio 

Ha aggiunto che i membri per- aereo del Libano, paese neu- 
manenti del consiglio avran- . tr le ha nno costretto un 
n 9 un resoconto particolareg- l vel } v ’ ol £ J- t ™ a aiunacom- 

fe^ d ffrl d tvolU^r C £'- P’“£ Ìr r a ou2 a U Svolo * 

*Vo ornigli o ad atterrare 


stri della difesa, dell’interno, 
degli affari esteri e del capo 
di stato maggiore dell'eserci¬ 
to libanese. 

Secondo alcune fonti il di- 


l’ennesima volta) lo spazio tragico precedente: quello del- po all’ipotesi di provocazione 

aereo del Libano, paese neu- l’abbattimento di un aereo di avanzata a proposito del di¬ 
ttale, e hanno costretto un linea libico nel cielo del Sinai, rottamente del u Jumbo » giap- 

velivolo di linea di una com- Non abbiamo mai mancato ponese e a proposito dell’at- 
pagaia irakena a mutare la di deprecare, in quanto irrè - tentato di -Atene. Tutto ciò 

propria rotta. Il velivolo è sponsabili e contrari agli in- rende più che mai urgente 

stato obbligato ad atterrare teressi reali della giusta cau- un’azione efficace, coordinate 

in una base segreta israelia- sa arabo-palestinese, gli atti e saggia delle forze amanti 

ita e trattenuto per alcune di terrorismo di alcuni com- della pace e dei governi per- 

ore prima di poter ripartire. mandos. sia quando determi- ché la drammatica crisi me- 


L’incredibile « giustificazio¬ 
ne » addotta è che gli aggres- 


nate organizzazioni di resi- . dio-orientale sia finalmente av- 
stenza se ne sono assunte la , viata a una soluzione equa. 


rottamento effettuato questa sori « credevano » che a bor- ' responsabilità sia quando — che rispetti i diritti di tutti 
sera sarebbe da mettere in re- do dell'aereo si trovassero al- come è avvenuto nei più re- ì popoli òhe vivono in questa 
lozione con l'attentato compiu- ■ .... ..... 1 - 


cimi esponenti del movimen- centi episodi — essi sono sta¬ 


to da due terroristi una setti- to di liberazione palestinese: i I ti unanimemente sconfessati, 


mona fa all’aeroporto di Ate¬ 
ne. Israele ha attuato imme¬ 
diatamente, come ci si aspetta¬ 
va, un gravissimo atto di rap- 


quali erano destinati evidente¬ 
mente a essere rapiti. 

Un atto di gravità eccezio- 


tormentata regione, e che non 
premi l’aggressore. : Nessun 


Abbiamo dunque pieno dirit- paese più dell’Italia, aggiun¬ 
to di dire che iniziative come giamo, è interessato a che 
quella di stanotte, abbiano es- questa soluzione ■ equa venga 


nate, ripetiamo, perchè qui se scopi di rappresaglia o di raggiunte, per porre termine 


presaglia che solo una fortui- non ci si trova in presenza rapimento o scopi puramente alla minaccia che incombe sul 
ta circostanza ha mandato a dell'iniziativa isolata di qual- dimostrativi, debbono incon- Mediterraneo, alle porte di 
vuoto - che gruppo « estremistico », trare la più ferma condanna casa nostra. . . 

— - - t — - - - - 

Possente risposta all’appello dei sindacati e di «Unità popolare » 




a Santiago in sostegno di Aliende 

Folti cortei dalle fabbriche e dai quartieri nonostante il blocco dei mezzi di trasporto provocato dalla serrata in atto - Gii ora¬ 
tori: il governo è ora più forte - Socialisti e comunisti approvano il nuovo ministero - Attacco della destra ai militari 



Un primo risultato positivo i stato ottenuto dalla iniziati 
nei confronti dell'atteggiamento di aperta sfida assunto dagli i 
operato aumenti sul prezzo della pasta. Durante la notte, al 

De Mita e deU‘agricoltura Ferrari Aggradi, è stato raggiun 
i rappresentanti dei maggiori complessi del settore: Barilla, A 
chè i dettaglianti non siano costretti a rinunciare all’acquisto de 

della pasta non aumenterà, ri- 
; tirate sono state le assurde e 

gravi minacce di chiudere gli 
Hnorain stabilimepti e di mettere le 

uperaio maestranze in cassa integrazio- 

: r ne. i dettaglianti potranno Tare 

muore i loro acquisti ai vecchi prezzi 

IIIUUIv mentre dal canto suo il gover- 

' 110 ha dal ° g aranzie Per immet- 

lOIQOiaiO tere su ' mercato al più presto 

3 ' il grano duro importato dal- 

a||a f*acarria . l’estero (soprattutto dagli USA 

■ Ollfl vdoQLLId e da alcuni paesi della CEE) 

' 4 a prezzi stabili e contenuti. 

Impressionante catena di Si tratta di una buona notizia, 
omicidi bianchi nella glor- L’atteggiamento degli industriali 

nata di Ieri. A Roma, nel aveva com’è noto suscitato mol- 

centro nucleare della Casac- te preoccupazioni e vaste pro¬ 
da di Bracciano, un giova- teste. Di queste se ne sono resi 

ne elettricista di 20 anni. interpreti innanzitutto le orga 

Bruno Masi, è rimasto fol- nizzazioni sindacali dei layora- 

gorato da una scarica del- tori, il movimento cooperativo e 

frlca. Nello stesso Incidente inoltre altre forze democrati 

è rimasto ferito un altro che. Il blocco certamente ha del 

operalo. limiti, pone interrogativi per il 

Altri due operai sono morti presente ma soprattutto per il 

! in incidenti sul lavoro veri- c dopo blocco ». mai come in 

ficatisi a Messina e Trapani. questo frangente si avverte il 

bisogno di altre misure che af- 
» pag & frontino le cause del carovita 

• * alla radice e non nei punti più 

: ' ' ' ' ' ’’ _; deboli e secondari (leggi delta- 

' glianti) e le proposte in questo 

senso non mancano (il PCI co- 
‘ • me è noto ha proposto la fissa- 

zione di prezzi politici per limi- 

• : tato numero di materie prime); , 

tuttavia il blocco, anche cosi 
come è fatto, va rispettato,- 
• • innanzitutto dai grandi indù- 

ìiL+.-r.V,.. “ striali e da coloro ebe tentano 

; - di speculare ai danni della col 

#11111 • < - ' tettivUà - • 

,U||lf Un nuovo invito alla vigilanza 

è stato rivolto ai consigli di fab- 
. - i brica del settore paste alimen- 

■ ' • ■ - tari dalla FILIA, il sindacato 

H ^^ unitario dei lavoratori alimenta- 

I Mm N||| risti. In un comunicato vengono 

■ ■■■■■ ■■■i 1 1 denunciate te manovre certa- 

I mente poco pulite degli indù- 

^ striali, si chiede al governo una 

azione severa di repressione de 
, . _ gii aumenti chiesti o attuati ii- 

serrata in atto * Gli ora- legalmente dagli industriali pa- 

, , . , stai e nel contempo si sollecita 

DClla destra ai militari l’arrivo del grano comprato ai 

n ninnali restero e de)te consegne del- 

' * . . ' l’AIMA e della Federconsorzi (i 

Dal nostro corrilDondenfe cui-dirigenti - vale la pena 

uairu curnsponaeme rilevarlo — SI sono rifugiati in 

SANTIAGO, 10. un silenzio perlomeno sospetto) 

Operai in colonne ordinate e si invoca un intervento ener- 

e disciplinate che partivano gico per sbloccare le ingenti 

dalle fabbriche e il più delle quantità di grano giacenti nei 

volte raggiungevano a piedi magazzini privati e nei silos. A 

il centro della città; i conta- questo proposito non sarebbe 

dini usando dei più impreve- certo male che anche in questa 
(libili mezzi di trasporto; gii direzione fossero utilizzati i ca¬ 
studenti con • combattivi car- rabinieri. almeno come si usa 

telli e striscioni; gii uomini, no nei confronti degli esercenti 


va del movimento democratico e dal moto di protesta popolare 
ndustrlali pastai che unilateralmente avevano nei giorni scorsi 
termine di una serie di riunioni con I ministri dell'Industria 

to un accordo. Gli industriali (alla riunione erano presenti 
gnesi, Buitoni) si sono impegnati a rivedere i loro listini affin¬ 
ila pasta o a vendere sotto costo. Per adesso, quindi, il prezzo 


PANE A ROMA 

Per il fabbisogno di Roma il governo si è impegnato a 
garantire scorte sufficienti di farina. Gli esercenti han¬ 
no aderito all'iniziativa di contenere I prezzi. 

COMITATI UNITARI 

I sindaci comunisti della provincia di Reggio Emilia 
hanno promosso comitati unitari contro il carovita. Ini¬ 
ziative democratiche per un'azione comune di consuma¬ 
tori e dettaglianti. L'alto costo dei mangimi scoraggia gli 
allevatori. 


SPECULATORI 

A Bologna la Confesercentl ha invitato i propri ade¬ 
renti a denunciare coloro che faranno mancare I riforni¬ 
menti. Il PCI ha chiesto tra l'altro la democratizzazione 
del comitato prezzi. 

AIMA ■ ^ 

L'Azienda di Stato che dovrebbe operare sul mercati 
agricoli, in realtà lascia spazio, ha lasciato molti spazi 
alla speculazione sia sul grano che sui mangimi. La si¬ 
tuazione del mercato Internazionale dei cereali. - 
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I benzinai ritirano la serrata 


Benzina : isolati 


nel loro ricatto 

Pompe aperte nei prossimi giorni - Le compagnie 
tuttavia non hanno ricevuto ancora l'intimazione di 
adempiere gii obblighi di concessione - Dichiara¬ 
zioni di Giolitti e De Mita sul problema del prezzo 


le donne, i bambini de) popolo 
a gruppi familiari o di amici 


ARTIGIANI — A questo prò 
posilo c’è da reg>strare una 


e vicini, avviandosi come a no i a delia Confederazione na 


una lunga passeggiata fino a, 
l’Avenida Bulnes: una gran 
folla stimata in mezzo milio 


zkmale dell’Artigianato (CNA. 
nella quale si afferma esplicita¬ 
mente che « di fronte al prolife 


ne di persone si è raccolta rare di episodi di aperta viola- 
per ascoltare Luis Figueroa ^ane dei decreti legge sulla di 
e Roland Calderon, presidente sciplina dei prezzi da parte di 
esegretario generale della grossisti e ‘ industriali (episodi 
. " . , che pregiudicano le possibilità 

C jiÌu.nhiti; di lavoro e di occupazione per 
¥ le minori imprese) * è stata de 


a disposizione e poche possi 
bilità di ottenere benzina a 
causa della paralisi dei mezzi 


cisa la vasta mobilitazione delia 
categoria per denunciare «tutti 
i casi in cui gli industriali prò- 


JJ «Zi 1 LZL3I 111 LUI SII UIUUOW Itili (Il W 

ri. dutlori di beni di largo consumo 

e di malerie prime (petrolio. 


SANTIAGO — Una grande manifestazione, cui hanno partecipato mezzo milione di cileni, si è svolta Ieri nella capitale a 
sostegno del presidente Attende. Nella foto: una delle tante ma nìfestazioni popolari svoifesi in questi giorni a Santiago. 


L'ALLUCINANTE SEQUELA DI STRAGI SCOPERTE A HOUSTON 

SEPOLTI A DECINE DOPO LE ORGE 

Finora recuperati ventuno cadaveri sotto calce e avvolti in teli di plastica - Ma gli 
scavi continuano in diverse « fosse comuni » - Le confessioni di due adolescenti arrestati 

HOUSTON. 10 

Da almeno tre anni le stragi 
si susseguivano silenziose sen¬ 
za che nulla trapelasse. Gio¬ 
vani e giovanissimi, attirati in 
turpi festini, venivano barbara¬ 
mente uccisi e cosparsi di cal¬ 
ce viva, chiusi in sacchi di pla¬ 
stica e sepolti. Ora dopo la 
confessione di due rappresentan¬ 
ti del diabolico clan (o forse 
anche loro vittime scampate al¬ 
l’ultima orgia) gli agenti di una 
« pacifica » località presso Hou¬ 
ston stanno scavando e ritro¬ 
vando cadaveri in diverse fos¬ 
se comuni: nella rimessa di 
barche attigua alia casa di un 
capo del clan e anche lui uc¬ 
ciso; in ' una pineta lungo il 
fiume, in altri prati di una lo¬ 
calità chiamata High Island nel 
Texas meridionale. Finora ven¬ 
tuno corpi sono stati recupera¬ 
ti. « Ma sono molti di più — di¬ 
chiarano gli inquirenti — saran¬ 
no almeno 30.. ». I due arresta¬ 
ti hanno 17 e 18 anni: si accu¬ 
sano a vicenda. Nella fole: si 
scava in una pineta alla ricerca 
dei cadaveri delie vittime. 
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padronali. Nonostante queste Xe^ntó rérro e s^lavorati 
difficoltà, i due grandi viali rn,r^ i»mf è 

che si incrociano di fronte li 

ai naia -rn nrgvcMbnTiiia a fina. sintetiche) vendono a prezzi 



al palazzo presidenziale appa J Zlùi Zi ì?„Ttni 

rivano occupati dai lavorato 

ri, i quali avevano risposto ,n v gore ° operarK> soihibanco 

con spirito combattivo all’ap- pAmsnn Rnnìfarrì 
pelk» della organizzazione uni- KOlìiailO BOHITaCCI 

taria dei sindacati che chia- (Segue in ultima pagina) 

ma va ad opporsi alla minaccia * ® * * 

di colpo di stato e a lot* * 

tare contro il terrorismo e 11 ■ ■ 

tentativo di mettere in crisi 

l’economia del paese. 

Manifestazioni similari si 
sono svolte in molte altre im¬ 
portanti città del paese, cosi - /'"V 1 1 

come in ogni località vi è sta- ■ Q, I I 

te totale partecipazione allo Vlr UulL'J 

sciopero di proteste di mezza 
giornata indetto dalla CUT. 

Anche In queste occasione ■■ ■' — ■ ■ ■- 

Si è registrato nelle ultime 

andare incontro ad un falli-___,„i __ 

mento invitando i lavoratori ventiquattr ore qualche 
a ri fiutare l’appello della P° interessante sul fronte dei 
CUT, è ricorsa all’espediente la lotto contro l'aumento dei 
di convocare anche essa ad prezzi. Dopo molli incontri. 

uno scio pero, ma per motivi riunioni e tìra-e-molla, sembra 

^ v. sia staio finalmente ottenuto 

minciasse il comizio le radio un impegno formale da parte 
avevano annunciato la forma* dette grondi industrie postane 
zione del nuovo ministero di attenersi ai listini e di non 
Figueroa. comunis ta, m assi imporre rincari illegittimi . An- 
mo dirigente della CUT si è che il risultato ottenuto a Ro- 
rifertto Prime parole ma fj OV€ ; panificatori confi¬ 

nila. nuova formula governa- 

tiva decisa dal presidente Al- nueranno a pr od urre le 

Iende, affermando che in que- * UTe P ,u economiche di parte 

sto modo il governo è più e non accresceranno il prezzo 

forte, n compito più urgente dette altre pezzature, non può 

del nuovo ministero, egli ha essere sottovalutato: a ta- 

dettx^ è porre fine alla cri- \e esito si è potuti giungere in 

‘Sr 1 eeguito atta decisione governa 

?Soh> P?r rupon: <* 

dere ai tentativi sediziosi e grattamento della forma a 

agli attacchi fascisti è neces prezzo controllato, che e ap 

sarto rafforzare l’unità del punto la linea che siamo an 

popolo, insidiata dalie mano- dati sollecitando in tutti questi 
vre della destra che cerca di giorni. Infine, anche se i re 
Speculare sulle (U, '-ooltà del «Twin«uhili ministeriali conti¬ 


li ritiro delle serrate annun¬ 
ciate da alcune organizzazioni 
dei gestori pompe di carbu¬ 
rante ha isolato le compagnie 
petrolifere nella responsabili¬ 
tà per un regolare rifornimen¬ 
to di-benzina. Determinante è 
stata la decisione dei lavora¬ 
tori dipendenti di sospendere 
l’agitazione per il contratto e, 
in caso di serrata, a recarsi 
ugualmente alle stazioni di 
servìzio. Manca ancora un de¬ 
finitivo richiamo del governo 
all’obbllgo per le compagnie, 
insito nel regime di concessio¬ 
ne, di rifornire il mercato ita¬ 
liano con precedenza sulle e- 
sportazioni, pena il ritiro del¬ 
le licenze e la sostituzione da 
parte dell’azienda di stato nei 
rifornimenti. A questo si deve 
andare quale condizione per 
un riesame delia questione pe¬ 
trolifera su cui non pesi, al¬ 
meno direttamente, il ricatto 
delle compagnie. 

Ieri il ministro del Bilancio. 
Giolitti, illustrando il pro¬ 
gramma di lavoro del Comi¬ 
tato dei ministri per la pro¬ 
grammazione ha ribadito che 


«il governo non può limitar¬ 
si ad esaminare e a risolvere 1 
problemi posti dalie compa¬ 
gnie in ordine alla revisiona 
dei prezzi ma deve riesamina¬ 
re in un quadro generale e 
sullo sfondo di un ampio o 
rizzonte di tempo i tre pro¬ 
blemi essenziali della sicures- 
za dell’approwigionamento del 
petrolio, della razionalizzazio¬ 
ne del sistema della raffirav 
zione e del ruolo che l’ente di 
stato può e deve svolgere ». 

Il ministro dell’Industria. 
De Mita, ritiene invece che « il 
prezzo della benzina è una 
tappa obbligata. Purtroppo, è 
la naturale conclusione di un 
processo. Anzi, di un mecca¬ 
nismo che è stato predisposto 
e messo ' in moto da altri, 
quando ancora di centrosini¬ 
stra si parlava in termini di 
impegno e di speranza» (di¬ 
chiarazione > al settimanale 
Tempo). Che il prezzo sia in¬ 
dipendente dalle decisioni ri¬ 
guardanti gli sperperi nel!» 

(Segue in ultima paginu) 


LA BATTAGLIA DEI PREZZI 


Qualche insegnamento 


Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 


Si è registrato nette ultime 
ventiquattr'ore qualche svilup¬ 
po interessante sul fronte dei 
la lolla contro l’aumento dei 
prezzi. Dopo molti incontri, 
riunioni e tira-e-molla, sembra 
sia stato finalmente ottenuto 
un impegno formale da parte 
delle grandi industrie pastarie 
di attenersi ai listini e di non 
imporre rincari illegittimi. An¬ 
che il risidtato ottenuto a Ro¬ 
ma, dove i panificatori conti¬ 
nueranno a produrre le pezza¬ 
ture più economiche di parte 
e non accresceranno fi prezzo 
dette altre pezzature, non può 
essere sottovalutato: a ta¬ 
le esito si è potuti giungere in 
seguito alla decisione governa 
tiva di garantire t’approvvi- 
gionamento della farina a 
prezzo controllato, che è ap 
punto la linea che siamo an 
dati sollecitando in tutti questi 
giorni. Infine, anche se i re 
sponsabili ministeriali conti¬ 
nuano a mostrare un’ingiusli 
ficaia propensione ad accedere 
alle richieste di rincaro del¬ 


la benzina, le decisioni in me¬ 
rito paiono divenute meno im 
minenti di quanto si temesse, 
essendosi riconosciuta te ne 
cessila di un riesame generale 
di tutte la situazione del set¬ 
tore, a cominciare da un’anali¬ 
si dell’efetliva formazione dei 
costi e dei profitti. 

Sappiamo bene come si trai 
fi di risultati solo provvisori, 
e come i pericoli della situazio 
ne siano sempre incombenti. 
Tuttavia qualche insegnamen¬ 
to se ne può trarre: e cioè che 
l’attiva e intelligente mobili¬ 
tazione, la vigilanza di massa, 
l'esatta individuazione degli 
obiettivi su cui battere, l'indi¬ 
cazione continua di proposte 
concrete e costruttive consen 
tono di segnare punti a van¬ 
teggio, o per lo meno di bloc¬ 
care le manovre speculative 
più spregiudicate e minaccio¬ 
se. E’ questa la via che oc¬ 
corre seguitare a battere sen¬ 
za stanchezza: come hanno fat¬ 
to e stanno facendo i sindaca¬ 


ti, le cooperative, gli enti lo¬ 
cali, le associazioni democra¬ 
tiche e, in prima persona, le 
organizzazioni centrali e peri¬ 
feriche del nostro partito. Per 
queste strada si possono an¬ 
che arginare le conseguenze 
negative degli aspetti più de¬ 
boli e insoddisfacenti delle mi¬ 
sure governative sul « bloc¬ 
co », aspetti che- abbiamo de¬ 
nunciato fin dall’inizio. 

Ma l’insegnamento più di 
fondo è che non ci si può limi¬ 
tare a controllare in qualche 
modo il * blocco » e ad atten¬ 
derne la scadenza sperando, 
per il futuro, nella provviden¬ 
za. E’ proprio in questo perio¬ 
do che occorre impostare con 
chiarezza quei generali proble¬ 
mi di riforma senza i quali un 
reale e diverso sviluppo eco¬ 
nomico non può essere avviato 
e senza i quali la lotta all’in¬ 
flazione non registrerà suc¬ 
cessi durevoli nell'interesse 
del Paese e delle masse po¬ 
polari. i. 
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I PARERI SONO GIÀ’ STATI CONSEGNATI AL GOVERNO 

■ — ^————————^^ I I ^^^*—^* 
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Concluso dalla commissione dei 30 

^ . i ' ' * . ’ ; ’ > . ' * r 1 v ♦ 

l’esame dei decreti sui tributi 

I compagni Borsari e Vespignani: spetta ora al governo fare in modo che la riforma possa effettivamente partire dal 1. gennaio 74 - I parlamen¬ 
tari comunisti motivano la loro opposizione ai documenti della maggioranza • Concrete proposte per la difesa dei redditi di lavoro e contro le evasioni 

. , * , * i » v> •* t 


La commissione parlamen¬ 
tare «del 30», dopo un’altra 
giornata di riunioni pressoché 
Ininterrotte, Ieri ha concluso 
l’esame del decreti delegati di 
attuazione della seconda fase 
della riforma tributaria. Sono, 
In ordine di Importanza. 1 de¬ 
creti relativi: alle Imposte sul 
reddito delle persone fisiche e 
sul reddito delle persone giu¬ 
ridiche; all’Imposta locale sui 
redditi (ILOR); alle disposi¬ 
zioni sull’accertamento del 
redditi e sulla disciplina delle 
agevolazioni fiscali; alla ri¬ 
scossione e al ■ servizi della 
riscossione (esattorie); al ca¬ 
tasto del terreni e a quello 
edilizio urbano; al servizi e al 
personale delle soppresse Im¬ 
poste di consumo; al fondo 
di risanamento dei bilanci del 
Comuni e delle Province. 

Qualche tempo fa. la com¬ 
missione aveva varato 1 de¬ 
creti relativi all’anagrafe tri¬ 
butarla e alla sistemazione 
del personale delle imposte di 
consumo passato agli uffici 
IVA (consegnati — come 1 
dieci sui quali ieri sono stati 
votati 1 pareri — al governo). 
Il governo, sulla base delle 
osservazioni e delle indicazio¬ 


ni della commissione parla¬ 
mentare, dovrà, da ■ un lato, 
rielaborare 1 decreti ed ema¬ 
narli entro la fine di settem¬ 
bre e, dall’altro lato, dovrà 
provvedere con strumenti di 
urgenza a eliminare la tas¬ 
sazione sulle pensioni fino a 
1800 000 lire e a ridurre il 
carico fiscale sui redditi da 
lavoro dipendente attraverso 
un aumento delle detrazioni 
di imposta. 

A conclusione del lavori del¬ 
la commissione, l compagni 
sen Borsari e Vespignani. a 
nome del parlamentari comu¬ 
nisti, hanno reso una dichia¬ 
razione nella quale sottolinea¬ 
no anzitutto che 11 fatto che 
la commissione abbia espresso 
« 1 suol pareri nel termini fis¬ 
sati dalla legge delega » co 
stituisce « un altro passo verso 
l’entrata In vigore delle nuove 
Imposte dirette al 1. gennaio 
1974. Abbiamo più volte detto 
che consideriamo essenziale 
evitare ulteriori ■ rinvìi della 
riforma e perciò consideriamo 
positivo che si siano finora 
rispettati 1 tempi. Spetta ora 
al governo mantenere l’impe¬ 
gno di emanare tempestiva¬ 
mente 1 decreti ». 


Proposte dei sindacati 

Chiesti abbuoni 
d’imposta per 
i lavoratori 

Rivendicata l'abolizione della denuncia dei redditi 


La Commissione parlamen¬ 
tare «dei 30» ha concluso Ie¬ 
ri l’esame del decreti delega¬ 
ti di attuazione della secon¬ 
da fase della riforma tribu¬ 
tarla, relativi alle Imposte 
sul reddito delle persone fisi¬ 
che, alle imposte sul reddito 
delle persone giuridiche, al¬ 
l’imposta locale sul redditi, 
alle disposizioni sull’accerta¬ 
mento dei redditi e sulla di¬ 
sciplina delle agevolazioni fi¬ 
scali, alla riscossione ed ai 
servizi della riscossione (esat¬ 
torie), ai catasti dei terreni 
ed edilizio urbano, al servizi 
ed al personale delle soppres¬ 
se imposte di consumo, al 
fondo di risanamento dei bi¬ 
lanci del Comuni e delle Pro¬ 
vince. > ’ 

I parlamentari del PCI com¬ 
pagni Borsari e Vespignani 
— In una dichiarazione di 
cui riportiamo qui sopra 
11 testo ■ — hanno sotto- 
lineato che. In tal modo, è 
stato compiuto « un altro pas¬ 
so verso l’entrata In vigore 
delle nuove imposte dirette al 
1. gennaio 74». La Commis¬ 
sione «del 30» ha espresso 
infatti, 1 suoi pareri nel ter¬ 
mini stabiliti: «spetta ora al 
governo mantenere l’impegno 
di emanare 1 decreti tempe¬ 
stivamente ». 

A proposito del pareri e- 
spressi dalla Commissione, 1 
compagni Borsari e Vespigna¬ 
ni hanno poi affermato che, 
«anche grazie al costante ed 
approfondito apporto critico 
dei comunisti ». essi Indicano 
al governo — per quanto 
concerne 1 decreti più Impor¬ 
tanti — a resistenza di lacu¬ 
ne da colmare » e « propon¬ 
gono miglioramenti e l’ado¬ 
zione immediata di altri 
provvedimenti come l’aumen¬ 
to delle quote esenti per 1 
redditi dei pensionati e dei 
lavoratori dipendenti», ecc. I 
parlamentari comunisti. Infi¬ 
ne. hanno illustrato 1 motivi 
della loro opposizione 

Sulla questione della rifor¬ 
ma tributaria una lettera con¬ 
tenente una serie di interes¬ 
sa nt: osservazioni è stata In¬ 
viata al presidente del Con¬ 
siglio ed al presidente della 
Commissione parlamentare 
« del 30 » dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. la Federazio¬ 
ne rileva. In primo luogo, 
che i decreti delegati del go¬ 
verno non cambiano « il si¬ 
stema ancora vigente», ca¬ 
ratterizzato da molti «difet¬ 
ti » ed « iniquità ». per quan¬ 
to riguarda l’imposizione di¬ 
retta sui redditi di lavoro. I 
lavoratori dipendenti — sot- 
tolineano I sindacati — do¬ 
vrebbero essere esonerati dal- 
l’obbhgo della denuncia an¬ 
nuale del redditi, poiché si è 
voluto conservare per loro la 
ritenuta diretta delle Impo¬ 
ste sulle retribuzioni. 

Di ■ gravità eccezionale » — 
prosegue la Federazione CGIL- 
CISLUIL — è il trattamen 
to indicato dal decreti gover¬ 
nativi per l lavoratori stagio¬ 
nai: e precari, che dovrebbe 
ro pagare rimpasta in forma 
immediata e su base annua: 
«equità impone che sla con¬ 
cesso a questi lavoratori, che 
sono numerosissimi, ed i p:ù 
disagiati, di pagare l’imposta 
al momento In cui sopravan¬ 
zino II limite d’esenzione op¬ 
pure che valga per loro la 
denuncia annuale senza ri¬ 
tenuta alla fonte ». 

Per quanto riguarda 11 pre 
lievo sulle pensioni, 1 decre 
tl delegati comporterebbero 
un « Intollerabile inasprimen 
to fiscale» rispetto al siste¬ 
ma attuale E’ perciò neces¬ 
sario — rilevano CGIL CISL 
ed UTL — prevedere una de¬ 
trazione specifica più elevata 
dell’attuale per I redditi di 
pensione (soprattutto per le 
pensioni INPS) ed una più at 
tenta valutazione dell’lnclden* 
ta del complesso delle pen¬ 
simi sui redditi familiari in 


rapporto al meccanismo delle 
aliquote percentuali per sca¬ 
glioni di reddito (per fare In 
modo che l’apporto del red¬ 
dito del pensionato alla fa¬ 
miglia non provochi un ingiu¬ 
sto aggravio di Imposta). 

Un problema analogo si po¬ 
ne per quanto concerne la 
formazione della « base di Im¬ 
ponibile», relativamente al¬ 
l’apporto al redditi non da 
lavoro dipendente (1 decreti 
prevedono Infatti una detra 
zione d’imposta per li con¬ 
corso dei redditi di lavoro au¬ 
tonomo a reddito familiare 
troppo basso: soltanto, cioè, 
al limite di 3 milioni annui di 
reddito lordo). 

La Federazione osserva inol 
tre che le norme relative al¬ 
l’accertamento. al contenzio¬ 
so ed all’esenzione sono Im¬ 
prontate nel decreti «ad un 
rigido mantenimento * dell’at¬ 
tuale sistema», mentre è In¬ 
dispensabile una «sicura ed 
omogenea normativa per tut¬ 
ti I tipi d’imposta »: slamo 
ben lontani, ingomma, dalla 
realizzazione di una seria 
anagrafe tributarla, capace di 
fronteggiare con successo la 
piaga dell’evasione fiscale. 
Viene chiesta anche la gestio¬ 
ne pubblica di tutte le esat¬ 
torie e si critica il ruolo 
marginale In cui 1 decreti 
relegano — nella loro Impo¬ 
stazione centralistlca — gli en¬ 
ti locali. 

GII schemi del decreti de¬ 
legati, nella loro attuale for¬ 
mulazione. non prevedono — 
conclude la lettera del slrr 
dacatl — I « buoni d’impo¬ 
sta »: ciò • impedisce l’attua¬ 
zione del regime di esenzioni 
ed agevolazioni nei settori in¬ 
dustriali e nelle zone depres¬ 
se, specialmente nel Mezzo¬ 
giorno. 
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« Nel merito — hanno sog¬ 
giunto Borsari e Vespignani — 
possiamo dire che anche con 
il costante e approfondito ap¬ 
porto critico del comunisti. 1 
pareri espressi sul decreti più 
importanti indicano resistenza 
di lacune da colmare, propon¬ 
gono miglioramenti, esortano 
il governo ad adottare subito 
altri provvedimenti, quali l’au¬ 
mento delle quote esenti per 

I redditi del pensionati e dei 
lavoratori dipendenti. la rego¬ 
lazione dei rapporti fiscali an¬ 
cora In sospeso con conse¬ 
guente condono di ammende 
e sopratasse. 

« X pareri • espressi dalla 
maggioranza sulle tre nuove 
Imposte (persone fisiche, per¬ 
sone giuridiche, ILOR) e sui 
decreti che regolano l’accer¬ 
tamento e la riscossione delle 
imposte dirette e le agevola¬ 
zioni tributarie, non sono però 
tali da farci ritenere che si 
siano superate le critiche di 
fondo che da anni conducia 
mo. e che se hanno Indubbia¬ 
mente Inciso, tuttavia non 
hanno determinato sostanziali 
inversioni di Indirizzo sulla 
riforma tributaria. Perciò ab¬ 
biamo espresso 1 nostri pareri 
contrari ai documenti della 
maggioranza ». . 

I parlamentari comunisti ri¬ 
cordano, nella loro dichiara¬ 
zione. queste critiche: a) scar¬ 
sa progressività complessiva 
del sistema, poiché l’Imposta 
sulle società (persone giuri¬ 
diche) non è progressiva, nè 
lo è. oltre 1 15 milioni di 
reddito. l’ILOR e perchè la 
massima parte delle entrate 
tributarle deriva ancora da 
Imposte Indirette o da impo 
ste su redditi da lavoro; bi 
scarsa incisività nell’accorta 
mento, per avere 11 governo 
esasperato il carattere cen 
tralistico e per avere emar¬ 
ginato al massimo il ruolo 
democratico degli enti locali, 
per avere conservato intatto 

II vergognoso privilegio del 
segreto bancario anche per 1 
contribuenti più renitenti al lo¬ 
ro dovere tributarlo; c) scarna 
elasticità di tutto il sistema 
ai fini di regolare l’afflusso 
tributarlo con giustizia, tenuto 
conto delle situazioni econo¬ 
miche e della necessità di 
correggete le distorsioni e le 
Ingiustizie In atto. Siamo arri¬ 
vati al livello più basso: le 
evasioni crescono e non sono 
colpite a dovere: Il goverrìo 
di fatto, come emerge dalle 
previsioni di entrata al bilan¬ 
cio 1974. si adatta a rinun¬ 
ciare a una Incisiva ed effi¬ 
cace politica di entrate tri¬ 
butarie; d) Inadempienza del 
governo di fronte alla neces¬ 
sità di riorganizzare 1 servizi 
del ministero delle Finanze, 
soprattutto dopo l’Irresponsa¬ 
bile provvedimento per l’esodo 
dei dirigenti, che ha sottratto 
migliaia di funzionari e messo 
in crisi gli uffici In un pe¬ 
riodo tanto delicato 

« Il governo — hanno con¬ 
cluso Borsari e Vespignani — 
deve quindi ■ accogliere oggi 
tutti 1 suggerimenti avanzati, 
deve emanare subito 1 decreti 
attuativi della riforma. SI apre 
certamente una nuova fase di 
lotta, su un altro plano, per 
dar corso ai nuovi strumenti 
e per chiederne, come abbia¬ 
mo fatto per l’IVA, sostan¬ 
ziali modifiche; perchè paghi¬ 
no 1 grandi capitali e 1 redditi 
da speculazione; perchè tutti 
1 redditi con meno di 150 mila 
lire al mese siano esenti da 
tasse; perchè il sistema tri¬ 
butarlo sia democratico, effi¬ 
ciente. capace di contribuire 
ad attuare una programma¬ 
zione democratica dello svi¬ 
luppo e una politica di ri 
forme ». 

a. d. m. 


Possa in commissione un decreto eredità del centro - destra 

Scandalosa concessione 
alle esattorie private 


Il « partito delle esattorie » è uscito allo, 
scoperto e Ieri ha fatto scrivere una pagina ’ 
nera alla commissione parlamentare sul pa¬ 
reri dei decreti attuativi della riforma tribu¬ 
taria; ma nello stesso tempo ha subito un 
duro colpo. Cedendo alle pressioni del padroni 
delle esattorie, una parte dei commissari de, 
repubblicani e socialisti. In contrasto con 
l’orientamento dello stesso governo, ha votato 
Insieme ai fascisti per prorogare per un de¬ 
cennio gli appalti alle esattorie private per 
la riscossione delle imposte. 

Subito dopo, però, è passato un emenda¬ 
mento con 11 quale il governo è Impegnato a 
ridurre l profitti degli esattori e a non inte¬ 
grare i presunti bilanci passivi. 

Un sistema feudale — lo ricordava alla 
commissione il compagno Borracclno. repli¬ 
cando alla relazione del repubblicano Mazzel 
favorevole In tutto al decreto — che con¬ 
sente a 2500 gestori privati del servizio di 
lucrare profitti per 200 miliardi l’anno (vi 
6ono esattorie che ottengono gli appalti ad 
un aggio del 10%, che naturalmente grava 
sul contribuenti) nonché di esercitare In mol¬ 
te regioni un pesante prepotere politico; un 
sistema che tiene migliala di dipendenti dal¬ 
le esattorie In una condizione di bassi sa¬ 
lari e di permanente Incertezza sulla stabi¬ 
lità dell’impiego. 

DI qui le proposte del sindacati (soste¬ 
nute dai comunisti) per la liquidazione — 
seppur graduale — delle esattorie, la crea, 
zlone di circoscrizioni esattoriali e. In vista 
della assunzione del servizio da parte dello 
Stato, il mantenimento della riscossione a 
Istituti di diritto pubblico, a casse di ri¬ 
sparmio. banche di diritto pubblico. 

Il sen. de Carello difendeva le esattorie 
arrivando a sostenere — senza preoccupar 
si del ridicolo In cui cadeva — che. attac¬ 
cando la gestione delle esattorie In Sicilia 
(dove lo scandalo è particolarmente grave), e 
richiamando su di essa l’attenzione dell‘Anti¬ 
mafia. si offendeva il « buon nome » della 
Isola. 

La scomposto e truculento linguaggio di 
Cardio non era soltanto rivolto al compagno 
Borracclno quanto anche a quel parlamenta¬ 
ri democristiani (per essi aveva parlato As- 


Blrelll) e socialisti (Cucinelli e Licinl) che 
avevano espresso il loro accordo con 1 comu 
nlstl. Sostenevano invece la sopravvivenza del¬ 
le esattorie private I rappresentanti neo 
fascisti 

Il sottosegretario Machiavelli, a sua volta, 
ha affermato che il governo è disponibile 
al colloquio con 11 Parlamento, che potrà 
aversi nelle sedi competenti (commissioni 
Finanze • Tesoro e Bilancio) onde giungere 
ad una riforma degli strumenti di riscossione 
delle imposte, strumenti da trasferire allo 
Stato. Concludendo Machiavelli avanzava una 
proposta mediatrice: ridurre a 5 anni la pro¬ 
roga dell’appalto. Periodo entro il quale dovrà 
divenire operante la riforma. 

La dichiarazione dell’onorevole Machiavelli 
determinava immediate reazioni; il democri¬ 
stiano La Loggia prendeva contatto, allarmato, 
con 11 ministro delle Finanze Colombo, sul 
quale nel corso della giornata, si esercitavano 
pressioni pesanti. E purtroppo a tarda sera 
le pressioni esercitate ottenevano 11 loro ri¬ 
sultato. Al momento di votare sulla durata 
della proroga, l’onorevole La Loggia vice pre¬ 
sidente dei deputati democristiani, nel timore 
che potesse passare una proposta del PCI per 
una prorqga limitata a 3 anni, faceva propria 
la proposta del governo per una proroga di 
5 anni. 

Ma Intervenivano subito dopo, pesantemente 
Il repubblicano Mattel, relatore sul provvedi 
mento, e 11 dottor Landolfl direttore generale 
del ministero delle Finanze, per ribadire la 
validità del decreto di Andreottl e della du 
rata per 10 anni della proroga. 

L’onorevole La Loggia non aspettava altro 
scoprendo il suo gioco, e ritornava sulla sua 
decisione, ritirando la proposta presentata a 
nome del gruppo de. 

Il compagno Vespignani protestava vlolen 
temente contro questo scorretto modo di 
agire e sollecitava il governo a confermare 
la posizione espressa al mattino. Ciò che il 
sottosegretario Machiavelli faceva. Ma clono 
nostante al voto, la de con 1 fascisti, il repub¬ 
blicano Mattel, il socialista Cascio, che votava 
in contrasto con le Indicazioni del sottosegre¬ 
tario socialista. Imponevano la scandalosa prò 
roga per 10 anni per gli appalti alle esattorie. 


Istanza presentata dai difensori al giudice istruttore 

Chiesta a Reggio C. 

la scarcerazione 
del compagno Rossi 


Le accuse per la morte del missino Santostefano 
dente e frettolosa valutazione dei fatti » — Lo 
monianza » del sottufficiale di pubblica sicurezza 


frutto di una « sorpren* 
scandalo della «testi¬ 
amico di Ciccio Franco 


Dal noiiro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 10 

Una « sorprendente e fret¬ 
tolosa valutazione delle pri¬ 
me indagini di polizia giudi¬ 
ziaria e dei reperti rilasciati 
dall’ospedale di Reggio Cala¬ 
bria » hanno distorto il « ret¬ 
to svolgersi dell'iter proces¬ 
suale » instaurato contro il 
compagno Antonino Rossi al 
cui danni — sotto l’accusa di 
omicidio preterintenzionale, 
« sicuramente non ravvisabile 
nei fatti oggetto del rappor¬ 
to » — è stata adottata 

« l’estrema mtsura della priva¬ 
zione della libertà senza che 
sussistessero quei gravi e fon¬ 
dati indizi di colpevolezza che 
ne legittimavano la cattura ». 

Con questa prima iniziale 
osservazione, gli avvocati Na¬ 
dia Alecce, Domenico D’Asco- 
la. Paolo Federico e Fausto 
Tarsi tano hanno presentato al 
giudice istruttore, dott. Bren- 
no Galli, una motivata istan¬ 
za per chiedere « in questa 
fase processuale e allo stato 


In Italia 
il Segretario 
del P0UP 
della Slesia 


SI trova In Itaìla per un 
periodo di vacanze II compa¬ 
gno Zdzlslaw Grudzlen. mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
POUP e segretario regionale 
del Partito per la Slesia. Il 
compagno Grudzlen è stato 
ricevuto al Comitato centrale 
del PCI dal compagni Carlo 
Galluzzl. dell’Ufficio politico. 
Mauro Tognonl e David 
D’Urso. 

Il compagno Grudzlen si è 
Incontrato anche con 1 com¬ 
pagni Gino Galli o Giuseppe 
Chiarante. del CC. con 1 quali 
ha esaminato tra l’altro alcu¬ 
ni aspetti della partecipazione 
polacca al prossimo Festival 
nazionale dell’Unità, a Mila¬ 
no, di cui la Polonia sarà 
ospite d’onore. 


^ Dovrà essere approvata l'intesa con i sindacati 

OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
GLI ACCORDI PER CU STATALI 

Le misure riguardano anche parastatali e postelegrafonici • Contrasti nel governo superati all'ultimo 
momento per l'estensione dell’assegno ai militari • L’indennità per le forze di polizia e i vigili del fuo¬ 
co - Malumori nella DC espressi anche dai « basisti » - Fanfani paria dell’opposizione «diversa» del PCI 


La riunione del Consiglio 
dei ministri, che avrebbe do¬ 
vuto tenersi Ieri pomeriggio, 
è stata spostata a questa mat¬ 
tina Com’è noto, 11 Consiglio 
dovrà approvare 1 disegni di 
legge sui nuovi stipendi degl: 
statali, del parastataj e dei 
postelegrafonici, dando attua¬ 
zione agli accordi comiusi con 
le confederazioni sindacali. 

Secondo alcune In-l screzio 
ni, l’oa Rumor ha dovuto rìn 
viare di un giorno la convoca 
zlone del Consiglio per il per¬ 
manere di contrasti. *n parti 
colare tra II ministro dei Te 
soro La Malfa e il titolare del 
la Difesa Tanassl. a proposito 


dell’estensione al militari del¬ 
l’assegno perequativo deciso 
per gli statali e ■ dell’appli¬ 
cazione della scandalosa legge 
per l’alta dirigenza statale an¬ 
che agli alti gradi militari (co¬ 
sa del resto prevista da quella 
stessa Infausta legge). Rumor 
ha dovuto pertanto riunire Ie¬ 
ri mattina presso di sé 1 due 
ministri, e solo dopo una lun¬ 
ga discussione 11 contrasto è 
stato risolto. All’uscita dall’in 
contro, avvicinato dal giorna 
listi, Fon. La Malfa ha dlchia 
rato con evidente malumore 
«Le cose vanno avanti, anzi 
tornano indietro». 

Il Consiglio del ministri do 


Dopo la recente sentenza del Tribunale 

«Messaggero»: nuove aspre polemiche 

Ricorso del Comitato di redazione — Un gruppo di redattori querela Barzini 


Per la vicenda del « Mes¬ 
saggero» due nuove prese di 
posizione, una del Comitato 
di redazione che ha presenta¬ 
to un reclamo al collegio 
giudicante del tribunale con 
tre la decisione del presiden ( 
te Jannuzzi di non trascrive 
re l’ordinanza del pretore con 
la quale si alfermava che di 
rettore del quotidiano rima 
neva Alessandro Ferrane; l’al 
tra dell’Ingegnere Ferdinando 
Perrone — che rappresenta 
l’editore di destra Rusconi - 
il quale na diffuso una im 
pace i a la nota per contestare 
alcune affermazioni fatte da; 

10 stesso pres.dente Jannuzz : 
In una sua recente ordinanza 

In particolare ciò che na da 
to fastidio a Ferdinando F**r 
rene, netta sua qualità d: pie 
sìdente del consiglio di amnn 
nitrazione deila società j,li 
trice « fi Messaggero », è "he 

11 presidente del tribunale 
abbia riconosciuto che era 
dovere dell’editore. ’ dopo la 
decisione del pretore Puciìh 
far trascrivere nuovamente 
neil apposilo albo U nome di 
Alessandro Perrone e cancel 
lare il nome di Barzmi che 
il nuovo co uropnetario vote 
va mettere alla testa del 
giornale Pei .-ostenere le sue 
ragioni ' il ^^presentante -1 
Rusconi usa a piene man: 
cune affermazioni fatte, in di 
verse occasioni, dal tribunale 
romano ma si guarda bene 
dal menzionare quelle che 
contraddicono la sua tesi. - 

Ad esempio omette di con¬ 
siderare che neU’ultlma ordi¬ 


nanza il dottor Jannuzzi ha 
affermato testualmente che 
« l’ordine del pretore è rivol 
to alla società editrice per 
regolare la posizione di Ales 
sandro Perrone—». una fra 
se che non dovrebbe lasciare 
adito ad equivoci 
~ Questo é quanto sostiene 
anche Alessandro Perrone II 
quale in una risposta alla no 
la del cugino Ferdinando sol 
tolinea come dai provvedi 
menu del tribunale, che pure 
nella sostanza possono som 
brare per lui negativi, eiiK-r 
ga « chiaramente che la so 
cietà editrice del "M-sco-m* 
ro ” è do un loto il soggetto 
abilitato a fare la dichiara 
zione per l'annotazione fui 
registro della stampa, e dal 
l'altro lato il soggetto al qua 
le è rivolto l’ordine del prc 
lore di regolarizzare la post 
zione dt Alessandro Perrone 
m modo da consentirgli il re 
golare espletamento delle 
funzioni di direttore respon¬ 
sabile del "Messaggero" » 
Nella prima parte della sua 
risposta a Ferdinando Ferro 
ne il direttore del Messaggero 
accusa II cugino di non ave 
re più alcun Interesse nel 
giornale ma di essere uno 
strumento nelle mani di Ru 
sconi « L'ingegnere Ferdinan 
do Perrone e il suo gruppo 
— dice la lettera — non 
hanno più alcun interesse 
nella società editrice il ” Mes¬ 
saggero” avendo alienato a 
Edilio Rusconi o a chi per 
lui, la loro partecipazione pa¬ 
ri al 50 per cento del capi¬ 


tale della società ed avendo 
ne già avuto il corrispettivo 
Ferdinando Perrone non ha 
quindi ragione di preocc'ij/cr- 
si degli interessi della socie¬ 
tà e delle conseguenze dan 
nose che possono derivare dai 
suoi comportamenti- egli or 
mai il suo affare l’ha folio e 
per farlo si è trasformate in 
strumento nelle mani di Edi¬ 
lio Rusconi che. avendo ac¬ 
quistalo il SO per cento, pre 
tende di farla da padrone nel 
la società e di soffocare la 
voce dell'auro 50 per cento e, 
a questo line si sente auto 
rizzato, verosimilmente sulla 
base di precisi impegni con 
traltuali, a far fare a Fer 
dinando Perrone tutto ciò che 
ritenga opportuno, anche 
quando, come è per l'artico 
lo 28 dello statuto dei laro 
raion, questo imporli l’as 
sunzione da parte sua di re¬ 
sponsabilità di ordine non 
soltanto palnmoniale » 

E veniamo al documento 
del comitato di redazione In 
esso si afferma che il presi 
• dente Jannuzzi ha esorbitate 
dai suoi po*eri pronunciar» 
dosi sull'ordinanza del preti 
re Fuctlli mentre era in so 
speso un ricorso In Cassaz<o 
ner e ancora decidendo per 
sonalmente mentre la legge 
prevede una decisione colle 
giale con tre votanti. Infine, 
nello stesso documento con il 
quale si chiede al collegio 
giudicante di annullare le de¬ 
cisioni del presidente Jànnuz 
zi, si sostiene che quest’ulti¬ 
mo ha violato lo statuto dei 


lavoratori. 

Intanto un folto gruppo 
di giornalisti de] « Messag 
gero» ha presentato ieri que¬ 
rela contro Luigi Barzini pei 
una frase ’ pronunciata dallo 
stesso durante l’assemblea 
dell’Associazione della stam 
pa romana, il 24 giugno scor¬ 
so. Disse Barzini, in quelle 
occasione, negando la sua so 
lidarietà ai redattori del quo 
tidiano: « Solidarietà per chi? 
Fer alcune redazioni i cui 
giornalisti ieri giunchi che 
si piegavano ad ogni vento 
del potere dominante, oggi 
pretendono di erigersi a ba 
1 nardo della dignità profes 
stonale ». 

Giudicando la frase offen 
siva, i seguenti giornalisti de) 
« Messaggero » hanno spor¬ 
to querela contro il presiden¬ 
te dell'associazione della 
stampa romana: 

*- Lucio Maniaco, Romano Da 
pas. Felice La Rocca, Pasqua 
le Prunas, Giuseppe Columba, 
Andrea Rapisarda, Pier Gior¬ 
gio Maoloni, Giulio Bergami. 
Luciano Costantini. Ruggiero 
Guarini, Elio Antonelli, Gior¬ 
gio Narducci, Alarlo De Gau¬ 
dio, Antonio Sturiale, Guido 
Colomba, Fabrizio Zampa, 
Mario Pandolfo, Guglielmo 
Biraghi, Matteo De Monte, 
Oliviero La Stella, Claudio 
Ronchetti, Costanzo Costanti¬ 
ni, Enrico Beridoni, Nanda 
Calandri, Giuseppe Selvaggi, 
Elvezlo Posero, Franco Alba¬ 
nese, Eric Salerno, Fabio 


vrebbe approvare stamane an¬ 
che l’indennità per gli agenti 
e 1 funzionari della polizia 
(comprese le guardie di finan¬ 
za e le guardie carcerane) e 
per 1 vigili del fuoco. 

^ Dopo la sortita del 
ministro Donat Cattln, il quale 
ha espresso fi dissenso deità 
sua corrente di ■ forze nuove » 
a proposito di alcuni aspetti 
della gestione fanfaniana alla 
guida della DC, Ieri anche 1) 
basista Granelli, In una lette 
ra Indirizzata al consiglieri na 
zionali della sua corrente, è 
sembrato muovere una critica 
al segretario politico d.c. Gra - 
nell! ha lamentato Infatti che 
non sla stata presa in conslde 
razione la sua proposta sulla 
Incompatibilità fra incarichi di 
governo e appartenenza alia 
Direzione del partito. Si è 
persa cosi, scrive Granelli, 
un'altra occasione per una o!ù 
ampia corresponsabillzzazlone 
di esponenti d.c. alla determi 
nazione della linea politica, e 
per una qualificazione della 
azione delle correnti della si 
nistra. 

In r un colloquio-intervista 
con un redattore della Stampa 
di Torino, fi sen. Fanfani ha 
espresso la propria opinione 
su vari problemi politici. Egli 
si è dichiarato contrarlo ad o 
gni mutamento della Costi tu 
zlone e ad ogni prospettiva 
di « repubblica presidenziale » 
e favorevole Invece al finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti 
(con esso «fa comunità spen 
derebbe molto meno •) Dopo 
aver rilevato l'esigenza d: 
una riforma della pubblica 
amministrazione per non 
continuare a « programmare 
nel caos » (ma sono decenni 
che I governi a direzione de 
mocrlstlana « studiano » tale 
riforma senza alcun risultato 
pratico), fi sen. Ffcnfanl. ri¬ 
spondendo a una domanda 
sufi’opposizione «di tipo di¬ 
verso» del PCI. ha afferma¬ 
to che «non si fanno conces¬ 
sioni alle deteriori forme di 
assemblearismo, ni si contea 
tono confusioni fra i partiti » 
Egli ha aggiunto che non vi 


Pronti i piani per 
i bacini dei Frinii 

La regione ' Friuli-Venezia 
Giulia ha portato a termine 
I piani generali di sistemazio¬ 
ne del bacini del But, del Ma¬ 
lina, del Natisene e dello Stel¬ 
la. Il bacino del Prescudln è 
stato invece destinato a ri¬ 
cerche sperimentali idrologi¬ 
che, ldrogeologlche e geologi¬ 
che. 


sarebbe contraddizione « fra 
l'appello alla responsabilità 
di tutti t partiti e la insisten 
za a sottolineare, come an¬ 
cora ho fatto a Ravenna, le 
differenze permanenti fra la 
DC e il PCI ». Che sono dif¬ 
ferenze che tutti conoscono 
bene e che 1 comunisti per 
primi non Intendono in al¬ 
cun modo sottacere od oscu¬ 
rare: cosa che però non Im¬ 
pedisce loro di costatare che 
per risolvere la crisi politica 
italiana e per aprire la via a 
un processo di rinnovamento 
è necessario instaurare un 
rapporto positivo con il com¬ 
plesso del movimento operaio 
italiano. - 

Interrogato sullo stesso ar¬ 
gomento, fi presidente dei se¬ 
natori d.c., Bartolomei, ha af¬ 
fermato in un'altra intervista 
che «è naturale che il PCI 
punti al governo in un regi¬ 
me democratico come il no 
slro ». aggiungendo però che 
non gli sembra che « esso 
presenti quelle caratteristiche 
irrinunciabili necessarie per 
partecipare a una coalizione 
democratica ». 

miomm n „ atu . 

no di Napoli ha pubblicato 
una intervista con il ministro 
per fi Mezzogiorno, Donat 
Cattln. 11 quale ha affermato 
fra l’altro che è Impossibile 
« la pretesa di riformare il 
Sud mantenendo intatte le 
condizioni attuali di rendita 
e di privilegio ». Dopo aver 
parlato del malcostume e del 
clientelismo (frutto della pra¬ 
tica politica seguita soprat¬ 
tutto dal suo partito, la DC). 
e di «taglie» che vengono 
fatte pagare in cambio di 
questa e quella realizzazione, 
il ministro ha quindi dichia¬ 
rato la sua intenzione di fa¬ 
re di tutto « per avere una 
piena, intensa collaborazione 
con le Regioni e attraverso 
queste con le forze politiche, 
i partiti, gli enti locali » 

NF1 HI 

vn.%. rji „„ articolo pub 
blicato dall’Aranf//, 11 mini¬ 
stro Corona dà un giudizio 
molto positivo sulle misure 
del governo contro l’aumen¬ 
to del prezzi, misure che con¬ 
sentirebbero di « promuovere 
una ■ reale politica dei prezzi 
che dovrà collegare l’azione 
di governo a quella delle 
masse popolari ». Corona sot 
tolinea poi la necessità ai 
non « perdere tempo ed ener¬ 
gie rimettendo continuamen¬ 
te in discussione una scelta 
che tutte le forse sociali e 
politiche legate alle grandi 
masse non soltanto hanno 
condiviso ma intendono as¬ 
secondare nei laUis. 


delle indagini » un provvedi¬ 
mento di scarcerazione del 
Rossi. 

Il collegio di difesa rileva 
come nel mandato di cattura 
si addebitino al compagno 
Rossi « fra l'altro, la frattura 
del polso e l'asportazione del¬ 
la cute al terzo medio della 
gambq sinistra » come se do¬ 
vesse sussistere (ed 1 primi 
risultati dell’esame autoptlco 
lo smentiscono invece clamo¬ 
rosamente) min quadro me¬ 
dico-legale piti vasto». In real¬ 
tà, 1 sanitari avevano avan¬ 
zato l’ipotesi di «sospetta 
frattura» rivelatasi, poi, com¬ 
pletamente inesistente. 

Di fronte « al complesso de¬ 
gli elementi arbitrariamente 
indicati e collegati tra loro » 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Collcchia, gli 
unici dati esistenti sono 
« l'asportazione della cute al 
terzo medio della gamba sini¬ 
stra e l'ecchimosi sul polso 
che, dal punto di vista medi¬ 
co-legale non possono che 
avere scarsissimo rilievo, so¬ 
prattutto in relazione al¬ 
l'evento luttuoso». 

L’accusa di omicidio prete¬ 
rintenzionale si basa dunque 
su « un collegamento non giu¬ 
stificato da alcuna rilevazio¬ 
ne oggettiva, tra spinta, ca¬ 
duta, lesione, morte ». L’ac¬ 
cusa è esclusivamente poggia 
ta sulla famosa teoria del 
brigadiere Arezzo, il «confi¬ 
dente» di Ciccio Franco, sul¬ 
lo «splntonaggio »; ed evi¬ 
denzia, ad un riscontro 
obiettivo, « mancanza di se¬ 
ri e fondati indizi validi ». La 
mancanza di qualsiasi segno 
esterno che possa, con certez¬ 
za, far concludere per un 
urto violento del capo contro 
la sede stradale rende infat¬ 
ti « assai problematica l’ipo¬ 
tesi dell’emorragia cerebrale 
determinatasi per la caduta» 
lasciando aperta la possibili¬ 
tà « che ta causa della morte 
sia da imputarsi ad un evento 
non traumatico». 

In tal senso orientano « la 
presenza sul corpo della vit¬ 
tima di una ecchimosi targa 
ed uniforme al polso destro, 
che sembra deporre per un 
tentativo di cercare un pia¬ 
no di appoggio da parte del 
Santostefano colto da im¬ 
provviso malore, piuttosto 
che una proiezione della ma¬ 
no in avanti nel tentativo di 
proteggersi dalla conseguenza 
di una caduta provocata da 
una spinta; l'evidenza autop- 
tica di una emorragia cere¬ 
brale che — pure se massiva 

— sembra avere una parten¬ 
za dall’emisfero di destra, 
che è sede prevalente del¬ 
l’emorragia spontanea ». 

Inoltre, poiché « sembrereb¬ 
be che il Santostefano fosse 
affetto da epilessia », la di¬ 
fesa ha chiesto « una indagi¬ 
ne sulla anamnesi personale 
del Santostefano ». 

Entrando nel merito della 
a prova specifica » la difesa 
del compagno Rossi inficia 
nettamente la validità delle 
Informazioni, fomite dal bri¬ 
gadiere Arezzo, poiché fi rap¬ 
porto privato che si è Instau¬ 
rato tri costui ed il capo dei 
bofa chi molla, a elimina ogni 
possibilità di utilizzazione e 
della relazione di servizio e 
della testimogiianza ». Di qui 
la richiesta alla magistratura 

— cui In questi giorni sembra 
volersi sfrontatamente e fre¬ 
neticamente sostituire quel 
Ciccio Franco che deve piut¬ 
tosto rispondere alla giusti¬ 
zia. alla città di Reggio Cala¬ 
bria ed al paese delle tragi¬ 
che delittuose giornate reggi¬ 
ne e del pervicace attacco al¬ 
le istituzioni democratiche — 
di « accertare con la necessa¬ 
ria urgenza e la dovuta seve¬ 
rità quanto di delittuoso c'è 
stato nel comportamento del 
funzionario di PS e, comun¬ 
que, fino all'esito delle inda¬ 
gini » di non « tenere in alcun 
conto quanto scritto e riferito 
dal sottufficiale in questio¬ 
ne ». 

Poiché le accuse,. tanto sul 
piano generico quanto su 
quello specifico, sono prive 
di seri indizi e non sono con¬ 
vergenti ai fini di dare vali¬ 
dità a quegli elementi che 
« legittimavano il procuratore 
della Repubblica ad emette¬ 
re l’ordine di cattura », fi col¬ 
legio di difesa conclude la 
sua istanza sostenendo la ne¬ 
cessità e l’urgenza di resti¬ 
tuire la libertà ad Antonino 
Rossi. « probo, onesto, incen¬ 
surato lavoratore, padre di tre 
figli, per assoluta mancanza 
di sufficienti indizi di colpe¬ 
volezza ». 

Enzo Lacaria 


Basilicata: 
aiuti a chi 
si specializza 
in sanità pubblica 

POTENZA. 10 

La giunta regionale della 
Basilicata ha varato un ddl 
;on cui si prevedono provvi¬ 
denze per 1 laureati in medi¬ 
cina che intendano specializ¬ 
zarsi in Igiene e medicina pre¬ 
ventiva o sanità pubblica. 

La decisione — la prima in 
materia di cui 6i abbia noti¬ 
zia su scala regionale — muo¬ 
ve dalla constatazione della 
mancanza in Basilicata di un 
aoeguato numero di medici 
esperti in problemi della sa¬ 
nità punblica, e dalla necessi¬ 
tà, sottolineata dall’assessore 
socialista alia Sanità Schetti¬ 
ni, di rimuovere «un serio 
ostacolo al buon avviamento 
e funzionamento dell’attuan- 
do servizio sanitario regio¬ 
nale». 


Manifestazioni 
dei Partito 


OGGI 

Soriano (Viterbo): P. Go¬ 
ti; Massa Marittima: To- 
gnonl; Bomba (Glieli) Bri¬ 
ni; Alghero: Calvi; S. Ar¬ 
cangelo Romagna: Ceccaro 
ni; Orbeteilo: Fibbl; Trasac¬ 
co (Avezzano): A. Pasquali; 
Occhiobello (Rovigo): Nardi; 
Ficarolo (Rovigo): Poli. 

DOMANI 

Urbino: Galluzzl; Nizza 
Sicilia (Messina): Peirosel- 
li; Montegrimano (Pesaro): 
Bianchi; Paola: Brini; 11- 
tiri (Sassari): Calvi; Riva 
del Garda: De Carnerl; 
Pergola (Pesaro): Fabbri; 
Ramponlo Verna (Como): 
Gladresco; Sondrio: Gombl; 
Sgurgola (Froslnone): Gras- 
succl; Romagnano e Domo¬ 
dossola: Libertini; Altavilla 
(Avellino): M. Passigli; Bo- 
natro (Campobasso): L. Pe- 
relll; Irslna (Matera): Scia¬ 
vo; Bomba (Chletl): Tatò; 
Misano (Riminl): Alici; 
Montepulciano (Siena): Aiaz- 
zi; Campotosto (L'Aquila): 
Checchlnl; Fossombrone (Pe¬ 
saro): Rossaro; Smirra di 
Cagli (Pesaro): Tornati. 

LUNEDÌ' 

Orbeteilo: G. Berlinguer; 
Montecatini: Liberalini. 

MERCOLEDÌ' 

Viareggio: Tognonl; Luco 
dei Marsh Brini; Quingen- 
Iole (Mantova): Triva; San 
Giovanni in Fiore: R. Re 
mano. < 


Lago per le industrie 
di Catania e Siracusa 

Le zone Industriali di Sira¬ 
cusa e di Catania avranno 
l’acqua di cui abbisognano: 
con finanziamenti della Cassa 
per fi Mezzogiorno sarà co¬ 
struito un enorme lago arti¬ 
ficiale che con 1 suoi 292 mi¬ 
lioni di metri cubi di porta¬ 
ta annua assicurerà i fabbi¬ 
sogni per usi industriali a tut¬ 
ti i complessi delle due pro¬ 
vince. Per ora è stato appro¬ 
vato il progetto-stralcio per 
la zona di Siracusa. 


Frutto di 
stregonerie ? 


/ sottoscrittori dell’ Unità 
« sono tanti, da tanti anni rac¬ 
colgono miliardi », e questi 
miliardi « solo in parte sono 
frutto della'macchina organiz¬ 
zativa e di idee commerciali », 
giacché invece « restano frut¬ 
to di una solidarietà minuta 
e di una fiducia popolare». 
E i lettori del nostro giornale 
sono «del tutto fiduciosi nel¬ 
la politica del partito ». 

Questi apprezzamenti si po¬ 
tevano leggere ieri sul foglio 
del gruppo sedicente di si¬ 
nistra « Il manifesto ». Se ne 
dovrebbe dedurre che se tl 
nostro partito e l’Unità go¬ 
dono di una tanto vasta fidu¬ 
cia popolare, i redattori di 
quello stesso foglio riconosco¬ 
no che la nostra linea politica 
ed il modo di attuarla sono 
giusti, rispondono alle attese 
ed alle esigenze delle più lar¬ 
ghe masse di operai e del po¬ 
polo italiano. 

Invece no. Il corsivo nel 
quale sono inclusi quei rico¬ 
noscimenti (del resto abba¬ 
stanza owii e in un certo 
senso « dovuti ». considerata 
l realtà della forza nostra c 
del consenso grande che so¬ 
stiene le nostre posizioni), 
quel corsivo è tutto intriso di 
insultanti recriminazioni con¬ 
tro i lavoratori, le donne, i 
giovani che ci seguono, leggo¬ 
no il nostro giornale e lo fi¬ 
nanziano. Tutti costoro sareb¬ 
bero dei cretini, perché appro¬ 
vano quel che scriviamo e per¬ 
ché preferiscono l’Unità al fo¬ 
glio di quel gruppetto; un 
foglio la cui già limitatissima 
tiratura si sta ulteriormente 
riducendo, e che sembra pia¬ 
cere ormai più soltanto a cer¬ 
ti studiosi di « comunicazioni 
di massu » i quali curiosa¬ 
mente sarebbero indotti dalla 
loro dottrina ad apprezzare 
chi non comunica e non ha 
mai comunicato con nessuna 
massa. 

L’astio e l’invidia sono sen¬ 
timenti cattivi, anche se com¬ 
prensibili quando si consideri 
il fallimento da cui traggono 
orìgine. Il dubbio è se al¬ 
l’astio e all'invidia non si ag¬ 
giunga qui un grave regresso 
dalla ragione, che non consen¬ 
te più di capire i motivi del¬ 
la larga fiducia popolare che 
ci accompagna, e che porta 
invece a concezioni secondo 
cui i fatti della realtà sareb¬ 
bero spiegabili solo come frut¬ 
to di magia o di stregonerìa. 

L’Unità viene letta e soste¬ 
nuta da milioni di lavoratori, 
e la politica del nostro partito 
ottiene la fiducia popolare? 
E’ tutta opera delle streghe 
nonché della cocciuta •imma¬ 
turità» delle masse, bisogne¬ 
rebbe concludere seguendo la 
logica dei sedicenti « marxi¬ 
sti » del Manifesto. Essi si 
pongono dunque sul medesi¬ 
mo piano di quei reazionari 
e dì quegli anticomunisti vi¬ 
scerali, e magari di certi • ter 
zaforzisti ». che si meraviglia 
no e si arrabbiano non riu¬ 
scendo a spiegarsi le ragioni 
per cui, combattuti con tulli 
i mezzi e con le più diverse 
politiche, i comunisti italiani 
sono andati sempre avanrt 
conquistando sempre maggio 
ri consensi e prestigio. 

«. pi. 
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Un'antologia di discorsi di Breznev P UN PAESE IN STATO DI EMERGENZA PERMANENTE 



La politica 
sovietica 

Due motivi di particolare interesse: la portata 
dei nuovi accordi conclusi dalla diplomazia e i 
problemi e le prospettive dello sviluppo interno 


-1 recenti viaggi nella Re¬ 
pubblica Federale tedesca 
o negli Stati Uniti hanno 
posto la figura di Leonid 
Breznev sotto una luce in- 
ternazionalo abbastanza nuo¬ 
va, nel senso che hanno 
accresciuto anche nell’opi- 
niono pubblica occidentale 
l’interesse per la personali¬ 
tà del segretario generale. 
Parlare di una maggiore no¬ 
torietà sarebbe certo impro¬ 
prio, visto che la sua posi¬ 
zione da nove anni al ver- 
tico della direzione del Par¬ 
tito comunista dcU’Unione 
Sovietica era già tale da 
tenere ritorno al centro del¬ 
lo cronache politiche, inve¬ 
stito dai riflettori della 
grande informazione e dei 
grandi dibattiti internazio¬ 
nali. La sua presenza di 
protagonista in tutta una se¬ 
rie di trattative diplomati¬ 
che al massimo livello, con 
una sicura risonanza mon¬ 
diale, ha dato tuttavia mag¬ 
giore rilievo allo stile per¬ 
sonale, in precedenza assai 
meno evidente, dell’espo¬ 
nente sovietico. Anche nel- 
l’URSS, del resto, si è ali¬ 
mentata questa legittima 
curiosità, sottolineando più 
spesso negli ultimi tempi i 
meriti singoli del dirigen¬ 
te (pur presentato sempre 
come portavoce dell’intero 
gruppo di vertice del Par¬ 
tito) fino al solenne rico¬ 
noscimento ufficiale, che si 
è avuto in aprile con l’asse¬ 
gnazione a Breznev del pre¬ 
mio Lenin per la pace. 

D’altra parte le recenti 
trattative hanno posto an¬ 
che in evidenza come la te¬ 
nace ricerca della coesisten¬ 
za pacifica abbia finito col 
creare un nuovo sistema di 
rapporti tra l’URSS e le 
grandi potenze dell’Occidpn- 
te, in cui la semplice con¬ 
vivenza lascia il posto a 
un’area rapidamente cre¬ 
scente di collaborazione con¬ 
creta nelle sfere più diver¬ 
se, non esclusa quella poli¬ 
tica. La visita della seconda 
metà di giugno negli Stati 
Uniti è stata particolarmen¬ 
te rivelatrice in questo sen¬ 
so. La sua risonanza non si 
è ancora spenta, visto che 
echi diversi arrivano, anche 
a distanza di settimane, ora 
dall’una ora dall’altra re¬ 
gione del mondo. 

Sono queste, in sintesi, le 
premesse che pongono nel 
suo giusto valore la pub¬ 
blicazione in Italia di una 
antologia di discorsi del di¬ 
rigente sovietico: Leonid 
Breznev, La politica inter¬ 
na e le relazioni intemazio¬ 
nali deWURSS — Milano 
Teti ed. pp. 331, L. 2.500. 
La scelta stessa dei testi è 
autorevole, essendo stata 
fatta col concorso di fonti 
sovietiche. La presentazio¬ 
ne del materiale riflette fe¬ 
delmente quella che se ne 
fa nell’URSS. Il volume ha 
quindi un ineccepibile ca¬ 
rattere documentario. Com¬ 
prende discorsi tenuti in 
sedi differenti, dal congres¬ 
so dei colcosiani a ' quello 
dei giovani comunisti, dal¬ 
la conferenza internaziona¬ 
le dei partiti del ’69 alla 


La 4 a edizione 
dell’Anno 
Culturale 
Chianciano 


t Scienza e potere » è il tema 
prescelto per la quarta edizio¬ 
ne dell’Anno Culturale Chiancia¬ 
no che al tradizionale premio 
letterario ha sostituito un’origi¬ 
nale tribuna per il dibattito in 
tomo ai grandi problemi della 
vita nazionale e intemazionale. 
H tema sarà oggetto di un 
convegno che vedrà riuniti a 
Chianciano Terme dali’6 all’ll 
novembre 1973 scienziati di ogni 
specializzazione, filosofi, giuri¬ 
sti. economisti, sindacalisti, uo¬ 
mini politici. 

In un suo comunicato il comi¬ 
tato organizzatore ha motivato 
la scelta di questo argomento 
con la crescente incidenza che 
la scienza dimostra di avere 
nella vita pubblica « Intere nuo¬ 
ve branche del sapere si sono 
costituite nel corso di questa 
grande espansione del nrogres- 
so tecnico-scientifico con i’og- 
gettiva proposizione di nuove 
specializzazioni, mentre si è 
con altrettanta forza oggettiva, 
riproposto il problema di una 
ricostituzione umtaria del sa 
pere scientifico che consenta 
sia l’mtrgraz.one delle acquisi¬ 
zioni di=riDl>nan. sìa Io spoeta 
mento degli stessi confini inter- 
disriplimri sia infine ì’assun 
zione di una responsahi’ifà glo 
baie e civile da parte dello 
scienziato La scienza avverte 
la necessità di r vedere il suo 
rapporto con il potere c ia nel 
sen«o di revis.onare i erteci 
di direzione de'la nobile* de’la 
scienz?. sia nel senso di conte 
stare il ruolo nudamente passi 
vo cui la società privatis'ica an 
cora relega lo scienziato rifiu 
lindo a lui - non meno che 
all’artista e ad ogni altro intel¬ 
lettuale soennlis»a - il diritto 
di formulare e far valere pro¬ 
poste alternative per la promo- 
■ione c per l'impiego della ri¬ 
cerca certifica». 


I MITI DELLA SOCIETÀ' ISRAELIANA 

* x ' JL , 
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Alla ricerca delie scelte che sarebbero necessarie per uscire dalla situazione attuale e andare verso la pace si sostituisce una continua agita¬ 
zione sciovinistica - Non mancano critiche, però, all'accentuato carattere capitalistico dello sviluppo: i lavoratori moltiplicano gli scioperi 


celebrazione del cinquanten¬ 
nio dell’URSS. 

I numerosi temi via via 
affrontati non richiedono 
un’analisi particolareggiata. 

I discorsi di Breznev « fan¬ 
no » necessariamente « no¬ 
tizia », corno si dice nel ger¬ 
go dei giornali, e vengono 
regolarmente sintetizzati dal¬ 
la stampa .La loro raccolta 
non porterà quindi rivela¬ 
zioni sensazionali. Si potrà 
invoco riscontrare come la 
loro stessa costruzione ri¬ 
fletta quel lavoro collettivo, 
che fa largo spazio all’im¬ 
pegno di ricercatori, di con¬ 
siglieri e di esperti e che è 
un punto di vanto della pre¬ 
sente direzione sovietica, po¬ 
lemica verso i metodi « sog¬ 
gettivistici », cioè troppo 
personali, e desiderosa sin 
dall’inizio della sua espe¬ 
rienza collegiale di sostituir¬ 
li con « criteri scientifici ». 

Due punti sono tuttavia di 
particolare attualità ed è 
inevitabile che il libro sia 
letto sotto l’angolatura che 
essi offrono. Il primo è la 
portata dei nuovi accordi 
conclusi dalla diplomazia so¬ 
vietica. Dopo il viaggio a Wa¬ 
shington si è compreso che 
essi non sono espressione di 
una congiuntura passeggera. 
Da parte sovietica, in parti¬ 
colare, rispondono al con¬ 
trario a un disegno di lun¬ 
ga scadenza. Si vuole ren¬ 
dere la nuova tendenza « ir¬ 
reversibile >; la parola, usa¬ 
ta per primo da Breznev in 
America, è stata poi ripre¬ 
sa a Mosca dal Comitato 
centrale del partito nell’at¬ 
to stesso in cui approvava 
l’esito del viaggio. 

La prospettiva, che in 
questo modo si apre, è tal¬ 
mente nuova rispetto alla 
esperienza internazionale de¬ 
gli ultimi decenni da aver 
suscitato, accanto a molte 
speranze, anche talune per¬ 
plessità. Se ne è già discus¬ 
so al momento del viaggio 
americano. I discorsi di 
Breznev offriranno tuttavia 
motivi per una riflessione 
più accurata, perchè con¬ 
sentono di capire meglio sia 
come le posizioni sovietiche 
si sono via via precisate ne¬ 
gli ultimi anni, sia il loro 
rapporto, così come è vi¬ 
sto dagli stessi sovietici, 
con l’azione di quei paesi 
del Terzo mondo e con la 
lotta di quelle forze eman¬ 
cipatrici, cui l’URSS è le¬ 
gata da vincoli di lunga 
tradizione. L’uno e l’altro 
indirizzo restano infatti nel¬ 
la concezione sovietica de¬ 
stinati, non a escludersi, ma 
a valorizzarsi reciproca¬ 
mente. 

Nei discorsi raccolti in 
questo volume lo spazio più 
ampio è riservato ai proble¬ 
mi interni dell’URSS. Ma 
proprio tale caratteristica 
consente di mettere a fuo¬ 
co l’altro punto, che ci pa¬ 
re essenziale per una cor¬ 
retta analisi dei nuovi rap¬ 
porti fra l’URSS e le gran¬ 
di potenze dell’occidente. 

Anche dopo il viaggio 
americano abbiamo visto nel¬ 
la stampa italiana commen¬ 
ti che cercavano di spiega¬ 
re tutti i più recenti svi¬ 
luppi internazionali parten¬ 
do dall’immagine di una 
Unione Sovietica in profon¬ 
do dissesto, costretta a 
mendicare aiuti e tecnolo¬ 
gie, quindi in una posizione 
di sostanziale debolezza. 
Con simili premesse quegli 
stessi commenti finivano poi 
col palesare un sincero scon¬ 
certo quando arrivavano a 
costatare come le varie trat¬ 
tative non si concludessero 
affatto con quelle conces¬ 
sioni unilaterali che quel 
fosco quadro lasciava pen¬ 
sare inevitabili, ma al con- 1 
trario con una serie di ac¬ 
cordi severamente negoziati 
da entrambe le parti, eppu 
re tali da far. largo posto 
a tesi tradizionalmente so¬ 
stenute dall’Unione Sovie¬ 
tica. Anche in campo eco¬ 
nomico le intese stipulate 
erano non opere di benefi¬ 
cenza, ma affari veri tra so¬ 
ci eguali, in cui anche i ne¬ 
goziatori sovietici sapevano 
garantirsi condizioni van¬ 
taggiose (gli acquisti di 
grano dell’anno scorso in 
America ne sono un esem¬ 
pio). 

Ovviamente, la premessa 
era sbagliata Beninteso, vi 
sono nello sviluppo sovieti¬ 
co anche problemi di note¬ 
vole serietà Un’attenta let¬ 
tura di questi discorsi con¬ 
sentirà di rendersene con¬ 
to e di vedere come essi 
si colleghino, in particola 
re, allo sforzo degli ultimi 
anni, tendente ad elevare il 
livello di vita popolare 
quanto più rapidamente 
possibile Ma si tratta pur 
sempre di problemi di una 
grande potenza, che ha im¬ 
mense risorse e una solida 
economia I suoi interlocu¬ 
tori, d’altra parte, non so¬ 
no esenti da guai e lo san¬ 
no. Al tavolo dei negoziati 
sono sempre le realtà che 
contano, non le speculazio¬ 
ni propagandistiche. 

Giuseppa Boffa 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV, agosto 

' Attorno al carattere della 
società israeliana ci sono an¬ 
cora molti miti -e molti equi¬ 
voci in Europa e forse nel¬ 
la stessa Israele, anche se la 
guerra dei sei giorni e le sue 
conseguenze hanno fatto ca¬ 
dere molti veli. Nelle vie di 
Tel Aviv, in questi giorni si 
scorgono ancora le tracce dei 
grandi festeggiamenti con cui 
si è celebrato il 25. anniversa¬ 
rio della fondazione dello sta¬ 
to. Scritte luminose, slogans, 
manifesti. Dinanzi allo stadio 
arde la fiaccola accesa per 
le olimpiadi ebraiche, le Mac- 
cabiadi, che quest’anno han¬ 
no avuto una risonanza del 
tutto straordinaria. Curiosa 
manifestazione questa, che 
vuole celebrare le qualità fi¬ 
siche della gioventù ebraica 
di tutto il mondo. Il radu¬ 
no però non è una norma¬ 
le festa sportiva. Forse lo è 
per i giovani che vi parteci¬ 
pano. ma all’oDinione pubbli¬ 
ca israeliana viene presentata 
come il « giudaismo dei mu¬ 
scoli ». 

Gli «uomini 
forti » 

« Le facoltà sportive ebrai¬ 
che — leggiamo sul settima¬ 
nale che esce in lingua fran¬ 
cese, YActualité, — possono la¬ 
sciare perplessi. Perché una 
équipe nazionale di scherma 
sovietica, ungherese o ameri¬ 
cana è inconcepibile senza un 
apporto ebraico? Come si 
spiega che la squadra unghe¬ 
rese di pallanuoto, la miglio¬ 
re del mondo, allinei un sem¬ 
pre maggior numero di ebrei? 
Perché sempre più numero¬ 
si si reclutano fra gli ebrei 
gli ” uomini forti ”? ». E il 
giornale, dopo avere lamenta¬ 
to che purtroppo vi sono mol¬ 
te discipline che inspiegabil¬ 
mente gli ebrei trascurano, 
conclude: « Ecco qui materia 
di riflessione e oggetto di stu¬ 
dio per gli antropologi e i so¬ 
ciologi dello sport ». 

E’ sconcertante. Soprattut¬ 
to perché si avverte l’impres¬ 
sione di non essere di fronte 
a un caso isolato, alle elucu¬ 
brazioni malate di un indivi¬ 
duo. L’anziano signore col 
quale mi trovo a conversare 
sul grazioso piazzale della vec¬ 
chia rocca di Jaffa « ripuli¬ 
ta » degli arabi che l’abitava¬ 
no e ricostruita e restaurata 
per i ricchi turisti europei e 
americani, 'mi indica abba¬ 
stanza contrariato un grup¬ 
po di giovani che cantano ac¬ 
compagnati da una chitarra. 

« Vede? Sono i migliori sol¬ 
dati del mondo. I meglio ad¬ 
destrati. i meglio allenati e 
istruiti. Ma pare che ne ab¬ 
biano abbastanza. Dicono sem- 



' GERUSALEMME — La parata militare del 5 luglio scorso per il 25° anniversario della fondazione dello stato di Israele 


pre più spesso che vogliono 
la pace ». 

« I migliori • del mondo. Il 
popolo eletto ». Tra un film 
americano e una lunga tra¬ 
smissione sulle Maccabiadi, 
alla TV ascolto un dibattito 
sul significato da dare ai no¬ 
stri giorni alla nozione di 
« popolo eletto ». Un rabbino, 
un filosofo e qualche altra per¬ 
sonalità discutono a lungo. 
Leggerò l’indomani su un gior¬ 
nale che l’unico punto su cui 


si sono trovati d’accordo è 
che « l’elezione » di Israele 
• non deve essere fonte di una 
ingenua fierezza o di altret¬ 
tanto ingenue vanterie. A che 
cosa serve allora contare gli 
studiosi, i filosofi, gli uomi¬ 
ni di Stato, gli sportivi ebrei 
o di origine ebraica? E’ una 
altra componente, la più ba¬ 
nale forse, ma non la meno 
perfida di queiresasperato na¬ 
zionalismo e sciovinismo che 
si è andato sostituendo agli 


ideali che avevano animato i 
pionieri di 25 anni fa. 

« Quando fu creato, allor¬ 
ché non contava che poco più 
di 650.000 abitanti ebrei, il pic¬ 
colo Stato di Israele viveva 
in una condizione di eguali¬ 
tarismo ». E’ un sabra (si chia¬ 
mano così i cittadini israe¬ 
liani nati sul territorio di 
Israele) poco più che quaran¬ 
tenne, membro del Mapam, 
commentatore di radio Geru¬ 
salemme, che cerca di spiegar¬ 


mi le sue delusioni e la sua 
attuale posizione critica, sep¬ 
pur all’interno dell’esfablish- 
ment. « Tutta questa relativa 
eguaglianza, nella quale ci 
era una buona dose di idea¬ 
lismo. è scomparsa: il kib- 
butz come simbolo di una so¬ 
cietà di pionieri, il ruolo e il 
posto dell’individuo nella so¬ 
cietà non legato alla sua ric¬ 
chezza e ai suoi redditi, le fun¬ 
zioni politiche non sfruttate a 
fini lucrativi. Niente più di tut- 


INTERVISTA AL PROFESSOR LUIGI AURIGEMMA 


Cinque domande su Cari Gustav Jung 

Una vasta opera di avanguardia da non leggere in una chiave irrazionalistica — Il « rispetto della persona malata » — Un 
giudizio sul metodo di Basaglia — « Le grandi linee dell'opera junghiana sembrano svilupparsi nel senso stesso verso cui si 
orienta la costruzione di una cultura, di una società e di una scienza nuove e più aperte » — Il peso della dimensione psichica 


Il professor Luigi Aurigemma, 
curatore dell'Opera Omnia di 
Jung presso la casa editrice 
Boringhieri, ci ha concesso una 
intervista nella quale egli af¬ 
fronta una serie di temi at¬ 
tuali dell'analisi psicologica e 
offre una interpretazione che 
tende a capovolgere la tesi cor¬ 
rente di uno Jung fondamentale 
Irrazionalista, letterato più che 
psichiatra, dalle profonde intui¬ 
zioni ma privo di una coerenza 
teorica. Egli ci propone uno 
Jung al centro del dibattito 
psichiatrico e scientifico, con¬ 
vinto sostenitore del « rispet¬ 
to della persona malata ». 

Il professor Aurigemma eser¬ 
cita la professione di psicana¬ 
lista a Parigi e fa parte di un 
gruppo di lavoro (psicologia 
collettiva) alle Ecoles des Hau- 
tes Etudes. 

Assistiamo ad un fenomeno 
particolarmente interessante: 
la totalità dottrinaria di Jung 
pare messa da parte ed inve¬ 
ce motti spunti teorici e te¬ 
rapeutici junghiani vengono 
ripresi. 

Non mi sembra esatto dire 
che ■ la totalità dottrinaria » 
di Jung venga '■ attualmente 
messa da parte, e ciò già per 
il semplice fatto che per una 
parte molto larga l'opera di 
Jung è ancora ignota in Ita¬ 
lia Di « totalità » non si po¬ 
trà parlare prima di molti 
anni ancora A questa situa¬ 
zione hanno portato molte¬ 
plici cause, che vanno dal¬ 
l’ignoranza sospettosa del fa¬ 
scismo nei confronti della 
pslcoanalisi in generale alla 
stessa estrema ampiezza e va- 
retà dell’opera di Jung, pas¬ 
sando per una certa pigrizia 
e frettolosità di giudizio di 
ambienti culturali per altro 
interessati a questi problemi 
e che, sulla base di pubblica- 
cazioni meritorie ma natural¬ 
mente assai frammentarie 
degli ultimi decenni, si sono 
creata e ritrasmessa un’Im¬ 
magine dello Jung quanto mal 
semplicistica: Jung annacqua- 


tore della psicoanalisi, irra- 
zionalista, uomo di lettere 
piuttosto che scienziato, e via 
dicendo. Le nostre successive 
pubblicazioni vengono sem¬ 
pre più scalzando questa im¬ 
magine, e mostrando che gli 
« spunti teorici e terapeuti¬ 
ci junghiani » d; cui molti 
scoprono attualmente Tìnto- 
resse, non sono perle sparse 
in una massa confusa, ma 
piuttosto momenti di una va¬ 
sta opera di avanguardia, già 
parzialmente penetrata per 
molti canali più o meno ano¬ 
nimi nella pratica terapeuti¬ 
ca psichica di ogni tipo, e nel 
complesso delle scienze an¬ 
tropologiche. 

Il metodo fenomenologico 
sembra ripreso da molti psi¬ 
chiatri moderni. Cosa ne pen¬ 
sa del discorso basagliano sul¬ 
la malattia mentale e sulla 
istituzione manicomiale ? 

Come è dimostrato da un 
notevole numero di scritti 
che abbiamo pubblicato nei 
primi volumi delle sue «Ope¬ 
re ». Jung è stato all’inizio 
del secolo uno del creatori 
della psichiatria moderna. 
Nel senso della Insistenza, 
teorica e pratica, sulla neces¬ 
sità del più estremo rispet¬ 
to della persona malata e sul¬ 
la necessità dello sforzo di 
penetrazione nel linguaggio 
che traduce la sua singolaris¬ 
sima esperienza. Nei senso 
delia affermazione della con¬ 
correnza di condizioni molte¬ 
plici allo stato di deviazione 
mentale. Nel senso della cri¬ 
tica all’organizzazione costrit¬ 
tiva tradizionale dell’ambien¬ 
te di cura Idee naturalmente 
non solo di Jung, che hanno 
poi fatto la loro strada e che 
strada facendo si sono preci¬ 
sate e concretizzate. Basaglia 
è in Italia il più autorevole 
e coraggioso rappresentante 
di un fenomeno largamente 
attuale nel mondo, e la sua 
azione merita rispetto ed 
ammirazione in quanto impo¬ 
ne, In modo che ritengo so* 


stanzialmente irreversibile, la 
coscienza della corresponsabi¬ 
lità sociale nello stato di de¬ 
viazione mentale e nei meto¬ 
di * di trattamento, e spazza 
via l’aspetto troppo spesso 
gravemente punitivo e alie¬ 
nante più ancora che solo co¬ 
strittivo dell'Istituzione mani¬ 
comiale. Ciò detto, e ricono¬ 
sciuta pienamente la potenza 
di svecchiamento della posi¬ 
zione basagiiana e delle de¬ 
nunce e lotte che la accom¬ 
pagnano, va precisato che 
Jung ha sempre sostenuto la 
collaborazione infausta di 
condizioni multiple nella ma¬ 
lattia mentale, e in partico¬ 
lare nelle psicosi. Penso per¬ 
ciò che I miei colleghi jun¬ 
ghiani siano senz’altro d’ac¬ 
cordo con me nel giudicare 
che egli rifiuterebbe oggi 
senz’altro {'estremismo di 
quanti tendono ad affermare 
la esclusiva sociogenesi delie 
deviazioni mentali. 

Al recente convegno di Ro¬ 
ma su e Jung e la cultura eu¬ 
ropea » si è sentito parlare 
di « energia psichica », di in¬ 
contro fra rincoriselo del pa¬ 
ziente e quello del terapeuta. 
Questi concetti hanno dato 
adito ad una interpretazione 
mistica, vitalistica e ascienti¬ 
fica di Jung. Esistono le basi 
per una rifondazione più at¬ 
tuale e moderna del pensiero 
di Jung? 

Senza esoterismo alcuno, 
ma con fermezza, va ricorda¬ 
to che Tanalisi psicologica 
comporta una serie di feno¬ 
meni psichici sui quali, al di 
fuori di una esperienza diret¬ 
ta. è quasi fatale proiettare 
resistenze discreditanti. Se è 
certo che il linguaggio attra¬ 
verso il quale gli analisti di 
ogni scuola hanno tentato di 
definire i fenomeni e i pro¬ 
cessi via via osservati può a 
volte essere maldestro o oscu¬ 
ro, e mobilitare cosi 11 sospet¬ 
to, va però ricordato che non 
i mai facile denominare espe¬ 
ri ero» nuovo. Quanto al lin¬ 


guaggio junghiano, a me pa¬ 
re che si possa a buon diritto 
dire che esso è per quanto 
possibile semplice, ove si ten¬ 
ga conto che i fenomeni che 
esso tenta di definire o de¬ 
scrivere semplici non sono af¬ 
fatto. Se, per esempio, nel 
corso di analisi ci accade di 
costatare, con notevole re- 
. golarità. processi che trovano 
riscontro nella fenomenolo¬ 
gia storica religiosa, che fa¬ 
re? Non possiamo fingere di 
non osservarli solo per sfug¬ 
gire alia accusa di mistici¬ 
smo. Ciò detto è ovvio che an¬ 
che il metodo esplorativo ed 
il linguaggio junghiani sono 
storicamente determinati, e 
che le sue personali scoperte 
e indicazioni metodologiche 
vanno rivissute senza rigidez¬ 
za. Per toccare solo un punto, 
centralissimo nella concezio¬ 
ne junghiana della psicotera¬ 
pia come delle scienze stori¬ 
che, è evidente che il proble¬ 
ma delle analogie, dei passag¬ 
gi dalla psiche individuale al¬ 
la collettiva e reciprocamen¬ 
te, cioè il problema delle 
eventuali specificità irriduci¬ 
bili dei due livelli psichici e 
dei limiti della legittimità 
delle induzioni nei due sensi, 
va ripreso e approfondito ben 
oltre quello che Jung non ab¬ 
bia potuto fare. E così, altro 
esempio, è egualmente chiaro 
che le scienze fisiche dovran¬ 
no più profondamente verifi¬ 
care la sua audace Ipotesi dei¬ 
la sincronicità come princi¬ 
pio di relazioni acausali tra 
avvenimenti psichici e fisici. 
Eccetera. Resta comunque, il 
che è poi l’essenziale, che le 
grandi linee dell’opera jun¬ 
ghiana sembrano svilupparsi 
nel senso stesso verso cui si 
orienta, come tante inquie¬ 
tudini e tanti fermenti prova¬ 
no, la costruzione di una cul¬ 
tura, di una società e di una 
scienza nuove e più aperte, e 
sembrano anzi potere offrire 
a questa costruzione molti 
punti di riferimento 


Quali sono le finalità tera¬ 
peutiche del pensiero jun¬ 
ghiano? 

Un analista che avesse fina¬ 
lità troppo precise rischiereb¬ 
be di mancare gravemente al 
suo più profondo dovere, che 
è. per ogni singolo caso, quel¬ 
lo di cercare di intendere il 
linguaggio dei sintomi e della 
sofferenza, di misurare assie¬ 
me aiTanalizzando quale 
inautenticità essi denuncino e 
di collaborare a ridurla, coi 
mezzi particolari che la sua 
arte gli fornisce. In quale 
nuova più o - meno stabile 
concezione di sè nel mondo 
e della propria azione sul pro¬ 
prio mondo questo vada a 
sboccare, è da vedersi In ogni 
singolo caso. A noi consta che 
il senso, il significato della 
vita propria non si definisce 
attraverso l’analisi nè in mo¬ 
do uniforme nè in modo de¬ 
finitivo. Un’analisi junghiana 
è in realtà sempre «aperta» 
in quanto il punto di riferi¬ 
mento ultimo, il fondo uma¬ 
no in cui, al di sotto dell’infi¬ 
nita variabilità storica, si ra¬ 
dica il singolo, può sempre di 
nuovo entrare dialetticamen¬ 
te in conflitto con Tequilibrio 
o l’adattamento raggiunti, e 
tentare ancora un nuovo as¬ 
sestamento più cosciente e 
più autentico. Essa quindi 
non è affatto un procedimen¬ 
to di recupero, nè puramen¬ 
te antidolorìfico, e anche in 
questo senso non può essere 
confusa con altre forme di te¬ 
rsola analitica o osichiatrica. 

Lei pensa che vi sia in Ita¬ 
lia il pericolo dello « psicolo¬ 
gismo*, cioè della tendenza 
alla formazione di una ideo¬ 
logia psicologica nell’approc¬ 
cio dell’individuo alla realtà 
che possa essere una sorta di 
salvagente per una società or¬ 
ganicamente contraddittoria? 

Penso che non passiamo im¬ 
postare 11 nostro lavoro chiu¬ 
dendoci nel timore dei «pe¬ 
ricoli» che ne possono deri¬ 
vare. V come nell’analisi fit¬ 


to questo. Viviamo in un regi¬ 
me capitalista ” galoppan¬ 
te ” che, oltre ad aver appro¬ 
fondito le differenze sociali, 
ha sconvolto anche le conce¬ 
zioni sociali ». 

Non è una voce isolata. Sa¬ 
rà forse per l’approssimarsi 
delle elezioni di autunno, ma 
persino certi dirigenti del par¬ 
tito di governo si vedono co¬ 
stretti a riconoscere certe real¬ 
tà* « La nostra società attua- i 
le — scrive uno di loro su 


dividuale: se è verissimo che 
opera male l’analista che non 
valuta i rischi di una situa¬ 
zione data, è verissimo anche 
che opera egualmente male 
anzi peggio Fanalista che si 
lascia sopraffare dal timore 
delle conseguenze; tra le qua¬ 
li, del resto, prima e preve¬ 
dibile è proprio quella che 
quanto Tanalisi viene sco¬ 
prendo incontri tentativi di 
recupero da parte delle strut¬ 
ture psichiche dominanti. Se 
conosce il fatto suo. non ces¬ 
serà per questo di operare, 
perchè se deve guardarsi dal¬ 
la temerarietà ha però anche 
il dovere del coraggio. E del 
resto per esperienza sa che se 
son rose, ■ fioriranno. Così è 
per noi nelTimmettere Jung 
nella cultura italiana. La 
realtà della dimensione psi¬ 
chica. coi suoi abissi e la sua 
potenza tanto maggiore quan¬ 
to meno nota, è un fatto che 
solo dei ritardatari, comun¬ 
que camuffati, potrebbero o 
possono ancora negare. Tra i 
grandi esploratori di questa 
dimensione del reale. Jung, a 
nostro giudizio, ha una posi¬ 
zione particolarmente stimo¬ 
lante. perchè prima e più di 
ogni altro analista ha affron¬ 
tato alcuni • degli innumere¬ 
voli problemi che pone, a li¬ 
vello individuale e a livello 
collettivo, l’indissolubile em- 
bricazione di questa dimen¬ 
sione con le altre della real¬ 
tà totale. Le scienze antro¬ 
pologiche più diverse, ivi in¬ 
cluse le socio-economiche e 
politiche, hanno oggi il più 
assoluto bisogno di misurare 
meglio il peso e l’azione di 
questa dimensione che solo 
da pochi decenni viene esplo¬ 
rata a fondo. Non saremmo 
quindi studiosi onesti e veri 
« terapeuti della cultura », per 
dirla con parole di Jung che 
a me piacciono molto, se ci 
lasciassimo frenare dai timo¬ 
re di eventuali azioni di re¬ 
cupero, naturalmente contra¬ 
rissime alle nostre speranze. 


Haarelz — è veramente capi¬ 
talistica. Questa società, nel¬ 
la quale esiste una cosi gran¬ 
de differenza tra ricchi e po¬ 
veri contraddice i principi del 
partito laburista. Il monopo¬ 
lio detenuto, per esempio, dal¬ 
la società ’’ Elite ’’ (una fab¬ 
brica di dolciumi dove ebbe 
luogo, lo scorso anno, un lun¬ 
go sciopero) prova che due o 
tre famiglie possono accumu¬ 
lare milioni. Nonostante le 
difficoltà, il movimento dei 
kibbutz trae profitto da que¬ 
sto andazzo e, anziché costrui¬ 
re e ampliare le proprie azien¬ 
de, comincia a discuter? di 
investimenti in borsa e dello 
acquisto di azioni. Dietro il ca¬ 
rattere sacro dei Phantom • 
Tinserimento e la collocazione 
sociale degli immigrati, certu¬ 
ni realizzano grossi guada¬ 
gni personali. In conseguen¬ 
za dell’acquisto da parte di 
privati di gran parte del set¬ 
tore pubblico, noi viviamo un 
socialismo alla rovescia e que¬ 
sto processo, che mette in pe¬ 
ricolo la -nostra esistenza, de¬ 
ve essere bloccato... ». 

Dove è finito il vecchio mi¬ 
to sionista del « lavoro reden¬ 
tore », che doveva fare del po¬ 
polo ebreo « un esempio per 
il mondo intero »? Undici mi¬ 
liardi di dollari americani in 
poco più di venti anni, oltre 
venticinque miliardi di capi¬ 
tali privati che si sono im¬ 
possessati dei settori pubbli¬ 
ci. La dipendenza economica, 
quindi, la mobilitazione mili¬ 
tare permanente, la politica 
annessionista, hanno comple¬ 
tamente cambiato il volto del¬ 
lo Stato nato nel 1018. 

Bulldozer 
e dinamite 

Si capisce come in tali con¬ 
dizioni gli scioperi si siano 
moltipiicati. malgrado gli ap¬ 
pelli del governo e dei sinda¬ 
cati (Histadrut). malgrado gli 
accordi per il blocco dei sala¬ 
ri e dei prezzi deciso con i 
padroni, malgrado la repres¬ 
sione. Nel '70 gli scioperi so¬ 
no stati oltre 170 nei vari set¬ 
tori della economia e hanno 
coinvolto oltre 390.000 operai. 
In questo ultimo anno si so¬ 
no verificate ben 56 agita¬ 
zioni non approvate dalla cen¬ 
trale,sindacale. 

La guerra dei sei giorni, la 
ebbrezza della «vittoria», ave¬ 
vano per un certo tempo ma¬ 
scherato molti aspetti più a- 
cuti della realtà israeliana. 
Non dimentichiamo, ripete fi¬ 
no alla noia la destra di Tel 
Aviv, che nel 1966 c’erano in 
Israele più di 100.000 disoc¬ 
cupati (più del 10% della po¬ 
polazione attiva) e che per 
la prima volta, dal 1948, la 
emigrazione era superiore al¬ 
l’immigrazione. Oggi siamo 
una potenza tecnologica, non 
ci basta più la manodopera 
ebraica. Ci si fa un vanto del 
fatto che decine di migliaia 
di pendolari arabi, mantenuti 
in un regime di apartheid, 
vengono a offrire le loro brac¬ 
cia in Israele, dalla Cisgior- 
dania; che altre migliaia so¬ 
no arruolabiii nella fascia di 
Gaza, dove lo forze di repres¬ 
sione e di occupazione fan¬ 
no sempre più spesso lavo¬ 
rare i bulldozer e la dinamite 
per cancellare dalla faccia del¬ 
la terra i villaggi arabi, per 
fare posto alle « colonie > mi¬ 
litari di Dayan. 

In quale misura gli sciope¬ 
ri, le agitazioni, il malessere 
che si avverte nella società 
israeliana tra gli operai, gli 
intellettuali, le giovani gene¬ 
razioni sono permeati della co¬ 
scienza che tutto niò è legato 
alle soluzioni di forza scelte 
dalla classe dirigente del lo¬ 
ro paese? La maggioranza di 
questi settori della popolazio¬ 
ne sembra cominciare a ren¬ 
dersi conto per lo meno dei 
costi materiali e morali di 
una tale situazione. Ma anco¬ 
ra esigue sono le forze poli¬ 
tiche che riescono a collega¬ 
re questi costi alle scelte del¬ 
la dirigenza di Tel Aviv e a 
far comprendere che la so¬ 
luzione di tutti questi pro¬ 
blemi implica un cambiamen¬ 
to radicale della politica eco¬ 
nomica e internazionale, una 
riduzione delle favolose spesa 
di guerra insieme alla ricer¬ 
ca della pace con i paesi arabi. 


Franco Fabiani 


(continua) 




RIUNITI 


I Interprete di Stalin 


XX secolo • pp. 448 • L. 2.000 
La testimonianza di un diplo¬ 
matico sovietico su alcuni dei 
niomenti piu cruciali delta sto¬ 
ria contemporanea: dal patto 
tedesco-sovietico alia confo» 
renza di Teheran (dove hi 
interprete di Stalin), alle trae 
tative per la fondazione dot 
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Si estende la mobilitazione popolare contro il carovita 


L’AIMA lascia spaziò 
alla speculazione 
sul grano ed i mangimi 


Una dura vertenza ancora aperta 

Preti in aiuto 

Denunciare chi farà » padroni 
mancare i rifornimenti 


Sul (avolo del ministro dell'ÀgricoHura la richiesta di dare indicazioni per attuare 

gli interventi dell'articolo 7 del decreto sui prezzi — La situazione del mercato La proposta è delta Confesercenti di Bologna * Smascherare gli speculatori e colpire i veri responsi 

internazionale — Ieri Ferrari Aggradi ha ricevuto il presidente della CEE bili • Partecipazione democratica al controllo sui prezzi - Le richieste del PCI nel capoluogo emiliano 


Il ministro non tiene conto dei risultali già acquisiti 
dalla trattativa - Verso la pubblicizzazione del settore 


Il ministro dell’Agricoltura 
Ferrari Aggradi ha ricevuto ieri 
il presidente della Commissione 
delia CEE Xavier Ortoli con cui 
ha discusso, in particolare, delle 
forniture di grano duro desti¬ 
nato alla produzione di pasta. 
Ferrari Aggradi ha richiamato 
l’intesa raggiunta con gli Stati 
Uniti per l’acquisto di due mi¬ 
lioni di quintali di grano adatto 
alla produzione di pasta. Que¬ 
ste importazioni lasciano inso¬ 
luti i problemi del prezzo e 
della sufficienza delle forniture. 
La produzione italiana di grano 
duro è stimata infatti sui 27 
milioni di quintali, una quantità 
al disotto del fabbisogno per 7-8 
milioni di quintali, ma ora ci 
si sta accorgendo che qualcosa 
non quadra nei conti: la quan¬ 
tità di prodotto denunziata po¬ 
trebbe essere inferiore a quella 
effettiva « gonfiata » per lucrare 
la sovvenzione di 2300 lire che 
la CEE paga indiscriminata¬ 
mente per ogni quintale di grano 
duro, sia esso prodotto da un 
contadino o da un’impresa ca¬ 
pitalistica. 

Ferrari Aggradi e Ortoli han¬ 
no discusso, fra l’altro, di questo 
regolamento CEE. Togliere l’in¬ 
tegrazione alle imprese capita¬ 
listiche. le quali speculano ab¬ 
bastanza in un mercato scarso, 
per aumentarla invece ai colti¬ 
vatori in una forma che integri 
effettivamente la remunerazione 
del loro lavoro, è una rivendi¬ 
cazione ormai vecchia delle or¬ 
ganizzazioni dei coltivatori. Una 
decisione in questo senso po¬ 
trebbe aprire la strada ad un 
intervento diretto a contenere il 
prezzo della materia prima e 
quindi dei prodotti pastari deri¬ 
vati. scongiurando possibili ma¬ 
novre di imboscamento con un 
deciso intervento (negli acquisti 
e nelle vendite) dell’Azienda per 
i mercati agricoli 

PANE — L’AJMA ha finora 
effettuato distribuzioni limitate 
di grano per il pane nelle zone 
dove si sono verificate serrate 
dei forni ma non attua, per e- 
splicito rifiuto del governo, un 
intervento generale di mercato 
In base ad un prezzo pubblico 
noto in partenza. E’ questo ri¬ 
fiuto ad annunciare il prezzo 
pubblico che consente ai deten¬ 
tori di grano tenero di speculare 
al rialzo ed impedisce di realiz¬ 
zare un livellamento, su prezzi 
accettabili, del prezzo del pane. 
Il raccolto di grano tenero, ap¬ 
pena concluso, ha creato in 
questo settore una situazione di 
sufficienza che non si traduce 
in regolari forniture per la sem¬ 
plice ragione che il governo 
alimenta, col rifiuto di un suo 
impegno ad intervenire, l'aspet¬ 
tativa di ulteriori aumenti dei 
prezzi. Il raccolto, oltre 50 mi¬ 
lioni di quintali di grano tenero, 
è immagazzinato solo in piccola 
parte presso privati mentre è 
stato avviato ai magazzini ge¬ 
stiti dai Consorzi agrari per la 
massima parte. Uscirà sui mer¬ 
cato ad un prezzo accettabile 
quando il governo deciderà di 
sciogliere il braccio di ferro. 
Dare una giusta remunerazione 
ai coltivatori non significa au¬ 
mentare il prezzo del grano, 
può tradursi in altri interventi: 
ad esempio. l’Alleanza dei con¬ 
tadini ha chiesto in questi giorni 
la sospensione del pagamento 
dei contributi malattia che co¬ 
stano 100-150000 lire all’anno per 
ogni famiglia. Si deve tenere 
conto che i coltivatori hanno 
subito perdite per l'aumento dei 
prezzi al pari delle altre cate¬ 
gorie. accogliendo le loro riven¬ 
dicazioni sociali intanto per la 
assistenza sanitaria, le pensio- 
sioni. gli assegni familiari come 
premessa di ulteriori interventi 
di integrazione dei redditi. Au¬ 
mentare i prezzi significa, al 
contrario, alimentare una spirale 
di rincari che colpirebbe anche 
i contadini. 

In questa alternativa la DC, 
con i suoi esponenti ne! go¬ 
verno e alla testa della Coldiret¬ 
ti. si mostra incapace di una 
decisione positiva tanto per i 
consumatori quanto per i con¬ 
tadini. E lascia che le tensioni 
aumentino. 

MANGIMI — Sul tavolo del 
ministro Ferrari Aggradi sj tro¬ 
va un'altra decisione da pren¬ 
dere. non meno rilevante delle 
precedenti. L'articolo 7 della 
legge 23 luglio prevede che 
l’AIMA intervenga sul mer¬ 
cato dei cereali da foraggio e 
dei mangimi. Gli aumenti di 
prezzo delle ultime settimane 
hanno avuto due effetti: stanno 
aumentando alla base il costo 
della carne (ne risentiremo 
le conseguenze fra breve) e 
accelerando la chiusura dei pìc¬ 
coli allevamenti di animali. Un 
quintale di mangimi composti 
può costare, oggi, anche 20 
mila lire e per praticare l’alle¬ 
vamento in queste condizioni oc¬ 
corrono in crescenti quantità ca¬ 
pitali e potere di mercato per 
tradurre i più alti costi in 
prezzi più elevati. 

In base all'articolo 7 l’AìMA 
avrebbe dovuto intervenire au¬ 
tomaticamente. Ed invece aspet¬ 
ta direttile — con un regola¬ 
mento attuativo — da parte de! 
ministro (che è anche presi¬ 
dente dell'Azienda: la burocra¬ 
zia non finisce mai di far 
pasticci, ora il ministro deve 
dare direttive a se stesso!). 

I ritardi del ministero del- 


A Catanzaro 
firmato l'accordo 
dei braccianti 

CATANZARO, 10 
E’ stato firmato il nuovo 
contratto provinciale per 1 
braccianti agricoli della pro¬ 
vincia di Catanzaro Alle trat¬ 
tative hanno partecipato i rap¬ 
presentanti della Pederbrac- 
clnnti-Cgil, della Fisba-Clsj, 
della Uisba-Uil e della Coldl- 
retti. 


l’Agricoltura hanno anche in 
questo caso tutta l’aria di de¬ 
rivare da una mancanza di 
volontà politica. Del resto, in 
dichiarazioni rese alla TV. Fer¬ 
rari Aggradi ha dimostrato di 
voler negare al paese (e anche 
a se stesso?) una visione rea¬ 
listica dei gravissimi problemi 
che si pongono nel campo del 
grano, dei cereali e della carne. 

IL MERCATO — Nel corso 
di questi mesi solo quattro 
paesi (Stati Uniti, Canada, Au¬ 
stralia e Francia) sono rima¬ 
sti esportatori di grano mentre 
la lista degli importatori è au¬ 
mentata. Paesi già esportatori, 
come l'Argentina (e in taluni 
anni l’URSS) sono divenuti im¬ 
portatori. I! Giappone, che im¬ 
portava solo dall’Australia, ha 
esaurito le scorte di quel pae¬ 
se e sta per intervenire come 
acquirente negli Stati Uniti. La 
Cina e altri paesi acquistano di 
più in ragione del loro stesso 
sviluppo industriale. Il cam¬ 
biamento più rapido e gravido 
di conseguenze, tuttavia, è quel¬ 
lo della comunità europea che 
Ila sospeso le esportazioni di 
grano duro e tenero: tradi¬ 
zionali paesi forniti dall’Europa 
centrale, dell’Africa (Senegai. 
Congo ece.) e del Medio ed 
Estremo Oriente (Siria. Liba¬ 
no. Turchia. Ira. Egitto, In¬ 
dia. Pakistan) vengono privati 
per ora di forniture essenziali 
per la popolazione locale, diffi¬ 
cilmente sostituibili nel mercato 
mondiale attuale. 

Il prezzo internazionale del 
grano è aumentato del 76% in 
soli tre mesi e le previsioni so¬ 
no di una tendenza, se non al¬ 
l’ulteriore rialzo, almeno alla 
stabilizzazione su livelli molto 
elevati. Di pari passo, ma m 
misura talvolta maggiore, so¬ 
no aumentati i prezzi del gra¬ 
noturco, dell’orzo, dei semi olea¬ 
ginosi utilizzati nei mangimi. 

Si dice che i maggiori prezzi 
stimoleranno l'aumento della 
produzione. Vi sono però dei li¬ 
miti dovuti alla politica di si¬ 
stematica incentivazione dello 
abbandono del lavoro agricolo 
e da metodi di cultura che han¬ 
no desertificato alcune zone de¬ 
gli Stati Uniti. Gli Stati Uniti, 
si dice ancora, drammatizzano 
la situazione per piegare senza 
nemmeno combattere gli « al¬ 
leati » nella trattativa di set¬ 
tembre sulle tariffe doganali. 
Se è per questo, hanno già vin¬ 
to poiché la Comunità europea 
deve ora lottare per ben altro 
obiettivo, cioè per ottenere da¬ 
gli Stati Uniti una quota del 
loro raccolto in concorrenza 
con gli altri acquirenti sul mer¬ 
cato mondiale. Il fatto è che 
la revisione delle stime del rac¬ 
colto cerealicolo, comunicata 
ieri da Washington (circa il 2% 
in meno del previsto), non solo 
è spiegabile ma tutto somma¬ 
to non è nemmeno tale da mu¬ 
tare un quadro che di per sé 
appare abbastanza drammatico. 

La situazione è meno dram¬ 
matica per ntalia che per al¬ 
tri paesi, ma ad un patto: che 
la situazione di scarsità non si 
trasformi in accresciuto potere 
della speculazione lasciandola 
libera di regolare i rifornimen¬ 
to col contagocce e di fare i 
prezzi. La richiesta di un cen¬ 
simento delle scorte di cereali, 
diretta a scoprire le carte del- 



Un aumento ulteriore del prezzo della carne è stato smentito. Tuttavia manovre speculative 
sono in corso: le hanno denunciate I macellai. E' cerio comunque che se non si interviene 
a ridurre i prezzi dei mangimi ad uso zootecnico e a ristrutturare gli allevamenti da carne, 
amare sorprese potrebbero essere riservate ai consumatori italiani che già pagano per la 
carne prezzi elevati. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 10 

Anche nel capoluogo delI’E- 
milia-Romagna il ,'roblema 
del carovita è presente In tut¬ 
ta la sua drammatica consi¬ 
stenza. Le misure as-.nnte dal 
governo hanno trovato una va¬ 
sta mobilitazione da parte dei 
Comuni di Bologna e della 
sua provincia e di tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche del¬ 
la società civile che, nel de¬ 
nunciare le manche/mezze del 
decreti.rivendicano un ulte¬ 
riore passo in avanti dell’a¬ 
zione di controllo del prezzi 
in ogni loro momento di for¬ 
mazione, nell’amb Ho di un 
nuovo corso di politica econo¬ 
mica. 

Di fronte alle manovre spe¬ 
culative del grossisti e del 
produttori di beni *U largo 
e generale consumo, il Comu¬ 
ne di Bologna, i quartieri, 11 
Partito comunista, le associa¬ 
zioni di categoria. 1 consuma¬ 
tori, sono ben decisi a stron¬ 
care ogni tentativo di rivolta¬ 
re strumentalmente 11 discor¬ 
so contro gli esercenti (e quin¬ 
di sulle spalle del lavoratori). 

Uno dei momenti più impe¬ 
gnati nella battaglia contro H 
caroprezzl consiste Infatti nel¬ 
la richiesta di andare fino in 
fondo, di colpire le vere re¬ 
sponsabilità di chi '< gonfia » 
I prezzi per lucrare a’trl pro¬ 
fitti. 

A questo riguardo, ad esem¬ 
plo, il problema lei . introiti 
viene posto In termini di par¬ 
tecipazione demecra-.fca te in 
questo senso si sono lmpe 
gnati 1 Comuni del Bologne 
se e 1 quartieri cittadini, con 


Iniziative democratiche per l'unità di consumatori e dettaglianti 

I sindaci comunisti del Reggiano 
creano comitati unitari prezzi 

L'aumento all'origine dei prezzi di alcuni generi ha determinato gravi difficoltà ai negozianti costretti a vendere in 
perdita - Rivendicazioni dei cooperatori - Alto costo dei mangimi e mancanza di fertilizzanti scoraggiano gli allevatori 


ia revisione aeue stime aei rac- ni» • j . 

colto cerealicolo, comunicata "a* nostro corrispondente 

ieri da Washington (circa il 2% REGGIO EMILIA, 10 

in meno del previsto), non solo ^ , 

è spiegabile ma tutto somma- Alcune ore trascorse all uf- 
to non è nemmeno tale da mu- a cquisti della Coop-Ita- 

tare un quadro che di per sé Uà di Reggio, il centro al ap¬ 
appare abbastanza drammatico, provvlgionamento dal quale 

La situazione è meno dram- dipendono 170 negozi coopera- 

matica per ntalia che per al- tivi delle province Reggiana, 

tri paesi, ma ad un patto: che Parmense, Piacentina e Man¬ 
ia situazione di scarsità non si tovana (circa 20 miliardi di 

trasformi in accresciuto potere fatturato), sono bastate a ren- 

della speculazione lasciandola dere evidente al cronista. In 

libera di regolare i rifornimen- tutta la sua allarmante porta¬ 
to col contagocce e di fare i ta. il fenomeno relativo all'au- 

pre7zi. La richiesta di un cen- mento dei prezzi da parte de- 

simento delle scorte di cereali, gl* industriali fornitori Al ca- 

diretta a scoprire le carte del- so della « Barilla », l cui listi¬ 
la Federconsorzi che monopo- ni hanno registrato aumenti 


lizza il grano, aspetta una ri¬ 
sposta L’intervento dell’AIMA 
come acquirente e venditore non 
è una necessità contingente, ma 
permanente, dal manifestarsi di 
« strozzature » che consentono 
la formazione di rendite intol¬ 
lerabili. Ed il governo sta per¬ 
dendo tempo prezioso 

r. s. 


ininterrotti, mettendo in con¬ 
dizione i negozi di acquista¬ 
re oggi la pasta di semola 
a 153 lire 11 pacco da mezzo 
chilo per rivenderlo sottoco¬ 
sto a 145 lire (il prezzo prati¬ 
cato cioè il 16 luglio), si so¬ 
no affiancati altri clamorosi 
esempi: riguardano l’olio, i 
detersivi, la pasta all’uovo ed 
altri importanti generi di lar¬ 


ghissimo consumo. Già ora 
sono più d’uno i generi vendu¬ 
ti al consumo sottocosto da 
parte della cooperazione e dei 
dettaglianti privati; alla ripre¬ 
sa delle forniture dopo le fe¬ 
rie la situazione si aggraverà 
ulteriormente. 

Le industrie produttrici, 
cioè, applicheranno i prezzi 
contenuti nel listini aggiorna¬ 
ti prima del 16 luglio; prez¬ 
zi nettamente superiori a quel¬ 
li praticati nei negozi alla 
stessa data. I dettaglianti, se 
vorranno la merce, dovran¬ 
no far buon viso al ricatto; 
in caso contrario, non potran¬ 
no offrire ai clienti i prodot¬ 
ti richiestL 

Per ora la cooperazione e 
1 dettaglianti aderenti agli or¬ 
ganismi associativi (Conad, 
Mercurio eccetera) danno 
fondo alle scorte, le quali 
non potranno comunque sop¬ 
perire alle accresciute esigen¬ 
ze del periodo posteriore al¬ 
le ferie. 

Anche a Reggio Emilia dun- 


Raggiunto l'accordo fra sindacati e direzione aziendale 

GARANTITA L’OCCUPAZIONE 
NEL LANIFICIO MARZ0TT0 

Altri punti dell'intesa riguardano l'orario di lavoro (ridotto a 36 
ore settimanali), la sicurezza del salario, la diminuzione dei cari¬ 
chi di lavoro • Dichiarazione del segretario della CdL di Vicenza 
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Mercoledì 8 agosto, tra le 
organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali e nazionali, presenti 
delegazioni dei consigli di 
fabbrica degli stabilimenti 
del gruppo Marzotto di Val- 
dagno, Manebrio e Mortara, 
e la direzione generale Mar¬ 
zotto, si è raggiunta una im¬ 
portante Intesa sulla base del¬ 
le rivendicazioni presentate 
relative al tema della ristrut¬ 
turazione delle aziende lanie¬ 
re dei gruppo. Tale intesa 
dovrà essere sottoposta al va¬ 
glio delle assemblee di fab¬ 
brica. Ecco in sintesi Tipo- 
tesi di accordo: 

1) l'azienda si impegna a 
non effettuare licenziamenti, 
(1 preventivati «esuberanti» 
dichiarati da Marzotto non 
potranno essere espulsi dal- 
l’attività laniera. Per una par¬ 
ticolare situazione il blocco 
del licenziamenti significa di 
fatto mantenimento del livel¬ 
li occupazionali nel vari sta¬ 
bilimenti del gruppo. Ciò si¬ 
gnifica ad esemplo che nella 
valle dell'Agno la preventiva 
nuova attività industriale do¬ 
vrà assorbire nuova mano 
d’opera); 

2) riduzione dell'orario set¬ 
timanale di lavoro a 38 ore; in 


connessione agli Impegni di 
investimenti ed agli impegni 
occupazionali della società, 
si concorda su una maggiore 
utilizzazione degli impianti, 
attuata nella giornata di sa¬ 
bato, Tmitatamente ad un 
turno di sei ore con inizio 
alle ore sei. I lavoratori im¬ 
pegnati in tale turno godran¬ 
no del secondo giorno di ri¬ 
poso di otto ore In altro gior¬ 
no della settimana. Le sei ore 
prestate al sabato saranno re¬ 
munerate per otto ore; 

3) garanzia del salario: qua¬ 
lora dovessero verificarsi pe¬ 
riodi di scarsa attività che 
comportassero riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, la società 
sì impegna comunque a retri¬ 
buire non meno del 90% delle 
ore teoriche contrattuali 
mensili; 

4) carichi di lavoro: le par¬ 
ti concordano che le assegna¬ 
zioni conseguenti a nuovi in¬ 
vestimenti in macchinario ed 
Impianti, nonché a nuove 
tecnologie, non comporteran¬ 
no aggravi nel carichi di la¬ 
voro. Gli strumenti sindacali 
di fabbrica e di reparto eser¬ 
citeranno la verifica per il 
controllo su quanto sopra. 

Sul significato politico del¬ 


l’ipotesi di accordo, il com¬ 
pagno Palmieri, segretario ge¬ 
nerale della Camera confe¬ 
derale del Lavoro di Vicenza 
che ha partecipato alte tratta¬ 
tive. ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « L’ipo¬ 
tesi di accordo, che verrà va¬ 
lutata dalie assemblee di fab¬ 
brica. rappresenta anzitutto 
una v.ttoria dell'unità dei 
sindacati contro I tentativi 
di divisione su un tema così 
importante quale la ristrut¬ 
turazione di questo grande 
complesso tessile. Le soluzio¬ 
ni ipotizzate nella bozza di 
accordo si collocano infatti in 
termini alternativi rispetto ai 
propositi della direzione 
aziendale che puntava ad un 
tipo di ristrutturazione basa¬ 
ta sullo scorrimento dell’ora¬ 
rio contrattuale al sabato; su 
una riduzione dei livelli glo¬ 
bali di occupazione e sul tra¬ 
vaso di manodopera ad altra 
attività produttiva; sulla in¬ 
tensificazione dei ritmi di la¬ 
voro: Mi sembrano dunque 
risultati che soprattutto sul 
piano qualitativo non potran¬ 
no non ripercuotersi positiva¬ 
mente anche in altre aziende 
investite dalla ristruttura¬ 
zione ». 


que si fa pressante l’esigen¬ 
za di interventi politici che 
colpiscano all’origine le cause 
dei rincari: che colpiscano, in- 
somma le grosse industrie 
private e la speculazione in¬ 
termedia, salvaguardando gli 
Interessi dei consumatori, dei 
piccoli dettaglianti e dei pic¬ 
coli produttori. E’ questa la 
richiesta che emerge dal ripe¬ 
tuti incontri cui prendono 
parte amministratori pubbli¬ 
ci, dirigenti politici e sinda¬ 
cali, esponenti del movimen¬ 
to cooperativo, dirigenti delle 
associazioni di dettaglianti r-d 
esercenti. Insieme, tali orga¬ 
nismi hanno dato vita ad un 
a Comitato comunale prezzi » 
che si è assunto il compito 
di coordinare le iniziative. 
Informare la cittadinanza, far 
rispettare il recente blocco. 
Il «comitato» (la cui attivi¬ 
tà sopperisce ai ritardi del 
Comitato Provinciale Prezzi) 
presiederà l’ufficio, di pros¬ 
sima costituzione, cui spette¬ 
rà compiere approfondite in¬ 
dagini sul processo di forma¬ 
zione dei prezzi, denuncian¬ 
do 1 passaggi speculativi che 
ne determinano 1 rincari. 

Il comitato comunale, in 
questi giorni, sta praticamen¬ 
te « gestendo » il controllo sul- 
Tapplicazlone dei decreti di 
a blocco ». Sono squadre di vi¬ 
gili urbani a visitare quotidia¬ 
namente decine e decine di 
dettaglianti; ma la loro ope¬ 
ra non ha il carattere repres¬ 
sivo e burocratico lamentati 
in più casi in diverse città. 

Gli sforzi del movimento 
democratico sono appunto ri¬ 
volti In questa direzione: si 
sono riuniti venerdì 10 ago¬ 
sto i sindaci comunisti di tut¬ 
ta la provincia, per studiare 
la costituzione di « comitati 
prezzi » unitari In tutti 1 co¬ 
rnimi, e promuovere iniziati¬ 
ve congiunte tra le catego¬ 
rie interessale. 

Manifestazioni pubbliche so¬ 
no in programma anche da 
parte della cooperazione. 

Per proprio conto. la eoo- 
pera rione ha sviluppato im¬ 
portanti iniziative rivolte ai 
consumatori nelle scorse set¬ 
timane. ad esemplo, le mas¬ 
saie reggiane hanno potuto 
acquistare carne di primissi¬ 
ma qualità risparmiando in 
totale oltre 52 milioni. E so 
no decine e decine (nei pros¬ 
simi giorni diverranno centi¬ 
naia) i milioni perduti dalla 
rete di vendita Coop per pra¬ 
ticare prezzi inferiori al co¬ 
sto reale su vasta gamma di 
prodotti. E 1 chiaro che nep¬ 
pure la cooperazione può re¬ 
sistere a lungo ad una simi¬ 
le situazione. Urgono provve¬ 
dimenti da parte del governo 
a compensare i limiti dei de¬ 
creti ora In atto. E. tra l pri¬ 
mi, occorrono provvedimenti 
a favore del piccoli produtto¬ 
ri agricoli. Se Infatti oggi le 
condizioni del mercato sono 
allarmanti, c’è da chiedersi co¬ 
sa succederà quando manche- 


ne suina dovrebbe essere ma¬ 
cellata sottocosto, la produ¬ 
zione di latte bovino è dimi¬ 
nuita sensibilmente (al più 
grosso complesso di trasfor¬ 
mazione, le latterie riunite, 
mancano ora ■ cento quintali 
di latte al giorno); gli alleva¬ 
menti avicoli sono addirittu¬ 
ra svenduti. I produttori — 
riuniti in affollate assemblee 
promosse dal movimento coo¬ 
perativo — hanno sollecitato 
un Immediato intervento da 
parte dell’AIMA per la fornitu¬ 
ra di cereali foraggeri e di 
proteici a prezzo equo, per 
una riduzione dei costi e la 
salvaguardia dei pur esigui 
margini di reddito; per i bo¬ 
vini è stata avanzata la ri¬ 
chiesta di integrazione diret¬ 
te da parte dello Stato, ad 
evitare una ennesima defalca¬ 
zione del patrimonio zootec¬ 
nico. Non si chiede nulla di 
impossibile: soltanto, ci si au¬ 
gura che 11 governo voglia 
creare te condizioni perchè, 
cessata la situazione allarmi¬ 
stica della quale approfitta¬ 
no speculatori e forze reazio¬ 
narie. si vada con decisione 
alla rimozione delle cause po¬ 
lìtiche ed economiche alla ba¬ 
se delTattuate crisi. 

Roberto Scardova 


un’utilizzazione dei vigili urba¬ 
ni ispirata alla collaborazione 
con esercenti e cittalini, alla 
autoresponsabilizzazione dei 
dettaglianti e non ai’a repres¬ 
sione), mentre gli organismi 
dello Sato preferiscono muo¬ 
versi secondo schemi che, in 
effetti, sanno soltanto coglie¬ 
re 1 dati meno concreti della 
situazione, che si s >no tradot¬ 
ti a tutt’oggi nella denuncia 
di qualche panettiere ohe non 
aveva pane cornane, né ave¬ 
va esposto 1 cartellini del 
prezzi sulle merci ui vendita 
(secondo obbligazioni che ri¬ 
salgono a decine di anni fa). 

Contro la campagna Inte¬ 
ressata condotta nagii organi 
di informazione conservatori 
(a cominciare dalla radiote¬ 
levisione) si è mossa con for¬ 
za la Confesercenti. L’orga¬ 
nizzazione democratica dei 
dettaglianti bolognesi, infatti, 
non solo ha respinto, nel cor¬ 
so di un’assemblea alla quale 

hanno partecipato migliala di 
negozianti, la « caccia alle 
streghe» contro ad esercenti, 
ma si è impegnata a denun¬ 
ciare le ditte che, giocando al 
rialzo sui prezzi, hanno fat¬ 
to si che già ->-ggi in molti 
spacci mancano ;a pasta, 
gii olii vegetali — sooattutto 
di semi — le conserve. 

La Confesercenti si è im¬ 
pegnata a denunciare grossi 
sti e produttori ie a ‘.al pro¬ 
posito ha già raccolto una nu¬ 
trita documentazione) ed ha 
lanciato la parola d’-vdine al 
suoi aderenti secondo *a quale 
questi non rifiutano la pasta 
o l’olio che viene Imo propo¬ 
sto a prezzi che ! i costringe¬ 
rebbero a vendere >u p. dita, 
ma accettano la merce, la pa¬ 
gano al prezzo pattuito pri¬ 
ma del 16 luglio e denuncia¬ 
no alla pretura e oda prefet¬ 
tura questi speculatori, che e- 
videntemente .hanno avuto 
preziose indicazioni per ap¬ 
profittare della situazione e 
sono stati così in grado di al¬ 
zare i prezzi che non sono 
d’altra parte obbligati a de¬ 
nunciare. 

Le Cofnesercenti, oltre ad 
aver fornito a migli- ua di det¬ 
taglianti i listini prezzi che 
sono sfati sollecitamente de¬ 
positati nei termini piesci'tti 
in Comune, ha diffuso un car¬ 
tello che verrà .--sposto al pub¬ 
blico e sul quale sarà Indi¬ 
cato il nome delia ditta re¬ 
sponsabile degli eventuali 
mancati rifornimenti -.d il mo¬ 
tivo relativo. 

Un notevole impegno nella 
lotta al carovita è stato posto 
anche dai comunisti bologne¬ 
si ì quali, nel rivendicare, in¬ 
sieme agli enti looaii e alle 
associazioni di categoria, un 
intervento efficace dello Sta¬ 
to, delle sue iziende e di 
quelle a partecipazione stata¬ 
le, chiede anche ene ->i giunga 
ad una profonda mod flca, in 
senso democratico, dei comi¬ 
tati prezzi, anche con nuove 
disposizioni legislative che 
consentano un effettivo peso 
degli enti locali, dei rappre¬ 
sentanti sindacali. 

Intanto le denunce contro le 
grandi società hanno comin¬ 
ciato ad avere effetti concre¬ 
ti. Risulta ad esempio che le 
società petrolifere hanno im¬ 
mediatamente rifornito 1 chio¬ 
schi di carburante i cui gesto¬ 
ri avevano appena denuncia¬ 
to 1 mancati arrivi di carbu¬ 
rante. 

La Confesercenti ha propo¬ 
sto a questo riguardo di re¬ 
quisire j distributori di ben¬ 
zina sprovvisti di carburante 
e di affidarli all’AGIP. poi¬ 
ché in questo caso si manife¬ 
sta Tinterruzione di un pub¬ 
blico servizio. 

Romano Zanarini 


Per violazioni al blocco dei prezzi 

Industriale pastaio 
denunciato ad Enna 

L'iniziativa è stata del sindaco comunista — Per 
efficaci misure contro il carovita le organizzazioni 
democratiche chiedono un incontro con il prefetto 


Dal nostro corrispondente 

ENNA. 10 

II sindaco comunista di As¬ 
so ro, in provincia di Enna. 
ha promosso un’azione giudi¬ 
ziaria contro la Piedi grotta 
Spa. uno dei più grandi pa¬ 
stifici siciliani, per violazione 
del blocco dei prezzi stabilito 
dal decreto governativo. Il 
verbale dì contravvenzione è 
stato firmato stamane dal sin¬ 
daco, compagno Chirdo, e dai 
comandante dei carabinieri ed 
è stato successivamente tra¬ 
smesso alla pretura di Leon- 
forte e alla prefettura di Enna. 

Il pastificio Fiedigrotta, co¬ 
me risulta dall’ampia docu¬ 
mentazione raccolta ed alle¬ 
gata alla denuncia, 11 4 luglio 
scorso aveva venduto pasta 
ad un dettagliante a lire 180 
per le confezioni da un chilo e 
a lire 185 per quelle da cinque 


ranno i prodotti della suini- chili. Una prima Irregolarità 
coltura, degli allevamenti bo- veniva commessa il 24 di fa¬ 
vini ed avicoli L'alto oosto gHo (quando già era In vigore 


del mangimi e la mancanza 
del fertilizzanti stanno infat¬ 
ti provocando una nuova « fu¬ 
ga» degli allevatori: la car- 


il decreto governativo) poiché 
la ditta vendeva la pasta a 
220 e 210 lire 11 chilo. Suc¬ 
cessivamente — e con molta 


spudoratezza bisogna ricono¬ 
scere — la stessa ditta au¬ 
mentava ulteriormente i suoi 
prezzi Più precisamente ven¬ 
deva pasta alla data del 7 ago¬ 
sto a 230 e 220 lire il chilo. 
Una prova evidente, come si 
può capire, di quanto incida 
l'intenzione di speculare nel¬ 
l’artificioso quanto vertiginoso 
aumento dei prezzi di questi 
generi di prima necessità. 

Nella giornata di ieri intanto 
la prefettura si è decisa a 
colpire un po’ più in alto af¬ 
fibbiando due multe di 400 
mila lire ciascuna a due gros¬ 
sisti locali. 

Per chiedere iniziative an¬ 
cor più decise e un'adeguata 
azione che assicuri gli ap¬ 
provvigionamenti di pasta, fa¬ 
rina e zucchero — oggi scar¬ 
seggianti — le forze politiche 
democratiche, le organizzazio¬ 
ni sindacali e di categoria che 
hanno già steso un documento 
unitario, hanno richiesto di 
Incontrarsi con il prefetto e 11 
sindaco del capoluogo. 

Bruno Maraiè 


I lavoratori stanno portan¬ 
do avanti, attraverso le ver¬ 
tenze di categoria, una linea 
di riforma del trasporti che 
emerge con sempre maggiore 
chiarezza. Marittimi, por¬ 
tuali, tranvieri, autotraspor¬ 
tatori professionali hanno 
collegato le richieste norma¬ 
tive e di miglioramento eco¬ 
nomico all’adeguamento del 
servizio pubblico alle nuove 
esigenze sociali. In questi 
giorni entra nel vivo la ver¬ 
tenza dei ferrovieri che, fa¬ 
cendo perno attorno al piano 
decennale di Investimenti, in¬ 
cìderà di riflesso sull’intero 
quadro della politica dei tra¬ 
sporti. 

Avviata a nuovi sviluppi è 
la lunga vertenza delle auto¬ 
linee in concessione ai pri¬ 
vati i cui sviluppi sono mol¬ 
to significativi dell'impatto 
politico dell’azione sindacale. 

In questo settore siamo In 
presenza di una controparte 
padronale tra le più retrive 
e parassitarle, che vive e vuol 
continuare a vivere con co¬ 
mode rendite di posizione, ga¬ 
rantitele dallo Stato, e per 
la quale il più alto titolo di 
merito è la capacità a su- 
persfruttare 1 lavoratori di¬ 
pendenti e a pagarli meno 
che in ogni altro settore. 

Allorché venne a scadenza 
II contratto collettivo, il 31* 
dicembre 1972, e già in pre¬ 
senza della legge di delega 
alle Regioni In materia di 
riorganizzazione del traspor¬ 
to delle persone, l’associazio¬ 
ne padronale presentò al go¬ 
verno il suo biglietto da vi¬ 
sita: garanzia dello Stato a 
coprire tutti i deficit d’eser¬ 
cizio. quelli passati e quelli 
futuri; stipula di concessio¬ 
ni per la durata dì 9 anni; 
impegno a rivedere la legge 
delega alle Regioni. 

Era una provocazione tale 
che nemmeno il governo An- 
dreotti potè raccoglierla, sic¬ 
ché. disertando l’associazione 
padronale le trattative, non 
si ebbe, all’epoca, una nor¬ 
male conclusione contrattua¬ 
le, ma si procedette su un 
. piano politico, per analogia 
con quanto veniva stabilito 
a favore del lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri dipendenti dal¬ 
le aziende municipalizzate. 

II documento conclusivo 
della trattativa dice che «Il 
ministro del lavoro ha con¬ 
fermato la volontà emersa 
nell’incontro tenutosi con le 
organizzazioni sindacali II 4 
maggio presso il ministero 
del Bilancio con l’intervento 
del ministro dei Trasporti, di 
predisporre i provvedimenti 
atti a consentire alle Regio¬ 
ni l’assunzione effettiva delle 
responsabilità di gestione dei 
trasporti pubblici a loro af¬ 
fidata con il passaggio di 
competenze decretate. In que¬ 
sto quadro, che pone fine al¬ 
le forme fin qui praticate di 
sovvenzionamento nazionale 
delle autolinee in concessione 
ed affida alle Regioni la re¬ 
sponsabilità di organizzare il 
servizio in base alle loro esi¬ 
genze oggettive, il Ministro 
del Lavoro favorirà, per II 
periodo ponte determinato, 
gli interventi utili a rendere 
possibile l’estensione ai la¬ 
voratori dipendenti delle au¬ 
tolinee In concessione di un 
trattamento retributivo ana¬ 
logo a quello che sarà con¬ 
venuto per il settore... ». 

La caduta del governo An- 
dreottl non consentì di da¬ 
re concretezza a quegli affi¬ 
damenti. che furono peraltro 
riconfermati nel corso della 
crisi governativa. Logico, dun¬ 
que, che. insediatosi 11 nuo¬ 
vo governo, il discorso fosse 
ripreso nelle forme proprie 
ad una organizzazione sinda-, 
cale. E il 3 agosto, dopo ser¬ 
rate trattative, si è arrivati 
a,sbloccare la situazione sul¬ 
la base del seguente accordo 
polit'co e sindacale; « Pre¬ 
messo che nel quadro genera¬ 
le della riforma del traspor¬ 
to si impone prioritariamen¬ 
te il passaggio dalla gestione 
privata a quella pubblica del¬ 
le autolinee extraurbane In 

concessione_ tenuto conto 

che ai fini della realizzazione 
operativa del nuovo sistema 
debbono uniformemente indi¬ 
rizzarsi le volontà politiche 
degli enti territoriali (comu¬ 
ni. province, regioni), il sot¬ 
tosegretario al Lavoro on. Fo¬ 
schi, per delega dell’on. mi¬ 
nistro, riconferma di condi¬ 
videre Tini pegno del mini¬ 
stro Coppo, per conto del 
precedente governo, nei con¬ 
fronti delle confederazioni e 
federazioni razionali di ca¬ 
tegoria (CGIL - CISL - UIL> 
in data 10 maggio us.. per 
l’estensione al lavoratori di¬ 
pendenti dalle autolinee ex¬ 
traurbane attualmente a con¬ 
tratto ANAC degli stessi mi¬ 
glioramenti stabiliti dal con¬ 
tratto nazionale degli auto¬ 
ferrotranvieri del 22 giugno 
u.s~ A tate fine in corrispon¬ 
denza al contenuto delle pro¬ 
poste avanzate dalla Federa¬ 
zione delle confederazioni 
CGIL - CISL - UIL con lette¬ 
ra del 21 maggio, il ministe¬ 
ro del Lavoro si impegna a 
concertare con I competenti 
ministeri la soluzione ponte, 
con decorrenza 1-1-1973 e fi¬ 
no al 31-12-1973, nei termini 
della richiamata lettera del¬ 
la Federazione delle confede¬ 
razioni-. Le confederazioni 
CGIL • CISL - UIL e te ri¬ 
spettive Federazioni naziona¬ 
li di categoria hanno preso 
atto della proposta del sotto- 
segretario Foschi e di con¬ 
seguenza hanno assunto l'im¬ 
pegno di revocare lo sciopero 
dei giorni 8-19-10 e 11 ago¬ 
sto ». 

ET a questo punto che In¬ 
terviene la sorprendente sor¬ 
tita del Ministro del Traspor¬ 
ti, on. Preti. Ricevendo una 
delegazione dell’associazione 
padronale, Preti ha dichiarato 
che «...In sede di governo 


non si 6 parlato mai di pub¬ 
blicizzazione o meno delle au¬ 
tolinee; anzitutto sussiste in 
questa materia una vasta com¬ 
petenza delle regioni, sulla 
quale il governo non può in¬ 
terferire... Non tocca, comun¬ 
que, a ministri singoli pro¬ 
nunciarsi su problemi come 
questo, che Investono la po¬ 
litica generale della coalizio¬ 
ne governativa ». 

Queste dichiarazioni merita¬ 
no un breve commento. Per 
intanto, è quanto meno so¬ 
spetta l’ignoranza delle varie 
tappe che hanno contrasse¬ 
gnato la vertenza dei lavora¬ 
tori delle autolinee, pubbli¬ 
camente ammessa da ■ un 
membro di un governo che si 
dice impegnato al rispetto de¬ 
gli accordi sottoscritti dal pre¬ 
cedente. Né maggiore attendi¬ 
bilità riveste il richiamo alla 
« vasta competenza delle Re¬ 
gioni », giacché è proprio nel¬ 
la contraddizione fra compe¬ 
tenze e mezzi delle Regioni 
che risiede il nodo politi¬ 
co da sciogliere. L’on. Preti 
non può non sapere delle 
grandi battaglie dei lavora¬ 
tori che hanno già portato 
alla pubblicizzazione delle au¬ 
tolinee nel Lazio, in Umbria, 
In Sardegna, a ‘ Mantova, a 
Modena, a La Spezia, nel Mi¬ 
lanese; agli impegni assunti 
in Toscana, nelle Marche e 
altrove. Ma, soprattutto, egli 
non deve far finta di igno¬ 
rare che l’ostacolo fondamen¬ 
tale che finora ha impedito 
realizzazioni più larghe e se¬ 
condo modi più congeniali 
alle situazioni reali va ricer¬ 
cato nella mancanza dei mez¬ 
zi finanziari di cui soffrono 
le regioni. Ed è appunto sot¬ 
to questi profili che noi ab¬ 
biamo giudicato politicamen¬ 
te qualificanti gli impegni di 
Coppo, di Bozzi, di Bertoldi 
e di Foschi. 

Noi pensiamo che l’on. Pre¬ 
ti farebbe bene a convocare 
le organizzazioni sindacali 
unitarie che rappresentano i 
lavoratori delle autolinee per 
conoscere meglio le loro po¬ 
sizioni. 

Sandro Stimili! 


Gruppi 
di lavoro 
per la 
vertenza 
ferrovieri 


Gli incontri per la verten¬ 
za dei ferrovieri hanno con¬ 
dotto alla formazione di quat¬ 
tro gruppi di lavoro per ap¬ 
profondire i filoni principali 
di rivendicazioni. Essi sono 
costituiti per: 1) indirizzo 
dell’azienda FS, in relaziona 
sia al piano poliennale di 
investimenti, sia a! ruolo che 
deve assumere nel quadro 
della riforma del sistema del 
trasporti; 2) ambiente di la¬ 
voro, per il cui migliora¬ 
mento in modo specifico si 
chiedono stanziamenti per 
300 miliardi di lire; 3) dirit¬ 
ti sindacali, con la modifica 
di istituti che limitano le 
libertà sul lavoro; 4) nuovo 
assetto retributivo, con la 
richiesta di aumento per 40 
mila lire uguali per tutti. 

I lavori dei quattro grup¬ 
pi dovrebbero concludersi at¬ 
torno al 25 agosto. La ripre¬ 
sa del confronto complessivo 
è prevista prima della fine 
del mese. La tendenza del 
governo va in direzione di 
soluzioni unificanti dei diver¬ 
si comparti dell’impiego pub¬ 
blico mentre i sindacati sot¬ 
tolineano la pecurialità del¬ 
le prestazioni lavorative in 
un’azienda che presenta 
aspetti nettamente industria¬ 
li come le ferrovie. Sul Pla¬ 
no di investimenti, detto «del 
quattromila miliardi » (ma la 
svalutazione monetaria rende 
sempre meno improbabili le 
cifre mentre assai vasti so¬ 
no i problemi strutturali da 
risolvere), il governo ha la 
tendenza a seguire la prassi 
della « Usta d’attesa » che è 
di fronte al Comitato dei mi¬ 
nistri per la programmazione 
economica Nell’informazione 
pubblicata ieri dal ministero 
del Bilancio sul Drogramma 
di lavoro del CIPE il Piano 
FS è compreso, insieme alla 
revisione del programma au¬ 
tostradale. ma in un elenco 
di questioni talmente fango 
da non lasciar prevedere una 
scadenza precisa per la con¬ 
clusione dell’esame. 

MONOPOLI — Anche la 
vertenza per i dipendenti del 
Monopolio di Stato entrerà 
nel vìvo verso la fine del me¬ 
se. In questo caso però si è 
già delineata una posizione 
del governo: favorevole a ta¬ 
fani miglioramenti economi¬ 
ci, nettamente contraria al¬ 
la riforma delTazlenda (da 
cui però dipende anche la 
prospettiva del personale). 

DOGANE — La posizione 
dei sindacati autonomi ten¬ 
dente a rivalutare richieste 
corporative nella categoria è 
alTesame del governo Essa 
incontra la netta opposizione 
dei sindacati confederali che 
vedono la possibilità di por¬ 
tare avanti le rivendicazioni 
del personale anche in questo 
settore nel quadro di una li¬ 
nea generale imitarla del pub¬ 
blico Impiego. 
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L’ULTIMO «PONTE» DELL’ESTATE 


DECINE DI CORPI CALCIFICATI CONTINUANO AD ESSERE DISSEPOLTI 


40 MILIONI IN VIAGGIO 

per riposare solo due giorni 

* • * r . 

Misure eccezionali di sicurezza per controllare e aiutare in qualche modo la colossale naviga¬ 
zione interna * Bel tempo e molto caldo fino al 19 prossimo - L’arrivo in massa di tedeschi e giapponesi 
invogliati dal cambio favorevole -1 numeri telefonici per le informazioni sullo stato delle strade 


Un clan di maniaci a Houston 
ha riempito fosse di vittime 

Due teen agers sopravvissuti alla strage si accusano l'un l'altro dopo aver fatto fuori il capo della banda — La 
« piccola Auschwitz » a poca distanza dal centro spaziale americano — Quasi tutti minorenni gli assassinati 



Nostro servizio 

IIOUSTON, 10 

Impallidisce la strage avvenuta nella villa di Sharon Tate nel '69: in quattro anni il ma¬ 
cabro americano ha fatto passi avanti. Più provinciale, con risonanze mondane e cinematogra¬ 
fiche pressoché nulle, la strage di Houston, a due passi dal centro spaziale, ha però dimen¬ 
sioni allucinanti, da piccola Auschwitz statunitense: una ventina di cadaveri sono stati già 
dissepolti. mezzo calcificati e avvolti in sacelli di plastica, dalla fossa comune nella proprietà 

del maniaco massacratore 

- - —--- (ma è certo che non ha agito 

da solo) e nella pineta in riva 

Le speculazioni di un gestore a Foggia * Tumfd°i operai e agenti si 

-——— avvicendano a scavare: è con- 

. vinzione che « li sotto » ci sia- 

Protestano campeggiatori 

» 00 vanissimi, massacrati e sepolti, 

f f Ili • Gente scomparsa, ingoiata nel 

Dfit* anftllaniPntn P nfP771 mastodontico calderone della 

F C1 ailUliaiIlClllU C pi cittì violenza americana. « Da noi, 

ormai — è la tremenda di- 
FOGGIA. 10. direzione non avrebbe comu- chiarazìone di un investigato- 

Una manifestazione di pio- meato l’opportunità di usare re dl Houston — se un ragaz- 

testa è stata fatta da alcune l’acqua, che negli ultimi gior- 20 sparisce.^non ci si fa gran 

migliaia di campeggiatori at- ni sarebbe diventata non po- caso... Se n’è andato, si dice... 

tendati nel «camping» di labile. ? Q er ‘V^ fato 2 el,a s .? lita vl * 

Manacore. una frazione di Pe- Tra 1 altro numerose perso- tranquille”’ e dabbene qui in- 
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tendati nel « camping » di 
Manacore. una frazione di Pe¬ 
schici. sulla costa settentrio- 


tra i quali bambini 


naie del promontorio del Gar- avrebbero avuto sintomi di in- tutto questo». 


torno. Finché non si scopre 


ganci. tossicazinne di natura non Quando gli agenti hanno de- 

Secondo i manifestanti - precisata. posto gli attrezzi perché fa- 

che hanno tenuto un’assem- La protesta sarebbe moti- ceva ormai buio ’e hanno so- 
blea, a conclusione della qua- vata anche dai prezzi ecces- speso le operazioni di scavo 

le hanno sollecitato l’inter- sivi • praticati nel supermer- nello arrugginito capannone 

vento delle autorità competen- calo del campeggio per il sa- P er barche e nella pineta, il 

ti — la direzione del - cam- le. il pane, lo zucchero e la numero dei cadaveri trovati 

peggio avrebbe consentito pasta nonché dai prezzi per ammontava a ventuno. Con 

l’ingresso ad un numero di l’accesso al camping: 500 lire Lon^ripresl D^è adoSe^U 

persone superiore al doppio a persona (mentre il prezzo hanno confessato secondo 

di quello consentito dalla ri- stabilito dalla . Federazione quanto dice la polizia di Hou- 

cettività della struttura. italiana del campeggio è di ston. di avere, assieme a un 

Ciò avrebbe determinato la 350 lire): 250 lire per auto amico anormale, ucciso « ven- 

inadeguatezza dei servizi igie- e 400 per tenda nonché 200 ticinque o trenta » ragazzi nel 

nici alle esigenze dei cam- lire al giorno per l’energia giro degli ultimi tre anni, e 

peggiatori ospitati. Inoltre, la elettrica. dl averli seppelliti in tre luo¬ 
ghi diversi. " 

__ Il tenente Breck Porter ha 

fatto i nomi dei due. Sono 
Elmer Wayne Henley, di 17 

mento del dott. Rossini SS: ù.SI'Ì'mZSSI S. " 

--_- no è l’elettricista Dean Corll, 

« di 34 anni. E’ stato assassi- 

I a _ « nato anche lui e cesi * è ve- 

B £ nuta fuori la storia: il corpo 

— ^ _ ——— _ _ di Corll è stato trovato da- 

*tB 111 fi li gii agenti, l’altro giorno, in 

JAI|| ■ ■ B-ÉHl filli un corridoio della abitazione; 
fSf BP & Ut 1 19 IH il giovane scapolo era stato 

ucciso da almeno quattro col¬ 
pi di pistola. Henley ha det¬ 
to che durante un « party » 

iatore - Giuseppe Cannata di 23 anni è ora at- in casa di Cor11 - P el „ quale ? 
si orientano verso gli ambienti neofascisti 

9 to lui, un altro ragazzo e una 

ragazza di quindici anni; ave- 

—--- va intenzioni anormali. 

Secondo il racconto di Hen¬ 
ley. Corll gli aveva consenti- 
' ' . to di andare nel bagno; lui 

aveva approfittato dell’occa- 
- sione per afferrare la pistola 

, lasciata dall’uomo su un tavo¬ 

lo e lo aveva ucciso. Il ragazzo 
. - ^ ha anche detto che Corll gli 

-, - aveva confessato di avere uc- 

ciso parecchi ragazzi e di aver- 
MÈy li seppelliti in un capannone 

per barche e motoscafi. Hen- 

L 'J* v S posto, e in un primo scavo 

B sono stati trovati otto cada¬ 
li P I B veri avvolti in sacchi di pia¬ 
li iffi 9 R P JT Stica e rivestiti di calce. Due 

X. I, | ' ‘ I dei sacchi si erano rotti e gli 

i ì li n Sf * " agenti hanno trovato solo gli 

scheletri delle persone. 

^ - Il tenente Porter ha ora di- 

H[ chiarato che Brooks ha am- 

“ messo di avere ucciso diver- 
^ - si ragazzi insieme a Henley 

'' -pP I e a Corll : Praticamente tut- 

' ... -- -, * ' y '' ti. in tre anni». Henley ha 

, /.'xP, 4/^ i - ' * riconosciuto di avere avuto 

-X_ '/* notizia delle uccisioni, ma ha 

' ' ^ ^ ^ bum. nei Texas orientale. Li* 

I IVI A A Almeno cinquantamila « testimoni di Jeo- 5000 stati ritrovati altri due 
I ITIAO.On va , convenuti da noni parte d'Italia han. cadaveri, anch’essi seppelliti 




Quando gli agenti hanno de¬ 
posto gli attrezzi, perché fa- 












L'esodo per ferragosto si annuncia, ormai, come una colo ssale migrazione che intaserà strade, autostrade, stazioni fer¬ 
roviarie, aeroporti, porti, spiagge, località di montagna e di campagna. E' difficile far calcoli, ma gli esperti affermano 
che almeno quaranta milioni di persone si concederanno alm eno due giorni di vacanza nel periodo Ira il 12 e il 19 pros$ ; mi. 

Sempre gli esperti precisano che questa migrazione quasi bib lica su e giù per la Penisola, interesserà i dipendenti degli uffici 
pubblici, i professionisti, coloro che hanno preso le vacanze dai primi giorni di agosto, le famiglie degli studenti, gli stu¬ 
denti che hanno affrontato 


La protesta sarebbe moti- ceva ormai buio e hanno so¬ 
vata anche dai prezzi ecces- speso le operazioni di scavo 

sivi • praticati nel supermer- nello arrugginito capannone 

calo del campeggio per il sa- P er barche e nella pineta, il 

le il nane lo zucchero c la numero dei cadaveri trovati 

pasta P rTci,è M 7»2i per ammontava , ventano. Con 

l’accesso al cnmnin£- «MI ire lì far del g iorno - ,e ricerche 

accesso ai camping, ouu lire SQnQ r | prese Due adolescenti 

a . P?. 1 . sona , (n^nlr^ il prezzo hanno confessato secondo 

stabilito dalla . Federazione quanto dice la polizia di Hou- 

italiana del campeggio è di ston. di avere, assieme a un 


inadeguatezza dei servizi igie- e 400 pe 
nici alle esigenze dei cam- lire al g 
peggiatori ospitati. Inoltre, la elettrica. 


l’esame di maturità e la gran¬ 
de maggioranza dei commer¬ 
cianti che. in particolare nelle 
grandi città, chiuderanno gli 
esercizi poiché il Ferragosto 
viene considerato un periodo 
morto. 

In coda alla classifica di co¬ 
loro che si muoveranno si tro¬ 
vano gli operai, i lavoratori 
dipendenti e i contadini. Il Fer¬ 
ragosto, insomma, sarà la gran¬ 
de festa del ceto medio per 
quanto riguarda i giorni di ri¬ 
poso previsti, mentre per tutti 
gli altri si tratterà di una va¬ 
canza sudatissima, tra ingor¬ 
ghi, risse e liti (nei casi peg¬ 
giori) per potersi concedere 
qualche ora sulla spiaggia, un 
bagno di mare. 

I massicci spostamenti pre¬ 
visti, come abbiamo detto an¬ 
che ieri, hanno costretto i mi¬ 
nisteri competenti ad una to¬ 
tale mobilitazione delie forze 
che dovranno, in qualche modo, 
tentare di mettere un po’ di 
ordine nella grande migrazio¬ 
ne e dare una mano perchè 
tutto sia meno difficile del so- 


Altro giallo nell’ambito delle indagini sul rapimento del dott. Rossini 

Giovane scomparso da San Marino 

Ha lasciato una grossa cifra in albergo e la patente da un autonoleggiatore - Giuseppe Cannata di 23 anni è ora at¬ 
tivamente ricercato - Le ricerche sull'orrendo delitto di Bocca Trabaria si orientano verso gli ambienti neofascisti 


Dal nostro inviato ff^Se ‘Sff’SwE 

PERUGIA, 10 probabilmente questo casola- 

Per far luce sulla misterio- re è servito di rifugio a qual- 

sa uccisione di Bruno Silva- che pastore (ma per carità 

gni, il camionista di Sassofel- non parliamo del rapimento 

trio bruciato vivo sulla sua dei Rossini), 
automobile, bisogna scavare A una trentina di metri da 


lito. Le cifre su questa mobi- scere gli amici, indagare ne- 
iitazione parlano chiaro: 30 eli- gli ambienti che era solito 


automobile, bisogna scavare A una trentina di metri da 
nella sua vita privata, cono- dove avvenne il tragico rogo, 
scere gli amici, indagare ne- gli investigatori hanno rin- 


cotteri. circa 70 mila uomini, frequentare quando al termi 
2500 macchine e tremila mo- ne del lavoro scappava in Ro- 


tociclette saranno piazzate in 
servizio nei punti strategici 
lungo i 242 mila chilometri di 
autostrade e strade extra ur¬ 
bane, oltre che sulle coste e 
nelle località turistiche che. 
secondo le previsioni, saranno 
prese d’assalto. Solo i carabi¬ 
nieri. per esempio, impieghe- 


gli ambienti che era solito venuto un ferro da stiro. Si 

frequentare quando al termi- tratta dell’arma che è servita 

ne del lavoro scappava in Ro- a stordire il Silvagni prima 

magna dai camerati. di essere legato e dato alle 

Abbandonata o quasi del tut- fiamme? Può darsi. Comun¬ 
to la pista della droga e della que, una risposta precisa a 

prostituzione, gli inquirenti, questo interrogativo si avrà 

convintisi che fra l’atroce de- quando i periti settori avran- 

litto di Bocca Trabaria e il no eseguito l’autopsia su 

sequestro di S. Marino non quello che resta del giovane 

esiste alcun collegamento, camionista, 

hanno intensificato le inda- La necroscopia è stata an- 


ranno nei vari servizi. 20.000 gj n j sulla personalità del Sii- 


La necroscopia è stata an- 

„_ ,_ cora una volta rinviata per- 

uomini e cinquemila mezzi tra vagni per individuare gli av- chè il prof. Severi, incaricato 

autoradio, moto, elicotteri e na- venimenti che sono all’origi- dal magistrato di eseguire 

tanti che saranno tutti colle- ne dell’atroce delitto. Il ban- l’esame necroscopico, vuol 

gati tra loro dolo della matassa si trova sottoporre i resti carbonizza¬ 
li lavoro sarà svolto in colle- molto probabilmente in Ro- ti del Silvagni a radiografia 

gamento con l’ACI per quanto magna, a Pesaro. e stratografia allo scopo di 

riguarda i servizi di controllo E’ là che il Silvagni conta- accertare se per caso vi sono 
stradali e in collegamento con va amicizie e protezioni fra fori di proiettili. Il materia- 

gli ospedali per quanto riguar- i boss fascisti. Era In quella le repertato nel corso della 

da il trasporto dei feriti. Al- città che trascorreva le sue battuta sarà esaminato per 

cuni elicotteri avranno a bordo giornate libere in compagnia accertare se ha qualche atti- 

_ - 1 J* J _ _____ _ ^ _« “ . _ • * . __ _ L -L 1* | — rijitji II E Ì * 1 


dolo della matassa si trova sottoporre i resti carbonizza- 
molto probabilmente in Ro- ti del Silvagni a radiografia 

__ _L__ _ 1 t_ _ J• 


magna, a Pesaro. 


e stratografia allo scopo di 


E’ là che il Silvagni conta- accertare se per caso vi sono 
va amicizie e protezioni fra fori di proiettili. Il materia- 


materiale di pronto soccorso e 
attrezzatura sanitaria. Nel La¬ 
zio. si impiegheranno, nei vari 
servizi. 3 000 uomini e 1200 mez¬ 
zi di vario tipo, oltre agli eli¬ 
cotteri e dieci unità di sorve- 


di personaggi più o meno no¬ 
ti all’ufficio politico per cer¬ 
te loro imprese compiute in 
altre città. 

E di quali imprese si tratti 
non ci vuole molto a capire. 


glianza costiera. Per avere in- E’ necessario quindi conosce 

m «• . .1 11 _ . :_ >• . i . 


formazioni sullo stato della cir¬ 
colazione si potrà invece tele¬ 
fonare ai comandi della Poli¬ 
zia Stradale o al « Servizio re¬ 


re i legami del Silvagni. e 


nenza con la tragica fine del 
camionista pesarese. 

Intanto nel «caso» Rossini 
si è inserito un giovane pa¬ 
lermitano. Giuseppe Cannata, 
23 anni, residente a Milano 
(il nome però potrebbe essere 
falso) che è scomparso im- 
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gionale percorribilità strade» questa vicenda bisogna cono¬ 
che ha i seguenti numeri: To- scere la vita privata di que- 


•e- (il nome però potrebbe essere R A 1^ IVI A A Almeno cinquantamila «testimoni di Jeo- 501X0 ritrovati altri due 

e falso) che è scomparso im- X 1 LnJilTIl/ 1J.1 limuGa va , convemi tj da ogni parte d'Italia han- cadaveri, anch’essi seppelliti 

;ia proyvisamente. lasciando pre- no assistito ieri mattina alle cerimonie di iniziazione alio stadio Flaminio in Roma. Nella d °P° essere stati introdotti 

*}; nlhercrrwti 9 r «nde piscina dello stadio venivano celebrali i battesimi che, nelle convinzioni degli adepti, in sacchi di plastica. Sam Ray- 

di scorso un grande aioergo ai . ... r . „ . .. * _ t ' , . .. . ^ : bum è sulle rive di un Iago, 

SI S. Marino. significano « arrendersi .ncond.z.onatamente a Jeova ». NELLA FOTO: Due fedeli immersi 190 chilometri a nord est di 


rino (5711). Milano (3691). Bol¬ 
zano (191). Trieste (194), Pa¬ 
dova (1W). Firenze (2693). Ro¬ 
ma (5877). Napoli (194). Ca¬ 
gliari (194). 

Particolare attenzione viene 
raccomandata a chi partirà per 
effettuare viaggi lunghi: le ore 


sto giovane e seguire la stra- 


Nella sua stanza, oltre agli 
indumenti, è stata rinvenuta 


nella piscina 


da che porta all’ambiente fa- una ingente somma di denaro 


scista. Le sorprese non do¬ 
vrebbero mancare. 

Stamane, molto presto, ca¬ 


lgli inquirenti non hanno vo¬ 
luto precisare nè l’ammonta¬ 
re nè la taglia delle banco- 


rabinieri e agenti della que- note) che potrebbe forse far 
stura hanno effettuato una parte del riscatto pagato dai 
minuziosa battuta nella zona familiari del dott. Italo Ras- 


pericolose sono quelle del ere- di Bocca Trabaria, teatro del sini e di sua figlia Rossella, 

puscolo per la scarsa visibilità feroce crimine. Per ore e ore II Cannata (ma come ab- 

c verso la fine del viaggio. gli uomini hanno frugato fra biamo detto cl sono forti 

quando il grado di stanchezza le sterpaglie, i rovi e gli an* dubbi che questo sia il suo 

sarà al massimo. La polizia fratti. esatto nome) ha lasciato an- 

stradale raccomanda anche la H calendario dell’orologio è eh® 1® patente di guida ad 

massima attenzione in caso di fermo sul 6 marzo (la morte J® noleggiatore di Rimrni. 

nebbia, imbottigliamenti ecc. del giovane è avvenuta il 6 questa fuga Improvvi- 

L’intervento della Polstrada sa- agosto) e si ritiene che per sa - ** giovane è In qualche 

rà coordinato nelle sale radio jj calore del rogo il mecca- ÌP 0 **? implicato nel «caso» 

installate presso ogni direzio- nismo sia scattato fino a fer- R 9? s L ni A 


Il Cannata (ma come ab¬ 
biamo detto ci sono forti 
dubbi che questo sia il suo 
esatto nome) ha lasciato an¬ 
che la patente di guida ad 


fermo sul 6 marzo (la morte un noleggiatore di Ri mini, 
del giovane è avvenuta il 6 questa fuga improvvi- 

agosto) e si ritiene che per s®- H giovane e in qualche 


il calore del rogo il mecca¬ 
nismo sia scattato fino a fer- 


ne di tronco della Società c Au- marsi al mese di marzo. Sono 


tostrade ». 

Per quanto riguarda il tem¬ 
po. le previsioni parlano di 
sereno e sole su tutta la Pe¬ 
nisola. con temperature eleva¬ 
te. Qualche temporale si potrà 
registrare sulle Alpi. Le pre¬ 
visioni sono valide fino al 19 
prossimo. 

Proprio mentre è in corso 
l’operazione Ferragosto, il mi¬ 
nistero del turismo ha reso noto 
alcune cifre di presenze turi¬ 
stiche che riguardano il periodo 
gennaio-maggio di quest'anno. 

Il movimento alberghiero ed 
exlralberghicro parla dell’arri¬ 
vo di oltre dodici milioni di 
turisti per complessivi 52 mi 
lioni di giornate presenza I tu 
nsti stranieri in arr.vo sono 
considerevolmente aumentati 
Sono in lesta tedeschi e giap 


stati rinvenuti poco distante 
in un casc'nale anche degli 
abiti e dei medicinali che 
saranno esaminati nei prossi¬ 
mi giorni; in un casolare ab¬ 
bandonato, sempre nella zo¬ 
na di Bocca Trabaria. gli 


Scarcerato 
uno dei 
pastori sardi 
arrestati 


SAN MARINO. 10 
Francesco Loi è stato scarce 
rato nel pomeriggio di oggi La 
decisione è stata presa dal ma 


modo implicato nel « caso » 
Rossini? 

Il dott. Marsili, il magistra¬ 
to di Arezzo che si occupa 
dell’inchiesta tace, continua a 
seguire la sua pista, quella 
che conduce ai pastori sardi, 
convinto di concludere e 


Primo successo delle operazioni di recupero 

I sub hanno già cominciato 
a frugare P« Andrea Doria» 

Recuperati oggetti di valore - I sommozzatori della marina USA continuano 
a lavorare alacremente - I tesori a bordo - Tutto sarà venduto 


Nostro servizio 

- FAIRHAVEN, 10 
Per la prima volta da quan- 


se della nave. 

Una squadra di som mozza- 


viene mediante dei cavi che 
vengono calati dalla nave ap 


Houston. 

« Henley » ha detto Porter 
« ha confessato di sapere do¬ 
ve sono sepolti almeno venti¬ 
cinque o trenta corpi. Si con¬ 
tinuerà a scavare presso il ba¬ 
cino idrico di Sam Raybum. 
Il ragazzo ci ha detto che ci 
sono cadaveri anche a High 
Island, presso Galveston sulla 
costa del golfo del Messico. 
Li le ricerche non saranno fa¬ 
cili, perché a quanto pare non 
ci sono segni particolari per 
il ritrovamento del posto pre¬ 
ciso. Anche Brooks ci ha par¬ 
lato di High Island ma non 
ricorda le caratteristiche delie 
tombe ». 

L’ispettore G. W. Womick 
ha detto dal canto suo che le 


tori, in grado di rimanere a poggio Nagaransett, ancorata a confessioni 


chiudere nei prossimi giorni do affondò diciassette ®nni fa, 
questa vicenda per recarsi in due sommozzatori della ma- 

^ “ pine amAPionna rrtrvv antnH 


quella profondità 15 minuti piombo sull'Andrea Doria: 
per ogni ora di immersione, man mano che Rodoker e De- 


Henley e 


ferie. 

Stamane, dopo aver ribadi- 


rina americana sono entrati 
all’interno dell'Andrea Doria 


ha lavorato in appoggio a Ro¬ 
nald Rodoker e Cristopher De- 
Iucchi, i due acquanauti che 


Iucchi effettuano il ritrova- 


Brooks sono in contrasto fra 
loro: « Ma abbiamo il bandolo 
della matassa e stiamo tiran- 


mento di qualche oggetto, lo ‘““J 

mettono in contenitori o In do il filo ». A quanto si affer 


to ancora una volta che non e hanno iniziato ad asportare da ieri vivono ainntemo della sacche^ di nailon, a seconda 


esiste alcun collegamento tra una serie di oggetti di valore batisfera Mother. 

il sequestro del Rossini e il imprecisato dalle cabine. Per sei ore Rodoker e De¬ 

delitto di Bocca Trabaria, si E* fi primo concreto succes- Iucchi sono stati sull'Andrea 
è recato nuovamente al car- so della difficile spedizione Doria, poi sono risaliti fino 

cere per interrogare i fratei- che si propone di portare alla batisfera che è ancorata 

li Manca, arrestati nel caso- alla superficie fi tesoro del a 23 metri sopra la nave, a 

lare di Barberino di Mugel- grande transatlantico: nella 50 metri di profondità: la 

lo Questo nuovo interrogato- cassaforte sono infatti racchiu- pressurizzazione costante a 50 

rio è da mettere in relazione si oggetti d’arte, gioielli e va- metri permette infatti lunghi 

con la fuga del palermitano luta per circa due milioni periodi di Immersione, men- 

e il ritrovamento della grossa di dollari, ma è molto prò- tre 1 sommozzatori delle squa 


delle dimensioni, e fi verri 


ma a casa di Corll la polizia 
ha trovato sacchi di plastica 


cello della nave appoggio tira e strumenti di tortura. I vici- 


li carico fino alla superficie. 
« Le operazioni di oggi si 


ni dicono che fi giovane era 
molto gentile, sempre di buon 


pressurizzazione costante a 50 
metri permette Infatti lunghi 
periodi di immersione, men¬ 
tre i sommozzatori delle squa 


umore: ta madre di Henley 
noswnic le «orti cor rea li c l j _« * A 

squali », ha detto Clark, « ma ha detto che conosceva 1 elet- 
per il momento non ci sono tneista, impiegato presso una 

* .. ... . . «Il TTaiib4a*I* AAV/IO 


gravi difficoltà: ora, dopo sei 
ore di lavoro t due acqua- 


società di Houston; cerca 
va sempre la compagnia del 


pones': le monete dei due poesi gistrato dopo un ultimo interro 


somma di denaro? Impossibi¬ 
le sapere qualcosa. 

I fratelli Manca, proprieta- 


bablle che questo valore sia dre di appoggio possono scen 


nauti stanno riposando nella ragazzi, ha detto, ed era perso- 
bo:isfera Subito dono che na molto cortese. 


destinato a salire perchè gli 
altri oggetti ritrovati nelle ca- 


seno infatti fortissime «ni mcr 
coti rrond'aii e chi può appro- 


gatono. presenti i legali del 
pastore sardo, avvocati Giusep 


fitta del cambio favorevole per pe e Pier Giorgio Michelom. 
tigre un viaggio in Italia. Il dott. Viroli deve essersi 

evidentemente convinto della e- 
Nella foto; una pattuglia e un straneità di Loi al rapimento 
elicottero del carabinieri in Rossini. 


ri del famoso furgoncino (sa- bine possono essere venduti 
rebbe servito, secondo 11 dr. come pezzi di antiquariato 
Marsili. per 1 trasferimenti li nortavoce della spedizio- 
dei due Rossini) continuano ne, John Clark .non ha per 
a ripetere che si tratta di un u momento specificato fi tipo 
enorme equivoco. Lo si vedrà di oggetti portati alla super- 


dere a 74 metri solo per po 
chi minuti 

Clark ha anche comunicato 
che Rodoker e Delucchi in¬ 
tendono cominciare a tagliare 


avranno dormito e mangiato La polizia ha Identificato In 
ricorriineeranno le operazioni yj a provvisoria cinque del 

dl a r^ r °.,’ na nrtma «tima corpi; si tratta di ragazzi la 

Secondo una prima stima. .»• • _____ de- 


tendono cominciare a tagliare I due acquanauti trascorre SrS'SmiSiiA*25!, ™ 

1 portelli su un lato In modo ranno dai dieci ai quattordici nunc ato da famigiie della ro¬ 
da poter entrare nel cuore giorni nella batisfera, a 50 na di Houston. Il piu giova- 

della nave e portare In que- metri di profondità, assistiti ne era sparito nel 1971, a dodi* 

sto modo più facilmente alla da diverse squadre di som* ci anni di età. 

superficie gli oggetti ritrovati, mozzatoti che si alternano m I 

Il sistema di recupero av* dalla superfice. " 


servizio su un raccordo auto- 

■tradalo. 


Il pastore sardo, all’uscita del 
carcere, era atteso dalla moglie. 


nel prossimi giorni. 

Giorgio Sgherri 


fiele, ma ha confermato che sto modo più facilmente alla 

_ * . • ma • . «i _taf 


essi provengono da alcune ca¬ 
bine del ponte di prima clas* 


superficie gli oggetti ritrovati. 
Il sistema di recupero av* 



Il giovane Henley, ammanettato, sul luogo dove sono stali 
rinvenuti alcuni cadaveri 


Deciso dalla Cassazione 

Frank Coppola dovrà 
restare in carcere 

Per i giudici sufficienti gli indizi per l'attentato 
al questore Mangano e al suo autista del 6 aprile 


Frank Coppola, Il vecchio 
boss, accusato di essere il 
mandante della sanguinosa ag¬ 
gressione al questore Angelo 
Mangano, resta in carcere. 

Ieri mattina la sezione fe¬ 
riale della Corte di Cassazio¬ 
ne ha respinto la richiesta, 
presentata dall’avvocato Giu¬ 
seppe Mirabile, per ottenere 
la revoca del mandato di cat¬ 
tura spiccato dal giudice i- 
struttore romano Ferdinando 
Imposimato contro a Frankie 
tre dita » nel corso dell’tn 
chiesta sull’agguato nel qua¬ 
le rimasero feriti gravemente 
il funzionario di PS e il suo 
autista. 

Secondo t giudici della Cas 
sazione gli indizi raccolti dal 
giudice istruttore e dal pub¬ 
blico ministero Enrico Di Ni¬ 
cola erano sufficienti per 
spiccare un mandato di cat¬ 
tura. Infondata quindi è sta¬ 
ta ritenuta la tesi della di¬ 
fesa la quale sosteneva che 
contro Coppola era stato adot¬ 
tato un provvedimento pri¬ 
vo di qualsiasi giustificazio¬ 
ne. 

Il boss mafioso era stato 
arrestato insieme a due pre¬ 
sunti esecutori dell’agguato 
sotto l’accusa di concorso in 
duplice tentato omicidio 
Mentre a Roma gli agenti di 
PS provvedevano ad esegui¬ 
re il mandato per quanto ri¬ 


guardava Coppola, raggiunto 
nella sua tenuta di Pomezia, 
a Milano i carabinieri mette¬ 
vano le manette a Ugo Boffi 
e Sergio Bossi, due vecchie 
conoscenze della giustizia. 

I due. secondo le frammen¬ 
tarie notizie filtrate attraver¬ 
so le maglie del segreto istrut¬ 
torio, avrebbero conosciuto 
Coppola durante o dopo un 
soggiorno di quest’ultimo nel 
carcere romano - di Regina 
Coeli per un’altra vicenda- 

I rapporti tra i tre sareb¬ 
bero stati mantenuti anche 
dopo che « Frankie tre dita » 
aveva riacquistato la libertà 
ed anzi si erano « rinsalda¬ 
ti » E’ certo che proprio su 
questa amicizia, che gli ac¬ 
cusati sostengono essere in¬ 
vece nata da rapporti di af¬ 
fari. fondano gran parte de¬ 
gli indizi Indizi che neanche 
dopo la pronuncia della Cas¬ 
sazione sono stati rivelati. 

L’unica cosa sicura è il ruo¬ 
lo che viene attribuito ai tre: 
Frank Coppola, secondo l’ac¬ 
cusa, è stato fi mandante del¬ 
l’attentato mentre i due sono 
stati gli esecutori insieme ad 
altre persone, per ora sco¬ 
nosciute: la sera del sei apri¬ 
le scorso avrebbero atteso 
Mangano e il suo autista nei 
pressi dell’abitazione del pri¬ 
mo e su di loro avrebbero 
scaricato le armi. Poi sareb¬ 
bero tornati a Milano. 


Trapianto cardiaco a Parigi 

Col cuore nuovo 
bimba di 13 anni 

Il lavoro dell'* équipe » medica capeggiata dal pro¬ 
fessor Guilmet - Gli altri operati in Francia 


PARIGI, io 

Una ragazza di 13 anni è 
stata sottoposta la notte scor¬ 
sa a trapianto cardiaco al¬ 
l’ospedale Foch di Suresnes 
(Parigi). 

L’operazione, eseguita da 
una «equipe» di medici di¬ 
retta dal prof. Daniel Guilmet, 
è durata cinque ore. Della 
ragazza sottoposta al trapian¬ 
to si conosce solo il primo 
nome. Celine. L’identità del 
donatore non è stata finora 
resa nota. 

Il prof. Guilmet ha già com¬ 
piuto quattro trapianti cardia¬ 
ci (tre dall’inizio di quest’an¬ 
no). Due dei quattro pazienti 
sono ancora vivi. 

Celine, la cui famiglia — di 
origine belga — abita a Yve- 
tot, in provincia di Rouen, 
era in cura per insufficienza 
cardiaca dal maggio scorso. 

Per la bambina, sofferente 
di un’alterazione irreversibile 
del muscolo cardiaco, fi tra¬ 
pianto era l’unica speranza 
di sfuggire alla morte. 

Il fatto che l’intervento sia 
stato eseguito su una bambina 
non presenta, secondo il pro¬ 
fessor Guilmet, alcun rischio. 
Celine, infatti, è particolar¬ 
mente sviluppata per la sua 
età, e il cuore del donatore 
(di 24 anni) si è adattato 
perfettamente, secondo quan¬ 
to si è appreso, alla cassa 
toracica delia bambina. 


Il capo del servizio cardio- 
logico dell’ospedale Foch, dal 
canto suo, ha dichiarato a 
radio Europa uno che «per 
eseguire un trapianto su un 
bambino, si può anche pren¬ 
dere un donatore adulto, pur¬ 
ché non abbia più di tren- 
t’anni. Il cuore di un bambi¬ 
no è estremamente dilatato 
dalla malattia — ha aggiunto 

— si può sempre mettere il 
cuore di un adulto nel torace 
di un bambino». 

Nonostante la bassa percen¬ 
tuale di successi nelle opera- 
doni di trapianto cardiaco 

— ha fatto notare recente¬ 
mente fi professor Guilmet — 
dal 1968 a oggi sono stati re¬ 
gistrati notevoli progressi: 
tra il 1970 e fi 1972, in parti¬ 
colare, la durata della soprav¬ 
vivenza dei malati sottoposti 
a trapianto è praticamente 
raddoppiata.. 

Il professor Guilmet, sulla 
base degli studi del professo¬ 
re americano Schumway. ha 
compiuto finora cinque tra¬ 
pianti. Oltre a Celine, due al¬ 
tri suoi pazienti sono ancora 
in vita: Alain Riffaudot. sot¬ 
toposto a trapianto l’U mag¬ 
gio e Roger EJarque, opera¬ 
to il 10 giugno. Sempre in 
vita è in Francia, d’altra par¬ 
te, il marsigliese Emmanuel 
Vitria, che fu operato U 91 
novembre 196X 
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Spaventosa catena di «omicidi bianchi» a Roma, Messina e Trapani 

Folgorato giovane elettricista 
che lavora nel centro nucleare 

Bruno Masi, venti anni, stava lavorando in una cabina elettrica della Casaccia, il centro CNEN di Braccia¬ 
no — Un altro operaio ferito — Sciopero di protesta: in cinque anni tre incidenti mortali sul * lavoro 
Muore a Messina un edile — Un altro lavoratore precipita da una impalcatura in un cantiere di Trapani 


Tragica catena di Inciden¬ 
ti mortali sul lavoro nella 
giornata di ieri. Due operai 
sono rimasti uccisi a Messi¬ 
na e Trapani, mentre un gio¬ 
vane elettricista è rimasto 
folgorato in una cabina e- 
lettrica del CNEN, nel cen¬ 
tro nucleare della Cosacela a 
Bracciano, nel pressi di Ro¬ 
ma. Nonostante le interruzio¬ 
ni estive di lavoro, e la pau¬ 
sa delle ferie, la catena di 
omicidi bianchi ha sempre 
dimensioni impressionanti. 
Non certo per fatalità, ma 
sempre per gli stessi, precisi 
motivi: la mancanza di mi¬ 
sure antinfortunistiche nei 
cantieri e nel luoghi di la¬ 
voro che pure i regolamenti 
prescrivono. Non si può par¬ 
lare di altro quando, come 
nel centro nucleare di Brac¬ 
ciano, in meno di 5 anni, 
già altri due operai hanno 
perso la vita, uno folgorato 
e l’altro precipitato da una 
torretta. 

L'ultima vittima alla Ca¬ 
saccia aveva 20 anni: Bruno 
Masi — nato e residente a 
Frascati in via Francesco Va¬ 
lentin! 1 — era dipendente 
della ditta CIAB (centro ita¬ 
liano acciaio beton) che ha 
in appalto tutti i lavori di 
impianto elettrico del CNEN, 
sia al sincrotrone di Frascati 
che al centro nucleare. Quan¬ 
do è avvenuto rincldente, al¬ 
le 10,45 di ieri mattina, il 
giovane si trovava, in una ca¬ 
bina, insieme ad un altro 
compagno di lavoro. Mauri¬ 
zio Battistoni, anche lui ven¬ 
tenne e di Frascati, per con¬ 
trollare un quadro elettrico 
che serve per la distribuzio¬ 
ne della corrente agli altri 
pannelli di controllo del cen¬ 
tro nucleare 

I due giovani elettricisti 
hanno provveduto ad isolare 
il pannello, staccando il filo 
che conduce la corrente e 
poggiandolo a terra. Secon¬ 
do quanto sarebbe stato ac¬ 
certato. il Masi e il compa¬ 
gno non hanno però interrot¬ 
to del tutto la corrente elet- 
trica, limitandosi ad isolare 
soltanto il quadro che si tro¬ 
va a poca distanza dal pavi¬ 
mento 

Improvvisamente, mentre 
stava lavorando quasi acco¬ 
vacciato al suolo. Bruno Ma¬ 
si ha perso l’equilibrio e, 
probabilmente, ha urtato il 
filo elettrico con un ginoc¬ 
chio oppure con un braccio. 
Sta di fatto che, in un atti¬ 
mo, il giovane è rimasto fol¬ 
gorato dalla corrente elettri¬ 
ca. Maurizio Battistoni ha 
cercato di soccorrere l’amico 
dandogli uno spintone e stac¬ 
candolo dal filo, ma. a sua 
volta, è stato preso in pieno 
da una scarica che l’ha fat¬ 
to barcollare per una decina 
di metri, finché anche lui è 
stramazzato a terra, privo di 
sensi , fuori della cabina. Le 
condizioni del Battistoni, co¬ 
munque. non destano preoc¬ 
cupazioni e sarà dimesso al 
piu presto daH’ospedale di 
Bracciano dove è stato ri¬ 
coverato. 

Nello stesso ospedale è stato 
portato, con una autoambulan¬ 
za, Bruno Masi, il quale, tutta¬ 
via, vi è giunto cadavere Se¬ 
condo quanto hanno denuncia¬ 
to le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL della Ca¬ 
saccia, l'ambulanza — che si 
trova presso il pronto soccor¬ 
so del centro nucleare — è 
giunta con oltre venti minuti 
di ritardo, impedendo cosi che 
rinfortunato fosse soccorso 
tempestivamente II padre del¬ 
la vittima, Gino, anche lui di 
pendente della CIAB. quando 
ha saputo della morte del fi¬ 
glio, è stato colto da un at¬ 
tacco cardiaco e adesso si tro¬ 
va ricoverato nell’ospedale di 
Bracciano 

Appena si è sparsa la tra¬ 
gica notizia, i tre sindacati 
hanno indetto uno sciopero di 
un’ora, dalle 15 alle 16. per 
tutti i 1350 lavoratori della 
Casaccia. Lo sciopero è stato 
indetto per protestare contro 
le condizioni di lavoro esisten¬ 
ti nel centro CNEN di Brac¬ 
ciano (non è certo una fata¬ 
lità se in 5 anni già tre 
lavoratori hanno perso la vi¬ 
ta), per il ritardo dell'autoam¬ 
bulanza e la mancanza di un 
centro di rianimazione nel 
pronto soccorso della Casac¬ 
cio, contro gli appaiti conces¬ 
si dal CNEN. un sistema che 
non garantisce l'incolumità e 
la sicurezza dei dipendenti 
delle ditte appaltatrici Sulla 
sciagura di ieri sarà aperta 
un’inchiesta: probabilmente. I 
familiari della vittima si co¬ 
stituiranno parte civile contro 
la CIAB. 

Un altro raccapricciante in¬ 
cidente sul lavoro è avvenuto 
ieri a Messina Un operaio di 
21 anni, Francesco Amò. ha 
perso la vita mentre eseguiva 
dej lavori di pulitura di un 
torrente, per conto della ditta 
Pergolezzi alia quale il comu¬ 
ne ha appaltato l lavori. La 
motopaia su cui si trovava 
il giovane (che lavorava sotto 
un ponte molto basso) si è In¬ 
clinata in avanti a causa di 
una buca e l'operaio è stato 
scaraventato dal sellino di gui¬ 
da battendo violentemente la 
testa contro la parte inferiore 
del ponte L’operaio è giunto 
cadavere all'ospedale, a cau 
sa di un trauma cranico 
Un operaio di 30 anni Mi¬ 
chele Navetta, è rimasto vit 
tima di un altro infortunio sul 
lavoro, in un cantiere edile 
di Trapani, in via Guglielmo 
Marconi II Navetta si trovava 
su una impalcatura quando è 
precipitato, sfracellandosi al 
piolo dopo un pauroso volo di 
10 metri Sulla sciagura è sta¬ 
ta aperta una Inchiesta, per 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità della direzione del can¬ 
tera. 
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IL MAQUILLAGE DELLA GARISENDA 


BOLOGNA, 10. 

Un’accurata Ispezione dei punti della 
«Garisenda» (la più bassa delle «due 
torri » di Bologna) particolarmente 
soggetti all’azione degli agenti atmo¬ 
sferici, quali fori da ponte e mensole 


di ballatoi, è stata fatta da una squa¬ 
dra del vigili del fuoco. Con attrezza¬ 
ture particolarmente adeguate, i vigili 
hanno raggiunto 1 ’ altezza di oltre 
trenta metri, provvedendo ad eliminare 
piccole parti instabili e depositi di ma¬ 
terie estranee. I vigili hanno anche 


rimosso un breve tratto di muratura, 
di cui si era accertata la non perfetta 
solidarietà con la struttura muraria 
della torre. 

Nella foto: una suggestiva Immagine 
dell’operazione di ripulitura. 


Clamorosa rapina all’Azienda trasporti di Taranto 

ASSALTO ARMATO ALLE PAGHE 
E POI VIA CON 170 MILIONI 

Zuffa e sparatoria: un contuso • In 4 armati di pistole e con fucili a canne mozze - Caccia ai banditi 
che hanno agito a viso scoperto - Rapinato un « commerciante » che prestava soldi ai giocatori 


In agitazione anche gli agenti di custodia 

Protestano i detenuti 
alle «Nuove» di Torino 

Tutto si è svolto senza violenze - Le richieste: rifor¬ 
ma dei codici e miglioramento delle condizioni di 
vita - Il direttore: « Sono tutti d'accordo » 


Dalia nostra redazione 

TORINO, 10 

Mentre prosegue l’agitazio¬ 
ne degli agenti di custodia in 
servizio al carcere giudiziario 
« Le nuove », oggi pomeriggio 
numerosi detenuti rinchiusi 
nel vecchio edificio di Corso 
Vittorio Emanuele si sono ri¬ 
voltati, rifiutandosi di torna 
ne nelle loro celle ad termine 
dell’ora di aria. 

Scattato Immediatamente il 
dispositivo di allarme, sonc 
state mobilitate ingenti forze 
di carabinieri e di polizia che 
hanno circondato le mura del 
carcere, il cui Ingresso prin¬ 
cipale si apre sul grande cor¬ 
so alberato, a circa un ch‘!o 
metro dalla centralissima sta 
zione di Porta Nuova. 

La rivolta è scoppiata ver 
so le 15.30. quando un grup 
po di detenuti valutato ira i 
trenta e i settanta ’ionvn;. 
appartenenti ai 5 e al 6 
braccio del carcere, non na 
più obbedito all’ordine di 
rientrare nelle riso®* ti ve 
celle 

Alcuni carcerati si sonc ar¬ 
rampicati sul muri di cinta 
del cortile di passeggio, allo 
scopo di richiamare ì’atien 
zìone sul loro gesto di u-ote 
sta. Nel frattempo quattro 
camion carichi di poi'z otti 
e quattro di carabinieri, oltre 
a numerose macchine -Iella 
Volante e Gazzelle del CC 
hanno bloccato 11 carcere 

Agenti della Polizia strada 
le hanno dal canto loro bloc¬ 
cato Il traffico lungo II tra*-to 
del corso antistante II car 
cere. Sul posto si sono 'nokie 
recati vari funzionari di tx> 
lizia ed ufficiali dei carabi 
nieri. 

Due magistrati, il Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott Silvestro, accompagna¬ 
to dal dott Piscopo. hanno 
quindi varcato il portone del¬ 
le Nuove per parlamentare 
con 1 reclusi in Daciflca rivol 
ta Verso le 18 1 numerosi 
detenuti che avevano preso 


Alì Bhufto 
cede la presidenza 

ISLAM A BAD, 10 
L’ex vice presidente dell’As¬ 
semblea nazionale pakistana, 
Chaudhry Fazal Elahi. appar 
tenente al « partito popolare » 
(governativo), è stato eletto 
oggi presidente della Repub 
bltca. Egli succederà a Zulfi- 
kar Ali Bhutto il quale, al ter¬ 
mini della nuova Costituzione, 
assumerà le funzioni di pri¬ 
mo ministro, mantenendo con¬ 
temporaneamente quelle di 
capo del partito. 


1 parte alla clamorosa protesta 
sono infatti rientrati nelle 
celle, dopo aver consegnato 
ai due magistrati, su rlchie 
sta del Sostituto procuratore, 
quattro fogli su cui hanno 
messo per iscritto le varie ri¬ 
vendicazioni all’origine del 
loro gesto. 

Tra queste sono stati richie¬ 
sti miglioramenti delle condi¬ 
zioni di vita carceraria e la 
riforma dei codici per svel¬ 
tire le procedure giudiziarie, 
rivendicazione questa già più 
volte avanzata ma sempre 
inutilmente Pare Inoltre che, 
per convincere I detenuti a 
porre termine alla loro prote¬ 
sta. il magistrato abbia pro¬ 
messo che non sarebbero sta¬ 
ti presi provvedimenti disci¬ 
plinari nel loro confronti 

Appare invece molto diverso 
l’atteggiamento assunto dal 
direttore del carcere torinese 
dott De Mari i] quale In una 
relazione presentata alla Pro¬ 
cura della Repubblica In me¬ 
rito alla agitazione degli 
agenti di custodia e allo 
« sciopero della fame » attua¬ 
to ieri sera da una parte dei 
reclusi che hanno poi parte¬ 
cipato alla protesta di oggi — 
sostiene che questo «sciope¬ 
ro di solidarietà dei carcerati 
con il personale di vig’ianza. 
non sia stato spontaneo ma 
sollecitato dagli stessi agen 
ti ». Gli agenti sono stati così 
accusati di connivenza con 1 
detenuti Un atteggiamento 
questo di estrema gravità, 
quasi borbonico, che dimo¬ 
stra come il direttore del 
carcere torinese non soltanto 
non abbia capito le rivendi¬ 
cazioni avanzate dai suoi di¬ 
pendenti (paghe troppo bas¬ 
se: esose ritenute: insuffi 
cienza dell'organico; abusive 
riduzioni delle ferie e scarsa 
libertà di movimento nelle 
poche ore non di servizio), 
ma infierisca su di toro, scri¬ 
vendo testualmente nella re¬ 
lazione citata: « ET anche mia 
impressione che la protesta 
degli agenti sia orchestrata e 
strumentalizzata politicamen¬ 
te. Tutti I servizi sono stati 
regolarmente assicurati e lo 
saranno anche per l’aweni- 


TARANTO. 10. 

Tre banditi hanno compiuto 
nel pomeriggio una rapina ne¬ 
gli uffici dell’Azienda di tra¬ 
sporti urbani impossessandosi 

di circa 170 milioni di lire. Du¬ 
rante la rapina è rimasto con¬ 
tuso, dopo una zuffa con i 
malfattori, il centralinista An¬ 
tonio Valentini. di 35 anni: me¬ 
dicato in ospedale è stato giu¬ 
dicato guaribile in otto giorni. 

Un rapinatore rimasto di guar¬ 
dia vicino all’ingresso del de¬ 
posito ha sparato un colpo di 
fucile «miro l'operaio Luigi 
Carrieri, di 43 anni, che af¬ 
facciandosi ad una finestra, ave¬ 
va gridato per dare Tallarme. 
Il proiettile si è conficcato in 
una parete senza colpirlo. 

i banditi sono quindi fuggiti 
a bordo di una « Giulia » targa¬ 
ta MI P 24732, guidata da un 
quarto complice. Posti di bloc¬ 
co sono stati istituiti sulle stra¬ 
de della provincia. Sul luogo si 
sono recati funzionari di poli¬ 
zia e ufficiali dei carabinieri. 
< Se le grandi aziende pagassero 
con assegni — ha commentato 
un funzionario di PS — non 
avremmo questi colpi clamoro¬ 
si ». E’ però oggettivamente dif¬ 
ficile pagare gli operai che non 
hanno conto in banca, con asse¬ 
gni difficilmente riscuotibili. 


Quattro sonde dell'URSS in volo per Marte 

Fantastica 

, K l 1 

t f 1 * * , 

la spedizione 
verso il 
Pianeta rosso 

i 

Mars 7 lanciato ieri all'inseguimento di 
Mars 6, 5 e 4 — Gli strumenti francesi 


pensioni 


TORINO, 10. — Un commer¬ 
ciante di Pmerolo. in provincia 
di Torino, è stato aggredito e 
rapinato di 14 milioni da due 
malviventi che, nella collutta¬ 
zione l’hanno ferito alla schiena 
con un pugnale. 

D fatto è avvenuto nell’en¬ 
trata dello stabile dove abita 
il commerciante. Quinto Giorda- 
nengo. di 50 anni, in via Ettore 
May 11. Il Giordanengo, verso 
le 13, stava rincasando. Aveva 
sotto il braccio una borsa con¬ 
tenente 14 milioni in contanti 
che nella mattinata aveva riti¬ 
rato in alcune banche di Pme¬ 
rolo e Torino. 

Ufficialmente di professione 
commerciante. Quinto Giorda¬ 
nengo svolge in realtà una 
attività piuttosto insolita. Quasi 
ogni sera si reca a Saint Vin¬ 
cent e sosta a lungo nei pressi 
della locale casa da gioco, fa¬ 
cendo prestiti in contanti ai gio¬ 
catori sfortunati. 

Per questo è solito andare 
in giro con grosse somme di 
danaro; al momento della ra¬ 
pina, infatti, aveva nella bor¬ 
sa 14 milioni di lire, quasi tutti 
in banconote da centomila. 

Fino ad alcuni anni fa. Quin¬ 
to Giordanengo — che è sposa¬ 
to e padre di una figlia di 24 
anni — lavorava in una gran¬ 
de industria del Pinerolese, 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 10 

Mars-7, lanciata ieri alle 
20,00 ora di Mosca, prosegue 
regolarmente II volo. 

La stazione Mars-7 come le 
stazioni Mars-4, Mars-5 e 
Mars-6, è stata Immessa in una 
traiettoria di volo in direzio¬ 
ne del pianeta Marte con or¬ 
bita di parcheggio del satel¬ 
lite artificiale della terra. 

L’ultimo stadio del razzo- 
vettore ha impresso alla sta¬ 
zione interplanetaria automa¬ 
tica una velocità superiore al¬ 
la seconda velocità cosmica. 

Nel periodo di volo della 
stazione nell’orbita di parcheg¬ 
gio del satellite artificiale del¬ 
la Terra la sua guida è sta¬ 
ta effettuata dal centro di co¬ 
municazioni spaziali con 1 
mezzi del complesso di co¬ 
mando e misurazione disloca¬ 
ti in varie regioni dell’Unio¬ 
ne Sovietica, nonché a bordo 
delle navi deH’Accademta del¬ 
le scienze dell’URSS. . 

I Secondo 1 dati delle misu¬ 
razioni della traiettoria, 1 pa¬ 
rametri di movimento della 
stazione sono prossimi a quel¬ 
li calcolati. La stazione rag¬ 
giungerà le vicinanze del pia¬ 
neta Marte alla metà di mar¬ 
zo 1974. 

A bordo della stazione au¬ 
tomatica Mars-7 è Installato 
un complesso di strumenti 
scientifici destinati alle ricer¬ 
che sul pianeta Marte, sullo 
spazio circostante e sull’am¬ 
biente lnterplanetare. 

A bordo della stazione au¬ 
tomatica Mars-7, come della 
stazione Mars-6 sono Installa¬ 
ti, oltre alle apparecchiature 
scientifiche sovietiche, stru¬ 
menti di fabbricazione fran¬ 
cese destinati allo svolgimen¬ 
to di esperimenti congiunti 
sovletlco-francesi per le ricer¬ 
che sulle radiazioni del Sole 
In un diapason di onde da 
un metro ed alto studio del¬ 
le caratteristiche del plasma 
solare e del raggi cosmici. 

La stazione Mars-7 è analo¬ 
ga per costruzione e destina¬ 
zione alla stazione Mars-6. 

Il volo delle stazioni Inter¬ 
planetarie si svolge conforme¬ 
mente al programma previ¬ 
sto. Secondo I dati delle In¬ 
formazioni telemetriche, i lo¬ 
ro sistemi di bordo e le appa¬ 
recchiature scientifiche funzio¬ 
nano normalmente. 

Alle 02.00 (ora di Mosca) 
di oggi le stazioni Mars-4 e 
Mars-5 al trovavano rispetti¬ 
vamente ad una distanza di 
6 milioni 432 mila chilome¬ 
tri e di 6 milioni 67 mila chi¬ 
lometri dalla Terra, e le sta¬ 
zioni Mars-6 e Mars-7 ad un 
milione e 535 mila chilome¬ 
tri e 102 mila chilometri. 

B comando di volo delle 
quattro stazioni automatiche 
viene attuato dal centro di 
comunicazioni spaziali con 1 
mezzi del complesso di co¬ 
mando e misurazione. Le In¬ 
formazioni che pervengo¬ 
no dalle stazioni interplane¬ 
tarie Mars-4. Mars-5, Mars-6 e 
Mars-7 vengono elaborate 
presso 11 centro di coordina¬ 
mento e calcolo e gli istitu¬ 
ti dell’Accademia delle scien¬ 
ze dell’URSS. 

II volo di queste stazioni 
s paziali è inteso ad ottene¬ 
re dati più completi sul pia¬ 
neta Marte e sullo spazio cir¬ 
costante. 


Per la prima 
volta in Italia 

Scarcerata 
in base alla 
Convenzione 
dell'Aja 

. Per la prima volta in Ita¬ 
lia un detenuto è stato scar¬ 
cerato in applicazione della 
Convenzione internazionale 
dei diritti deH’Uomo. diven¬ 
tata norma valida nel nostro 
paese in virtù di una legge 
del 1955. La Convenzione 
afferma che la carcerazione 
preventiva non può essere 
protratta quando sono ve¬ 
nuti meno i motivi e le 
preoccupazioni che hanno 
determinato l’arresto del pre¬ 
sunto colpevole. 

• Chi ha beneficiato di tale 
norma è stata la giovane 
scrittrice americana di gialli 
Mary Miller arrestata a Ro¬ 
ma sotto l’accusa di deten¬ 
zione di droga per uso per¬ 
sonale. il 14 giugno 1973. Il 
nucleo antidroga dei carabi¬ 
nieri le sequestrò 3 grammi 
di hashish residui in una 
pipa. 

11 giudice istruttore roma¬ 
no De Biase, accogliendo 
una istanza del difensore 
della scrittrice, avvocato 
Giulio Cradilone, è andato 
anche oltre la semplice ap¬ 
plicazione della Convenzione 
e ha ordinato la scarcera¬ 
zione della Miller, in libertà 
provvisoria, senza preten¬ 
dere il pagamento di una 
cauzione. Il pagamento di 
tale cauzione è prassi nei 
tribunali italiani quando lo 
imputato è uno straniero. 
Il dottor De Biase ha so¬ 
stenuto che la Convenzione 
dei diritti dell’uomo si preoc¬ 
cupa di tutelare il bene del¬ 
ia libertà individuale, diritto 
che non può essere condi¬ 
zionato al versamento di una 
somma, anche se esigua. 


Incidenti 
di frontiera 
tra Etiopia 
e Somalia 

MOGADISCIO. 10 
Una serie di severe misure di 
controllo adottate dalla Etio¬ 
pia ai confini con la Somalia 
nella regione dell’Ogaden. han¬ 
no favorito il verificarsi di in¬ 
cidenti di frontiera e hanno su¬ 
scitato le reazioni delle popo¬ 
lazioni nomadi. Truppe regola¬ 
ri etiopiche avrebbero confi¬ 
scato, nelle ultime settimane di 
luglio, capi di bestiame appar¬ 
tenenti a pastori nomadi e ae¬ 
rei etiopici avrebbero sconfina¬ 
to nello spazio aereo somalo. 

Le misure di sicurezza adot¬ 
tate dagli etiopici vengono de¬ 
finite « provocatorie » negli am¬ 
bienti governativi somali, e mi¬ 
rerebbero a influenzare la pros¬ 
sima riunione del Comitato de¬ 
gli otto paesi africani incarica¬ 
to di studiare la contesa tra 
Addis Abeba e Mogadiscio per 
le regioni dell’Ogaden e del- 
lUaud. 


L'INCHIESTA SULLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 


Un ex industriale dal giudice: 
versò trenta milioni a Ventura 

E 1 stato interrogato per parecchie ore - Si tratta del conte Guamieri, ex amministratore delle cartiere 
« limavo » ed ex presidente della « Triestina » - La somma doveva servire per finanziare la «Litopress» 


Dall» aostra redazione 

MILANO, 10 

Dopo 11 conte Piero Lore¬ 
dan, prima ascoltato dal giu¬ 
dice D’Ambrosio e successi¬ 
vamente messo a confronto 
con Giovanni Ventura, oggi è 
stata la volta di un altro con 
le: Giorgio Guamieri, 60 an¬ 
ni, ex amministratore delle 
•artiere « Tlmavo », ex presi 
dente dell’U S. Triestina », 
ex amico di Ventura. 

Il Guamieri. .ttualmente In 
pensione in una località della 
provincia di Treviso che dista 
pochi chilometri dall'abitazio¬ 
ne del Loredan, è slato inter¬ 
rogato stamane per parecchie 
ore dal giudice D’Ambrosio 


re», ma aggiungendo subito e dal sostituto procuratore 


dopo: « Nessun affidamento 
si può fare sul senso di di¬ 
sciplina e sullo spirito di 
corpo del protestatari In 
quanto per la totalità si trab 
ta di giovani assolutamente 
indisciplinati che conoscono 
alla perfezione i toro diritti 
ed Ignorano del tutto i loro 
doveri » 

Data la gravità della situa¬ 
zione Il gruppo regionale del 
parlamentari del PCI, pre¬ 
senterà una interpellanza su 
quanto sta accadendo nel car¬ 
cere torinese. 

n. f. 


Alessandrini Anche lui, come 
il Loredan. è legato alla sta 
ria della fideiussione di 30 
milioni concessa al Ventura 
per il finanziamento della 
« Litopress » nel 1970. 

Come mal questo finanzia 
mento? Da noi Interpellato, 
il Guamieri spiega che si 4 
trattato di una normale ope¬ 
razione finanziaria, effettuata 
senza alcun fine recondito 
«Certo — aggiunge — si è 
trattato di una bambinata. 
Ma allora come si faceva a 
saperlo?». H Ventura, a quei 
tempi, aveva tutte le carte 
in regola — dice ancora il 


Guamieri — e vantava amici¬ 
zie nei ministeri. Affermava 
di essere un uomo 'Il sinistra 
e nulla, allora, poteva indur¬ 
re a pensare 11 «ntrario. Che 
poi Io fosse veramente, è dif¬ 
fìcile dirlo. «Certo, oggi — af¬ 
ferma il Guamieri in risposta 
a una domanda di un giorna¬ 
lista — quell’operazione non 
la farei più. Non sono mica 
uno scemo ». 

Allora invece «ion ebbe esi¬ 
tazioni anche perchè, dalie 
due parti venne nominato fi¬ 
duciario Alberto Sartori, un 
personaggio di rui si fidava, 
e soprattutto perché a pre¬ 
sentargli il Ventura fu l’ami¬ 
co Loredan Oltre a queste 
persone, 11 Guam.erl dice di 
non conoscere altri: « Mal vi¬ 
sto Freda; mal visto Giannet- 
Un! ». Ora, poi è passato tan¬ 
to tempo e la «ola occupa¬ 
zione che lo Interessi a suo 
dire, è quella del contadino: 
«Ho sempre aspirato a lava 
rare la terra, e ora, finalmen¬ 
te, posso concedermelo». 

Molto diffidente in un pri¬ 
mo momento nel confronti 
del giornalisti Uno al punto 
di non voler dire qual i il 
suo nome di battesimo né la 
zona dove risiede attualmen¬ 
te, accetta poi di parlare, ri¬ 
manendo però sempre sul chi 
vive. Non gli piace parlare 


Ventura, né Intende soffer- gìo che si è già presentato 
maral sulle ragioni che Io spontaneamente di fronte al 
spinsero a sborsare molti mi- giudice D’Ambrosio nei po¬ 
lloni per finanziare un'attivl- mi giorni dell Inchiesta lan- 
tà editoriale che doveva lan- dando accuse roventi nel 
dare, secondo le affermazio- confronti di Preda e di Ven¬ 
ni del Ventura, opere Ispira- tura. 

te al pensiero marxista. L’interesse di tali ricerche 

pi., abbia detto al giu- é facile da cogliere se si In¬ 
dice D’Ambrosio, alle rispo- ^Pua^neà d? 

stc del quale avrà dovuto ne- esame critico della linea di* 

cessarìamente rispondere sen fens A*® 

za la riluttanza mostrata ver- S? n **?"* 

e/% i giornalisti non lo 5 flD" dì csscrfi stato sempre un 

piamo. Il magistrato, come è -Afe ra tictef’ «ve' 

* sincero democratico che ave- 

£ n vntiiL va stabilito buoni rapporti 

con Freda proprio, allo scopo 


nemmeno dire se, nel prassi 
mi giorni, lo metterà a con 
franto con 11 Ventura. Ma in 
tante ore di interrogatorio 
non si sarà fritta soltanto del¬ 
l’aria. 

Probabilmente, 11 conte Guar- 
nieri su quel finanziamento 
avrà dovuto fornire spiegazio¬ 
ni un po’ meno generiche: 
trenta milioni da pure divisi 
per due, sono una bella som 
metta. Lo scopo del maglstra 
ti, presumibilmente, deve es¬ 
sere stato quello di approfon¬ 
dire il quadro Ielle conoscen¬ 
ze del Ventura, nel dubbio 
che la sua professata vocazio¬ 
ne di sinistra non foste del 
tutto genuina. 

Sempre allo stesso scopo, 
1 magistrati Interrogheranno 


della sua passata amicizia con | Alberto Sartori, un personag- 


di conoscerne le Iniziative cri¬ 
minose, per Informare poi chi 
di dovere. A tal fine mante¬ 
neva relazioni costanti con 
Guido Giannettinl, il giornali¬ 
sta dal trascorsi missini da 
lui indicato come un agente 
del SID. n Sartori, a sua vol¬ 
ta, afferma di avere accettato 
di entrare in rapporti di col¬ 
laborazione con Ventura, più 
o meno per gli stessi motivi. 
Direttamente o indirettamen¬ 
te, insomma, nella cellula 
eversiva veneta non mancava¬ 
no gli «osservatori». 

Singolarmente tali osserva¬ 
zioni si arrestarono brusca¬ 
mente, a poca distanza di 
tempo dalla strage di piazza 
Fontana. 

Ibio Paolucei 


Maggiorazioni 

differenziate 


Il 26-9-1955 fui ricovera¬ 
to in ospedale a Livorno 
ed operato per Tee trazio¬ 
ne del rene sinistro. In se¬ 
guito a tale intervento mi 
fu concessa regolare pen¬ 
siono sulla quale, però, ho 
avuto la maggiorazione del 
30% e non quella del 40 
per cento come per legge. 
Ho scritto vario volte alla 
sede dell’INPS di Livor¬ 
no e non ho mal avuto 
delle risposte precise. Fa¬ 
temi sapere voi come stan¬ 
no effettivamente lo cose. 

EGISTO MOZZANTINI 
Livorno 


Riteniamo che la mag¬ 
giorazione di cui ella par¬ 
la è quella prevista dalla 
legge dell'll agosto 1972 
n. 485. Al riguardo le pre¬ 
cisiamo che detta legge 
stabilisce maggiorazioni 
differenziate a seconda 
dell’anno di decorrenza del¬ 
le pensioni. L’aumento del 
40% al quale ella ritiene 
di aver diritto viene attri¬ 
buito alle pensioni aventi 
decorrenza compresa negli 
anni dal 1952 al 1957. Se a 
lei è stata, invece, conces¬ 
sa la maggiorazione del 
30%, evidentemente la sua 
pensione ha decorrenza 
compresa negli anni dal 
1958 al 1960. 

Le precisiamo, inoltre 
che la pensione per invali¬ 
dità, a norma dell’art. 62 
del RDJL. del 4 ottobre 
1935 n. 1827, decorre dal 
1 giorno del mese succes¬ 
sivo a quello della presen¬ 
tazione della domanda ra¬ 
gion per cui anche se ella, 
come ci ha detto, si è am¬ 
malata nel 1955 ed in tale 
epoca ha subito l’interven¬ 
to che ha determinato la 
sua invalidità, purtroppo 
l’INPS, per legge, prende 
in considerazione la data 
di presentazione della do¬ 
manda di pensione, data 
che ella non et ha precisa¬ 
to ma che noi riteniamo 
sia quella del 1958. Nel ca¬ 
so contrario ella ha ben ra¬ 
gione di reclamare ed a 
tal fine le consigliamo di 
affidarsi ad un Ente di pa¬ 
tronato che, com’è noto, ha 
il compito di assisterla gra¬ 
tuitamente. 


I contribuii 
alla CPDEL 


Il 26-5-1973 ho letto su 
a Posta Pensione » la rispo 
sta alla lettera da me in¬ 
viata. Per completare 1 da¬ 
ti da voi richiesti vi Invio 
un prospetto di tutti 1 con¬ 
tributi da me versati e la 
copia di una circolare del 
Comune di Catania tra¬ 
smessa nell’ottobre 1969 ai 
propri dipendenti 

SALVATORE SPAMPINATO 
Catania 


La circolare del Comu¬ 
ne di Catania da te invia¬ 
taci non ci fornisce alcun 
elemento utile a stabilire 
il diritto o meno da par¬ 
te tua alla pensione della 
CPDEL. Dal prospetto dei 
contributi, invece, deducia¬ 
mo che tu hai un primo 
periodo di contribuzione 
all'INPS dal 1933 al 1939, 
periodo che ha costituito 
il presupposto per la con¬ 
cessione in tuo favore da 
parte del detto Istituto del¬ 
la autorizzazione a prose¬ 
guire volontariamente la 
contribuzione. Dal gennaio 
1940, quale dipendente del 
Comune, sei stato iscritto 
d’ufficio alla CPDEL e lo 
sei ancora, mentre dal 
6-6-1941 al novembre 1968 
hai continuato il versamen¬ 
to dei contributi volontari 
all’INPS. 

Avendo tu a tale ultima 
data (1968) raggiunto il 60 
anno di età, hai chiesto 
ed ottenuto la liquidazio¬ 
ne della pensione da parte 
dell’INPS sulla base dei 
contributi da te versati al 
detto Istituto dal 1933 al 
1968. 

Non riusciamo a capire 
come mai l'Amministrazio¬ 
ne Comunale di Catania ti 
ha comunicato thè i con¬ 
tributi da te versati dal 
1933 al 1939 tl saranno ag¬ 
giunti d’ufficio a quelli uti¬ 
li a pensione da parte del¬ 
la CPDEL quando, invece, 
detti contributi sono stati 
già utilizzati ai fini della 
pensione JNPS per cui se 
gli stessi fossero aggiunti 
a quelli versati alla CPDEL 
verrebbe meno il presup¬ 
posto su cui si è poggia¬ 
ta Vautorizzazione alla pro¬ 
secuzione volontaria ed i 
contributi volontari diver¬ 
rebbero, quindi, indebiti 
privandoti ovviamente del 
diritto a pensione da par¬ 
te dell’INPS. Ti facciamo, 
perciò, presente che fermo 
restante U tuo diritto alla 
pensione INPS, al raggiun¬ 
gimento del 65* anno di 
età, e cioè nel novembre 
del cxl tu avrai diritto an¬ 
che a pensione da parte 
della CPDEL dato che, per 
legge, le due pensioni pos- 
sono coesistere. 


H diritto 
dei figli 


precisare che sono nubile 
e senza redditi. 

ANNA ESPOSITO 
Anacaprl (Napoli) 

Se, come tu dici, ad ol¬ 
tre un anno dalla richiesta 
non hai avuto a tutt’oggl 
alcuna risposta è effettiva¬ 
mente una cosa deplore¬ 
vole anche se nei tuoi con¬ 
fronti non sussiste alcun 
diritto alla prestazione. 

Infatti, in base all’art. 13 
del RJJJj. del 14-4-1939 
n. 636, in caso di morte 
del pensionato spetta una 
pensione al coniuge e ai fi¬ 
gli superstiti che, al mo¬ 
mento della morte del pen¬ 
sionato non abbiano supe¬ 
rato l’età di 18 anni ed 
ai figli di qualunque età 
se riconosciuti inabili al 
lavoro e a carico del ge¬ 
nitore al momento del de¬ 
cesso di questi. 

Ti precisiamo, al riguar¬ 
do, che si considerano ina¬ 
bili le persone che, per 
grave infermità fisica o 
mentale, si trovino nella 
assoluta e permanente im¬ 
possibilità di dedicarsi ad 
un proficuo lavoro. 

Agli effetti poi, della 
determinazione della vi¬ 
venza a carico, è neces¬ 
sario che gli interessati, 
prima del decesso del pen¬ 
sionato siano stati da que¬ 
sto sostenuti in maniera 
continuativa. A tal 'fine gli 
interessati stessi sono te¬ 
nuti a presentare all’INPS 
un documento del Comune 
di origine o residenza ri¬ 
lasciato su apposito mo¬ 
dulo. 


La legge per 
gli invalidi 

Dal 1° marzo 1973 sono 
a riposo in base alla leg¬ 
ge del 24-5-1970 n. 336. 
Poiché ho una riduzione 
delle mie capacità lavora¬ 
tive dell’80% potrei avere 
in attesa della sospirata 
pensione, anche rassegno 
mensile come Invalido ci¬ 
vile? 

VINCENZO BUCHEO 


Tagliacozzo (L’Aquila) 

La legge che concede un 
assegno mensile di assisten¬ 
za ai mutilati ed invalidi 
civili di età superiore ai 
18 anni stabilisce che esso 
compete allorché nei con¬ 
fronti del richiedente sia 
accertata una riduzione del¬ 
la capacità lavorativa nella 
misura superiore ai due 
terzi (questa condizione ri¬ 
corre ampiamente nei tuoi 
confronti in quanto dici di 
avere una riduzione della 
capacità lavorativa del¬ 
l’80%). 

Per quanto riguarda in¬ 
vece le condizioni econo¬ 
miche, la legge per gli in¬ 
validi civili fa riferimento 
all’art. 26 della legge del 
30 aprile 1969 n. 153 il qua¬ 
le stabilisce il diritto a 
condizione che il richieden¬ 
te non abbia titolo, tra 
l’altro, a rendite o presta¬ 
zioni economiche previden¬ 
ziali, erogate con carattere 
di continuità dallo Stato 
o da altri Enti pubblici e 
che comunque non sia ti¬ 
tolare di redditi a qualsia¬ 
si titolo d’importo pari o 
superiore a L. 156000 an¬ 
nue (attualmente L. 247 
mila annue) Poiché, quin¬ 
di, la pensione che a te 
viene liquidata dal 1-5-1973 
come appartenente al per¬ 
sonale non insegnante pres¬ 
so ta scuola media statale, 
è indubbiamente superio¬ 
re al predetto assegno an¬ 
nuo, purtroppo la tua ri¬ 
chiesta non trova alcuna 
possibilità di accoglimento. 


In seguito al decesso di 
mio padre, titolare di pen¬ 
sione oategorla Vr. nume¬ 
ro 1262367, Inviai doman¬ 
da di rlverslbilità all’INPS 
di Napoli fin dal 3-6-1972 
ed a tutt’oggl non ho avu¬ 
to ancora notizie. Tengo a 


La pratica è 
giunta in porto 

Sono un pensionato del- 
l’INPS ex salariato fisso. 
Dopo aver lavorato per 31 
anni presso la stessa fat¬ 
toria e per altri 11 anni 
dopo il pensionamento, 
oggi prendo la misera som¬ 
ma di lire 37 910 al mese. 
Nel settembre 1972 ho fat¬ 
to ricorso dopo di che mi 
hanno riferito che la mia 
richiesta è stata accettata. 
Fino ad oggi. però, non ho 
visto ancora niente. Aiuta¬ 
temi. 

GAGLIANO FA VILLINI 
Carmignano (Firenze) 

La tua lamentela in me¬ 
rito sia al ritardo nella ri- 
costituzione della tua pen¬ 
sione che nella esiguità 
della stessa è più che giu¬ 
stificata. La pensione di 
L. 37S10 al mese che tu 
hai riscosso fino ad ora, 
è rappresentata da L. 
33.750 quale trattamento 
■ minimo previsto per gU 
ultrasessantaeìnqtiermi dal- 
V1-1-1973 più L. 4160 quale 
maggiorazione per tua mo¬ 
glie a carico. A seguito 
della rivalutazione del 40 
per cento a te spettante 
in base alla legge del- 
VHS-1972 tu 485 l’importo 
della tua pensione ha su¬ 
perato il trattamento mi¬ 
nimo ragion per cut at¬ 
tualmente tu hai diritto a 
L. 41S10 mensili (detto 
importo è comprensivo 
della maggiorazione per il 
coniuge). Ci risulta che la 
tua pratica è rientrata al 
Centro elettronico in que¬ 
sti giorni e che a breve 
scadenza riceverai un con¬ 
guaglio di L. 39000 non¬ 
ché la pensione ricostitui¬ 
ta con il nuovo importo. 


A cura di F. VITENI 
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Un'altra opera seicentesca a Tarquinia 


Assurdità e ambiguità 

v < 

nel gioco di Stradella 

« Trespolo, tutore balordo » — presentato in una brillante rea* 
fizzazione scenica e musicale — è un melodramma caratteriz¬ 
zato da un clima di intellettualistica, preziosa astrazione 


Le riedizioni 
dei film: 


un'occasione 


sprecata 

Uno del caratteristici feno¬ 
meni del mercato cinemato¬ 
grafico è quello delle cosid¬ 
dette «riedizioni». Anche se 
presenti In tutta la stagione, 
esse si fanno più numerose 
con ravvicinarsi dei mesi esti¬ 
vi, sino a invadere gli scher¬ 
mi di pari passo col salire del 
termometro. Potrebbe sem¬ 
brare un fatto del tutto se¬ 
condario, legato all’andamen¬ 
to stagionale di questo tipo 
di spettacolo, e cosi sarebbe 
se non vi fossero aspetti che 
meritano attenzione. 

Il primo riguarda 1 prezzi 
ai quali questi vecchi pro¬ 
dotti vengono messi In ven¬ 
dita. Nella quasi totalità dei 
casi non vi è alcuna diffe¬ 
renza tra il costo dei biglietti 
per le programmazioni nuove 
e quello delle riedizioni. Vec¬ 
chie pellicole già sfruttate si¬ 
no al midollo, spesso appan¬ 
nate dallo scorrere del tempo 
e con le immagini deteriorate 
dai molti « passaggi », sono 
vendute a spettatori disattenti 
come se fossero appena usci¬ 
te dal teatri di posa. Sulla 
scarsa correttezza di simili 
operazioni non possono esserci 
dubbi, nè si può invocare la 
invariabilità di costi, in modo 
particolare per quel grande 
esercizio che è il primo re¬ 
sponsabile di questa politica; 
ciò in quanto il principale 
onere gravante sulle proiezioni 
cinematografiche è il canone 
di noleggio e questo non è 
uguale per 1 film nuovi e 
per quelli già programmati. 

Una tale astuzia da botte¬ 
gai sarebbe meno grave ove 
i film ripresi venissero risi- 
stematl culturalmente e ma¬ 
terialmente; se, in altre pa¬ 
role, le pellicole mostrate fos¬ 
sero veramente « nuove » e 
non un miscuglio dei pezzi me¬ 
no deteriorati di copie in cir¬ 
colazione da anni. Inoltre le 
varie opere potrebbero essere 
inserite in un quadro carat¬ 
terizzato da un minimo filo 
conduttore (retrospettive per 
autori o per materie, sele¬ 
zione dei migliori film delle 
stagioni passate...). 

Al contrario, le « riedizioni » 
navigano nella massima con¬ 
fusione. governate solo dalla 
regola di riprogrammare do¬ 
po un certo numero di anni 
alcuni tra i film che hanno 
ottenuto i maggiori incassi 
nelle varie stagioni, il tutto 
al di fuori di un qualsiasi 
disegno culturale o, più sem¬ 
plicemente. Informativo. 

Se i mercanti di pellicola 
prestassero attenzione alla fun¬ 
zione sociale del cinema, co¬ 
me proclamano ogni qual vol¬ 
ta conviene loro licenziare re¬ 
boanti dichiarazioni di princi¬ 
pio, potrebbero approfittare 
della « bassa stagione » per 
offrire ai propri clienti un 
servizio dotato di una minima 
organicità. 

Tuttavia, la logica esclusi¬ 
vamente speculativa che so- 
vralntende alla circolazione 
delle riedizioni ci dice diverse 
cose sulla struttura del no¬ 
stro mercato. Gli americani, 
come d’abitudine, si aggiudi¬ 
cano i bocconi più succulenti. 
Incassano un paio di miliardi 
(circuito delle sole « prime 
visioni ») tirando fuori dai ma¬ 
gazzini vecchissimi film in co¬ 
stume, polverose pellicole di 
guerra, commediole della cui 
riesumazione nessuno sentiva 
la necessità. Produttori e di¬ 
stributori italiani lucrano mol¬ 
to meno, pur commerciando 
un numero di pellicole su¬ 
periore agli americani. Ciò 
in quanto il prodotto holly¬ 
woodiano ha ben maggiori 
possibilità di sfruttamento nel 
tempo che non il nostro. 

ET in situazioni apparente¬ 
mente marginali come questa 
che i rapporti di forza tra 
cinema USA e Italiano ven¬ 
gono alla luce con maggiore 
evidenza ed è da episodi di 
questo tipo che emerge la ne¬ 
cessità di un intervento pub¬ 
blico che metta ordine nel 
settore, svolgendo un’attività 
promozionale che apra la stra¬ 
da alle opere e agli autori che 
usano il cinema come stru¬ 
mento di comunicazione e non 
come un semplice moltiplica¬ 
tore finanziario. 

Vi è una domanda di cono¬ 
scenza cinematografica che. 
muovendo in questo senso, 
coinvolge masse sempre più 
vaste di spettatori, i quali si 
rifiutano di essere trattati co¬ 
me idioti da irretire con i 
lustrini del technicolor o da 
adescare con richiami volgari. 
In questo senso il successo 
ottenuto gli scorsi anni, dal 
cosiddetto « filone civile » e la 
preoccupazione che ne derivò 
al governanti di centro-destra 
si salda con la buona acco¬ 
glienza riservata quest’anno, 
pur entro gravi contraddizioni, 
a opere come Ultimo tango 
a Parigi, Arancia meccanica, 
Ludwig, Il fascino discreto 
deUa borghesia. 

Nulla di miracoloso, natura* 
mente, ma il segno di un’In 
sofferenza alla paccottiglia in 
celluloide, che sarebbe grave 
errore scambiare per sempli¬ 
ce adesione a mode passeg¬ 
gere. 

Umberto Rossi 


E' morta la 
coreografo 
Mimma Testa 

Mimma Testa, la giovane 
coreografa alla quale la giu¬ 
ria del Premio Intemaziona¬ 
le «Apollo Musagete» aveva 
attribuito recentemente il pre¬ 
mio «Guido Monaco» per la 
coreografia, è morta nei gior 
ni scorsi in seguito ad una 
lunga e inesorabile malattia. 

Nel mese scorso Mimma 
Testa aveva composto per j 
primi ballerini del San Carlo 
di Napoli, Attilio Cocco e Rita 
Romanelli, il balletto Genesis 
m musica di Xenakls. 


Dal nostro inviato 

TARQUINIA, 10 

Ecco un consiglio, spiccio e 
spregiudicato, di una madre 
(Simona) alla figlia (Despi¬ 
na): «Io torno a dir Despina 
/ che il marito si piglia / come 
medicina... / sebben contrario 
al gusto / sema pensarci più 
/ bisogna serrar gli occhi / e 
mandar giù ». 

Despina, invece, risponde: 

« Ma qui sarebbe / non da far¬ 
li serrare / ma da farli piutto¬ 
sto vomitare ». 

La medicina che Despina 
non vuole è Trespolo, il tu¬ 
tore di Artemisia. 

Si tratta di uno del primi 
melodrammi (Trespolo tutore, 
di Alessandro Stradella) imba¬ 
stiti su vicende di tutori e 
di pupille, ma accade (e le co¬ 
se sono peggiorate in seguito) 
che il tutore non brami affat¬ 
to la pupilla e che, anzi, è 
costei a insidiare il tutore: 
cerca di fargli capire in mille 
modi il suo amore, alcuni dei 
quali poi saranno causa di 
equivoci e di pasticci (il che 
giustifica l’originario titolo. 
Trespolo, tutore balordo), ma 
non vi riesce. 

La figura del tutore arriva 
fino a Rossini e, nel Barbie¬ 
re, Don Bartolo viene a un 1 


certo punto, per assonanze, ac¬ 
costato a un Dottor Balordo. 
Il tutore si arrabbia per lo 
storpiamento del nome, anche 
esageratamente, senonché Bar¬ 
tolo si offende del Balordo,, 
forse, proprio perché pensa di 
essere coinvolto nell’antica ba¬ 
lordaggine di Trespolo. 

Questo non è che un e- 
sempio della ricchezza di 
spunti che le riprese di que¬ 
ste prime opere comiche pos¬ 
sono offrire all’ascoltatore del 
nastro tempo. Ne diamo un 
altro. C’è, in Biancaneve e i 
sette nani (il film di Disney), 
una filastrocca In cui rientra 
anche la botte che ò cosi 
grande, mentre cosi piccolo 
è il bottone. In questo Tre¬ 
spolo tutore, Stradella, per 
primo, inventa un’arietta — 
cantata da Ciro — che ora vi 
racconteremo. 

Ciro è un cavaliere folle, 
fratello di Nino che vorrebbe 
sposare Artemisia la quale 
non lo fila per niente. Per 11 
fatto che alla fine sarà Ciro 
ad avere Artemisia (e rinsa¬ 
virà), mentre Nino, deluso, 
impazzirà, la commedia aveva 
anche un primo titolo: « Amo¬ 
re è veleno e medicina degli 
intelletti». Ma torniamo alla 
arietta. Ciro, nella sua follia, 
canta in tre ottavi: « Ah. ah. 


ah / Ah, ah, ah. / che spropo¬ 
siti si fa ». Poi allarga 11 tem¬ 
po in quattro quarti, e can¬ 
ta: «Chiamali botte quel ca¬ 
sone / che riempiesi di vino / 
e poi chiamano un bottone / 
quel fardel si piccolino. / E 
nessuno lo considera / né ri¬ 
medio gli si dà / Ah, ah, ah » 
ecc„ come sopra. 

Con qualche variante, l’Ab, 
ah, ah ritornerà nel Ballo in 
maschera, di Verdi (Ah, ah, 
ah, / Ah, ah, ah / Ma guarda 
guarda / che caso strano / 
che baccano per la città). Por¬ 
se azzardiamo troppo, ma con¬ 
tinuiamo nell’azzardo, svolgen¬ 
do lo spunto del primo titolo, 
coinvolgente l’intelletto, e so¬ 
spingendo tutta l’opera in un 
astratto gioco dell’Intelletto, 
nel quale entrano ambigue si¬ 
tuazioni. Eccone la principale. 
Artemisia non osa confessare 
al tutore 11 suo amore, e ri¬ 
corre ad un ennesimo strata¬ 
gemma: quello di offrire a 
Trespolo un ritratto, tutto be¬ 
ne incartato .dicendogli che la 
persona che vedrà nel ritratto, 
quella è l’oggetto della sua 
passione. L'espediente è anche 
garbato, ma Trespolo non lo 
raccoglie. Apre il pacchetto, e 
trova imo specchio. Dovreb¬ 
be capire che la persona ri¬ 
flessa nello specchio è l’uomo 

— lui stesso — amato da Arte¬ 
misia. Invece, non capisce e 
quando Simona, entrata di 
soppiatto, si affaccia dalle sue 
spalle. In modo che Trespolo 
la veda nello specchio, il ba¬ 
lordo capisce che Artemisia 
vuole per marito la Simona. 
Non se ne meraviglia; Slmo- 
na sta 11 e le annuncia che 
sarà lei a sposare Artemisia. 

Simona, a sua volta, non si 
scompone, e accetta cante¬ 
rellando: « Parrà stravaganza 
/ ma certo non è: / se ella 
è nei vestiti / or dunque per¬ 
ché / non è nei matrimoni / 
ancor l’usanza? / Non sarò di 
quei mariti / scemuniti / e 
minchioni / portar io voglio 
calzoni I ed a lei bisognerà / 
ch’ella vi stia ». 

La parte di Simona è inter¬ 
pretata da un tenore, mentre 
i cavalieri, Ciro e Nino, sono 
realizzati da donne. Il gioco 

— soprattutto inventato per 
gli ozi delle corti — diventa, 
appunto. Intellettualistico e 
travalicante i confini di una 
vicenda arguta, ma bonaria. A 
tale assurda situazione il mu¬ 
sicista aderisce con una comi¬ 
cità affidata piuttosto al testo 
letterario, fluente in un diver¬ 
tente recitativo, mentre dal 
susseguirsi delle « arie » (spes¬ 
so 1 protagonisti ne cantano 
due e tre in fila e spesso so¬ 
no « arie » di appassionata in¬ 
tensità drammatica), lo Stra¬ 
della sembra sospingere il me- 
lodramma, oltre che In un 
astratto gioco della mente, già 
in un clima di raffinata con¬ 
venzione. 

La storia finisce con Tre¬ 
spolo che sposerà Despina (e 
la ragazza non voleva), con 
Artemisia che sarà moglie di 
Ciro (il folle che intanto rin¬ 
savisce), mentre Nino, di¬ 
sprezzato da Artemisia, im¬ 
pazzirà, e Simona che era 
stata come elettrizzata da ri¬ 
torni di fiamma, rimarrà sola 
a rimpiangere la gioventù per¬ 
duta: « O fior di gioventù, sei 
ito / Mancano i denti e cresce 
l’appetito ». 

Un finale sconsolato, che Ci¬ 
ro accresce cantando l’infeli¬ 
cità degli uomini derivante da 
amore, quando la passione 
vince la ragione. A questo par¬ 
ticolare clima comico e tra¬ 
gico (non tragicomico), il mu¬ 
sicista affida la sua vicenda 
personale, drammatica e ter¬ 
ribile, di vivere lo scarso tem¬ 
po dell’esistenza tra persecu¬ 
zioni. agguati e aggressioni 
che alla fine lo condurranno a 
morte. 

Pugnalato nell’anno del suo 
Trespolo (1677). Stradella non 
la scampò cinque anni più 
tardi. Ferito a morte, mori 
nel 1682 che aveva trentasette 
anni. 

A rendere più difficile e pre¬ 
zioso il gioco, ha concorso la 
esecuzione nel Ninfeo di Ma¬ 
rina Velca. 

Una grande piscina era sta¬ 
ta ricoperta da tavole per tre 
quarti e sopra è stato siste¬ 
mato il pubblico (con la fifa 
di fare un bagno fuori pro¬ 
gramma). Al di là della parte 
scoperta, c’erano gli inter¬ 
preti che saltavano e canta¬ 
vano sul cìglio della piscina, 
non senza la preoccupazione 

— anch'essi — di infrangere il 
vetro d’acqua. Era un'acqua 
ferma e imperterrita, nella 
quale si è riflesso, alla rove¬ 
scia, tutto lo spettacolo, dop¬ 
piamente fantastico. 

Nelle vesti di Simona. An¬ 
gelo Marchiandi ha dato an¬ 
cora una prova del suo ta¬ 
lento, nonché slancio alla rap¬ 
presentazione. Roberto E1 Ha- 
ge (Trespolo) ha impresso al 
suo personaggio una innocen¬ 
za piuttosto che una balordag¬ 
gine, e ha fatto bene Nei 
panni di Ciro ha cantato e re¬ 
citato brillantemente Silvia 
Silveri, mentre Carla Virgili 
ha conferito giusta vivacità a 
Despina. Carmen Stara e Ar- 
nella Jachetti hanno messo In 
risalto, rispettivamente le an¬ 
sie e i tormenti di Nino e di 
Artemisie 

La revisione di MarceHo 
Reca (direttore dello spetta¬ 
colo) e di Saverio Franchi 
(seduto al clavicembalo), non¬ 
ché la regia di Vera Bertinet- 
tl, eccellente per quanto in 
emidi zioni ambientali di estre¬ 
ma difficoltà, hanno assicura¬ 
to il successo dello spettacolo 
e del Festival di Tarquinia, 
lontano dall’opportunismo tu¬ 
ristico quanto Stradella dal 

barocco.^’ 

Fislho Valerti? 


Di ritorno 
dalFAfrika 



L'attrice June Avril (nella foto) può riposarsi a Ferragosto, 
avendo finito di interpretare il film « Afrika », di Alberto Ca¬ 
vallone, che i stato quasi interamente girato in Etiopia. 


in breve 


Un film su Sandor Petofi 

BUDAPEST, 10. 

Il regista ungherese Ferenc Kardos ha scelto un modo ori¬ 
ginale per commemorare il centocinquantesimo anniversario 
della nascita di uno dei più grandi poeti e patrioti de! suo 
paese, Sandor Petttfi. 

Nel film Petófi 73 i principali episodi dell’ultima parte della 
vita del poeta, scomparso a soli 26 anni nella battaglia di 
Feheregyhaz. sono rievocati attraverso l’interpretazione datane 
da alcuni studenti d’oggi, che ricreano gli avvenimenti del pas¬ 
sato mescolandoli con la loro vita quotidiana. 

Il film è interpretato da Mihaly Kovàcs (nella parte del 
protagonista), Nora Kovàcs. Can Togay, Tibor Csizmadia, 
Csaba Oszkay e da centinaia di studenti. 

Andy Warhol accanto a Liz Taylor 

Andy Warhol, noto regista già dell 'underground, ha accettato 
di interpretare una piccola parte nel film Identikit che Giu¬ 
seppe Patroni Griffi sta attualmente dirigendo a Roma. Il per¬ 
sonaggio è quello di un aristocratico inglese che la protago¬ 
nista, impersonata da Eilzabeth Taylor, Incontra per caso 
all’aeroporto. 

Come è noto, il film è tratto dall’omonimo romanzo di 
Muriel Spark, che si ispira ad un fatto di cronaca verificatosi 
alcuni anni fa a Roma. Accanto alla Taylor, fanno parte del 
« cast » di Identikit Guido Mannari, Luigi Squarcino, Maxence 
Maiifort, Lan Bannen e Mona Washboume. 

Moschettieri «all’italiana» 

La giovane attrice Sandra Dall è « Milady » in un nuovo film 
tratto dai Tre moschettieri, attualmente in lavorazione a Roma. 
Si tratta di una versione brillante del celebre romanzo di 
Dumas che si intitola Li chiamavano i tre moschettieri, invece 
erano quattro. La regia è di Silvio Amadio. L’adattamento è 
stato curato da Piero Regnoli. 

I quattro moschettieri sono Tony Rendali, Gino Santercole, 
Stlan Cooper, Ettore Manni, mentre la parte della regina è 
affidata a Luciana Turina. 


L’UOMO FORTE E 
LA MISSIONARIA 



Franco Nero, Vtrna Lisi e il piccolo Mlssaele sono Imbarcati su una vecchia nave che tra¬ 
sporla i cercatori d'oro verso lo Yukon. Si tratta di una scena del film « Zanna bianca », tratta 
dall'omonimo popolare romanzo di Jack London, che si sta girando con la regia di Lucio 
Fulci. Nero Interpreta la parte di Weedon Scott, l'uomo forte che si Impone al « cattivi » e 
conquista la fiducta del cane lupo protagonista del film; Vlrna Lisi è Invece sorella Evan¬ 
gelio, una dolcissima missionaria. 


Al X Festival mondiale della gioventù 

Il canto popolare italiano 
ha conquistato Berlino 

Significativi successi del « Canzoniere Internazionale », del « Canzoniere delle La¬ 
me » e dei « Contemporaneo » • Assai apprezzalo anche il « Balletto di Nuoro » 


BERLINO. 10 

Il canto popolare italiano 
ha conquistato Berlino demo¬ 
cratica, durante le giornate 
del decimo Festival mondiale 
della gioventù: pubblico (te¬ 
desco e internazionale), tele¬ 
visione, radio e stampa han¬ 
no decretato un successo per 


BRATISLAVA, 10 

Cade in questo mese il deci¬ 
mo anniversario dell’Istituto 
del cinema slovacco. Fondato 
nell’agosto del ’63 l’Istituto fa 
oggi parte dell’Amministrazio¬ 
ne centrale del film slovacco. 

La sezione più antica del¬ 
l’Istituto è quella degli archi¬ 
vi, fondata fin dal 1958. Que¬ 
sti archivi raccolgono le copie 
di quasi tutti i film slovacchi 
realizzati a partire dal 1945, 
oltre che materiali assai pre¬ 
ziosi come, per esemplo, la co¬ 
pia recentemente scoperta del 
film Janosik, realizzato nel 
1921. 

Dal 1968, l’Istituto raccoglie 
inoltre copie di film stranieri 
e di pellicole ceche che ven¬ 
gono utilizzate dal Cinema 
Filmoteka Insieme con II Ci¬ 
nema Fonrepo di Praga, par¬ 
ticolarmente Impegnato — 
quest’ultimo — nella organiz¬ 
zazione di retrospettive di va¬ 
rio genere. 

| Il Cinema Filmoteka orga- 
< nizza proiezioni in molte città 
slovacche. Gli archivi com¬ 
prendono 890 titoli di lungo- 
metraggi cechi e stranieri. 

La biblioteca dell’Istituto di¬ 
spone di 5300 volumi tutti de¬ 
dicati all’analisi e alla storia 
del cinema, oltre che di una 
sessantina di riviste, cecoslo¬ 
vacche e straniere. C’è anche 
una sezione di documentazio¬ 
ne nella quale si trova mate¬ 
riale documentario relativo ai 
film slovacchi e ad altri film 
in distribuzione. 

L’Istituto pubblica un bol¬ 
lettino d’informazione mensi¬ 
le (Kinema) e affianca a que¬ 
sta pubblicazione anche l’edi¬ 
zione di cataloghi cinemato¬ 
grafici, con particolare riguar¬ 
do al film slovacco, ma non 
limitati a quest’ultimo. 

All’Istituto fanno capo le at¬ 
tività di • circa trenta cine¬ 
club slovacchi che contano al¬ 
meno diecimila iscritti. I rap¬ 
porti con le istituzioni analo¬ 
ghe della Repubblica sociali¬ 
sta ceca sono naturalmente 
^LSjii stretti e costituiscono un 
z réù S: essenziale del funziona- 
memoaeil’Istituto. 


molti aspetti inatteso alla de¬ 
legazione culturale italiana 
composta del « Canzoniere In¬ 
ternazionale », del « Balletto 
di Nuoro » (sedici tra cantori 
e ballerini, nel loro costume 
regionale), del «Canzoniere 
delle Lame » e del gruppo « n 
contemporaneo» che si sono 


Carlo Bernari 
fa sospendere 
le recite del suo 
« Andreuccio » 

NAPOLI, 10 

Lo scrittore Carlo Bernari, 
autore della commedia An¬ 
dreuccio da Perugia, tratta li¬ 
beramente dal Boccaccio, ha 
fatto sospendere le rappre¬ 
sentazioni dello spettacolo 
che la compagnia Teatro in 
Piazza stava dando nel qua¬ 
dro delle manifestazioni tea¬ 
trali promosse dall'assessora¬ 
to al Turismo e Spettacolo 
della regione Campania. 

Il motivo del gesto clamo¬ 
roso, si giustifica consideran¬ 
do che regista e attori han¬ 
no manipolato U testo di 
Bernari, peraltro pubblicato 
in Teatro oggi, nel numero 
delTottobre-novembre 1953, in 
modo grossolano: aggiungen¬ 
do scenette, battute e lazzi 
di dubbio gusto e assoluta- 
mente estranei allo spirito e 
alle intenzioni che spinsero 
Bernari ad elaborare e sce¬ 
neggiare la celebre novella 
boccaccesca. 

Andreuccio da Perugia fu 
rappresentata per la prima 
volta a Certaldo in occasio¬ 
ne del centenario di Boccac¬ 
cio, con la regia di Vito Pan¬ 
dori e un cast di attori mol¬ 
to qualificati, tra cui Mario 
Scaccia. 

L’episodio è particolarmen¬ 
te grave perché la compagnia 
Teatro in FI azza, banalizzan¬ 
do fino al livello dell’avan¬ 
spettacolo un testo di note¬ 
vole interesse, oltre che tra¬ 
dire gli intendimenti dell’au¬ 
tore, ha dimostrato di non 
aver inteso il significato del¬ 
l’azione culturale intrapresa 
dalla Regione Campania con 
la proposta di una serie di 
spettacoli di contenuto cul¬ 
turale che avessero una fun¬ 
zione educativa verso un va¬ 
sto pubblico popolare, al qua¬ 
le sono particolarmente di¬ 
retti, invitandolo ad assister¬ 
vi gratuitamente. 


dapprima divisi I compiti per 
essere presenti a tutte le ini¬ 
ziative alle quali erano stati 
invitati e a quelle che nasce¬ 
vano di volta in volta (incon¬ 
tri con delegazioni di altri 
paesi, improvvisati concerti, 
registrazioni, ecc.), per ritro¬ 
varsi infine tutti Insieme in 
occasione del « gala » naziona¬ 
le italiano. 

I tre gruppi musicali sono 
stati subito impegnati nel 
«Pelix», ovvero nella rasse¬ 
gna Intemazionale « PolitLsche 
Lieder zu dem X» che ha avu¬ 
to luogo — con un calendario 
fittissimo — all’interno e al¬ 
l’esterno della Volksbilhne. 
All’interno, sulla scena legata 
al nome di Plscator, si sono 
esibiti 1 gruppi più prestigiosi, 
come i « Floh de Cologne ». gli 
« Inti Illimanl », l’« Oktober 
Club ». L’Italia è stata rappre¬ 
sentata dal «Canzoniere In¬ 
temazionale » con lo spettaco¬ 
lo Questa grande umanità ha 
detto basta di cui i giornali 
hanno scritto che si è trattato 
di una prova di «Impegno, 
temperamento e ricchezza vo¬ 
cale ». 

H « Canzoniere Intemazio¬ 
nale» è stato poi premiato 
anche per la sua partecipazio¬ 
ne al concorso per la musica 
popolare, mentre «Il Contem¬ 
poraneo » e il « Canzoniere 
delle Lame» hanno avuto un 
riconoscimento per la parteci¬ 
pazione al «Pelix». 

U a Canzoniere Intemazio¬ 
nale » è stato poi invitato a 
registrare una serie di brani 
per la radio della Repubblica 
democratica tedesca (e quasi 
tutte le esibizioni all’esterno 
sono state trasmesse nel cir¬ 
cuito « Intervisione » a colori). 

Caldo successo anche per il 
« Balletto di Nuoro ». uno dei 
pochi attualmente esistenti 
che alternino la riproposta di 
balli contadini a brani musi¬ 
cali che da soli costituiscono 
un momento di grande inte¬ 
resse musicale. 

Tutti e quattro i gruppi si 
sono ritrovati alla vigilia del¬ 
la chiusura per dar vita al 
« gala » nazionale Italiano che 
si è svolto, con la regia di 
Leoncarlo Settimelli, alla 
Deutsche Staatsoper di Berlino 
ed al quale sono intervenute 
personalità della DDR e del¬ 
l’Italia e i rappresentanti dei 
movimenti politici italiani pre¬ 
senti al Festival Nell’atrio del 
grande teatro erano esposte, 
insieme con la bandiera ita¬ 
liana, le bandiere della FOCI, 
della federazione giovanile so¬ 
cialista, del giovani repubbli¬ 
cani. democristiani e dei rap¬ 
presentanti delle ACLI. pre¬ 
senti appunto al festival. In 
questo clima unitario, si è 
svolto uno spettacolo che è 
stato commentato con grande 
favore dai giornali di Berlino, 
! quali hanno parlato di «sce¬ 
na trasformata In una piaz¬ 
za, come nel grand) Incontri 
giovanili italiani all'insegna 
della lotta per la pace e an¬ 
timperialista». In effetti, ai 
quasi quaranta interpreti che 
si alternavano alla ribalta, la 
regia ha aggiunto cinquanta 
giovani delegati italiani resi 
spettatori e protagonisti allo 
stesso tempo. Unico elemento 
decorativo, li flore simbolo 
del festival. Il ritmo dello 
spettacolo, 1 balletti, le can¬ 
zoni, hanno conquistato 11 pub¬ 
blico (molti berlinesi sono ri¬ 
masti fuori del teatro, ormai 
esaurito), che al termine ha 
applaudito per quasi cinque 
minuti ininterrottamente. 


Dopo dieci anni di attività 

In continuo sviluppo 
l'Istituto slovacco 
del film a Bratislava 

800 film conservati negli archivi - Una bi¬ 
blioteca specializzata di oltre 5.000 volumi 


le prime 


Musica 

Peter Maag 
a Massenzio 

L’altra sera sul podio, alla 
Basilica di Massenzio, c’era 
Peter Maag, il direttore sviz¬ 
zero ohe oualouno ha arguta¬ 
mente definito • il « Karajan 
del poveri»; e noi, visto che 
11 « Karajan del ricchi » - ha 
smarrito da tempo la strada 
di Roma (in vent’annl è venu¬ 
to due volte, una nel 1958. l’al¬ 
tra per un concerto privato 
davanti al Papa), contentia¬ 
moci pure di questo Maag il 
quale, anche se talvolta non 
l’azzecca — come gli è acca¬ 
duto, sempre alla Basilica di 
Massenzio, nel concerto con 
la Jullllard Orchestra — resta 
sempre tra i più bravi e inte¬ 
ressanti musicisti oggi in cir¬ 
colazione. 

L’altra sera egli ha presen¬ 
tato i Quattro pezzi sacri di 
Giuseppe Verdi in un’ottima 
esecuzione che è risultata co¬ 
me un ulteriore, significativo 
momento del felice, collauda¬ 
to Incontro del direttore con 
la vocalità « all’italiana ». Ec¬ 
cellente è risultata, accanto a 
quella dell’orchestra cecillana, 
la prestazione del coro, cui 11 
pubblico ha espresso partico¬ 
larmente la sua soddisfazione. 

Il programma è stato com¬ 
pletato dalla Sinfonia pasto¬ 
rale di Beethoven — un pezzo 
d’obbligo nelle stagioni estive 
— interpretata con slancio e 
con cura, ma qua è là inoppor¬ 
tunamente ammorbidita con 
sdolcinature e rallentamenti. 
In platea c’era un pienone da 
grandi occasioni e gli applau¬ 
si sono stati direttamente pro¬ 
porzionali al numero degli 
spettatori. 

vice 


Cinema 

Rosina Fumo 
viene in città 
per farsi 
il corredo 

L’assoluta volgarità di que¬ 
sto film a colori di Claudio 
Gora — interpretato da Ewa 
Aulin (Rosina Fumo), Hixam 
Keller e Fiona Florence — si 
riassume nella circostanza 
(non certo rara) per cui l’in¬ 
tenzione « moralizzatrice » del 
regista dovrebbe farsi strada 
attraverso l’inequivocabile por¬ 
nografia del contesto. Per Go¬ 
ra la « morale » è più accetta¬ 
bile quando la si offre In una 
confezione « stuzzicante », in¬ 
cartata con quel turpiloquio 
che oggi è di moda. Attraver¬ 
so la pornografia della forma. 
Gora tenta, quindi, d’imbasti¬ 
re un discorso moralista sul¬ 
la vergine Rosina, che abban¬ 
dona nel paesino d’Abruzzo il 
suo fidanzato (Sandrone, un 
robusto fantaccino) per cor¬ 
rere a Roma a far denaro per 
il suo corredo. 

A Roma, come cameriera, 
Rosina conoscerà l'ambiente 
.di Francesco (il nipote della 
padrona «illuminata»), 1 suoi 
amici impotenti e le prostitu- 

-F23I \J/ 


te. Rosina vorrebbe ritornare 
al suo paesello, resiste alle 
profferte d’amore di Francesco 
mal poi si laaola convincere a 
seguirlo In una villa con tut¬ 
ta la compagnia. Lo strupo sa¬ 
rà Inevitabile, ma anche la 
comparsata dell’amato Sandro¬ 
ne, 11 quale quasi massacra 
gli ignari gaudenti. Nonostan¬ 
te 11 promesso delitto d’onore. 
Roeina sarà risparmiata dal 
suo Sandrone: dopo la triste 
esperienza — le dirà Sandrone 
— dovrà imparare a ragionare 
anche con la testa. 

Jory 

Per 11 cinema non vale l’ada¬ 
gio «Chi bene Inizia è alla 
metà dell’opera», Tratto dal 
romanzo di Milton R. Bass e 
diretto da Jorge Fons, Jory 
ha un inizio promettente: la 
rappresentazione della violen¬ 
za gratuita attraverso l’ucol- 
sione a sangue freddo del pa¬ 
dre di Jory, e poi del simpa¬ 
tico Jocko, un «vaccaro» che 
sapeva soltanto giocare e non 
sparare all’uomo con le sue 
magnifiche pistole cromate. 
Poi, lentamente, e anche In 
senso formale se si pensa alla 
lentezza del racconto, Il pre¬ 
sunto pacifismo si trasformerà 
nell’affermazione « non vio¬ 
lenta » della proprietà privata. 
Jory (Interpretato dal giova¬ 
ne Robby Benson) abbando¬ 
nerà persino la sua dolce Emy 
per un «posto col suo nome 
sopra », per la sua Terra Pro¬ 
messa. Abbandonate a un chio¬ 
do le pistole, Jory porterà con 
sé soltanto la carabina per 
difendere la futura proprietà. 

C’è anche da sottolineare 
come l’involuzione linguistica 
del western di Fons proceda. 
Inquadratura per Inquadratu¬ 
ra, con l’analoga involuzione 
contenutistica di un film de¬ 
cisamente conservatore: man 
mano che l’« azione » proce¬ 
de, il rigore analitico iniziale 
cederà 11 passo alle sgranature 
del film d’avventure, alle ba¬ 
nalità insopportabili di certe 
produzioni disneyane realiz¬ 
zate con intenti moralistici. 
Accanto all’esordiente Robby 
Benson, recitano John Marley, 
B.J. Thomas. 

r. a. 


Torneo di flipper 
per attori e 
registi a Fregene 

Per Iniziativa di attori cine¬ 
matografici e registi che per 
tradizione passano il Ferra¬ 
gosto a Fregene, è stato orga¬ 
nizzato un torneo di flipper 
riservato a esponenti del mon¬ 
do dello spettacolo, che si 
svolgerà il 14 e 15 agosto nella 
nota cittadina balneare. Il 
torneo è ad eliminatorie e 
sarà disputato su dieci flipper 
coordinati e sincronizzati. Fi¬ 
nora sono iscritti Umberto 
Orsini, le sorelle Kessler. Raf¬ 
faella Carrà, Giuliano Gemma, 
Mariangela Melato, Duccio 
Tessari, Lorella De Luca, Bud 
Spencer, Jacques Sernas, Ugo 
Pagliai, Paola Gassman, Lina 
7/ertmulIer. Don Backy, Gillo 
Fontecorvo, Claudio Casslnelll 
e Lisa Harrow. 


controcanale 


L’ONESTA’ — Se i dirigenti 
dei servizi giornalistici della 
Rai-TV han deciso di mo¬ 
strarci gli « speciali » degli 
altri per rivalutare ai nostri 
occhi i loro « speciali », pos¬ 
siamo dire che, finora, ci so¬ 
no riusciti. Non abbiamo vi¬ 
sto nulla o quasi di signi¬ 
ficativo, di interessante, di 
stimolante. Non è detto, però, 
che la televisione belga, quel¬ 
la svedese, quella svizzera pro¬ 
ducano soltanto servizi del 
tipo di quelli che abbiamo vi¬ 
sto scorrerci sotto gli occhi: 
alla rassegna internazionale 
di televisione abbiamo avuto 
occasione di vederne di mi¬ 
gliori. 

Comunque, non è questo il 
punto. Il fatto è che non è 
per nulla consolatorio consta¬ 
tare come, a un livello più 
alto o più basso, le televisio¬ 
ni si somiglino. Questo di¬ 
mostra soltanto che la tele¬ 
visione, che potrebbe essere 
un mezzo particolarmente a- 
datto a condurre un’indagine 
sulla realtà, è stata destina¬ 
ta ad altri scopi, viene usa¬ 
ta in funzione di altri obiet¬ 
tivi: e se ne capisce il perché. 

Ed è certamente interessan¬ 
te notare come i giornalisti 
che si trovano a rispondere 
a Forcella sui loro rapporti 
con gli enti televisivi e con 
il pubblico, considerino ormai 
scontati certi problemi: sem¬ 
bra che non si pongano nem¬ 
meno lontanamente l’interro¬ 
gativo se la televisione pos¬ 
sa essere usata in altro mo¬ 
do e come e a quali condi¬ 
zioni. Tutto sommato, sem¬ 
bra si siano adattati abba¬ 
stanza comodamente nel si¬ 
stema: sanno trovare perfi¬ 
no giustificazioni ideali. 

Marc Shindler, il giornali¬ 
sta autore dei due servizi che 
abbiamo visto in questa ter¬ 
za puntata della serie, ad e- 
sempio, ha mostrato di rite¬ 
nere che la « onestà » equi¬ 
valga all’assenza di una pre¬ 
sa di posizione dinnanzi alla 
realtà e al fatti: anzi, alla 


assenza di qualsiasi volontà 
di verifica e di approfondi¬ 
mento. E che, per converso, 
guardare le cose da un pun¬ 
to di vista critico, mettere a 
confronto i diverst elementi 
della realtà, mostrare il di¬ 
ritto e il rovescio delle co¬ 
se, significhi a imbrogliare». 
Così, per assurdo, egli ha con¬ 
cluso affermando che per 
non « eludere i problemi » bi¬ 
sogna porli rimanendo il più 
possibile alla superficie. 

E questo, infatti, egli ha 
fatto nei suoi servizi. Non ci 
riferiamo soltanto alla strut¬ 
tura di questi servizi che si 
avvalevano quasi esclusiva- 
mente di interviste. Certo, 
questo contribuiva a una no¬ 
tevole pesantezza del ritmo, 
e oltretutto, finiva per can¬ 
cellare completamente tutta 
quella parte della realtà — 
la cronaca — che non con¬ 
siste nelle opinioni, nelle idee, 
ma nei fatti, nelle azioni, ne¬ 
gli avvenimenti. 

Nel servizio sitile società 
militari, ad esempio, fornire 
qualche esempio pratico del 
comportamento dei membri 
di questi organismi profonda¬ 
mente conservatori nella vita 
del paese avrebbe certamente 
contribuito a chiarire le co¬ 
se. Le immagini di questo 
come dell’altro servizio, in¬ 
vece, erano raramente utilL 

Quanto alle interviste, sa¬ 
rebbe più giusto definirle di¬ 
chiarazioni, dal momento che 
l’intervistatore si guardava be¬ 
ne dal porre domande men 
che generiche e di circostan¬ 
za. Almeno nel primo servi¬ 
zio. Perché nel secondo, de¬ 
dicato alle « minorarne » — 
comunisti, obiettori di co¬ 
scienza, intellettuali con po¬ 
sizioni critiche — si notava 
una grinta maggiore, perfino 
qualche lieve accento provo¬ 
catorio. Si vede che anche 
« l’onestà » può essere gradua¬ 
ta a secondo dei casi 

g. c. 
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Per evitare che venga nuovamente riproposto F aumento 

PANE: IL GOVERNO DEVE GARANTIRE 
LA FARINA A PREZZI CONTROLLATI 

, ^ l 

La sospensione del caro-pane condizionata al mantenimento degli impegni - Decisiva l'azione svolta dal PCI - Un altro grave atteggiamento 
del prefetto: si è rifiutato di ricevere una delegazione dei sindacati - Un incontro Comune-ministro De Mita - La stragrande maggioranza dei 
dettaglianti ha aderito alla battaglia contro il carovita - Le proposte dei rappresentanti comunisti nella commissione Annona - Scarseggia la pasta 


La popolare a ciriola » non è scomparsa dal banconi delle panetterie e II prezzo del pane 
è rimasto invariato. Le massaie hanno avuto ieri mattina la gradita sorpresa di constatare 
che l'operazione caro-pane non era scattata. Il provvedimento era infatti rientrato nella not¬ 
tata e i negozianti si erano affrettati a togliere i cartelli che erano già stati fatti stampare 
con i nuovi prezzi: ritocchi dalle 30 alle 60 lire al chilo, abolizione del pane calmierato, la 
« ciriola ». appunto. La deci¬ 


sione deiraumento è rientrata 
però non in modo definitivo, 
ma solo sospesa per dieci gior¬ 
ni, fino al 20 agosto. Dieci 
giorni, in questo tempo di va¬ 
canze, non sono certamente 
molti ed è proprio per questo 
che bisogna operare subito per 
evitare che alla scadenza del¬ 
la « tregua » il discorso del 
prezzo del pane venga ria¬ 
perto in modo più grave di 
prima. 

I proprietari dei forni, co¬ 
me si sa, hanno deciso di so¬ 
spendere temporaneamente gli 
aumenti in seguito alle as¬ 
sicurazioni fornite loro dal 
governo dell’invio anche a Ro¬ 
ma di quantitativi di farina 
a prezzo controllato, non più 
di 10 mila lire il quintale. 
L'accordo è stato raggiunto 
nella tarda serata di giove¬ 
dì al termine di una lunga 
riunione convocata dopo una 
serie di febbrili consultazioni 
con tutti gli organi del go¬ 
verno, dalla presidenza del 
Consiglio ai ministri interes¬ 
sati al blocco dei prezzi, che 
hanno visto in prima linea 
parlamentari e dirigenti del 
PCI. E’ stata proprio l’azio¬ 
ne svolta dai comunisti a su¬ 
perare l’indifTerenza e l’agno¬ 
sticismo del prefetto di Ro¬ 
ma Ravalli, investendo diret¬ 
tamente il governo sul gra¬ 
ve problema dell’aumento del 
prezzo del pane. La decisio¬ 
ne dei panificatori, se fosse 
andata in porto, avrebbe aper¬ 
to una pericolosa breccia nei 
decreti governativi sui prez¬ 
zi, vanificando cosi ogni sfor¬ 
zo che in questi giorni viene 
fatto per bloccare la spirale 
del carovita. Un attacco cosi 
sottile all’azione del governo 
non si poteva escogitare. Un 


pericolo che il prefetto Ra- 
valll non aveva ravvisato, 
tanto è vero che a differenza 
di quanto è avvenuto in altre 
parti d’Italia, a Roma il rap¬ 
presentante del governo non 
aveva mosso un dito per bloc¬ 
care l'iniziativa del panificato- 
ri. C’è voluta la pressione del 
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Riunione 

degli 

amministratori 

comunisti 

I compagni sindaci, capi- 
gruppo e amministratori del 
Comuni della provincia. so¬ 
no convocati in Federazione 
per lunedi, alle ore 18, per 
esaminare il ruolo delle se¬ 
zioni e l'impegno dei comu¬ 
nisti nelle Amministrazioni 
comunali in relazione alle 
questioni dei prezzi e dei 
recenti decreti governativi. 

Stasera tavola 
rotonda a 
Castelmadama 

Stasera a Castelmadama, 
alle ore 21 , nella sala con¬ 
siliare, si terrà una tavola 
rotonda sul problema del 
carovita e dei decreti gover¬ 
nativi per il blocco dei prez¬ 
zi; partecipano, l'Ammini¬ 
strazione comunale, P.C.I. 
P.S.I., P.S.D.I., la Camera 
del lavoro, rappresentanti 
dei commercianti, e la coo¬ 
perativa « Avvenire ». 


I prezzi delFEnte 
comunale di consumo 


Concludiamo la pubblicazione delVelenco 
di merci in vendita negli spacci dell’Ente 
comunale di consumo. I prezzi sono quelli 
bloccati al 16 luglio. 
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Detersivi 

Vemel 175 

Dixi gocce stoviglie f.to normale 220 

Deterrrigor bombola spray 490 

Finish fustino kg. 5 4.520 

Finish formato normale 500 

Finish, jet dry flacone 650 

Aiax normale clorosan 170 

Aiax liquido off. spec. 203 

Aiax liquido reg. 270 

Bravo peniole 110 

Fomet f.to grande O.S. 630 

Pronto cucina 470 

Spie span n. 2 lQ 

Lysoform casa fi. 1 It. 800 

Vetril f.to medio 105 

Vetril f.to grande 145 

Lip medio 155 

Lip lavatrice grande 3«0 

Kop fustino Kg. 4 off. spec. 2.200 

Kop grande 230 

Kop grande off. spec. 200 

Kop medio off. spec. 100 

Kop medio 110 

Kop vetr. rie. 110 

Kop pavimenti 160 

Ava bucato grande 330 

Ava bucato medio 140 

Oasft f.to Standard 4,0 

Dash fusi. Kg. 5 3.150 

Dash o.s. fustino Kg. 5 3.000 

Scala bucato gr. 450 150 

Scala bucato gr. 350 120 

Scala bucalo gr. 200 60 

Bioscala fusi. Kg. 5 2.QJ0 

Ondaviva f.to grande off. spec. 225 

Oixan f.to piccolo 250 

Oixan f.to grande 450 

Dixan fusi. Kg. 5 3.000 

Dixan f.to grande off. spec. 4 i 3 

Sistem fustino Kg. 5 3 .O 6 O 

Sistem pacco gr. 680 off. spec. /- 420 

All pacco 410 

Bio presto grande off. spec. 230 

Vim standard 150 

Vim risp. 230 

Vim dorex 160 

Olà f.to famiglia 270 

Olà f.to normale 160 

Blol grande 350 

Bio! medio 170 

Ava lavatrice fust. Kg. 5 3.150 

Ava lavatrice gr. 600 420 

Calinda extra normale 170 

Last grande off. spec. 150 

Last grande 160 

-Last polvere normale 165 

Lauri! medio 150 

-Lauril grande .. 320 

Lauri! liquido 310 

Abbinamento Last fam. Last cucina off. spec. 300 

Omo standard 140 

Omo fam. off. spec. 280 

Omo conv. off. spec. 595 

Saponi da bucalo 

Perla verde 334 gr. 135 

Ala 334 gr. 100 

Chantedair 350 gr. ' ' 130 

-Scala 2K gr. 120 

Saponi da toletta 

. Rexona duetto ‘ 310 

Falry 130 

Lysoform 176 

Lysoform off. spec. 150 

Lux duetto 325 

Lysoform duetto 330 

Lux . 160 

Fà 140 

Cadum off. spec. 120 

Lux off. spec. 150 

Rexona ' 160 

Camay duetto 285 

Palmolive 13 S 

Safeguard 155 

Miralanza ISO 

Camay 135 


PCI per spingere il governo 
a intervenire e a provocare 
la riunione che ha poi deter¬ 
minato la decisione di sospen¬ 
dere gli aumenti. Ora lo stes¬ 
so governo deve rispettare 
gli accordi con i panificatori, 
assicurando la farina a un 
prezzo controllato. Le inizia¬ 
tive per affrettare i tempi 
sono già state prese e, si pen¬ 
sa, proseguiranno nei prossi¬ 
mi giorni. 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne della Federazione CGIL, 
CISL e UIL si è recata in 
prefettura con l’intenzione di 
conferire - direttamente col 
dott. Ravalli, cosi come era 
stato concordato in preceden¬ 
za. Il prefetto, però, non si 
è fatto trovare e la delega¬ 
zione ha dovuto conferire con 
il capo di gabinetto. L’incon¬ 
tro — si legge in un comuni¬ 
cato dei sindacati — richie¬ 
sto per concordare con i rap¬ 
presentanti dei lavoratori la 
azione da svolgere contro gli 
« attacchi operati al blocco dei 
prezzi », si è invece « risolto 
in un breve colloquio in un 
clima di palese freddezza nei 
confronti delle istanze dei 
sindacati ». Il gravissimo at¬ 
teggiamento di Ravalli è sta¬ 
to duramente condannato dal¬ 
la Federazione unitaria la 
quale ha inviato questo tele¬ 
gramma al presidente del 
Consiglio, al ministro dell’In¬ 
terno e al ministro dell’Indu¬ 
stria e commercio: « La Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL di 
Roma e provincia denuncia 
il grave atteggiamento del 
prefetto dott. Ravalli che, di 
fronte al grave attacco por¬ 
tato al blocco dei prezzi da 
parte di noti grossisti ed in¬ 
cettatori e di fronte alla re¬ 
cente posizione dei panifica¬ 
tori romani, non assume op¬ 
portune iniziative e che ri¬ 
fiuta incontri con le orga¬ 
nizzazioni sindacali che han¬ 
no ripetutatamente dichiara¬ 
to la propria disponibilità a 
collaborare per la positiva so¬ 
luzione dell’attuale grave sta¬ 
to di cose ». 

Un’altra delegazione del co¬ 
mune di Roma, composta dal 
prosindaco Di Segni e l’as¬ 
sessore Cecchini, è stata rice¬ 
vuta dal ministro De Mita. 

I due rappresentanti del Cam¬ 
pidoglio erano stati incarica¬ 
ti di conferire col ministro 
dalla commissione consiliare 
dell’Annona, la quale si era 
riunita nella mattinata. A De 
Mita sono state fatte presen¬ 
ti le esigenze della cittadinan¬ 
za romana in merito all’ap¬ 
provvigionamento dei generi 
di largo consumo, con riferi¬ 
mento specifico ■ per il pane 
e la pasta. De Mita ha assi¬ 
curato che il problema della 
pasta è stato superato dopo 
1’accordo raggiunto con alcuni 
grossi proprietari dei pastifi¬ 
ci mentre per il pane il go¬ 
verno si impegna a far arri¬ 
vare anche a Roma farina a 
prezzo controllato. Il proble¬ 
ma del prezzo — ha tenuto 
a precisare De Mita — non è 
stato ancora definito in modo 
preciso, comunque si dovreb¬ 
be andare a un blocco anche 
per la farina, assicurando co¬ 
si ai panificatori il prodotto 
a prezzi possibili. 

L’incontro col ministro era 
stato concordato, come si è 
detto, nella riunione tenuta 
nella mattinata dalla com¬ 
missione Annona, convocata 
per esaminare i vari proble¬ 
mi ancora aperti nella bat¬ 
tagli contro il carovita. Nel 
corso della riunione i rap¬ 
presentanti del PCI (Prasca. 
Alessandro. Boni e Anita Pa¬ 
squali) avevano appunto pro¬ 
posto un incontro col gover¬ 
no. al quale però avrebbe do¬ 
vuto partecipare anche un 
rappresentante della Regio¬ 
ne. oltre a quelli del Comu¬ 
ne. L’incontro è avvenuto ma 
il rappresentante della Re¬ 
gione non è stato invitato. Ol¬ 
tre a questo i consiglieri co 
muniti avevano proposto: 1) 
la istituzione di una consulta 
permanente sul carovita; 2) 

, la garanzia che venga mante¬ 
nuto Fattuale prezzo del pa¬ 
ne: 3) ■ la garanzia da parte 
del governo sugli approvvi¬ 
gionamenti; 4) la convocazio¬ 
ne di una nuova riunione per 
il 20 agosto, allargata agli ag¬ 
giunti del sindaco in rappre¬ 
sentanza delle circoscrizioni; 

5) iniziative dell’Ente comu¬ 
nale di consumo per garanti¬ 
re raporowigionamento di 
pasta: 6) inclusione, in qual¬ 
che modo, del prezzo del pa¬ 
ne nel list’no prezzi. 

I rappresentanti del PCI 
hanno anche nuovamente chie¬ 
sto che la gestione dei de¬ 
creti governativi • sul blocco 
del prezzi avvenga in modo 
democratico, con la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti 
delle forze politiche, sindacali 
e di categoria. Il prefetto di 
Roma non sembra però di¬ 
sposto a una gestione demo¬ 
cratica tanto è vero che dal¬ 
la riunione tenuta l’altra se¬ 
ra sul prezzo del pane sono 
stati esclusi 1 rappresentanti 
del Comune e della Regione. 

Nonostante le assicurazioni 
del governo, la pasta conti¬ 
nua a scarsegg-'are nel negozi 
Anche Ieri erano introvabili 
alcuni Boi piu comuni, co¬ 
me le «linguine* e 1 * ver¬ 
micelli ». In un telegramma 
inviato al prefetto il dopola 
voro Alitalia ha denunciato la 
grave situazione. Informando 
che «lo spaccio aziendale è 
stato costretto a sospendere 
la vendita» della pasta. 

t. C. 



Panificatori: hanno sospeso per 10 giorni l'aumento del pane 


La farina necessaria a Roma 


Ogni giorno si consumano a 
Roma 2.500 quintali di farina 
per pane 

In Italia il consumo giornaliero 
è di oltre 260 mila quintali 

Il governo ha annunciato di aver 
reperito complessivamente cir¬ 
ca otto milioni di quintali di 
grano a prezzo controllato, 
oltre al grano prodotto in Italia. 
Le scorte quindi ci sono 

Ma quanto grano sarà inviato 
a Roma? 


I panificatori romani chiedono 
la garanzia di avere, con rego¬ 
larità, quantitativi, sufficienti di 
farina a un prezzo controllato, 
non superiore alle 10 mila lire 
il quintale. Solo così è possibile 
evitare l'aumento del prezzo del 
pane 

II governo deve mantenere gli 
impegni assunti coi panificatori 
se vuole veramente bloccare il 
costo della vita ~ 



Artigiani: le dille fornitrici aumentano i listini 


Assemblea a Ciampino promossa dall’UPRA 

Gli artigiani denunciano altri 
aumenti imposti dai fornitori 

fl blocco dei prezzi avrà efficacia nella misura in cui saranno colpite le specu'a- 
rioni a monte del sistema distributivo • L'intervento del senatore Olivio Mancini 


Si è svolta a Ciampino, nel¬ 
l’arena Manzoni, un'assem¬ 
blea unitaria promossa del- 
1TJPRA (Unione - provinciale 
romana artigiani) sul provve¬ 
dimento governativo relativo 
al blocco dei prezzi. Hanno 
partecipato qualificate rappre¬ 
sentanze delle forze politiche 
democratiche, dei sindacati 
confederali, delle ACLI, della 
Confcommercio e della Feder- 
esercenti, dell'artigianato, del¬ 
l’amministrazione comunale. 
Dalla riunione è chiaramen¬ 
te emersa la responsabilità 
delle grandi imprese fornitri¬ 
ci che hanno aumentato 1 lo¬ 
ro listini a ridosso della data 
di entrata in vigore del bloc¬ 
co. Tuttora, lettere che an¬ 
nunciano aumenti dei prezzi 
stanno arrivando ai detta¬ 
glianti e alcune di esse reca¬ 
no date antecedenti al 16 lu¬ 
glio. 

Con queste manovre le case 
tornitrici, come la Barilla, la 
Bellini ecc„ scaricano comple¬ 
tamente le conseguenze del 
blocco sul dettagliante. Molti 
di essi hanno affermato che 
prat.cano volentieri il blocco 
grazie al fatto che ancora la¬ 
vorano con giacenze di ma 
gazzino ma cosa accadrà quan¬ 
do 1 nuovi rifornimenti pre¬ 
senteranno prezzi aU’tngrosso 
che rasentano quelli bloccati 
al consumo? 

I piccoli commercianti han¬ 
no aspramente criticato il cli¬ 
ma di « linciaggio morale » 
che al loro danni viene ali¬ 
mentato da certa stampa e 
dalla televisione, mentre ap¬ 
pare più chiaro che la lotta 
al carovita implica non una 


contrapposizione, ma una fat¬ 
tiva collaborazione tra eser¬ 
cente e consumatore Dalla 
discussione è anche emersa 
la necessità che attraverso 
forme associative (cooperati¬ 
ve. consorzi, centri di acqui¬ 
sti collettivi ecc.) i dettaglian¬ 
ti si diano strumenti di dife- j 
sa economicamente validi con¬ 
tro. i ricatti, le taglie, le 
pressioni della grande indu¬ 
stria alimentare 

Alcuni interventi hanno an¬ 
che sottolineato come la esa¬ 
sperazione della polemica tra 
dettaglianti e consumatori non 
sia estranea alla strategia po¬ 
litica perseguita da forze po 
litiche antidemocratiche. Da 
parte degli artigiani è stato 
denunciato che i prezzi dei 
semilavorati vengono ancora 
aumentati da alcune industrie 
del nord. La ditta Dongiovan¬ 
ni di Cuneo ha inviato una 
lettera annunciante aumen¬ 
to, con decorrenza immedia¬ 
ta. del 10 per cento degli ap- 
' parecchi di riscaldamento 
(caldaie e radiatori di ghi¬ 
sa) dopo l'avvenuto aumento 
del 12 per cento dei mesi 
scorsi. La lettera reca la da¬ 
ta del 20 giugno, ma gli ar¬ 
ti g ani in provincia di Roma 
l’anno ricevuta il 6 agosto. I 
mollificl hanno anch’essi au¬ 
mentato 1 prezzi dal primo 
agosto, elevando del 15 per 
cento le balestre d'auto, do¬ 
po gli aumenti del 4(M5 per 
cento avvenuti nel mesi pre¬ 
cedenti. 

L’assessore al bilancio del 
Comune di Marino Armati ha 
dal canto suo denunciato la 
manovra che tende ad emar¬ 


ginare il ruolo delle ammini¬ 
strazioni locali dalla lotta al 
carovita. Il Comune di Mari¬ 
no, ha operato con senso di 
responsabilità e di misura, 
puntando non sull'applicazio¬ 
ne burocratica delle norme 
ministeriali, né limitandosi a 
fare il notaio dei listini, ma 
sulla vigilante collaborazione 
tra commercianti e consuma¬ 
tori. 

L'assemblea è stata conclu¬ 
sa dai sen. Olivio Mancini, 
della Commissione industria 
e commercio del Senato, il 
quale ha sottolineato come le 
motivazioni vere e profonde 
che provocano la febbre dei 
prezzi, sono alquanto distanti 
dalle strutture distributive 
de] piccolo commercio. Il de¬ 
creto del governo, può — mal¬ 
grado il suo carattere fram¬ 
mentario — avere qualche 
validità di lungo periodo, se 
ai cento giorni della terapia 
d’urto, subentrerà una politi¬ 
ca economica di governo atta 
a rimuovere con provvedi¬ 
menti organici e coerenti, le 
complesse cause del carovita, 
della inflazione e degli au¬ 
menti dei prezzi. 

Il governo finora non ha 
adeguatamente reagito a que¬ 
sta situazione che sì è pro¬ 
dotta negli ultimi anni. 

La stessa AIMA non ha as¬ 
solto al compito di calmiera- 
mento e di azione preventiva 
per combattere fenomeni spe¬ 
culativi nel settore cerealico¬ 
lo. In questo quadro si inse¬ 
risce la speculazione interme¬ 
diaria e le posizioni di privi¬ 
legio delle grandi organizza¬ 
zioni distributive. 


1. 
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Assalto ad una cooperativa di trasporti all'Ostiense 


Revolverate in aria 


per coprire la fuga 
con quattro milioni 

Il « colpo » ieri pomeriggio alia Circonvallazione Ostiense - I rapinatori hanno 
infranto la porla a vetri deila dilla con un crick - La fuga su un'Alfa Romeo 1750 
Scippati circa due milioni ai Tiburtino III con la tecnica della gomma a ferra 


Prosegue l’offensiva dei ra¬ 
pinatori che, anche ieri, han¬ 
no portato a termine un « col¬ 
po » da 4 milioni razziati, pi¬ 
stole in pugno, ad una coo¬ 
perativa di trasporti dell’O¬ 
stiense. La rapina — l’ultima, 
in ordine di tempo, della serie 
delle « rapine estive » — è 
avvenuta nelle prime ore del 
pomeriggio di ieri, verso le 
14.15, negli uffici della Società 
Cooperativa Trasportatori del¬ 
la Circonval.lazione Ostiense 
303, dove, in quel momento, si 
trovavano soltanto due impie¬ 
gati. il ragioniere Alberto Spo- 
sito, 23 anni, abitante in via 
Claudio ZI. e l’impiegato Ore¬ 
ste Ornelio. di 38 anni, via 
Matteucci 4. 

I rapinatori — in tutto tre 
— sono giunti a bordo di una 
Alfa Romeo «1750 » di color 
blu (secondo alcuni testimoni), 
bianca secondo altri. Uno de¬ 
gli sconosciuti è rimasto al vo¬ 
lante deU’auto. mentre gli al¬ 
tri due — vestiti con tute blu. 
i volti coperti da passamon¬ 
tagna. ed armati di pistole — 
sono scesi e si sono diretti ver¬ 
so gli uffici della società di 
trasporti che aveva la grande 
porta a vetri chiusa. 

Uno dei banditi Ita mandato 
in frantumi la vetrata con un 
violento colpo di cric e imme¬ 
diatamente è entrato nel loca¬ 
le. Contemporaneamente, l’al¬ 
tro rapinatore era entrato in 
un portone adiacente e da qui 
ha fatto irruzione nei locali 
della ditta attraverso un’en¬ 
trata secondaria di cui. evi¬ 
dentemente, i malviventi erano 
a conoscenza. Poi, tutto si è 
svolto rapidamente: i due sco¬ 
nosciuti hanno intimato ai due 
impiegati — Oreste Ornelio si 
trovava in quel momento nel 
bagno dell’ufficio — di non 
muoversi e di alzare le mani. 
Subito dopo gli aggressori 
hanno « ripulito » la cassa del¬ 
la cooperativa portando via 4 
milioni in contanti, destinati 
ai dipendenti della società co¬ 
me gratifica per Ferragosto. 

Prima di darsi alla fuga, i 
due rapitori hanno esploso al¬ 
cune revolverate in aria per 
scoraggiare eventuali tentativi 
di inseguimento da parte de¬ 
gli impiegati o di altri testi¬ 
moni. Secondo alcuni inquili¬ 
ni dei palazzi vicini, che han¬ 
no udito le detonazioni, i col¬ 
pi sembravano più esplosi da 
semplici pistole scacciacani 
che da rivoltelle. Quando è 
stato dato Tallanne. ormai il 
terzetto era già lontano: inuti¬ 
li, quindi, le ricerche e i po¬ 
sti di blocco organizzati dalla 
polizia e dai carabinieri i 
quali, finora, non hanno tro¬ 
vato traccia né dei banditi né 
del bottino. 


Scippo di quasi due milioni 
con la « tecnica » della gom¬ 
ma a terra. Il furto è avve¬ 
nuto ieri mattina, alle 12,45, 
in piazza Santa Maria del Soc¬ 
corso, nel quartiere di Tibur¬ 
tino HI. Vittima dello scippo 
Sergio Landi, 42 anni, il quale 
poco prima aveva prelevato in 
un’agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio un milione e 750 mi¬ 
la lire, die aveva messo in 
una borsa. Effettuato il pre¬ 
lievo, il Landi è risalito sul¬ 
la sua auto, una « Opel > tar¬ 
gata Roma M68713, ed è ripar¬ 
tito. Ma, fatti pochi metri, 
l’uomo si è accorto di aver una 
gomma a terra, per cui ha 
fermato la vettura ed è sceso 
portandosi dietro la borsa con 
il denaro. Era quanto aspetta¬ 
vano due giovani sconosciuti a 
bordo di una moto di grossa 
cilindrata, pare una « Honda », 
che hanno strappato di mano 
al Landi la borsa e quindi si 
sono dileguati rapidamente, 
dopo aver dato uno spintone 
al Landi. Inutile dire che, 
anche il questo caso, dei ladri 
non è stata trovata traccia, 
nonostante una battuta della 
polizia nella zona adiacente 
alla piazza dove è avvenuto il 
furto. 


Rintracciato 
un testimone 
dell'attentato 
a Regina Coeli 

La polizia ha rintracciato un 
uomo, di cui non è stato rive¬ 
lato il nome, che afferma di 
aver assistito all’attentato, com¬ 
piuto due notti fa. dinanzi al¬ 
l'ingresso del carcere di Re¬ 
gina Coeli. Il testimone, inter¬ 
rogato da un funzionario del¬ 
l'Ufficio politico della questu¬ 
ra. ha dichiarato di aver visto 
giungere, mentre si trovava sul 
Ponte Mazzini, un'auto di gros¬ 
sa cilindrata che si è ferma¬ 
ta nel piazzale antistante il 
carcere. Sempre secondo il rac¬ 
conto. dall’auto, rimasta con il 
motore acceso sul Lungotevere, 
sono scesi tre giovani: mentre 
uno di essi è rimasto accanto 
alla balaustra che si affaccia 
su via della Lungara. gli altri 
due, uno dei quali aveva un 
involucro, hanno sceso di corsa 
le scale che portano a via 
della Lungara. 


Ieri all’EUR 


Malmenato una lavoratrice 
di un'impresa di pulimento 


Si tratta di Maria Galea aggredita da un 
assistente delia società italo - australiana 


Una dipendente dell’impresa i 
di pulimento Italo Australiana, 
con sede in Roma in via Tae- 
cento 28, è slata ieri malme- ' 
nata da un assistente che le ha I 
provocato, come risulta dal re¬ 
ferto medico, « contusioni nelle 
braccia ed ecchimosi di note , 
vole grado nella coscia destra ". ì 

Si tratta di Maria Galea, prò | 
fuga dalla Libia, e assunta nel ! 
’70 prima dalla ditta Giorgi e j 
poi dall'impresa Italo-Austra ! 
liana, elio provvede ai lavori di 
pulimento dell’Istituto del coni- t 
mcrcio estero all’EUR. 

Ieri mattina, senza alcun mo¬ 
tivo. da quanto risulta dalla de¬ 
nuncia presentata dalla Galea al 


commissariato di PS deH’EUR. 
Mario Polidon, assistente de! 
Timpresa, si è scagliato contio 
la lavoratrice e l'ha malmenata 
dopo averla minacciata di li¬ 
cenziamento. La titolare dell’im¬ 
presa Italo-Australiana. Rila 
Pergola, dopo aver appreso 
quanto era accaduto, si è guar¬ 
data bene dal licenziare la la¬ 
voratrice, tuttavia non ha preso 
alcun provvedimento nei con¬ 
fronti del suo assistente. C’è da 
sperare che sul caso interven¬ 
gano le autorità di PS e lo 
stesso Istituto del commercio 
estero che si serve dell'impresa 
Italo-Australiana per i lavori di 
pulimento. 



I Festival 
dell’Unità 


Si è aperto giovedì il 27° Fe¬ 
stival dell'Unità a Sezze con una 
massiccia partecipazione di citta¬ 
dini. La mobilitazione dei compa¬ 
gni ha in occasione della lesta 
della stampa comunista già dato 
questi risultati: raggiunto e supe¬ 
rato il numero dei tesserati al par¬ 
tito alla stessa data dell’anno scor¬ 
so; versato interamente alla Fe¬ 
derazione di Latina l'obiettivo per 
la sottoscrizione; aumentato consi¬ 
derevolmente il numero degli ab¬ 
bonati alla stampa comunista (gii 
abbonamenti a « Rinascita » sono 
passati da sette ad oltre 40). 
Ecco it programma: 

Oggi: Dalle ore 21 serata mu¬ 
sicale all'Anfiteatro con il com¬ 
plesso * Le Formule > che presen¬ 
terà musica beat e pop e con i ! 
compagni del gruppo « Teatro Even¬ 
to di Bologna a che presenteranno 
canzoni e poesie popolari e anti¬ 
fasciste. 

Domani: Nella mattinata diffu¬ 
sione della Stampa Comunista; alle 
ore 15,30, partenza della corsa ci¬ 
clistica c Sesta Coppa Togliatti » 
che si terrà in un circuito citta¬ 
dino da ripetere 13 volte; alle ore 


21, nell’Antiteatro: la Banda dei 
ragazzi di Sezze presenterà marce, 
inni e ballate popolari; Rosalino 
e Lucio Dalla presenteranno can¬ 
zoni di musica leggera. Alle ore 
23 estrazione della lotteria del 
lavoratore con i seguenti prem:: 
1° estratto: macchina a pedale per 
bambini; 2° estratto: giacca ma¬ 
schile alta moda; 3° estrailo- oro¬ 
logio gran marca; 4° estratto, re¬ 
gistratore mangianastri; 5° estrailo: 
cucina a gas; 6° estratto: Irigori- 
lero; 7° estratto: Fiat 126. Nel¬ 
l'intervallo il compagno Mario Ber¬ 
ti, Consigliere regionale, terra il 
Comizio conclusivo del Festival 
L'ingresso a tutti gli spettacoli e 
gratuito. t 

! * * * 

11 12, 18 e 19 agosto avra luogo 
a Cantalice la festa dell’Unità or¬ 
ganizzata dalla locale sezione del 
partito. 

Sport, cultura, musica, saranno 
gli elementi fondamentali delta 
festa. 

Il comizio sarà tenuto i! 19 ago 
sto dal segretario della Federazione. 
Franco Proietti. 


Una lettera della vicepreside de! « Tasso » 

«Troppi respinti 
nel nostro liceo» 

Bocciati il 26,5% dalla prima commissione - Alcuni ave¬ 
vano un ottimo « curriculum » scolastico - « Hi auguro 
che il ministero ridimensioni l'operato degli esaminatori» 


Sulla pesante falcidia ope¬ 
rata dalla prima commissione 
esaminatrice del « Tasso ». che 
ha bocciato uno studente su 
quattro, si è pronunciata la 
vice preside dell'istituto, pro¬ 
fessoressa Maria Adelaide di 
Porto, decana del liceo di via 
Sicilia, che ha inviato una let¬ 
tera alla stampa. 

« In questo anno scolastico 
1972-73 — scrive, tra l’altro, la 
docente — la prima commis¬ 
sione per gli esami di maturi¬ 
tà classica su 75 alunni in¬ 
terni (sez. A, B, C) ne ha re¬ 
spinti 19; una percentuale di 
”non maturi '* pari al 26J5 per 
cento (che per la classe IH C 
ha raggiunto il 33 per cento), 
la più alta a quel che mi è 
sembrato di constatare, non 
solo tra quelle delle commis¬ 
sioni di maturità classica o- 
peranti in Roma, ma addirit¬ 
tura tra quelle di tutte le com¬ 
missioni operanti in Italia. 
Non credo che il nostro liceo, 
i suoi insegnanti e i suoi alun¬ 
ni meritassero queste affron¬ 
to. Una percentuale pari a 
quella della seconda e terza 
commissione (7 e 8 per cento), 
già pesante per il nostro isti¬ 
tuto, che l'altr’anno ha avuto 
il 100 per cento dei maturi, a- 
crebbe più equamente rispec¬ 
chiaio sia la maggiore, certa¬ 
mente giusta, severità mostra¬ 
ta quest’anno negli esami di 
stato sia un relativo deteriora¬ 
mento dovuto alle intemperan¬ 
ze della contestazione, che si 
protrae da troppi anni, per 
motivi non davvero imputabili 
ai soli studenti (eccessivo ri¬ 
tardo della promessa riforma 
e — abbiamo il coraggio di dir¬ 
lo - strumentalizzazione in¬ 
cosciente dei giovanissimi da 
parte di gruppuscoli c partiti- 
ni). Ma tra gli alunni bocciati 
ve ne sono non pochi, che 
erano ammessi con buoni giu¬ 
dizi dal consiglio di classe, che 
avevano un ottimo ” curricu¬ 


lum sludiorum" e che si di- 
1 stinguevano per condotta c 
frequenza oltre che per intelli¬ 
genza e diligenza. 

a Anche le votazioni minime 
riportate da altri alunni, il cui 
profitto e la cui condotta è 
stato più che lodevole e la 
cui intelligenza e capacità è 
stata riconosciuta da tutti i 
professori, fa pensare a un 
criterio, della cui equità ed 
assoluta buona fede ed obiet¬ 
tività non si intende assoluta- 
mente discutere, per lo meno 
eccessivamente severo in re¬ 
lazione ai tempi ed a quella 
che è oggi la preparazione e 
il metodo di studio dei candi¬ 
dati, dei quali forse è manca¬ 
ta quella globalità di giudizio, 
cui insistentemente richiama¬ 
no leggi e circolari ministe¬ 
riali. 

« ET per questo che da parte 
di molte famiglie sono stati 
presentali ricorsi e che anche 
io, personalmente, e con tutto 
il cuore, mi auguro che l'in¬ 
tervento del Ministero ridi¬ 
mensioni, secondo una più op¬ 
portuna ed equilibrata misu¬ 
ra. l'operato di una commis¬ 
sione, presieduta e composta 
da persone non solo qualifi 
calissime, ma indubbiamente 
da tutti i punti di vista al di 
sopra di ogni sospetto e alle 
quali non posso che esprimere 
i sensi della mia massima sti¬ 
ma. 

• Se qualcosa — aggiunge la 
professoressa Dì Porto — hi 
non già viziato ma falsa'a la 
opera di questa commis?a--r 
è stato forse il in*'o la 
provenienza di 4 dei * r 'r.'r> 
missori (Mar-ra'a Pa1e~'"n, 
Catania. Cooliari) ha 
Io loro di rendersi esattami - 
te conto di alcune novità *i 
metodo, penetrate nelle scuo¬ 
le di Roma, e del naturale di¬ 
sorientamento di questi giova¬ 
nissimi di fronte ad un nu¬ 
me che, forse, si aspettunmo 
diverso ». 
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Il « pacchetto urbanistico » del centro sinistra Un rapporto della polizia americana trasmesso all’Int e rpol , 

Per -tt Uale Censurati negli USA gli articoli 

lavorano ? di Begon sul «traffico» di valuta 

: . , • ' . * .• » 

Acriticamente riproposta la vecchia strato* Trasmesso il testo di tre servizi che il giornalista scomparso aveva inviato alla direzio- 
gia dell'asse attrezzato *— Un articolo del ne della compagnia televisiva « ABC » — Si indaga sui suoi rapporti con un cittadino 
compagno Paolo Ciofi su «Critica Marxista» svizzero — Forse oggi i risultati degli esami sugli occhiali frantumati trovati nell' ufficio 


La stampa cittadina ha 
pubblicato, generalmente sen¬ 
za commenti, la notizia dello 
accordo fra 1 partiti del cen¬ 
tro sinistra sui problemi ur¬ 
banistici ed ii testo base ou 
cui raccordo è stato raggiun¬ 
to. Abbiamo già avuto occa¬ 
sione di rilevare come tale do¬ 
cumento presenti limiti seri 
rispetto alla riproposizione 
acritica della strategia dello 
asse attrezzato e dei centri di¬ 
rezionali — offerta senza una 
argomentazione che la giusti¬ 
fichi — rispetto alla urgenza 
con cui si chiede la ratifica 
della famosa deliberazione 
3111 che è il primo passo ope¬ 
rativo in funzione di quegli 
obiettivi, e infine rispetto ai 
problemi dello sviluppo e- 
conomico e del riequilibrlo 
regionale che davvero non si 
possono dire seriamente pre¬ 
senti nel documento del quat¬ 
tro partiti. 

A proposito di questi temi 
di fondo per l'avvenire della 
capitale e della regione, la 
cronaca politica registra la 
pubblicazione su « Critica 
Marxista » di un ampio sag¬ 
gio del compagno Paolo Cio¬ 
fi. segretario regionale del La¬ 
zio, dal titolo « Analisi di una 
esperienza regionale: il La¬ 
zio». Fra l’altro Ciofi, esami¬ 
nando le vicende che porta¬ 
rono all’approvazione del pia¬ 
no regolatore del ’62, ricorda 
che esso « nella sostanza, se¬ 
gnava Il tentativo di raziona¬ 
lizzare e di guidare consape¬ 
volmente il processo che ave¬ 
va fatto (o andava facendo) 
di Roma il luogo d’insedia¬ 
mento del centri del capita¬ 
le monopolistico di Stato, del¬ 
le grandi organizzazioni so- 
vranazionali e tecnocratiche. 


Assemblea 
di solidariefà 
con gli operai 
della Solvay 


Il grave’problema della chiu¬ 
sura della fabbrica della Sol¬ 
vay di Ponte Mammolo è sta¬ 
to all’ordine del giorno di una 
assemblea, tenuta mercoledì 
8. nella sezione del PCI di 
Ponte Mammolo, dai comuni¬ 
sti della fabbrica, con la par¬ 
tecipazione del C.D. della se¬ 
zione, nonché del compagno 
Giuliano Prasca, consigliere 
comunale, e dei consiglieri co¬ 
munisti della quinta circoscri¬ 
zione. 

L’assemblea, dopo aver con¬ 
dannato la decisione della di¬ 
rezione della Solvay, ha lan¬ 
ciato un appello a tutte le for¬ 
ze politiche e sociali demo¬ 
cratiche, perché la loro azio¬ 
ne congiunta contrasti un di¬ 
segno che colpisce fortemente 
l’occupazione nella zona. 


PENULTIMA REPLICA 
DI TOSCA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani, alle 21, alle Terme dì 
Caracalla, penultima replica di 
« Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 23) concertata e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi. Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. Re¬ 
gia di Renzo Frusca, scene di Ca¬ 
millo Parravicini. Interpreti prin¬ 
cipali: Marcella Pobbe, Gastone Li- 
tnarilli, Giangiacomo Guelfi. Lo 
Spettacolo verrà replicato martedì 
14, alle 21. 

PROSA-RIVISTA 

anfiteatro DELLA quercia 

DEL TASSO (al Gianicolo • Tel. 
561613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 
« La Mandragola ■ di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M. Bonini, 
Olas, B. Cealti, F. Cremonini, M. 
Francis, P. Lorin. G. Piermattei. 
M. Rosales, M. Salii, O. Stracuzzi. 
Regia Sergio Ammirata. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica S. Antonio (Via Merulana 
122) il Teatro d’Arte di Roma 
pres. « Gregorio XII » (Ildebran¬ 
do da Sovana) tutti i gg. alle 21. 
i festivi alle 19 e 21 
TEATRO MOBILE a S. SEVERA 
(Park Lungomare Pìrgy) 

Alle 18,30 « Massi mone re trop¬ 
po mangione » spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

TORDINONA (V- Acquee parta 16 - 
P. Ponte Umberto I - Telefono 
65.72.06) 

All* 21.45 la novità assoluta 
« Carne in scatola a di Riccardo 
Reim. Regia Salvatore Solida 
Scene Luciano Spinosi con L Pa 
ganini, A. Canu. A Palladino. 
R. Santi, A. Saitutti Prenotazio¬ 
ne dalle 16 al botteghino Aria 
condizionata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.93.966) 

Alle 21.30 XX Stagione estiva di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Sammartìn. Martelli, 
Pezzinga. Croce. Gervasi. Raimon¬ 
di, Mura, Pozzi in « Accidenti al 
giBramanti » di A. Maroni. Re¬ 
gia di Checco Durante. Ultima 
settimana 

CONCERTI 

VILLA BORGHESE A NETTUNO 
Dalle 16,30 organizzato da Ben 
Jarillo con il patrocìnio del Co- 
' mune e della Pro Loco, 1. Festi¬ 
val Rock d'avanguardia con 40 
complessi. Presenta Eddy Ponti. 

CABARET 

FANTASIE Di TRASTEVERE 
Alle 21 grand* spettatolo di toi 
klor* italiano con cantanti e chi 
(amali 

PIPER MUSIC HALL <Vla Taglio 
mento, 9) 

Alle 21 30 complesso svedese 
delle • lady Birds ■ 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLl 
Lo chiamavano Tre setta giocava 
Mmpro col morto, con G. Hillon 
Ali grande spettacolo di strip- 


Corrispondeva a tale disegno 
la costruzione dell’asse attrez¬ 
zato, un’opera gigantesca di 
50.000.000 metri cubi corri¬ 
spondenti a quasi mezzo mi¬ 
lione di stanze per una spe¬ 
sa di centinaia di miliardi...» 
Ciò spiega — continua Cio¬ 
fi — il dimensionamento stes¬ 
so del plano « secondo cui Ro¬ 
ma dovrebbe raggiungere 1 
5.000.000 di abitanti, dando in 
tal modo per .scontata a prio¬ 
ri l'impossibilità di affrontare 
e risolvere la questione me¬ 
ridionale. e travolgendo di fat¬ 
to qualsiasi ipotesi di svilup¬ 
po del territorio regionale... 
E in effetti su quale struttu¬ 
ra economica si sarebbe do¬ 
vuto reggere un plano regola¬ 
tore di 5.000.000 di abitanti? 
Questo problema i facitori di 
quel piano non se lo sono mai 
posto. E come potrebbero vi¬ 
vere (o anche 4.000.000) di 
persone; su quali basi pro¬ 
duttive; con quali fonti di la¬ 
voro? Questo punto, che sem¬ 
bra oggi addirittura ovvio, è 
e rimane decisivo nella lot¬ 
ta politica e di massa; insie¬ 
me a quello della democra¬ 
zia e del potere, poiché a un 
piano regolatore di ” massi¬ 
ma previsione ’’ e urbanisti¬ 
camente accentrato sulla ca¬ 
pitale corrispondeva una vi¬ 
sione burocratica oligarchica 
dello Stato e del Comune, in 
contrasto comunque con le 
esigenze di partecipazione po¬ 
polare e di autonomia». 

Nella parte finale del suo 
saggio Ciofi rileva che «nel 
Lazio, l’obiettivo prioritario 
del programma di sviluppo 
consiste nel raggiungimento 
della piena occupazione, no¬ 
me premessa per il soddisfa¬ 
cimento di essenziali consu¬ 
mi sociali. Condizione neces¬ 
saria perché questo obiettivo 
sia effettivamente conseguito 
è la modificazione profonda 
della struttura economica re¬ 
gionale attraverso le trasfor¬ 
mazioni agrarie e l’industria¬ 
lizzazione, che devono essere 
finalizzate all’aumento dei po¬ 
sti di lavoro, a un generale 
ammodernamento tecnologi¬ 
co (ricerca, settori avanzati) 
e alla costruzione della base 
materiale delle riforme. In tal 
modo l’obiettivo della piena 
occupazione e la lotta per sta¬ 
bilire una nuova scala di con¬ 
sumi (riforme sociali) trovano 
il loro punto di congiunzio¬ 
ne effettiva nella trasforma¬ 
zione delle basi produttive del- 
l’eoonomla regionale. 

La necessità di trasforma¬ 
re le basi produttive dell’eco¬ 
nomia del Lazio, d’altra par¬ 
te. risponde anche all’esigen¬ 
za « di frenare la terziarizza¬ 
zione ridimensionando e ri¬ 
convertendo il settore della 
pubblica amministrazione e 
alcuni sottosettori del terzia¬ 
rio. Un’operazione di tale por¬ 
tata, evidentemente, non può 
non Investire la programma¬ 
zione nazionale e tocca da vi¬ 
cino la riforma dello Stato, 
perché si tratta di ridurre 
la dimensione burocratica e 
parassitarla della capitale del 
paese ». 


VOLTURNO 

Che fanno i nostri superman tra 
le vergini della giungla? e C.ia 
Marika Zoom 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.2T.23) 

Quella sporca dozzina, con !_ 
Marvin (VM 14) A ® 

ALFIERI (Tel. 290.25T) 

Il terrore del Kur.g Fu 
AMBASSADE 

Aita infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA *® 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

Jori, con R. Benson A 9 

ANTARES (TeL 890.947) 

La morte negli occhi del gatto, 
con J. Birkin (VM 18) DR $ 
APPIO (Tel- 779.638) 

L'onorata famiglia, con G.C Prete 
(VM 14) DR $ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) S * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Tequila, con A. Steffen A 9 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347-592) 

Gli eroi, con R. Steiger A $ 
BARBERINI (Tel. 4751707) 
James Bond 007 Catino Royale. 
con P Sellers SA #9 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 
Decamerone nero, con B. Cun- 
ningham (VM 18) SA 9® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sensualità 

CAPlTOL (TeL 383.280) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lers r SA *®9® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Chi ha ucciso Jenny, con 1. Gar- 
ner G $ £ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora. con B. Lee A * 

EM8ASSY (Td. S70.24S) 

Anche I gangster viaggiano in 
Roll Royce 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Grazie zia. con L Gastonl 

(VM 18) OR #99 
ETOILE (TeL 68.7S.561) 

La morte dietro il cancello 
(prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 1 
TeL 591.09.86) 

La tela dal ragno, con G. Johns 

G ®* 

EURORA (Tel. 665.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tal. 475.1100) 

La tela dal ragno, con G lohns 

G ** 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (TeL 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.646) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA 95 

GIARDINO (Tal. 894.540) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 959 

GIOIELLO 
Chiusura «stiva 



La balena Goliath a Ostia Lido 


La famosa balena « Goliath » è giunta ieri mat¬ 
tina a Ostia dove rimarrà fino al 21 agosto nella 
piazza Vittoria (stazione vecchia) allo sbocco del¬ 
l'autostrada del mare. La balena « Goliath », un 
grosso cetaceo Imbalsamato lungo ventldue metri 
e pesante 680 quintali, ha suscitato In Italia e in 
tutti I paesi europei un vivo interesse. Il grosso 
cetaceo ha svolto anche un'azione altamente 
umanitaria con la raccolta del sangue. A fianco 


della balena, Infatti, numerose autoemoteche 
della CRI, dell'AVIS, della FIDAS e di varie 
associazioni di donatori di sangue e di Centri 
trasfusionali ospedalieri hanno raccolto centinaia 
e centinaia di flaconi del preziosissimo ed inso¬ 
stituibile liquido. Al termine della sosta at Lido 
di Roma la balena sarà trasferita tn Spagna. 

Nella foto: la ' balena c Goliath » trasportata 
con un apposito automezzo. 


RIETI: primo successo dei lavoratori 

Riapre lo zuccherificio 

La decisione dopo un incontro al ministero del Lavoro — Isolata la « pro¬ 
prietà » — I sindacati propongono una giornata di lotta per settembre 


^occupazione dello zucche¬ 
rifìcio reatino è cessata; la 
«proprietà» è tenuta a svol¬ 
gere a Rieti la campagna sac¬ 
carifera anche se, per questo 
anno, in misura ridotta: que¬ 
sta la decisione scaturita al¬ 
l’incontro avutosi stamane 
tra il sottosegretario al lavo¬ 
ro, Foschi, le organizzazioni 
sindacali, i bieticoltori, l’am¬ 
ministrazione comunale rea¬ 
tina e la Società italiana zuc 
cheri (SIZ), quest’ultima rap¬ 
presentata dal capo del oer- 
sonale. Durante. 

La « proprietà » è uscita 
nettamente battuta e forte¬ 
mente isolata. Essa è stata 
condannata poiché, con la 
chiusura dello zuccherificio 
reatino, non ha minimamente 
rispettato l’articolo 5 del de¬ 
creto ministeriale 26-2-’68 che 
stabilisce come ogni riduzio¬ 
ne di programma di attività 
o di dirottamento delie atti¬ 
vità da uno stabilimento ad 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dalla terrazza, con P. Newman 

(VM 16) 5 9® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 9® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 
X1NG (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

I cavalieri delia tavola rotonda, 
con R. Taylor A 9 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Tequila, con A. Steffen A ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.90S) 

E non liberarci dal male (prima) 
MERCURY 

Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 99® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La gang dei Dobcrtnan, con B. 
Mabe ' (VM 14) A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La ragazza di via Condotti 
(prima) 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Butti* CassMy, con P Newman 
OR *® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Rasina Fumo viene in città per 
farsi il corredo, con E. Aulin 

(VM 18) DR ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (TeL 730.271) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A # 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Chi ha ucciso Jenny, con J. Gar- 
ner G ® 9 

PALAZZO (TeL 49S.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

I professionisti, con 8. Lancaster 

A 9® 

PASQUINO (TeL 503.622) 

Thcy only kill their master* (in 

inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Mani di ferro, con Chan Hung Lit 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Mica scema la ragazza! con 8 
Latonl (VM 18) SA 99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabarei. con L Minneili S 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Signore e signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA 9 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

I professionisti, con B. Lancaster 

A 59 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 637.461) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (TeL 460.883) 

La tardona, con A. Girardot 

SA 5» 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Luna arrabbiata (prima) 

ROXY (TeL 870.SO4) 

Chiusura estiva 
ROYAL (TeL 770.549) 

Tarane il terrore della Cina, con 
Chang Chin Chin A 5 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le morte negli occhi del getto, 
con Y. Birkin (VM 18) DR 9 
SUPERCINEMA (ToL 485.498) 
Libero di c re a are, con F Wil 
liamson OR ®9 

TIFFANY (Via A. Do Pretls - Te¬ 
lefono 462.390) 

Simon re del dievoll 


un altro stabilimento della 
stessa proprietà debbano es¬ 
sere comunicati al ministero 
del lavoro entro 11 31 ottobre. 

La direzione dello zuccheri¬ 
ficio reatino si è Invece ben 
guardata dal rispetto di tale 
disposizione: ha chiuso lo sta¬ 
bilimento e basta. 

Si sono rese necessarie la 
occupazione da parte degii 
operai e le iniziative politi¬ 
che unitarie dei sindacati oer 
obbligare la SIZ a rivedere 
le proprie posizioni liquìda- 
tricl. Sia il sottosegretario 
Foschi che l’ingegner Biasetti, 
in qualità di presidente del- 
l’ANB. hanno fatto proprie 
le posizioni di condanna e le 
proposte dei sindacati che si 
sono battuti con estrema for¬ 
za per la riapertura immedia¬ 
ta dello zuccherificio. 

Qual è a questo punto la 
situazione « concreta »? L’oc¬ 
cupazione, come già detto, è 
cessata; i lavoratori a fìssi » 


della fabbrica da oggi lavo¬ 
rano aU’approntamento degli 
impianti per la produzione 
del «sugo denso» che, sem¬ 
pre stando al risultati della 
riunione odierna, inizierà i 
primi giorni di settembre (la 
lavorazione del «sugo denso» 
— cioè la seconda parte del 
ciclo — per quest’anno verrà 
effettuata nello zuccherificio 
di Foligno). Mentre il rap 
presentante della SIZ si è ri¬ 
servato di sentire la direzio¬ 
ne circa la risposta da dare 
per l’interpretazione dell'artì¬ 
colo 5, è stata stabilita una 
riunione Interministeriale an¬ 
tro il 20 settembre per deci¬ 
dere le sanzioni da applicare 
nei riguardi delia direzione 
dello zuccherificio. 

I sindacati hanno proposto 
l’immediata convocazione dei 
Consiglio comunale ed uno 
sciopero generale del com¬ 
prensorio reatino da effet¬ 
tuarsi entro il 20 settembre. 


Forse oggi gli inquirenti po¬ 
tranno fare un po’ di ordine tra 
le varie ipotesi che avvolgono la 
misteriosa scomparsa di Jack 
Begon: la polizia scientifica, in¬ 
fatti, farà sapere al magistrato 
se le lenti trovate frantumate 
negli uffici doli* « ABC » appar¬ 
tengono proprio agli occhiali da 
vista dèi giornalista. Stabilito 
questo importante particolare, 
gli investigatori saranno forse 
in grado di rispondere all’inter¬ 
rogativo: Jack Begon è stato 
fatto rapire con violenza da 
qualcuno che si sentiva « distur¬ 
bato * dalle sue indagini gior-. 
nalistiche, oppure il disordine e 
gli occhiali rotti trovati negli 
uffici dell’* ABC » dove Begon 
lavorava non sono altro che una 
messinscena? In questo caso, 
chi è l’autore della messin¬ 
scena? 

Gli investigatori, di fronte a 
questa domanda, rimangono 
perplessi: non escludono, tutta¬ 
via, l'ipotesi più sconcertante, 
e cioè che l’autore della pre¬ 
sunta simulazione sia lo stesso 
Begon. il quale in questo modo 
si sarebbe sottratto alle pres¬ 
sioni e alle minacce che temeva 
dai personaggi sui quali stava 
indagando. 

Messe da parte le novità che 
verranno fuori dalla perizia del¬ 
la polizia scientifica sulle len- 
• ti frantumate, le indagini pro¬ 
seguono in ogni direzione. Si 
fanno ricerche su scala interna¬ 
zionale. e inoltre gli inquirenti 
sono in attesa che arrivi da Pa¬ 
lermo il dossier della magistra¬ 
tura sul famoso « vertice > di 
« Cosa Nostra ». 

Frattanto un nuovo personag¬ 
gio compare nella vicenda, un 
uomo d’affari che vive a Roma 
e che viene soprannominato c lo 
svizzero». E’ quanto rivela una 
inchiesta del settimanale « Tem¬ 
po » che verrà pubblicata nel 
prossimo numero della rivista. 

Jack Begon — stando all’arti¬ 
colo del settimanale — avrebbe 
avuto dei contatti con questo 
nuovo personaggio, abitante in 
un appartamento dell’Eur, e di 
cui ii periodico non rivela il 
nome. A quel che sembra questo 
uomo d’affari — fiduciario di 
grossi compiessi finanziari e in¬ 
dustriali esteri — sarebbe molto 
legato a determinati ambienti 
politici italiani. Nell’inchiesta 
condotta da «Tempo» si fanno 
rilevare alcune circostanze piut¬ 
tosto significative: lo « svizze¬ 
ro». per esempio, circolava tra 
Roma. Palermo e la Svizzera. 
Jack Begon aveva indirizzato 
le sue indagini sul traffico di 
valuta tra gli Stati Uniti e l’Eu¬ 
ropa proprio a Palermo e in 
Svizzera. Il personaggio in que¬ 
stione. inoltre, maneggia ingenti 
capitali ed è in contatto con vari 
big della finanza a livello inter¬ 
nazionale. Forse Begon era riu¬ 
scito a raccogliere una docu¬ 
mentazione sui collegamenti tra 
questi personaggi e la mafia? 

Sta di fatto, comunque, che 
adesso la polizia ha esteso le 
sue indagini anche in Svizzera: 
in particolare — e in questo sen¬ 
so è impegnata la polizia elve¬ 
tica — si sta indagando anche 
sui rapporti intercorsi tra il gior¬ 
nalista scomparso e questo nuo¬ 
vo personaggio. 


Schermi e ribalte 


TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Diario Mjrtio da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 

UNIVERSAL 

Il tener* del Kung Fu (prima) 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Chiusura «stiva 

VITTORIA 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Fritz il gatto 

(VM 18) DA 9 9 
ACILIA: Beffe licuntie et amori 
del Decameron* segreto, con D. 
Crostarosa (VM 18) SA 9 
AFRICA: La notte del morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) OR 9 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: L’assassino è al tele¬ 
fono, con T. Savalas 

(VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Lo chiamava¬ 
no Tresefte giocava Sempra col 
morto, con G. Hilton A 9 e 
rivista 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: L’ultima casa a sinistra. 

con D. Hess DR ® 

ÀQUILA: UFO allarme rosso: at¬ 
tacco alla terra, con E. Bìshop 

A 9 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 

ARIEL: La battaglia di Alamo, con 
J. Wayne A 9® 

ASTOR: Diario segreto da un car¬ 
cere femminile, con A. Strindberg 
(VM 18) DR ® 
ATLANTIC: li flagello del Kung Fu 
AUGUSTUS: UFO allarme rosso: at¬ 
tacco alla terra, con E. Bìshop 

A * 

AUREO: Nell’anno del Signore, con 
N. Manfredi DR 9 9 

AURORA; Oggi sposi: sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S 99 
AUSONIA: Agente 007; si vive solo 
doe volte, con S. Connery A ® 
AVORIO: Petit d'essai: Rsss. ideale 
femminile: Teorema, con T. 
Stamp (VM 18) DR 9 99 
BELSITO: L'assassino è al telefono 
BOITO: Chiusura estiva 
BRAS1L: Agante 007 al servirlo di 
Sua Mcesti, con G. Lazemby 

A 9 

BRISTOL: Prendi I soldi o scappa, 
con W. Alien SA SI 

•ROADWAV: li furore della Cina 
colpisca ancora, con B. Lee 

' A * 

CALIFORNIA: Una donna come me 
con B. Berdot (VM 18) DR ® 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Il dittatore dolio stato li¬ 
bero di SanaiMS, con W. Alien 

C 99 

COLORADO: Chiusura estiva 

COLOSSEO: La gang dei Doberman 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
CRISTALLO: Prendi I soldi e «cap¬ 
pa, con W. Alien SA 99 


Le sigi* db* appaiono accanto 

ai titoli dai film corrispondono 
alla veg n ente rt—Wfilnee dal 


A m Avventurose 
C m Comico 
DA m Disogno anime# 
DO m Documentarlo 
DB m drammatica 
« m Giallo 
M . Musicala 
B m Sentimenti* 

SA m Satirico 

SM m Storico-m t tole g l oe 

<1 posero giudizio tal flb 


J guantai 

> #••#• - i n e ain sat 
#999 • ««ime 
•99 m buone 
95 m discrete 
9 m me d iocre 
VM 1B * it era te tt 
• 1B aeof 

- -- 


DELLE MIMOSE: Il braccio vio¬ 
lento del Kung Fu, con Chu San 
(VM 14) A 9 
DELLE RONDINI: Ivanhoe, con R. 

Taylor A 9* 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: Vogliamo i colonnelli, con 
U. Tognazzi SA ®s® 

DORIA: UFO allarme rosso: attacco 
alla terra, con E Bìshop A ® 
EDELWEISS: Mucchio selvaggio, 
con W. Hold«n (VM 14) A 99 
ELDORADO: Il giustiziere giallo, 
con Wong Yung (VM 14) A 9 
ESPERIA: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A * 
E5PERO: Partirono preti e torna¬ 
rono curati 

FARNE5E; Petit d'essai: I vivi e 
i morti, con V. Price G 9 

FARO: Beati i ricchi, con L. Tol¬ 
tolo C ® 

GIULIO CESARE: Gioirannona co¬ 
scialunga disonorata con onore, 
con E. Fenech (VM 18) C 9 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: L’ultima casa a si¬ 
nistra, con O. Hess DR ® 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Giovannona coscialunga di¬ 
sonorata con onore, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) C 5 

LEBLON: Una bara piena di soldi 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA 9® 

MADISON: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre coi morto, con 
G. Hilton A 5 

NEVADA: Il corsaro dell'Isola degli 
squali 

NIAGARA: Partirono preti e torna¬ 
rono curati 

NUOVO: Giovannona coadalunga di¬ 
sonorate con onore, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) C ® 

NUOVO OLIMPIA: La calda preda 
PALLADIUM: Un ■aaaaalno per en 
testimone, con A. Cord 

(VM 18) DR 9 
PLANETARIO: Chiusura estive 
FRENESÌE: Chiusura «stiva 


PRIMA PORTA: Tartan sulle mon¬ 
tagne delia luna 

RENO: Cantarbury proibito, con F. 

Benussi (VM 18) C 9 

RIALTO: Signori si nasce, con Totò 
RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Fratello homo sorella 
bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C 9 
TRIANON: La notte dei morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) DR 9 
ULISSE: Tom Jones, con A. Feri¬ 
ne/ (VM 14) SA 999 

VERBANO: Psyco, con A. Perkins 
(VM 16) G 9® 
VOLTURNO: Che coea fanno I no¬ 
stri superman tra le vergini della 
giungla e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Deca me roti cu*, con O. De 
Santis (VM 18) G ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Dio in cielo Arizona 
in terra, con P.L. Lawrence A ® 

ARENE 

ALABAMA: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu 

CH1ARASTELLA: Tarzan e il safari 
perduto 

COLUMBUS: I sette nani alla ri- 

FELIX: Giù la testa, con R. Steiger 
(VM 14) A 9® 
LUCCIOLA: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A ♦ 

MESSICO: Milano calibro 9, con 
G. Moschin (VM 14) DR ® 
NEVADA: Il corsaro dell’isola de¬ 
gli squali 

NUOVO: Giovannona cocciatung* 
disonorata con onore, con E. 
Fenech (VM C « 

ORIONE: I conri ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A ® 

S. BASILIO: Con una mano ti rom¬ 
po con do* piedi ti spezzo, con 
W. Yu A ® 

TIBUR: Omicìdio al neon per 
l’Ispettore Tibbe, con S. Poitier 
(VM 14) G ® 
TIZIANO: Il commissario Pelrssicr 
con M. Piccoli G 9® 

TUSCOLANA: lo non «pezzo, rom¬ 
po, con A. N osche** C ® 


pag. il Aroma-regione 

Impressionante disgrazia nel mare di Lavinio 

In fin di vita ragazza 
ferita dalPàrpione 

del fucile subacqueo 

. * • < 

Stefania Mariani, di T4 anni, stava su un pattino insieme ad un 
amico che pescava sott'acqua — Nel l'afferra re il fucile por¬ 
tole dal compagno è partito il colpo che l'ha colpita alla testa 

La gita in barca con un amico si è conclusa in tragedia ieri a Lavinio per 
una ragazza di quattordici anni: un colpo partito accidentalmente dal fucile sub¬ 
acqueo l’ha ferita gravemente alla testa, ed ora si trova in fin di vita all’ospe¬ 
dale S. Camillo, Stefania Mariani, abitante a Tor Sapienza in via Stefano Ussi, 
stava passando la villeggiatura a Lavinio presso la casa dello zio. Ieri pomerig- 
_;_'__ gio è andata a fare una gi¬ 
ta in barca nei pressi dello 

Gli ospedali hanno bisogno di plasma 

panile, di 16 anni, abitante 

a 11 • i .* ad Anzio in via Bottego 24. 

Appello ai donatori 

__ uri fucile subacqueo per sod¬ 
disfare l’ambizione di por¬ 
tare a casa del pesce pesca¬ 
to da loro. Spintosi un po’ 
al largo con l'imbarcazione, 
il ragazzo si è tuffato, e si è 
immerso sott’acqua alla ri¬ 
cerca dei pesci. Lei intanto 
rimaneva sul pattino, pronta 
ad afferrare ciò che riusci¬ 
va a prendere il suo amico. 

Ad un certo momento Gio¬ 
vanni Campanile è riuscito ad 
infilzare un grosso polipo con 
la punta dell’arpione, senza 
tuttavia sparare il colpo. En¬ 
tusiasta dei risultati della sua 
immersione, il giovane è tor¬ 
nato subito in superficie per 
porgere l’animale alla ragazza 
che lo attendeva sul pattino. 

« Guarda che bel polipo che 
ho pescato! » ha esclamato il 
giovane alla sua amica, e cosi 
dicendo ha allungato il braccio 
porgendo il fucile alla Maria- 

‘ La Croce rossa italiana, al fine di sopperire alte richieste urgenti di ?*’ ^ ar ^ e afferrare il pesce, 
■angue durante il periodo più critico dell’anno — quello di Ferragosto — Improvvisamente, non è stato 
ha intensificato la propaganda sulla donazione del sangue, che da vari accertato ancora rnmo il 
anni va svolgendo in tutta Italia. Con lo slogan, che già l’anno scorso ha m » nn ™7„ «SS r ■?’ j 
riscosso vivo successo: c Prima di partire lascia un flacone di sangue per *. innescato del Fucile ad a- 
chi resta in ospedale » la CRI invita a compiere questo generoso atto ria compressa è partito, feren- 
dl solidarietà umana affinchè si possa far fronte alle necessità del vari do gravemente alla tnct-i lo 
ospedali. A Roma il sangue pub essere donato dalle ore 8,30 alle 12,30 - f 1 Stó . 

ed a digiuno (è consentito solo caffè, thè o succo di frutta) presso il ragazza, Cne e Stramazzata 

Centro nazionale trasfusione sangue della CRI in via Ramazzini 15 priva di sensi. 

(tei. 538.959), presso la Banca del Sangue delta CRI in via Castro Lau- r-.-„ ■ n, 

renziano 4 bis (tei. 490.888) e nei Centri Trasfusionali CRI presso gli sconvolto. Giovanni Lampa 

Ospedali Riuniti: «Sin Camillo» (tei. 530.212), «Sant’Eugenio» mie e risalito sul pattino, ed 
(tei. 596.198), «San Giovanni» (tei. 771.893), «Policlinico Um- ha preso tra le mani il viari 
berlo I» (tei. 49.50.626), «Santo Spirito» (tei. 659.735), «San de |j^ ™ ™ - -/If* 

Filippo Neri » (tei. 335.351) e « San Giacomo » (tei. 67.83.291). . Ua ragazza, ormai ridotto 

Il sangue si può donare dai 18 ai 65 anni di età (dai 18 ai 21 con ln Una maschera di Sangue, 
l’autorizzazione del genitori). La donazione si effettua in pochi minuti, Stefania Mariani nnn 

non provoca alcun dolore o disturbo e dà il privilegio di conoscere il alela m a Mariani non risponde- 

proprio gruppo sanguigno ed il proprio stato di salute. Va piu. Il giovane ha remato 

___ con tutte le sue forze per fare 

presto, l’ha portata a riva, e 

n . . __ ... “u l’automobile l’ha aceom- 

Prevista una spesa di 50 miliardi pagnata di corsa all’ospedale. 

-— Ora è ricoverata al S. Ca- 

. . '*■ • - I II# m —™ a m illo. dove i sanitari si sono 

I programmi dell ACEA 

NAM Si _*_ Dopo il drammatico inciden- 

j$Gr II prOSSIIHO OIOIIIIIO te Giovanni Campanile si è 

recato al commissariato di An- 

La commissione amministra- Il Consiglio ' regionale, nel zio per raccontare cosa era ac- 
trice dell’ACEA ha approvato quadro degli interventi straor- caduto. Non è stato ancora 
in questi giorni un piano di dinari per la programmazione _• » - 

opere idriche per un importo nt?l Lazio ha approvato il fi- Possibile ricostruire con pre- 
plobale di circa 50 miliardi da nanziamento di altre sei opere cisione la dinamica della di¬ 
realizzarsi entro il prossimo per un importo di 10 miliardi sgrazia, poiché non ci si sa 
biennio. Una parte delle opere e 200 milioni. Altre sei opere SDÌe „ arp mai nartlfn 

previste saranno finanziate dal per complessivi 8 miliardi che , ,°? e ‘ pari to 

riguardano soprattutto la rete 11 CO f° dal fucile ‘ Non ? f cI , u ' 
Rione Lazio. In particolare 11 .. d iefrihn»tnTio n so che possa essere stata la 

Comune ha già stanziato 5 mi- dl MStribitzione saranno fi- 

liardi e 600 milioni per sei Danziate in base alla legge stessa ragazza, nell afferrare 
opere riguardanti soprattutto 537 e con i fondi già stanziati l’arma, a toccare inavvertita- 
l’ampliamento dei centri idrici nel bilancio dell’ACEA. mente il grilletto. 



Prevista una spesa di 50 miliardi 

I programmi dell' ACEA 
per il prossimo biennio 


La commissione amminlstra- 
trice dell’ACEA ha approvato 
in questi giorni un piano di 
opere idriche per un importo 
piobaie di circa 50 miliardi da 
realizzarsi entro il prossimo 
biennio. Una parte delle opere 
previste saranno finanziate dal 
Comune e una parte dalla Re¬ 
gione Lazio. In particolare il 
Comune ha già stanziato 5 mi¬ 
liardi e 600 milioni - per sei 
opere riguardanti soprattutto 
l’ampliamento dei centri idrici 


Il Consiglio ' regionale, nel 
quadro degli interventi straor¬ 
dinari per la programmazione 
nt?l Lazio ha approvato il fi¬ 
nanziamento di altre sei opere 
per un importo di 10 miliardi 
e 200 milioni. Altre sei opere 
per complessivi 8 miliardi che 
riguardano soprattutto la rete 
di distribuzione saranno fi¬ 
nanziate in base alla legge 
537 e con I fondi già stanziati 
nel bilancio dell’ACEA. 


SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Scipione detto an¬ 
che l'Africano, con M. Ma- 
stroianni SA 9® 

COLOMBO: L’uomo ebe uccise Li¬ 
berty Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A ® 


COLUMBUS: I sette nani alla ri¬ 
scossa 

ORIONE: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A ® 

PANFILO: Don Camillo e i giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA 9 
TIBUR: Omicidio al neon per 
l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 
(VM 14) G ® 


TIZIANO: Il commissario Pclissier 
con M. Piccoli G ®® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 

AGIS: Avorio, Cristallo. Delle Ron¬ 
dini, Niagara, Nuovo Olimpia, Pri¬ 
ma Porta, Reno, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. 


Autisti tute largo* 
passano... i pedoni 





AURORA GIACOMETT! consiglia 
abbellirò Vostra parati con QUA¬ 
DRI bellissimi - Prezzi Incredi¬ 
bilmente bossi I I Altra milla oc¬ 
casioni I I QUATTROFONTANE 
11 • C. 


Il più grande spettacolo 
mai realizzato da un circo a 
OSTIA LIDO. E il circo non 
poteva avere che un nome 
famoso come quello di DARIX 
TOGNI che, con il suo circo 
nell'acqua, sempre gremito di 
folla, ha presentato uno spet¬ 


tacolo che la stampa intema¬ 
zionale ha definito < meravi¬ 
glioso ». 

II circo si fermerà ad Ostia 
Lido dal 14 al 23 Agosto. 

Prenotazioni presso la cassa 
del Circo tutti i giorni dalle 
ore 9 alle 22. Tel. 602.72.06. 


- ... ___ .. 


Elenco spettacoli: tutte le 
sere alle ore 21,30; Mercole¬ 
dì 15, Sabato 18. Domenica 1S 
c Giovedì 23 agosto 2 Spetta¬ 
coli alle ore 18 e 21,30. 

La visita allo ZOO è aperta 
dalle ore 9 alle 20. 

Tel. Circo C02.72.M 
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PAG. 12/ sport 


II processo per il «caso» di illecito sportivo 


l'Unità / sabato 11 agosto 1973 


Gravo infortunio in allenamento 




oggi 


■ . Agroppi fermo 2 mesi 

a sentenza ikr^b 


Smentite le notizie di stampa 

Riva indignato: 

«Non ho rotto 
con il Cagliari!» 

Il popolare attaccante mette sotto accusa 
i dirigenti calcistici per i loro sperperi 


Dal nostro inviato 

BARGA, 10. 

«Fra me e il Cagliari corre 
buon sangue: la notizia ripor¬ 
tata da alcuni giornali in me¬ 
rito alla rottura fra il gioca¬ 
tore con la società e con lo 
stesso Chiappella è falsa. Il 
sottoscritto è lieto di poter 
lavorare alle dipendenze di 
Chiappella poiché oltre ad es¬ 
sere un buon tecnico è anche 
un uomo comprensivo, uma¬ 
no — cl dice Riva —. Per 
quanto riguarda il Cagliari 
siamo al limite della maldi¬ 
cenza. A suo tempo col presi¬ 
dente Marras rimanemmo di 
accordo per cinque anni, con 
la sola clausola che ad ogni 
stagione, prima di firmare tl 
contratto, ci saremmo rivisti 
e avremmo anche concordato 
sul premio d’ingaggio. A que¬ 
sto momento non ho ancora 
firmato con i dirigenti del 
Cagliari. E mi spiego: firme¬ 
rò quando mi avranno ver¬ 
sato la somma pattuita col 
vecchio consiglio. Ma questo 
avverrà in Sardegna quando 
rientreremo alla preparazione. 
In questo modo dò la possi¬ 
bilità ad Artica il nuovo pre¬ 
sidente, di chiarire la situa¬ 
zione con i vecchi dirigenti». 

E’ Riva che ci dice queste 
parole, un Riva ben diverso 
da quello tirato dei giorni 
scorsi. E’ il Riva uomo, ma¬ 
turo, che prende tutto sul se¬ 
rio. a cominciare dalla prepa¬ 
razione («è il primo a pre¬ 
sentarsi in campo e l’ultimo 
ad andare via » ci dice Beppe 
Chiappella), fino ad affron¬ 
tare i problemi più seri del 
calcio italiano. 

« Come è noto — prosegue 
Riva — in occasione del mer¬ 
cato dell'Hilton sono stato 
valutato una cifra iperbolica 
(due miliardi e 300 milioni 
n.d.r.) che è una cosa vera¬ 
mente eccessiva. A seguito di 
ciò sono stato male per tutto 
il periodo giugno-luglio fino 
a quando la campagna acqui¬ 
sti e cessioni non si è conclu¬ 
sa. Solo che al sottoscritto è 
rimasto il marchio: per la 
strada vedo gente che mi guar¬ 
da con antipatia e poi mi chia¬ 
ma mister due miliardi, ne tro¬ 
vo altra che mi guarda con 
aria strana e che fa di tutto 
per toccarmi per verificare se 
sono di carne e ossa. Quando 
dal mio paese raggiunsi Bar- 
ga, nei giorni scorsi, sull’auto¬ 
strada me le sono sentite dire 
di tutti i colori. 

«Io sono un uomo uguale 
a tutti gli altri, checché ne 
dicano alcuni giornali. Ma ti 
dirò di più: anche nelle ami¬ 
chevoli, anche ieri sera a Mon¬ 
tecatini. dove abbiamo gioca¬ 
to fra di noi alla presenza di 
alcune migliaia di persone, 
tutti rilevano che io segnassi 
goal a ripetizione. Insomma 
essendo stato valutato tutta 
quella cifra io dovrei segnare 
quattro reti a partita. Non so¬ 
no un fenomeno, sono un uo¬ 
mo che gioca al calcio per 
guadagnare dei soldi ma che 
giocando intende divertirsi. 
Invece dovrei essere un ro¬ 
bot: ebbene questo lo rifiuto ». 

Di chi sono secondo te le 
responsabilità di questa si¬ 
tuazione? 

a Dell’ambiente calcistico e 
anche dei giornalisti che mi 
hanno sempre presentato co¬ 
me il superdivo, il supergio- 
eatore tanto da paraaonarmi 
a Pelè. Io non sono Pelè ma 
solo Riva, un giocatore che si 
esalta quando segna dei goal. 
Punto e basta ». 

A proposito dell’ambiente 
calcistico quale è 11 tuo giu¬ 
dizio alla luce della situa¬ 
zione attuale? 

a E’ supemegativo. E te lo 
spiego in poche parole: le so¬ 
cietà di calcio vrofessioJiisti- 
che sono piene di debiti poi¬ 
ché i dirigenti non sono qua¬ 
lificati a condurle in maniera 
sana e oculata. In generale i 
dirigenti si interessano delle 
società calcistiche un po’ per 
hobby un po’ per narcisismo e 
tanto per arrivare a parlare 
e contrattare con coloro che 
hanno il potere nelle mani. Ed 
è per questo che i debiti ogni 
anno si accavallano: per un di¬ 
rigente l'importante è riuscire 
sui andare ogni anno al Gallia 
o all’Hilton a mettersi in mo¬ 
stra. Poi si va a cena, si fan¬ 
no nuove conoscenze e fra una 
bevuta e un’altra ci si scam¬ 
biano i giocatori senza guarda¬ 
te a spese. E cori uno società 
mcquista il giocatore X per 
300 milioni e l'anno dopo lo 
rivende per 70. Se lo facesse 
un privato come minimo fal¬ 
lirebbe. Invece loro giocano 
con 4 soldi degli altri e quan 
do vm mule con le fideiussioni. 
Poi per far quadrare il tutto 
aumentano il costo dei bigliet¬ 
ti, organizzano una sene di 
amichevoli e se non et starno 
buttano la croce addosso ai 
giocatori, e ogni anno inten¬ 
dono pagarci meno. Io di cro¬ 
ce ci ho già quella di essere 
supervalutato. Me la trascino 
dietro con numerosi sforzi. 
Non intendo giocare 60 parti¬ 
to l’anno, ricevere insulti. 


essere visto con l’occhio tor¬ 
vo per far piacere ai diri¬ 
genti ». 

Quale potrebbe essere una 
soluzione? 

« Non so se la nostra cate¬ 
goria è ancora matura ma per 
prima cosa ogni società si do¬ 
vrebbe preoccupare di avere 
come minimo una persona di 
sua fiducia competente, uno 
che abbia giocato al calcio e 
conosca l’ambiente. Poi si do¬ 
vrebbe responsabilizzare di 
più i giocatori. Come fanno 
i sindacati metalmeccanici: gli 
operai si riuniscono in fab¬ 
brica e decidono cosa fare. 
Coloro che sono più portati 
e più preparati vanno a discu¬ 
tere con la proprietà. Ebbene 
noi giocatori ci dovremmo riu¬ 
nire con i dirigenti. In questa 
occasione ci dovrebbero dire 
quanto realmente la società 
ha incassato, quanto costa la 
gestione. A questo punto sa¬ 
remmo tutti nelle condizioni 
di valutare la situazione: sicu¬ 
ramente non ci sarebbero del¬ 
le sparate così strepitose. Ma 
fino a quando non si troverà 
questo accordo ognuno di noi 
farà di tutto per guadagnare 
al massimo. Se invece ci re¬ 
sponsabilizzassero ci compor¬ 
teremmo diversamente anzi 
come avviene in ogni situazio¬ 
ne ci sarà sempre una scala 
di valori ». 

Riva ha finito. Si è sfogato: 
a Ora mi sento un po’ meglio. 
Era tanto che volevo dire co¬ 
sa penso n. 



Il presidente della Sampdoria ROLAND! (a sinistra) e il principale accusato TABANELLI 
(a destra) in attesa di essere interrogati fuori dai locali della Lega (telefoto) 





I. c. 


La Commissione Giudicante lascia la sede della Lega dopo gli interrogatori del mattino. Da si¬ 
nistra il presidente avv. Fuhrman, i giudici dr. Martucci e dr. De Biase (telefoto) 


I giallorossi in amichevole provano gli schemi 

A Brunico Roma-Sportverein 
(Cordova forse non gioca) 

Il ruolo del centrocampista sarà preso dal giovane Selvaggi - Cordova, Ginulfi e San- 
tarini non hanno firmato - Nella Lazio Martini si è infortunato all'alluce del piede de* 
stro - Frustalupi, Mazzola, Petrelli, Polentes e Chimenti: reingaggi al rientro a Roma 


Non tutto gira per il ver¬ 
so giusto, tanto in casa gial¬ 
lorossa che biancazzurra. Non 
è solo il capitolo reingaggi 
che intralcia la preparazione 
(anche se i diretti interessa¬ 
ti vorrebbero far credere il 
contrario), ma fatti ben più 
delicati. Ciccio Cordova con 
ogni probabilità non pren¬ 
derà parte oggi alla pri¬ 
ma partita della Roma con¬ 
tro lo Sportverein, una squa¬ 
dretta di Brunico, e forse nep¬ 
pure a quella di domani con¬ 
tro il Brunico, per «misura 
precauzionale». Che la moti¬ 
vazione sia speciosa è lapalis¬ 
siano, perché in realtà Cor¬ 
dova non sta ancora bene e 
un suo recupero si avrà sol¬ 
tanto in tempi lunghi, tanto 
che Scopigno non soltanto fa¬ 
rà giocare oggi, ai suo posto, 
il giovane neo-acquisto Ser¬ 
vaggi, ma ha l’intenzione di 
far partire come titolare - il 
giovane della * primavera » 
Rocca, che già Herrera fece 
esordire in prima squadra 
nello scorso campionato. C’è 
persino qualcuno che avanza 
l’Ipotesi che se le cose non 
dovessero andare per il verso 
giusto, si farà ricorso al mer¬ 
catino di novembre, tentando 
di acquistare il cagliaritano 
Nenè. 

Non vi è dubbio, comunque, 
che le soluzioni Selvaggi e 
Rocca, hanno tutto il sapo¬ 
re della provvisorietà. Sco¬ 
pigno punta, per un pronto 
rilancio della Roma, dopo il 
disastroso campionato delio 
scorso anno, su Cordova, Do- 
menghini e Prati. Se gii ve¬ 
nisse a mancare l’apporto del 
forte centrocampista, egli do¬ 
vrebbe ricominciare tutto da 
capo. A meno che la carta 
Selvaggi o la carta Rocca non 
si dimostrino vincenti. Pre¬ 
tendere però che fin da oggi, 
nell’amichevole di Brunico, 
la vera fisionomia della squa¬ 
dra possa emergere come di 
incanto, sarebbe troppo, an¬ 
che se qualcosa del lavoro di 
Scopigno, si potrà già vede- 


totip 


1 CORSA: 

2 CORSA 

3 CORSA 

4 CORSA: 

5 CORSA 


« CORSA 


re, se non altro sotto il pro¬ 
filo della tenuta atletica. La 
formazione che verrà schiera¬ 
ta nel primo tempo sarà la 
seguente: Ginulfi, Bertini, 
Peccenini, Morini, Batistoni, 
Santarini, Domenghini, Sel¬ 
vaggi. Cappellini. Spadoni, 
Prati. Nella ripresa verranno 
poi alternati gli altri elemen¬ 
ti. 

• Sui fronte dei reingaggi so¬ 
no soltanto in tre a tenere 
duro. Mentre Cappellini e Li- 
guori hanno capitolato, Cor¬ 
dova, Santarini e Ginulfi han¬ 
no puntato i piedi e il vice- 
presidente Baldesi se ne è tor¬ 
nato a Cortina con le pive 
nel sacco, ma egli è uomo 
paziente e non si scoraggia; 
riproverà oggi, prima dell’in¬ 
contro col Brunico. Se poi la 
questione non dovesse avere 
sbocchi positivi si farà ricor¬ 
so al presidente Anzalone. -. 

In casa laziale già ci si 
prepara aU’amichevole del 14 
a Pievepelago e ieri Maestrel- 
li ha fatto disputare una par¬ 
tita a tutto oampo di 70’ tra 
titolari e riserve, nel corso 
della quale sono emerse indi¬ 
cazioni incoraggianti, tanto 
per quanto riguarda gli sche¬ 
mi che la tenuta atletica. I 
titolari si sono ritrovati a 
memoria e si sono espressi 
ad un livello ottimo, soprat¬ 
tutto per 60’. L’unico contrat¬ 
tempo è venuto a causa di 
un fortuito scontro tra Mar¬ 
tini e D’Amico, dove la peg¬ 
gio è toccata al difensore che 
ha riportato una distorsione 
aH’alluce del piéde destro che 
gli ha impedito di continuare 
a giocare ed è probabile che 
salti l’amichevole del • 14. 

Dei giocatori i più in for¬ 
ma sono apparsi Chinaglia, 
Re Cecconi, Wilson, Manser- 
visi e Oddi anzi, a proposi¬ 
to del centravanti c’è da dire 
che ha segnato tre reti men¬ 
tre una ne ha segnata Gar- 
Iaschclli e rincontro è termi¬ 
nato con la vittoria dei tito¬ 
lari per 4-1 (la rete della ban¬ 
diera per le riserve l’ha se¬ 
gnata il giovane Tripodi). 
Molto bene si è mosso anche 
Inselvim che nella ripresa 
ha sostituito rinfortunato 
Martini. 

Per quanto riguarda 1 rein¬ 
gaggi, Antonio Sbardella è ri¬ 
partito ieri per Roma dopo 
aver inutilmente cercato di 
raggiungere raccordo con Fru¬ 
stalupi e Mazzola ma i due 
non hanno ceduto e insieme 
con Petrelli, Polentes e Chi- 
menti riprenderanno le discus¬ 
sioni al ritomo In sede. Non 
vi è dubbio che il più con¬ 
trariato da questo stato di co¬ 
se sia Tommaso Maestrelll, 
il quale si augura che ciò non 
influisca sulla preparazione 
dei giocatori in questione. 


Sportflash 


Ieri mattina sono stati interrogati I principali 
personaggi implicati nella scottante questione 
Per la Samp sarebbero stati chiesti 3 punti di 
penalizzazione per il prossimo campionato * Squa¬ 
lificato a vita Tabanelii? • Pene minori all’Aatalanta 


frattura del perone) 


Calcio: nuovi incentivi in Brasile 

• Le Federcalcio brasiliana nell'intento di stimolare l'ago¬ 
nismo nel càlcio ha annunciato un nuovo sistema di incenti¬ 
vi per la stagione che comincia questo mese. Net caso che 
due squadre abbiano alla fine del torneo un punteggio pari, 
sarà dichiarata vincitrice quella con più vittorie durante la 

■ stagione. Se il pareggio persiste la vittoria andrà a quella 
con maggior numero di gol. Inoltre >a vincitrice del torneo 
avrà l'equivalente di 10 milioni dì tire, la seconda classificata 
5 milioni e altrettanto la squadra con il maggior numero di 
gol segnati. Cinque milioni andranno anche alia squadra 
con la migliore condotta. 

Stanziati i fondi per i giochi di Montreal 

• Il Consiglio municipale di Montreal ha approvato lo stan¬ 
ziamento di 229,9 milioni di dollari per la costruzione degli 
impianti per le Olimpiadi del 1976. Il comitato esecutivo può 
cosi precedere alle costruzioni olimpiche senza essere obbli¬ 
gato di riferire sui singoli contratti ai consiglio. 

§ 

Niente antidoping ai mondiali di nuoto 

• Non vi saranno controlli antidoping ai campionati mon¬ 
diali di nuoto in programma ii mese prossimo a Belgrado. 
Lo ha annunciato Ante Lambasa, direttore del comitato orga¬ 
nizzativo. Come si ricorderà alle Olimpiadi dì Monaco i con¬ 
trolli antidoping furono invece obbligatori. Fino a questo 
momento hanno comunicato la loro partecipazione ai mon¬ 
diali di nuoto MI atleti in rappresentanza di 49 Paesi. 

Napoles-Gray non riconosciuto dal WBC? 

• Il Consiglio Mondiale di Pugilato (WBC) non riconoscerà 
il combattimento per il titolo tra il campione dei welter, il 
cubano-messicano José Ange! « Mantequiila > Napoles, ed il 
canadese Clude Gray, in programma il 22 settembre a To¬ 
ronto, se il contratto rispettivo non verrà registrato presso 
il WBC 


A Sapporo per il mondiale 

Wajima è sicuro 
di battere Bertini 

sapporo, io 

Il campione del mondo dei pesi medi junior (WBA) Koichi 
Wajima, che difenderà per la quinta volta il titolo martedì 
dall'assalto dell'italiano Silvano Bertini, ha compiuto oggi due 
facili riprese in un pubblico allenamento. Il procuratore di 
Wajima, Hitoshi Misako, ha ribadito, al tarmine dell'esibi¬ 
zione, che il campione mondiale metterà K.O. Bertini al 7* 


Da paria sua Berlini anche oggi ha confinuato I suoi alle¬ 
namenti. Noi corso di duo riprese sostenute contro un peso 
medie locale le sfidante ha dimostrato velocità e precisione 
di colpi. In specie Fa uppercut » destre. 


MILANO, 10. 

Il processo per 11 « caso » 
Sampdorla-Atalanta si è aper¬ 
to oggi e probabilmente si 
concluderà domani con la dif¬ 
fusione della sentenza che a 

a uanto sembra di capire sarà 
1 condanna, anche se si pre¬ 
vedono pene che non dovreb¬ 
bero avere enorme influenza 
sia sulla Sampdoria che sul- 
l’Atalanta. Ma non anticipia¬ 
mo 1 tempi e passiamo alla 
cronaca della giornata. 

Il processo alla Sampdoria 
(ma si potrebbe parlare tran¬ 
quillamente anche di proces¬ 
so all’Atalanta visto che non 
è trascurabile nella dinamica 
del dibattimento 11 fattore del 
ritardo nella presentazione 
della denuncia del tentativo 
di corruzione) si è Iniziato di 
buon mattino alle nove in 
punto. 

L’aria di ferie consiglia I 
giudici della disciplinare (ca¬ 
peggiati dall'avvocato Furha- 
mann) e i testi interessati a 
far tutto alla svelta per non 
Interrompere troppo il soggior¬ 
no al mare o ai monti. 

Cl sono tutti: accusati e ac¬ 
cusatori, giudici ed inquisi¬ 
tori. All’ultimo momento arri¬ 
va anche Pezzotta, teste di 
non secondarla importanza 
per avallare l’accusa dell’Ata- 
lanta. E la sua presenza fa 
sorgere non poche e giustifi¬ 
cate apprensioni nel clan bru- 
cerchiato. Pezzotta era rima¬ 
sto nell’equivoco. Aveva detto 
e non detto. La sua testimo¬ 
nianza non c’era, a meno che 
non volesse per tale una di¬ 
chiarazione scritta rilasciata 
all’ufficio inchieste della Fe¬ 
dercalcio. Sino all’ultimo mo¬ 
mento sembrava intenzionato 
a rinunciare alla deposizione. 
Poi 11 colpo di scena e la re¬ 
pentina comparsa su una Por¬ 
sche verde del superteste. 

Colpo di scena anche la pre¬ 
senza dell’Atalanta Corsini. 
«Mi han convocato — ha di¬ 
chiarato — mentre stavo diri¬ 
gendo questa mattina l’allena¬ 
mento. Hanno voluto una pre¬ 
cisazione e non ho avuto dif¬ 
ficoltà a darla ». 

I primi commenti sono im¬ 
prontati ad ottimismo. Otti¬ 
misti tutti, con qualche anti¬ 
cipo di minaccia. « L’unica no¬ 
stra colpa — ha detto Previ¬ 
tali manager atalantino — è 
di aver denunciato con un paio 
di giorni di ritardo il fatto. 
Il ritardo può essere giustifi¬ 
cato in vari modi. Del resto 
non ci sembra colpa tanto gra¬ 
ve da poter inficiare la sostan¬ 
za dell’accusa ». 

« Il ritardo — ribatte Quel- 
rolo, consigliere della Samp¬ 
doria — potrebbe essere una 
ammissione di colpa. Ma non 
finisce qui, ci faremo sentire 
in modo opportuno, se ci con¬ 
danneranno ». Ci si chiede 
perchè i dirigenti sampdoriani 
non si facciano sentire subito 
in modo opportuno, se hanno 
le possibilità concrete per far¬ 
lo. Piuttosto si preferisce met¬ 
ter le mani avanti, a prean¬ 
nunciare un’autodifesa che per 
ora non c’è. C’è invece la po¬ 
lizia. Come fu per il processo- 
Rivera. 

Due camion, carabinieri, un 
commissario che fa la spola 
tra una « pantera » e gli uffici 
della Lega, dove si tiene il 
processo, caccia i fotografi 
dalle scale, dove si erano ap¬ 
postati per riprendere i per¬ 
sonaggi del processo. 

Pezzotta se ne esce per pri¬ 
mo, da una porta secondaria 
sulla solita Porsche verde. Lo 
seguono più tardi alla spiccio¬ 
lata Bortolotti, presidente del- 
l’Atalanta, Tabanelii, il prin¬ 
cipale accusato. Previtali, Le- 
rici, direttore sportivo della 
Sampdoria, Canale, l’ex segre¬ 
tario della Samp, 11 nuovo, 
segretario, 1 giudici, l’avvoca¬ 
to Angelini, il difensore del 
club brucerchiato. Non si dice 
nulla. Queirolo si limita a spie¬ 
gare la questione dei venti 
milioni, a C’è stato un buco 
nel bilancio della Samp: cer¬ 
to, perchè doveva pagare il 
premio salvezza ai giocatori. 
Quanto il nostro interessamen¬ 
to per Musiello lo confermo, 
ma tutto è avvenuto alla luce 
del sole, in seguito ad abboc¬ 
camenti tra il nostro presi¬ 
dente e quello deU’Atalanta, 
nella sede stessa dell’Atalanta 
Si trattava per un giocatore 
che Tabanelii seguiva da mesi 
e mesi come nostro osservato¬ 
re ufficiale. Tutto chiaro dun¬ 
que ». 

La seduta del mattino si 
chiude qui. Si riprende dopo 
due ore buone con l’impres¬ 
sione che tutto sia stato or¬ 
mai risolto e chiarito. 

Poco dopo le 17,30, ascol¬ 
tata dalla commissione, è 
uscita dall’aula la signora Ma¬ 
ria Turini, moglie di Paolo 
Tabanelii, convocata per for¬ 
nire chiarimenti riguardanti 
la deposizione precedentemen¬ 
te resa. A quanto si è appreso 
la signora Turinl-Tabanelli, 
avrebbe confermato di aver 
ricevuto da Emilio Pezzotta 
una telefonata diretta al ma¬ 
rito, ex tesserato deil’Atalanta 
e amico delio stesso Taba- 
nelli. Pezzotta avrebbe espres¬ 
so alla signora il suo dispia¬ 
cere per quanto accaduto. Se¬ 
condo quanto emerso in fase 
istruttoria. Tabanelii avrebbe 
invitato il Pezzetta ad aiutarlo 
ad entrare in contatto con 
l’Atalanta per offrire il pre¬ 
mio di 20 milioni. Pezzotta 
av-^bbe rifiutato, dichiarando 
di essere ormai fuori dal cal¬ 
cio, ma avrebbe suggerito il 
nome di Previtali, dando a 
Tabanelii il numero di tele¬ 
fono del D.S. atalantino. 

Successivamente ha comin¬ 
ciato a parlare il dott. De 
Blue che sostiene l’accusa e 


che ha condotto l’istruttoria 
del « caso ». Al termine della 
sua requisitoria il dott. De 
Biase avrebbe chiesto la se¬ 
guente sanzione disciplinare: 
tre punti di penalizzazione da 
scontarsi nel prossimo cam¬ 
pionato per la Sampdoria; 
squalifica a vita di Paolo Ta- 
bandii; squalifica di un anno 
per il presidente dell’Atalanta, 
Achille Bortolotti, e ammenda 
di dieci milioni di lire al¬ 
l’Atalanta. 

Subito dopo l’Intervento del 
dott. De Biase hanno comin¬ 
ciato a parlare i rappresen¬ 
tanti delle due società. Alla 
fine della giornata si è ap¬ 
preso che la sentenza si saprà 
domani. 


Ferruccio Valcareggi 
rientrato 
dal Messico 

E’ rientrato In Italia pro¬ 
veniente dal Messico, dove si 
ò trattenuto una settimana, 
il C.T. della Nazionale Italia¬ 
na di calcio Ferruccio Valca¬ 
reggi 11 quale su invito della 
federazione calcio messicana 
ha tenuto a Città del Messi- 
co a 160 aspiranti allenatori 
un ciclo di conferenze di tec¬ 
nica calcistica sia individua¬ 
le sia collettiva con particola¬ 
re riguardo agli schemi tattici 
attualmente seguiti in Europa. 
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AOSTA, 10 

Grave infortunio al centrocampista del Torino Agroppi, 
che durante la partita di allenamento, ha riportato la frattura 
del perone destro. Il giocatore dovrà restare fermo per due 
mesi con l'arto ingessato, per cui salterà tutta la preparazione 
precampionato, gli incontri di Coppa UEFA contro il Lipsia, la 
fase iniziale della Coppa Italia e una parte delle partite del 
girone di andata del campionato. Nella foto: AGROPPI. 


A conclusione del Giro dell # Umbria 

Domani Defilippis 
vara la nazionale 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 10 

Il C.T. Defilippis domeni¬ 
ca al Giro dell’Umbria, ulti¬ 
ma indicativa per il campio¬ 
nato del mondo, deve sceglie¬ 
re gli uomini da affiancare 
a Zllioli, Gimondi, Basso. Pao- 
lini, Bitossi e Battaglia La 
corsa umbra valida anche per 
il campionato italiano a squa¬ 
dre (seconda prova dopo il gi¬ 
ro delle Marche vinto da Fran- 
cioni) potrebbe in realtà con- 
fondere le carte e le idee a 
Defilippis ma riteniamo che 
Motta, Marcello Bergamo e 
Poggiali siano già inclusi nel¬ 
la formazione azzurra Rima¬ 
ne da scegliere la decima ma¬ 
glia che potrebbe essere affi¬ 
data a Pan izza o a Dancel- 
li oppure a Rlccomi se al gi¬ 
ro dell’Umbria dovesse fare 
fuoco e fiamme. 

Per le riserve (due) non 
c'è che l’imbarazzo della scel¬ 
ta: Polidori, Caverzasi, Fran- 
cioni. Fabbri (che invece a- 
spira ad un posto in squa¬ 
dra come titolare), Maggioni, 
Colombo, Cavalcanti e San¬ 
tambrogio che fra l’altro fa¬ 
rebbero comodo a Basso. 


Allora cosa c’è da risolve¬ 
re? Defilippis a 48 ore dal 
giro dell’Umbria, una corsa 
abbastanza impegnativa che 
potrebbe divenire dura per il 
caldo feroce che tormenta le 
valli umbre, continua a ripete¬ 
re che soltanto Zilioli, Paoli- 
ni, Gimondi, Basso, Battaglio 
e Bitossi sono gli azzurri ti¬ 
tolari. Per il resto si vedrà. 
Ciò significa che Motta, Dan- 
celli, Marcello Bergamo e Pog¬ 
giali se vorranno avere il pas¬ 
saporto per la Spagna do- 


Tutto deciso per 
Monzon-Bouttier 

BUENOS AIRES, 10 
Il campione mondiale dei medi, 
l’argentino Carlos Monzon, difen¬ 
derà il suo titolo il 29 settembre 
prossimo a Parigi contro il fran¬ 
cese Jean Claude Bouttier. Lo ha 
confermato ai giornalisti Juan 
Carlos Lectoure precisando che gli 
ultimi accordi sono siati raggiunti 
per telefono con Rodolfo Sabba- 
tini. L'argentino ed il pugile fran¬ 
cese si incontrarono una prima 
volta a Parigi, titolo in palio, due 
anni fa e ad imporsi fu Monzon 
per K.O. 


Sui problemi dello sport 

Un convegno 
itelo-sovietico 

Si svolgerà dal 23 al 30 settembre 
a Mosca e Leningrado 


Un convegno italo-sovietìco ol 

sullo sport è in corso di pre- ai 
parazione a cura dell’Associa- ci 

zione Italia-URSS. Il conve- ca 

gno il cui tema è « Lo sport su 
come fenomeno di massa» si m 

svolgerà a Mosca e Leningra- tu 

do dal 23 al 30 settembre. Da st 

parte italiana sono previste re 

quattro relazioni: - ni 

1) « Sport e società » — re* za 

latore il Presidente Naziona- U 

le delIUISP, Ugo Ristori; - 

2) « Sport, enti locali e scuo- sp 

la» — relatore l’assessore al- ca 

lo sport del Comune di Bo- ni 

logna, - Sergio Montanari; - st 

3) «Sport, sindacati e fab- O 

briche» — relatore un diri- se 

gente sindacale; ti 

4) «Sport e medicina» — cc 

relatore uno specialista del ti 

CONI. tr 

Da parte sovietica sono pre- n! 

viste altrettante relazioni. La ni 

delegazione italiana sarà gui- te 

data dall’on. Orazio Barbieri, di 

membro della Presidenza del- bi 

l’Associa 2 lone Italia-URSS. 

La partecipazione al Con¬ 
vegno è aperta ad ogni cate¬ 
goria di cittadini. Numerose . 

sono le prenotazioni finora ' 

giunte per 11 viaggio apposita- t 

mente organizzato con tra- f 

sporto aereo e servizi di la 
categoria anche In relazione 
al prezzo contenuto al mas¬ 
simo allo scopo di consentire > 

la più larga partecipazione k 

(L. 240.000 tutto compreso). ' 

Le adesioni e 11 successo 


ottenuto dai convegni sulla 
architettura sulla storia, sul 
cinema sull’istruzione pubbli¬ 
ca sui problemi della donna 
sul rapporto tra program¬ 
mazione locale e nazionale, 
hanno dimostrato come que¬ 
sti incontri possano soddisfa¬ 
re precisi interessi professio¬ 
nali, culturali e di conoscen¬ 
za della realtà globale della 
Unione Sovietica 
Il convegno sullo sport ri¬ 
sponde all’esigenza di verifi¬ 
care la situazione dello sport 
nella sua realtà umana e 
strutturale ad un anno dalle 
Olimpiadi, mentre nella cono¬ 
scenza popolare Io sport at¬ 
tivo si afferma sempre più 
come un’esigenza fisica e cul- 


vranno convincere Defilippis. 

Riteniamo che le loro ri¬ 
chieste siano legittime. La 
classe di Motta è innegabile 
quanto il suo estro e per¬ 
ché la buona forma è testi¬ 
moniata dal suo comporta¬ 
mento nel Giro dell’Appenni- 
no. Dancelli si è difeso bene 
nella corsa di Ghiglione ma 
non ha convinto molto, e cer¬ 
te sue dichiarazioni hanno fi¬ 
nito per infastidire il CT De¬ 
filippis. Comunque Dancelli 
ha ancora qualcosa nel suo 
bagaglio: esperienza e classe. 
Marcello Bergamo ha dimo¬ 
strato di essersi rapidamente 
rimesso sulla strada buona 
dopo la parentesi forzata che 
gli era stata imposta dalla 
tendinite al ginocchio destro. 
Non soltanto il ginocchio ades¬ 
so funziona perfettamente, ma 
anche la condizione è già più 
avanzata di quanto si potesse 
sperare. E la corsa umbra 
gli consentirà di rifinirla nel 
modo migliore. 

Poggiali si è sempre distin¬ 
to In tutte le gare e credia¬ 
mo che il CT lo vorrà premia¬ 
re. Se Dancelli al Giro del¬ 
l’Umbria dovesse deludere c’è 
da ritenere che Banizza alla 
fine sarà il fortunato. Perché 
non è venuto fuori soltanto 
adesso ma è sulla breccia da 
tutta la stagione sempre fra i 
più efficienti e perchè piu di 
Dancelli potrà essere utilizza¬ 
to anche lui come «spalla» 
o come pedina di un even¬ 
tuale disegno tattico partico¬ 
lare. Quindi Dancelli .o Pa- 
nizza? 

Le due riserve. Ammesso 
che un posto possa toccare a 
Dancelli nel caso Pan izza ve¬ 
nisse promosso titolare, Defi¬ 
lippis potrebbe trovarsi nello 
imbarazzo di scegliere fra i 
giovani. Fra questi senz’altro 
merita la fiducia Riccomi che 
va proponendosi di gara in ga¬ 
ra come elemento di > estre¬ 
mo interesse. Infine c’è da 
sottolineare il fatto che il gi¬ 
ro dell’Umbria è valido per lo 
scudetto tricolore che vede in 
testa alla classifica a pari 
punti la Sammontana di Bi¬ 
tossi e la Dreher. C’è il ri¬ 
schio che la corsa possa es¬ 
sere bloccata dal tatticismo 
ma bisognerà vedere se le mi¬ 
tre formazioni interessate a 
lanciare i loro uomini alla 
conquista della maglia azzur¬ 
ra si presteranno al gioco del¬ 
la Sammontana o della 
Dreher. . 


ANNUNCI ECONOMICI 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


turale per tutti i cittadini, ol*- 

trapassando gli obiettivi ago- IMPORTANTE Società di montag- 
nistici e spettacolari, per ma- gì industriali cerca per cantieri 
nifestarsi come momento al- Porto Torres operai specializzati 
temativo alle altre attività tubisti carpentieri saldatori elet- 
dell’uomo, per il suo equili- trici. Indirizzare a C.P. 8 Porto 
brio psicofisico Torres. 




FLESSIBILITÀ’ INEGUAGLIABILE 
\ RESISTENZA MASSIMA 

L\ 

r\ Pescate sicuro, pescate disteso con 
il il nuovissimo 

„j Retine Tortile Nocriti Photolropic 

jti I campioni di pesca meglio classiti- 
,/ cali, usano « TORTUE » 

«•«ifn’ uV VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 
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Proclamata dai sindacati e dai partiti di sinistra 


Fra il clero reazionario che fa capo a Wyszynski e i giovani sacerdoti e laici cattolici aperti alla politica di dialogo 


Solidarietà in Francia 

coi lavoratori della Lip 

, » * * 

Seria messa in guardia contro una prova di forza del governo da parte deile organizzazioni sindacali 

\ , 

e della sinistra unite ■ Scioperi e manifestazioni in appoggio agli operai della fabbrica occupata 


PARIGI. 10. 

Il conflitto per la fabbrica di 
orologi « LIP » di Besancon. che 
viene autogestita dai suoi 1.300 
dipendenti dopo la decisione dei 
padroni di metterla in liciuida- 
sione, sta assumendo fin da 
ieri una nuova dimensione na¬ 
zionale. Le centrali sindacali 
(CGT. CFDT. FEN) e i partiti 
politici di sinistra (Partito co¬ 
munista. Partito socialista. Mo¬ 
vimento dei radicali di sinistra 
e Partito socialista unificato) 
hanno deciso di lavorare insie¬ 
me a livello nazionale per por¬ 
tare il loro appoggio totale al 
lavoratori delle officine « LIP > 
e di organizzare una manifesta- 
. lione comune a Parigi il 21 a- 
gosto. 

Al termine di una riunione 
comune, che ha avuto luogo ieri 
nella sede della CGT, le centrali 
sindacali e i partiti di sinistra 
hanno pubblicato un comunicato 
in cui si appoggiano tutte le ri¬ 
chieste dei lavoratori della fab¬ 
brica occupata e cioè il ritiro 
dei licenziamenti, rannullamento 
della decisione di mettere in 
liquidazione l'azienda, la garan¬ 
zia dell'impiego, il mantenimen¬ 
to dei diritti acquisiti, il pa¬ 
gamento dei salari. 

Con questa decisione, l'unità 
che si era già realizzata a li¬ 
vello locale, nel Doubs, con la 
dichiarazione comune del PCF, 
del PS. dei radicali di sinistra 
e del PU, si realizza pienamen¬ 
te anche a livello nazionale. In¬ 
sieme alle centrali sindacali, i 
partiti di sinistra gettano uni¬ 
tariamente nella bilancia tutto 
il loro peso per costringere il 
governo a un regolamento nego¬ 
ziato che corrisponde alle le¬ 
gittime rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori della « LIP ». 

« E* sotto gli occhi attenti di 
queste organizzazioni — scrive 
stamani l’« Humanité » nel suo 
editoriale — e di milioni di cit¬ 
tadini che esse rappresentano 
che il governo — da cui tutto 
dipende — deve ormai decidere 
il suo atteggiamento. I lavora¬ 
tori. ovunque e in primo luogo, 
si sentono coinvolti ». 

Nonostante la tensione che il 
governo in tutti i modi ha cer- 


La Corea 
popolare invia 
una missione 


atrONU 


WASHINGTON, 10 
Il governo americano ha 
dato il suo accordo per la 
creazione immediata di una 
missione di osservazione del¬ 
la Repubblica democratica 
popolare di Corea alle Na¬ 
zioni Unite. Il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha an¬ 
nunciato che le autorità ame¬ 
ricane hanno approvato le ri¬ 
chieste di visto di ingresso 
negli Stati Uniti di tredici di¬ 
plomatici che comporranno il 
personale della missione del¬ 
la RDFC alFONU. 


cato di fomentare intorno al- 
l'« aliare LIP » la situazione è 
rimasta ieri calma nella lah- 
brica occupata di Besancon. do¬ 
ve i lavoratori, con la massima 
calma c determinazione, hanno 
respinto il tentativo del giudice 
del tribunale di appello di eva¬ 
cuare lo stabilimento e di ap¬ 
plicarvi i sigilli. Giunto con 1 
suoi assistenti alla fabbrica, il 
giudice Roger Louis, si è sen¬ 
tito rispondere dai lavoratori: 

« Noi siamo nella nostra fab 
brica e ci resteremo ». Non gli 
è rimasto altro che prendere 
atto del rifiuto e di stendere un 
processo verbale al prefetto 
« per eventuali disposizioni ». Gli 
Olierai e i sindacati sono deci¬ 
si a evitare incidenti e provo¬ 
cazioni, ma l’ultima parola ri¬ 
mane al governo, per evitare 
una prova di forza ed accetta¬ 
re le serie negoziazioni che i 
sindacalisti della « LIP » gli 
hanno offeito. 

Ancora ieri, il ministro per lo 
sviluppo industriale e scientifi¬ 
co, Charlionncl, ha rifiutato di 
ricevere le organizzazioni sin¬ 
dacali. Da parte sua. il Parti¬ 
to socialista ha indirizzato « una 
seria messa in guardia * al go¬ 
verno, sottolineando che « la mi¬ 
naccia del ricorso alla forza è 
una vera provocazione ». 

In un comunicato comune pub¬ 
blicato ieri sera le centrali sin¬ 
dacali della CGT e della CFDT 
hanno ulteriormente precisato la 
loro posizione nei confronti de! 
governo, proponendo trattative 
intorno ad obbiettivi molto con¬ 
creti elio consentano il ritorno 
alla piena attività della fabbri¬ 
ca di Besancon attraverso mi¬ 
sure di intervento pubblico. « Le 
rivendicazioni dei lavoratori del¬ 
la LIP — vi si afferma — pos¬ 
sono essere soddisfatte senza li¬ 
cenziamenti. senza lo smantella¬ 
mento delfazienda. con la ga¬ 
ranzia dell'impiego, il mante¬ 
nimento dei diritti acquisiti e il 
pagamento dei salari. Ciò im¬ 
plica l'intervento di un finan¬ 
ziamento pubblico sotto diverse 
forme e una presa di parteci¬ 
pazione pubblica preponderan¬ 
te ». La CGT e la CFDT. pro¬ 
segue il comunicato. « riaffer¬ 
mano il loro appoggio e la loro 
solidarietà ai lavoratori della 
« LIP » e mettono in guardia il 
governo sulle conseguenze che 
potrebbero derivare da un ri¬ 
corso alla forza contro questi 
lavoratori in situazione di le¬ 
gittima difesa, circondati dalla 
solidarietà di tutta la classe 
operaia e della simpatia del¬ 
l’opinione pubblica ». 

A Besancon. la popolazione se¬ 
gue con attenzione gli avveni¬ 
menti. Il consiglio municipale, 
a maggioranza centrista, ma il 
cui sindaco è socialista, ha pre¬ 
so posizione netta contro un e- 
ventuaie ricorso alia forza da 
parte della polizia. 

Il movimento a sostegno dei 
lavoratori della LIP si estende 
intanto in tutta la Francia in 
modo significativo con mani¬ 
festazioni. collette, e scioperi di ! 
solidarietà. A Saint-Nazaire. i 
6.000 lavoratori metallurgici dei 
Cantieri deH’Atlantico e i 3.000 
lavoratori della SNIA hanno fer¬ 
mato il lavoro per un’ora e 
mezzo su appello delle unioni lo¬ 
cali della CGT. CFDT e FO. 
che hanno inviato al prefetto 
del Doubs un telegramma di so¬ 
lidarietà con le richieste dei la¬ 
voratori della LIP. 


Divisioni nella chiesa polacca 
sulla nuova legge perla scuola 

Il progetto del governo — sul quale tutto il Paese è stalo chiamalo a pronunciarsi atiraverso una vasta consultazione democratica — pre¬ 
vede la scuola dell'obbligo per dieci anni a tempo pieno • Secondo il cardinale Wyszynski, il « tempo pieno » e il richiamo ai princìpi 
che preparino i giovani « alla vita nella famiglia socialista » sarebbero un ostacolo alla educazione religiosa e catechistica impartita dalle par¬ 
rocchie • « Der Spiegei » parla di contrasto fra il primate polacco e mons. Casaroli 



In . vista dell’approvazione 
da parte della Dieta, nella 
sessione autunnale, del pro¬ 
getto di legge riguardante la 
riforma della scuola seconda- 
■ ria obbligatoria ed 1 princi¬ 
pi pedagogici che devono in- 
1 ormarla perché l giovani sia¬ 
no al passo con lo sviluppo 
sociale, economico, politico 
del paese, è stato promosso 
da alcuni mesi in Polonia dal 
POUP e dalla Federazione del¬ 
le Unioni socialiste della gio¬ 
ventù un grande dibattito che 
ha provocato vivaci reazioni 
da parte dell’episcopato. E poi¬ 
ché questa nuova disputa tra 
Stato e Chiesa in Polonia ha 
trovato eco nella radio vati¬ 
cana e in alcuni giornali Ita¬ 
liani, desideriamo fare alcu¬ 
ne precisazioni sul plano del- 
rinformazione, dopo essere 
stati in Polonia ed aver di¬ 
scusso di questi problemi con 
dirigenti e anche con gio¬ 
vani cattolici e con sacerdoti. 

In base ad una risoluzione 
del VI congresso del POUP 
e ad una decisione del Co¬ 
mitato centrale del partito de¬ 
dicata alla «educazione delle 
giovani generazioni», è stato 
presentato in Parlamento un 
progetto di legge che si pro¬ 
pone, come affermava nello 
aprile storso il presidente del 
consiglio Piotr Jaròszewies, di 
« modernizzare i programmi 
di studio » in rapporto al pro¬ 
gresso scientifico mondiale e 
allo sviluppo crescente del 
paese. Tale progetto prevede 
che, dopo un anno di scuola 
materna, nelle prime tre clas¬ 
si della scuola generale obbll- 


Una delegazione vaticana, guidata dal cardinale Wright (al centro, con la testa china) si reca a rendere omaggio, nell'ex- materna, nelle prime tre eia 
lager nazista di Auschwitz, alla memoria di padre Massimiliano Kolbe, assassinato dalle SS II 15 agosto 1941. ' si della scuola generale obb 
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Per precisare gli obbiettivi di una « politica comune » in Medio Oriente 

Vasta azione diplomatica dell’Egitto 
Forse in settembre un «vertice» arabo 

Fitta serie di incontri e scambi di delegazioni fra il Cairo e le altre capitali arabe — Un articolo di Hassanein Heykal sotto- 
linea l’esigenza che la politica araba si dia concretezza e credibilità, «senza perdere di vista le influenze mondiali» 


IL CAIRO, 10 

La diplomazia egiziana ap¬ 
pare da alcuni giorni impe¬ 
gnata in un’azione a vasto 
raggio, intesa a ricercare le 
vie per il superamento dei 
contrasti e delle differenze di 
posizione esistenti fra i Pae¬ 
si arabi e per la definizione 
di una linea d’azione comune 
che consenta di uscire dalla 
impasse in cui si trova la cri¬ 
si mediorientale; e questo an¬ 
che nella prospettiva della 
prossima visita in Egitto, Si¬ 
ria e Giordania del Segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Waldheim. Di recente, come 
si sa, il presidente Sadat ha 
sottolineato la conclusione del 
dibattito dinanzi al Consiglio 


w> 
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di Sicurezza, definendola una 
« vittoria morale » dell’Egitto 
e più in generale degli arabi: 
il « veto », con cui gli USA 
hanno bloccato la risoluzione 
presentata da otto membri del 
Consiglio, ha dimostrato — 
secondo il presidente della 
RAE — come Washington e 
Tel Aviv siano chiaramente 
« isolate di fronte alla comu¬ 
nità internazionale». Ora ci 
si preoccupa, evidentemente, 
di tradurre questa « vittoria 
morale » in atti politici con¬ 
creti. 

Questa preoccupazione è an¬ 
che alla base dei commenti 
che, in questi giorni, la stam¬ 
pa egiziana dedica agli avve¬ 
nimenti del Medio Oriente. 
Particolarmente indicativo ap¬ 
pare, in proposito, l’articolo 
che scrive oggi sull'ufficioso 
Al Ahram il suo direttore, 
Mohamed Hassanein Heykal, 
reduce da un viaggio in Fran¬ 
cia e in Gran Bretagna. 

Nell’articolo l’esigenza di una 
più chiara e coordinata poli¬ 
tica araba è prospettata in 
termini di urgenza, come un 
obbiettivo da realizzare in un 
periodo di sei mesi o un anno; 
e questo perché secondo gli 
interlocutori europei di Hey¬ 
kal « gli USA pensano di po¬ 
ter indurre gli arabi a nego¬ 
ziare direttamente con Israe¬ 
le entro i prossimi due anni », 
L’articolo afferma che « è 
nostro dovere trovare una so¬ 
luzione all’interno del mondo 
arabo, senza tuttavia perdere 
di vista le influenze mondia¬ 
li» (e a questo riguardo Hey¬ 
kal afferma che, secondo I 
suoi interlocutori europei, il 
vertice Nixon-Breznev non si 
è occupato a fondo del Medio 
Oriente « anche perché gli 
arabi non hanno fornito ai so¬ 
vietici elementi sufficienti 
per farlo»; donde l’esigenza 
del « rafforzamento, su basi 
serie dei legami con il mon¬ 
do esterno e particolarmente 
i con l’Unione Sovietica»). Per 
1 preparare la strada ad una 
« soluzione unitaria araba », 
Heykal ritiene che si debba 
affrettare « l’unione totale con 
la Libia, per creare un nuovo 
Stato con profondità geografi¬ 
ca e profondità nel tempo, 
in modo da mutare gli equi¬ 
libri nella battaglia di libera¬ 
zione e in quella del pro¬ 
gresso ». 

« La distensione fra USA e 
URSS permette ancora una 
certa libertà di manovra — 
afferma infine Heykal — a 
condizione di avere obbiettivi 
ben definiti ». 

La ricerca di questi obiet- 


del fronte orientale», che 
comprende anche la Giorda¬ 
nia. A questo proposito, il 
giornale di Amman Al Destur 
afferma stamani che entro 
il mese si terrà un vertice fra 
il generale Assad, il presiden¬ 
te Sadat e re Hussein per 
« fissare una comune strate¬ 
gia nei confronti di Israele », 
cioè per tentare il recupero 
alla « causa araba » della 
Giordania, che la politica an¬ 
tipalestinese di Hussein ha 
portato in una situazione di 
pressoché totale Isolamento. 

Oggi intanto è rientrata al 
Cairo la delegazione governa¬ 
tiva, diretta dal vice-primo 
ministro Abdel Kader Hatem. 
che ha compiuto una visita a 
Tripoli per cercare di appia¬ 
nare le divergenze libico egi¬ 
ziane a proposito della unione 
fra i due Paesi. 

Infine, il presidente Sadat 
ha ricevuto la settimana scor¬ 
sa il ministro degli esteri del¬ 
l’Arabia Saudita, Omar el 
Sakkaf. accompagnato dal con¬ 
sigliere di Feisal, Adam, men¬ 
tre nella prima settimana di 
settembre è prevista una vi¬ 
sita in Egitto dell’Emiro del 
Kuwait. El Sabbah. 

Parallela all'azione egiziana 
si svolge quella del Segretario 
generale della Lega Araba, 
Mahmud Riad. che tende alla 
convocazione in settembre di 
un vertice arabo, da lui de¬ 
finito, in una intervista ad 
Al Akhbar, « una necessità vi¬ 
tale per un’azione araba con¬ 
giunta, il cui principale sco¬ 
po deve essere la liberazione 
dei territori occupati ». 


Sventato a Cipro 


Piano per uccidere 
monsignor Makarios 


NICOSIA, 10 

Un’autorevole fonte del go¬ 
verno ha rivelato oggi che do¬ 
cumenti in possesso del mag¬ 
giore Stavros Stavru (Syros) 
l’aiutante del generale Grivas 
catturato ieri, comprendono 
un particolareggiato piano per 
l’assassinio del presidente Ma¬ 
karios ad opera dì guerriglie- 
ri fascisti dell’EOKA. 

La fonte ha detto che della 
documentazione fanno parte 
anche una sessantina di foto¬ 
grafie dei percorsi seguiti 
ogni giorno dall’automobile 
dell’arcivescovo nei suoi spo¬ 
stamenti a Nicosia. Alcune fo¬ 
tografie presentano dei circo¬ 
li in rosso, ad indicare i punti 
occupati dalla polizia lungo 
il percorso, e I probabili posti 
adatti per un'imboscata. Sul 
retro ci sono degli appunti a 
mano con scritte di questo te¬ 
nore: « Questo edificio è no¬ 
stro », oppure « Questo può 
essere usato». - 
La fonte ha detto che pro¬ 
babilmente II piano doveva 
essere attuato da uno speciale 
reparto deli’wEOKA» che nel 
documento viene indicato co¬ 


me « 13-13 ». Il piano reca la 
sigla « 7/SE/2791 ». 

I lavoratori di Cipro, rispon¬ 
dendo all’appello delle due 
maggiori associazioni sindaca¬ 
li del paese — la Federazione 
operaia pancipriota e la Con¬ 
federazione dei lavoratori di 
Cipro — hanno interrotto il la¬ 
voro per due ore al fine di 
esprimere il loro sostegno al 
governo del presidente Maka¬ 
rios e il loro allarme in rela¬ 
zione con l’acuirsi della ten¬ 
sione nel paese. 

L’appello delle due associa¬ 
zioni sindacali cipriote a re¬ 
spingere le • trame della rea¬ 
zione nell’isola è stato appro¬ 
vato dalla Unione dei conta¬ 
dini ciprioti, dall’Unione de¬ 
gli impiegati statali e da altre 
organizzazioni di Cipro. 

Insieme con il maggiore 
« Syros », un ex ufficiale del¬ 
l’esercito divenuto il braccio 
destro di Grivas nell’azione 
intesa a scalzare 11 governo 
Makarios, sono stati arrestati 
numerosi altri membri del- 
l’EOKA. sono stati identificati 
nascondigli e scoperti depo¬ 
siti di armi e munizioni. 


Violando l'autonomia della antica istituzione culturale 

La città universitaria occupata 
dalle forze di polizia messicane 

Il grave intervento mira a colpire gli studenti progressisti 


CITTA’ DEL MESSICO. 10 
Seicento agenti della poli¬ 
zia messicana hanno occupa¬ 
to questa mattina la città 
universitaria della capitale. 
La grave decisione, che viola 
l’autonomia dell’antica istitu¬ 
zione culturale che è la più 
grande e la più importante 
del Messico e dell’America la¬ 
tina, ò stata presa dalie auto¬ 


tivi, come si è accennato, è rità accademiche « per porre 


alla base dell’attività che stan¬ 
no svolgendo a livello pan- 


fine alla ondata di violenza» 
che vi si è verificata nel cor¬ 


arabo la diplomazia ed il go- so dell’ultimo anno. li rettore, 
verno dell’Egitto. Dopodomani Guiliermo Soberon. ha dichia- 


CENTRO NAZIONALE TRASFUSIONE SANGUE 
DELLA CROCE ROSSA ITALIANA-ROMA 


il ministro degli esteri El 
Zayyat sarà a Damasco per 
esaminare il problema del raf¬ 
forzamento delle relazioni fra 
I due Paesi (la Siria, come 
è noto fa parte insieme ai- 


rato di aver chiesto alla poli¬ 
zìa di «punire i delinquenti 
dell’Università dovunque sia¬ 
no, anche all’intemo degli edi¬ 
fici universitari ». 

La decisione è stata presa 


#. . Ix.. 'nL.fi 


l f Egitto e alla Libia della Fe- dairautorità accademica tra 




PRIMA DI PARTIRE PER LE VACANZE DONIAMO 
IL SANGUE PER CHI RESTA IN OSPEDALE 


derazione delle Repubbliche molti contrasti, poiché l’au- 
Arabe, ma i rapporti Tripoli- tonomla dell’istituzione gode 
Damasco non sono molto buo- di molto rispetto ed una con¬ 
ni, data la radicale diversità suetudlne che dura da tempo 
di posizioni fra il regime di immemorabile stabilisce che il 
Assad e quello di Gheddafi), perimetro dell’università è 
nonché della « riatti vallone precluso alla fona pubblica. 
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■ Le forze progressiste del¬ 
l’Università sottolineano che 
quello di porre fine alla vio¬ 
lenza è un falso obiettivo della 
gravissima misura presa dalle 
autorità accademiche, le qua¬ 
li in realtà si propongono di 
colpire gli studenti di sinistra, 
i comitati universitari di lotta 
e il partito comunista. 

E’ incontestabile che la si¬ 
tuazione all’università sia 
grave. Le violenze hanno già 
provocato tre morti e molti 
feriti. Ma è anche vero che i 
sanguinasi incidenti sono sta¬ 
ti sempre provocati dalla 
estrema destra, contro la qua¬ 
le nessun provvedimento spe¬ 
cifico è stato preso né dalla 
polizia né dalle autorità acca¬ 
demiche. Anzi una violenta 
campagna è stata scatenata 
dalla grande stampa nazionale 
proprio contro i settori di si¬ 
nistra, tanto che i comitati 
universitari di lotta, che chie¬ 
dono l’autogestione, sostengo¬ 
no che si tenta di creare una 
situazione analoga a quella 


del 1968 che portò al massa¬ 
cro di 600 studenti da parte 
dell’esercito a Tlatelolco. 

Va sottolineato ancora che 
la decisione delle autorità ac¬ 
cademiche è stata sollecitata 
dalia potente Càmera naziona¬ 
le deH’industria privata di 
trasformazione, il cui presi¬ 
dente ha avuto in proposito 
un incontro con il ministro 
degli interni. 

D’altra parte la polizia, chia¬ 
mata all’intemo dell’universi¬ 
tà per «ristabilire l’ordine», ha 
ampiamente dimostrato nei 
mesi scorsi la propria simpa¬ 
tia per le forze di destra. Se¬ 
condo i rapporti della polizia 
infatti la responsabilità delle 
uccisioni, degli attentati, del 
conflitti viene sempre attri¬ 
buita agli studenti progressi¬ 
sti e ai comitati universitari 
di lotta. La campagna contro 
l’Università rappresenta cioè 
un aspetto della più vasta e 
generale aggressione delle for¬ 
se di destra 


gatorla (1 ragazzi sono am¬ 
messi alla frequenza della pri¬ 
ma classe a 6 anni), oltre ad 
acquisire le nozioni tradizlo- 
nnlt (leggere, scrivere, espri¬ 
mersi oralmente, far di con¬ 
to) dovranno assimilare an¬ 
che le prime nozioni di ma¬ 
terie fondamentali. Le classi 
IV-VIII dovranno, poi, con¬ 
sentire al ragazzi sia di ap¬ 
prendere le materie generali 
e politecniche che di mani¬ 
festare le loro attitudini. Le 
ultime due classi dovranno 
offrire al giovane la possibi¬ 
lità di scegliere l’indirizzo pro¬ 
fessionale nel quale dovrà, poi 
perfezionarsi 

Non va dimenticato che la 
Polonia (33 milioni di abitan¬ 
ti) è un paese dove il 37 per 
cento della popolazione è de¬ 
dita all’agricoltura e il 70 per 
cento dei terreni sono in ma¬ 
no privata e non ancora in¬ 
seriti nel processo socialista 
che 6 in pieno svolgimento nei 
vari rami della vita economi¬ 
ca e produttiva. Un terzo del¬ 
la popolazione è costituito 
da ragazzi e ragazze che non 
hanno più di 17 anni. 

Il ruolo 
della riforma 

In questo contesto sociale, 
politico e culturale. Il ruolo 
della scuola viene ad assume¬ 
re una importanza primaria 
anche per rimuovere vecchie 
abitudini in contrasto con le 
leggi di una economia avan¬ 
zata e socialista. Il nuovo pia¬ 
no quinquennale (1971-75) 
prevede che nel 1975 venga 
raggiunto un livello di scam¬ 
bi superiore del 57 per cen¬ 
to rispetto a quello registra¬ 
to nel 1970, e nello stesso ar¬ 
co di tempo, è previsto un 
aumento della produzione in¬ 
dustriale del 50 per cento con 
un incremento del reddito na¬ 
zionale del 40 per cento. Nuo¬ 
vi stabilimenti stanno sor¬ 
gendo nel triangolo Industria¬ 
le che da Varsavia si esten¬ 
de verso il nord e vecchie 
fabbriche si stanno moderniz¬ 
zando nel quadro di una più 
intensa cooperazione con la 
Urss e con i paesi del Come- 
con e attraverso nuove forme 
di collaborazione tecnica e 
scientifica con i paesi occiden¬ 
tali. fra cui l’Italia e la RFT. 

| Di qui l’urgenza di nuovi 
quadri, di tecnici, di dirigen¬ 
ti. di operai specializzati. Il 
progetto di legge prevede. In¬ 
fatti. l’estensione di una scuo¬ 
la obbligatoria di dieci classi 
a tempo pieno in tutto il pae¬ 
se e una «Carta dei diritti e 
dei doveri dell’insegnante ». Si 
tende, quindi, ad eliminare la 
dispersione di scuole con le 
sole prime tre o quattro clas¬ 
si In villaggi e piccolissimi 
centri abitati per concentra¬ 
re nel distretto comunale più 
grande tutti I corsi della scuo¬ 
la dell’obbligo. L'onere di tra¬ 
sportare quotidianamente I ra¬ 
gazzi che abitano nei piccoli 
centri e villaggi nel capoluo¬ 
go comunale sarà a carico 
dello Stato. 

Ebbene, contro questa leg¬ 
ge, su cui è stato chiamato 
tutto il paese a pronunciar¬ 
si democraticamente, ha pre¬ 
so posizione l’episcopato po¬ 
lacco e, in particolare, il card. 
Wyszynski per il quale la 
« scuola a tempo pieno » ri¬ 
durrebbe per i ragazzi i mar¬ 
gini di tempo per frequenta¬ 
re nelle parrocchie le lezio¬ 
ni di catechismo. « La legge 
che prevede la scuola a tem¬ 
po pieno — ha detto il 31 
luglio il card .Wyszynski in 
una dichiarazione trasmessa 
dalla Radio vaticana e pub¬ 
blicata dal quotidiano catto¬ 
lico Avvenire — annulla la 
possibilità, per le parrocchie 
e le famiglie cristiane, di Im¬ 
partire l'istruzione religiosa 
ai bambini stessi ». E. pur 
avendo rilevato che « la Chie¬ 
sa polacca non vuole guerre 
di religione », Wyszynski ha 
tuttavia aggiunto che «leggi 
come quella menzionata mi¬ 
nano la tranquillità, l’ordine 
e la collaborazione di cui la 
società ha bisogno». Secondo 
11 cardinale polacco «molti 
problemi riguardanti l’educa¬ 
zione cristiana del giovani si 
risolverebbero se le madri di 
famiglia non dovessero lavo¬ 
rare» ed ha auspicato che 
«migliori retribuzioni ai ca¬ 
pifamiglia permettano alle 
madri di dedicarsi più a lun¬ 
go alla educazione del figli». 

n 20 giugno. Il card, wys¬ 
zynski faceva approvare dalla 
Conferenza episcopale polac¬ 
ca un documento In cui si af¬ 
ferma che « la progettata edu¬ 
cazione dei bambini e della 
gioventù desta profonda e mo¬ 
tivata inquietudine» non so¬ 
lo per la progettata realizza¬ 
zione di una «scuola a tem¬ 
po pieno » ma anche per l’in¬ 
troduzione in essa di princi¬ 
pi pedagogici che preparino 
i giovani «affa vita nella fa¬ 
miglia socialista» e alla «edu¬ 
cazione sessuale». 

Per comprendere il senso 
di quest’ultlma dichiarazione 
ed il perché il card. Wyszyn¬ 
ski ha ripreso, negli ultimi 
cinque mesi, la polemica con¬ 
tro lo Stato e contro «I falsi 
profeti » all’interno della stes¬ 
sa Chiesa polacca, bisogna te¬ 
ner conto di due fatti: I) per 
la prima volta il governo, sot¬ 
toponendo ad una pubblica e 
democratica discussione di tut¬ 
to il paese (vi sono impegna¬ 
ti li POUP, le organizzazioni 
giovanili, I sindacati. la stam¬ 
pa, gli esperti, ecc.) una leg¬ 
ge riguardante l’adeguamento 
del sistema scolastico al pom¬ 
piti cui i giovani sono chia¬ 
mati in una società sociali¬ 
sta, ha provocato un positivo 


e stimolante confronto sui va¬ 
lori che questa deve avera 
anche tra i cattolici; 2) per 
la prima volta in seno allo 
episcopato, tra i giovani pre¬ 
ti, tra gli operai ed i giovani 
cattolici si avverte che un con¬ 
fronto sui valori non può av¬ 
venire, come pretende ancora 
.Wyszynski, con metodi supe¬ 
rati da crociata, condannan¬ 
do quelle che sono le conqui¬ 
ste della società contempora¬ 
nea come la scuola a tempo 
pieno. 

Di questa realta si è reso 
interprete anche il terzo car¬ 
dinale polacco, Boleslaw Ko- 
minek. Questi, nel prendere 
il 1 aprile scorso possesso 
della sua sede metropolita di 
Wroclaw, ha voluto far rimar¬ 
care, nel suo messaggio, che 
la sua stessa nomina a car¬ 
dinale, avvenuta un mese pri¬ 
ma, non era stata casuale: 
« Le Importanti decisioni pon¬ 
tificie, decisioni di carattere 
storico, non sono state prese 
all'improvviso. Esse sono ma¬ 
turate con lo sviluppo della 
situazione politica in Euro¬ 
pa ». Con questo stesso spi¬ 
rito — aggiungeva — «occor¬ 
re svolgere un lavoro pasto¬ 
rale che si proponga di co¬ 
gliere i segni del tempi e di 
rispondere alle esigenze che 
ne derivano », favorendo « ciò 
che può unire» e combatten¬ 
do «la tendenza all’egoismo 
e alla faciloneria, all’awersìo- 
ne e perfino all’odio e tutte 
quelle cose che possono sepa¬ 
rare gli uomini ». « La Chiesa 
può fare molto per l’educa¬ 
zione morale dei cittadini e 
per l’ordine sociale nel nostro 
paese ». 

Nelle parola del card. Ko- 
minek, molti giovani sacerdo¬ 
ti e laici cattolici, sempre più 
infastiditi per le posizioni 
chiuse di Wyszynski, hanno 
ravvisato il senso della poli¬ 
tica realistica del Vaticano a 
favore della Ostpolitik e del 
dialogo tra cristiani e marxi¬ 
sti, riaffermato anche dal re¬ 
cente documento di Zagorsk 
e vi hanno trovato «un inco¬ 
raggiamento — come ha scrit¬ 
to Jerzy Wìerzbichi sul setti¬ 
manale cattolico WTK — e un 
impegno dalla cui attuazione 
dipende non solo la vita so¬ 
ciale della Chiesa In Polonia, 
ma anche la sua Influenza 
effettiva e costruttiva sulla 
moralità sociale del nostro 
paese ». 

Cogliendo queste contraddi¬ 
zioni. che si riscontrano in 
modo crescente m seno allo 
episcopato cattolico polacco, 
ed accennando al permanere 
«in gruppi e strati della so¬ 
cietà di una certa mentalità 
come residuo di consuetudi¬ 
ni borghesi», il compagno A. 
Werblan, membro della Segre¬ 
teria del POUP, così ha scritto 
sulla rivista Polytyka : « Su 
queste basi, in certe condi¬ 
zioni, si può anche sviluppa¬ 
re una attività antisocialista 
organizzata consapevolmente. 
Il centro di questa azione al¬ 
l’intemo del paese è la par¬ 
te reazionaria della gerarchia 
ecclesiastica, la quale viene 
aiutata da forze Imperialiste ». 

« I problemi della lotta di clas¬ 
se si alternano, nelle nostre 
condizioni, nella lotta tra il 
nuovo ed 11 vecchio e ciò che 
è arretrato nel senso sociale 
diventa un ostacolo anche per 
lo sviluppo della produzione, 
della vita sociale e culturale ». 


Posizioni 

anacronistiche 

Partendo da questi fatti • 
dalle riserve più volte avanza¬ 
te dal card. Wyszynski sulla 
politica di dialogo con 1 pae¬ 
si socialisti perseguita dal Va¬ 
ticano, il settimanale tedesco 
occidentale Der Spiegei ha 
parlato, nei giorni scorsi, di 
contrasti « tra Wyszynski e 
mons. Casaroli» il «ministro 
degli esteri del Papa». Secon¬ 
do il settimanale, il primate 
di Polonia si sarebbe lamen¬ 
tato presso mons. Casaroli di 
aver condotto negoziati, sen¬ 
za informarlo, con I governi 
di Varsavia e dell’Urss per 
regolarizzare alcuni problemi 
concernenti diocesi polacche 
situate nei territori compresi 
fra l*Urss e la Polonia. Un por¬ 
tavoce dell’episcopato polacco 
ha «categoricamente smenti¬ 
to queste voci» il 1 agosto 
scorso. 

Al di là di queste «voci», 
resta 11 fatto che in Polonia 
è in pieno sviluppo un nuo¬ 
vo corso politico che passa 
attraverso la più ampia par¬ 
tecipatone popolare al prin¬ 
cipali problemi del paese, co¬ 
me sta dimostrando il viva¬ 
ce dibattito sul progetto di 
riforma della scuola. Questo 
franco confronto di opinioni 
sul problemi vivi ha messo 
in evidenza le posizioni ana¬ 
cronistiche del card. Wyszyn¬ 
ski. nelle quali le componen¬ 
ti più avanzate del mondo 
cattolico polacco vedono un 
periodo per l’avvenire stesso 
della Chiesa polacca. 

Perciò, molti sacerdoti e gio¬ 
vani cattolici hanno messo In 
circolazione, dopo averlo ciclo¬ 
stilato. dato che Wyszynski 
finora non ne ha autorizza¬ 
to la pubblicazione, il docu¬ 
mento di Zagorsk (approva¬ 
to dalla S. Sede e dalla Chie¬ 
sa ortodossa russa) che, ol¬ 
tre a riaffermar» la validità 
della collaborazione tra cre¬ 
denti e non credenti sui pro¬ 
blemi della pace e dello svi¬ 
luppo, invita tutti i cristiani 
a «riconoscere e cercare di 
capire gli aspetti positivi del 
socialismo ». 

Alcest* Santini 
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Cambogia : impetuoso sviluppo dell’ offensiva delle forze di liberazione 1 Contatti 

I patrioti liberano Neak Luong 
Deliberato l’attacco aereo USA b™ 


Mentre un giornalista reduce da Phnom Pentì dichiara che la città potrebbe cadere nel giro di 48 ore i B-52 continuano Si vanno , nlei S?ffi o 10 ln 
le massicce incursioni — Nuove rivelazioni alla Commissione senatoriale d’inchiesta : tu Laird a falsificare i rapporti sui £ la p p r SJ ,K5Hi u ^jgi 
bombardamenti in Vietnam per nascondere oltre tremila incursioni « illegali » sulla Cambogia — Pham Van Dong in Crimea M?|.Tamwa! 

tore giapponese nella capita- 
_ le sovietica, Kinya Niisekl, è 
atteso domani a Tokio per 

» fil r " gj m 11 consultazioni con il primo 

'litI I I ^ sHbq!Em 3 ministre^ il ministro degli 

Wmfc, -■? fiM m ^KÌ|j^^^2B||||Pfl casteri sul preannunziato 

HH B P I mm » « vertice » e sulla posizione 

che verrà adottata dal go- 
verno. 

gl ad ^uno del ^massimi^ rap- 

, di settembre. 5 

Jttòr * ' ; - *, * ** - „ „ Altro interessante preliml- 

*'&''**'* ' ' x * ' ' ' «-v nare saranno le visite a Mo- 

Siberia meridionale, costo che 
' dovrebbe aggirarsi attorno ai 

Una bomba americana inesplosa nella via centrale di una città cambogiana, di cui non rimane 120-150 milioni di dollari, men- 

altro che rovine dopo gli attacchi del bombardieri USA. ^re ^ e ^ anc ^*f d ® 1 due P aesl 

, r -v dovrebbero stanziare un pre- 

. - - - ■ stito per lo sfruttamento del 

giacimenti petrolìferi del 

igativi sollevati dall’affare Littlejohn raggiungimento di un accor- 

- do fra le due banche sta nel¬ 
la differenza dei tassi di in- 

__ _ k ________ __^ _ te resse, il cui livello è ge- 

: SI CHIEDE UN’INCHIESTA 

Dopo 11 « vertice » di Mosca 

1 si dovrebbero concludere poi 

: E PROVOCATORI INGLESI SS5KS 

I ■ mm ^mm ■ ■ mm ■ » ■ 11 tura, Sakaruaucl, ha espres- 

* —- - so oggi il desiderio d! inta- 

ssa la sordina alla discussione per « interesse nazionale » - Con- Sega sovietico. SoS, per 
conferenza del Commonwealth - Acuti contrasti tra I' Inghilterra ! ta pesca e sul legname . da 
i comunità per la Rhodesia, il Sudafrica e le colonie portoghesi corta*#! 6 esisten tefl:he 1 »£- 

’ de alla fine dell’anno, il Giap- 

•. pone importa 8 milioni dì 

tite di questa. I giornali Ir- I che avevano denunciato che . volta di più che non vi può metri cubi di legname dalla 


? 


i-fc! * 


jggfe; 

mìtici? 

w» 


PHNOM PENH, 10 multaneamente sulla Cambo- 
Gli americani «anno delibe- già e sul Vietnam dei Sud. •• 

ratamente scatenato le super* « Le incursioni su questi ulti- aRp, <ilw T frlM'-i 
fortezze B-52 sulla base («al- mi obbiettivi (.Vietnam del roB' 

leata» di Neak Luong. com- Sud) daranno una qualche .-3Ì|ip9| , ■/ > 

plendovi un inaudito massa- parvenza di normali opera- 

ero di civili e di militari col- zloni, fornendo cosi storie |M|||n^pÌ|HR^|V^ 

laborazìonlsti, per impedire credibili per rispondere a 

che l soldati passassero alle eventuali inchieste dt-'la stam- 

forze popolari con armi ed pa» si legge nel documento, 

equipaggiamenti. La pesantls- il quale, in particolare, appro 1 

sima rivelazione proviene dal- vava 41 Incursioni delle stra- ' ' v vK&s 

l’agenzia AK1, del Pronte uni- tofortezze per la settimana |T' v t ' M 2 ” - , 

to. Contemporaneamente la successiva al 23 novembre * \ ?, » * 

agenzia annuncia cne «Neak 1969. ** ' 

Luong, che era ì’nnlca gran- j n conclusione, se qualcu- , «... , , ,*. 

de base fluviale e terrestre a no avesse rivolto domande in ' 

sud-est di Phnom Penh anco- base a notizie di bombarda- ’ffcV 

ra nelle mani dei fantocci, e menti sulla neutrale Cambo- £ - . * , 

stata liberata». già, e \\ sarebbe stato detto - vi 

La strage e avvenuta 11 6 c b e si trattava di « errori » ' * t> 

agosto in conseguirmi di uno _ proprio come nel caso del Wmk&tjft' \ 

dei ferocissimi .'ombardarnen- recenti massacri deil’aviazio- é' Wi 

ti compiuti recentemente dal- ne USA presso Phnom Penh 1 .&* 

l’aviazione americana, cinque * « * 

mente 11 » 1 «Errore» ciarli aiti TI 

comandi per l’elevato nume- ^ Pham Van Dune è eiùn 

M^ÌJlònf I lS U u“pp ” £ ‘° OSSI In Crimea ?£$“$ MSHHHmH 

pernia dichiara chp a P Neak ^ ^ ele a *“S at | ov f ™nzta RWfiiHIV^ 

e“°S 1 e U n™U7 ,r mo“° r p «sefiendo ete fi -JS 

?KS-S ss- wm^ém 

Luong, e temendo che l mili- ^^n^on*«Phlm^von n t,™ 

tari dislocati nella base pas- av ^!innmmnhSn V |!^,fnnn 
t „ Korn „i| 0 f n „ p nnnninri avevano compiuto insieme una IH III * 

rnnunni id eauioaRefamenti vi3lta ufficlale nell’URSS dal 

decisero di dfsuuzzlfe Sto- 9 al 16 ^glio scorsi. Dopo ta- li 

ffe di stermini i sofdS le data - mentre il leader del HB—l l 

I sllvaeei bSnbSwnenti V P artito restava nellTJRSS In 

ìnsito hann^ dS?2tto aif- vaca «za. U capo del g l>verno —— 

che P baracche e J depositi *» visitato in forma ufficlale ' ’ 

„ e ae P° slu Q1 alcuni Paesi socialisti Cell’Eu- Una bomba americana inesp 

CirS gli amiolamenti coatti r °P a Orientale, altro che rovine dopo gli a 

praticati dalla polizia di Lon - ■ _ 

Noi, l’agenzia dichiara che « i 

traditori di Phnom Penh in- __ # # \ * 

demagogiche per reclutare Pesanti interrogativi sollevati 

giovani e mandarli al fronte. __ 

Essi impiegano ora la legge 
fascista della mooilitazione 

a^c^..r^Tu d IDI AMILA* CI Pilli 

cupi finì. Quanto ai soldati ■ I AB |B ■ ■ AB ■ ■ m ■ ■ 

malati in cura negli ospedali, llllinillrnil VI Vlllli 

i traditori hanno obbliga¬ 
to anch’essl ad andare al 

fl Amche la scorsa notte 1 B-52 ^ 11 & QIP P Hft AII 

e i cacciabombardieri hanno ■ I W0 ■ ■■ & W0 Bv ■ I B| 

compiuto indiscriminate incur- |1|| m ■ ■ ■ 111! ■ 

sioni sul subborgo della capi- ™ m 

tale. Le forze di liberazione 

gendo^d/urissimi colpì ad^ne- A Londra è stata messa la sordina alla d 

SS con trofìe ^ wnigi^nf di elusa ad Ottawa la conferenza del Comi 

' Quale sia l'atmosfera^ soli e gli altri paesi della comunità per la N 

quattro giorni da quella che . 

alcuni giornalisti occidentali ' t _ , „ , 

hanno chiamato « l’ora della Dal nostro corrispondente f lte . , questa - 1 giornali ir- 
verità di Phnom Penh » os- ™ landesi non sono disposti a 

sia l’alba del 15 agosto — LONDRA, 10. lasciar cadere 1 pesanti inter 

quando secondo il decreto del Lo scandalo sulla rete di rogativi sollevati dall’affare 

Congresso USA dovrebbero spionaggio e provocazione in Littlejohn. Si vuole una In 
cessare le incursioni aeree — Irlanda è stato rapidamente chiesta. L’ex ministro Seat 
ce lo dice Dennls Neeld. del- messo in sordina dalla stam MacBride ha posto una serie 


multaneamente sulla Cambo¬ 
gia e sul Vietnam de! Sud. 
« Le incursioni su questi ulti¬ 
mi obbiettivi (.Vietnam del 
Sud) daranno una qualche 
parvenza di normali opera¬ 
zioni, fornendo cosi storie 
credibili per rispondere a 
eventuali inchieste di-'la stam¬ 
pa» si legge nel documento, 
il quale, in particolare, appro 
vava 41 incursioni delle stra¬ 
tofortezze per la settimana 
successiva al 23 novembre 
1969. 

In conclusione, se qualcu¬ 
no avesse rivolto damande in 
base a notizie di bombarda- 
menti sulla neutrale Cambo¬ 
gia, gli sarebbe stato detto 
che si trattava di « errori » 
•— proprio come nel caso del 
recenti massacri dell’aviazio¬ 
ne USA presso Phnom Penh 
* * • 

MOSCA, 10 

Il primo ministro della 
RDV Pham Van Dnng è giun¬ 
to oggi in Crimea a capo di 
una delegazione governativa 
Lo ha annunciato l’agenzia 
• « Tass » aggiungendo che il 
premier nordvietnamita pro¬ 
veniva dalla Bulgaria. 

In Crimea, sulle rive del 
mar Nero, già si trova per un 
periodo di riposo il segreta¬ 
rio del Partito del lavoratori 
vietnamiti, Le Duan. 

Le Duan e Pham Van Dong 
avevano compiuto insieme una 
visita ufficiale nell’URSS dal 
9 al 16 luglio scorsi. Dopo ta¬ 
le data, mentre il leader del 
partito restava neU'URSS In 
vacanza, il capo del governo 
ha visitato in forma ufficiale 
alcuni Paesi socialisti celì’Eu- 
ropa Orientale, 
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Pesanti interrogativi sollevati dall’affare Littlejohn 

IRLANDA: SI CHIEDE UN’INCHIESTA 
SU SPIE E PROVOCATORI INGLESI 

A Londra è stata messa la sordina alla discussione per « interesse nazionale » - Con¬ 
clusa ad Ottawa la conferenza del Commonwealth - Acuti contrasti tra l'Inghilterra 
e gli altri paesi della comunità per la Rhodesia, il Sudafrica e le colonie portoghesi 


sia l’alba del 15 agosto — 
quando secondo il decreto del 
Congresso USA dovrebbero 
cessare le incursioni aeree — 
ce lo dice Dennls Neeld. del- 


landesi non sono disposti a 
lasciar cadere 1 pesanti inter- 


che avevano denunciato che 
«il regime di Ian Smith as¬ 
sassina donne e bambini fa- 


rogativi sollevati dall’affare cendo aprire 11 fuoco contro 
Littlejohn. Si vuole una In ! villaggi degli africani». 


chiesta. L’ex ministro Sean 


I contrasti sorti alla con- 


MacBride ha posto una serie ferenza hanno costretto Heath 


la agenzia americana AP. pa inglese proprio mentre la di domande assai taglienti e a ritardare la sua partenza per 


«L’avvicinarsi di questo mo¬ 
mento lo si può calcolare, 
più che con l’oroiogio. dal 


polemica e la protesta Infuria 
no a Dublino. L’ambascia- 


l’accusa toma a puntarsi an¬ 
cora una volta sulle bombe 


Londra. II parere degli altri 
paesi membri del Common 


essere denominatore comune 
nelle relazioni tra Londra e i 
paesi che difendono la pro¬ 
pria indipendenza». Nel cor¬ 
so della conferenza, scrive il 
giornale, «si sono manifesta¬ 
ti - in modo • particolarmente 
acuto i contrasti che di anno 
in anno si sono accumulati at¬ 


tore dell’Eire O’Sullivan ha strage del 2 dicembre 1972 a wealth non sembra tuttavia l’interno della comunità. E non 


rombo degli aerei USA che espresso ieri al Foreign Office Dublino che segnarono un ptin 


hanno intensificato ìe loro in¬ 
cursioni nella speranza di da- 


la «preoccupazione» del suo 
governo. L’amministrazione 


re un colpo decisivo alle for- Cosgrave è In forte Imbaraz¬ 
zo che assediano la rapitale», zo. Le drammatiche rivelazio- 


to di svolta nella politica del¬ 
l’Eire con l’adozione di ec¬ 
cezionali misure di polizia al- 


aver modificato la posizione 
della Gran Brfctagna. Heath 
ha ribadito di essere contra¬ 
rio a un intervento collettivo 


di conoscere tutta la verità 
sull’oscura trama di attentati 
nella Repubblica d’Irlanda in- 


Lo stesso Neeld riferisce ni dei giorni scorsi gettano il 
poi l’opinione di alcuni diplo- discredito sulla sua politica 
matici, secondo i quali « l’e- di « amicizia » con Londra 
sercito cambogiano al primo L’opinione pubblica chiede 
sintomo di débàcle si sfasce- ^i conoscere tutta la verità 
rà perchè non ha nessuna in- sull'oscura trama di attentati 
tenzione di combattere fino nella Repubblica d’Irlanda in- 
«Ul timò uomo». debitamente attribuiti alI’IRA 

Nell imminenza • di questa malgrado le più ferme smen- 
scadenza vanno ancne intensi¬ 
ficandosi, sotto la regia di 

Washington, le ararne del go- —- 

verni fantocci indocinesi per 
l’adozione di nuove misure 0 

belliciste. Ponti jiplomatichc Pfirtfirlffl 

hanno rivelato che Lon Noi . r Ul IWI 

ha chiesto all’ambasciata sai- ■ _• llmiiii 

gonese di «definire — dicono QGI1UIICIQ Oli UNII 
le agenzie occidentali — la po¬ 
sizione del suo governo nei ca- rArnituiTiAiiD 

so di una offensiva generale 1 UUtUpUZIWnC 

contro la capitale ». Saigon • 

ha ripetuto la sua minaccia di SfQfUVHf6ltS6 

una nuova invasione delia 

Cambogia, cercando U prete- SAN JUAN (Portorico), 10 
•to nella eventualità che al- Il collegio degli avvocati di 
l’attacco partecipino artiglie- Portorico, riferisce Prensa la- 


ni dei giorni scorsi gettano il ciliante nel confronti dell’In- 
discredito sulla sua politica ghilterra. 


l’interno e una linea più con- del Commonwealth nella so- 
ciliante nel confronti dell’In- luzione del problema rhode- 
ghilterra. siano perchè esso è di esclu- 


L’opinione pubblica chiede sione è praticamente rientra- 


A Londra invece la discus- siva competenza della Gran 


ta sotto la riservatezza (accet¬ 
tata dagli stessi laburisti) del 
I’«interesse nazionale» e del 


debitamente attribuiti alI’IRA segreto di Stato. Il Primo ml- 


malgrado le più ferme smen- 

Porforico 
denuncio oll'ONU 
l'occupazione 
sfatunitense 

SAN JUAN (Portorico), 10 
Il collegio degli avvocati di 


rie pesanti vietnamite. 

• * * 


SAIGON, 10 


Una, ha annunciato che invie¬ 
rà una delegazione, diretta dal 
suo presidente. Arturo Negron 


Provocazioni e attacchi sai Garcia, alle Nazioni Unite, 
gonesì contro zone e villaggi per illustrare la sua posizione 
amministrati dal GRP si sono sullo statuto dell’isola dinan 
avuti anche oggi, in varie re- zi al « comitato per la deca 
gioni del Sud Vietnam. Scon- Ionizzazione ». 
tri sanguinosi si ono regi Portorico è ufficialmente 
strati ancora negli Altipiani uno «Stato libero associato» 


nistro Heath (di ritorno dalla 
Conferenza del Commonwealth 
in Canada) dopo avere con¬ 
ferito con il ministro della Di 
fesa Carrington ha respinto 
l'inchiesta sul caso Littlejohn 
proposta dall’opposizione. 

I giornali inglesi, come si è 
detto, sono tornati dal canto 
loro a mettere l’accento sul i 
« terrorismo » dell’IRA, sulla 
« guerra ai familiari dei solda¬ 
ti » che i prvvlsionals avreb¬ 
bero annunciato in un fanto¬ 
matico comunicato che accom¬ 
pagnava ieri la bomba (di pro¬ 
venienza molto dubbia) presso 
gli alloggi dell’esercito 1 a 
Omagh. Favorito dalle circo¬ 
stanze e da una notevole ma¬ 
nipolazione, il caso Littlejohn. 
per quanto riguarda l’Inghil¬ 
terra. è ancora destinato al 
silenzio a meno che non so^ 
prawengano altri sviluppi im¬ 
previsti - •- 

Antonio Bionda 


Bretagna. Ed ha aggiunto di 
non credere nemmeno che si 
possa influenzare la politica 
razziale del Sudafrica cercan¬ 
do di isolare questo paese. 

Un commento alla confe¬ 
renza del Common welth è ap¬ 
parso oggi sulle « Lsvestia » 


poteva essere diversamente. 
E’ infatti la politica di Lon¬ 
dra, sia come membro della 
CEE che come uno dei princi¬ 
pali concorrenti nella guer¬ 
ra commerciale e valutaria 
delle maggiori potenze occi¬ 
dentali, a colpire gli interessi 
deli altri paesi del Common¬ 
wealth ». 

Il giornale continua sotto¬ 
lineando che «come ha dichia- 


URSS in cambio di un cre¬ 
dito di 163 milioni di dollari 
per finanziare acquisti sovie¬ 
tici di bulldozer . trattori e 
prodotti di consumo. 


Gli auguri 
del PCI 
al compagno 
Vlahovic 

La segreteria del PCI ha In 
viato al compagno Veljko Via¬ 


rato ad Ottawa il ministro hovic. membro della presiden- 
degli esteri indiano, i’adesio- za della Lega dei comunisti 
ne dellTnghllterra al Mercato jugoslavi, un telegramma di 
comune ha gettato il Common* auguri e di pronta guarigione, 
wealth in uno stato di crisi II compagno Vlahovic è stato 


II giornale sovietico scrive che che minaccia di distruggere ricoverato nei giorni scorsi in 


essa « ha confermato una I la sua rete commerciale » 


Per la residenza di San Clemente 


ospedale. 


• nel Delta del Mekong. 


9 di 48 ore se gii insorti fronti di questi ultimi. H suo 
classerò un assalto finale, «caso» è stato sollevato al 


HONG KONG. 10 
« Phnom Penh cadrebbe nel 
Ciro di 48 ore se gli insorti 
lanciassero un assalto finale. 
L’iniziativa è nelle ero mani. 
La decisione è soltanto poli¬ 
tica». Così ha dicniarato al 
corrispondente dell’ANSA Giu 
seppe Canessa, Rowtlson Car¬ 
te, un giornalista erte ha la 


degli Stati -Uniti, formula che • • • 

consente In pratica il mante- • OTTAWA 10. - 

ni mento di un legame di di- La politica da attuare ver 
pendenza coloniale nei con- so la Rhodesia, il Sudafrica e 


le colonie portoghesi ha crea 
to momenti di tensione alla 


l’ONU da Cuba Anche al- conferenza del Commonwealth. 


tre organizzazioni portoricane 
hanno chiesto di essere ascol¬ 
tate dal comitato, che si riu¬ 
nisce dal 13 al 20 agosto. 

L’ex delegato statunitense 


sciato la capitale camoogiana alI’ONU. Arthur Goldberg. si 


per Hong Kong ~on uno degli trova a San Juan per conver 
ultimi voli. sazloni con il governatore Ra 

• • • fael Hemandez Colon sui 

WASHINGTON, u razzi a fronteggiare l’inizia 
st.ro .Iella Difesa ti va 


conclusasi len ad Ottawa 
Tanto che è stata ritardata la 
pubblicazione dei comunicato 
finale, che avrebbe dovuto av 
venire nel pomeriggio di oggi 
I rappresentanti della Guya 
na e delle Barbados hanno 


WASHINGTON. 10. 

Il « caso Nixon » continua 
ad estendersi in tutte le di 
rezioni. Un dispaccio da Sa¬ 
cramento. in California, rife¬ 
risce che l’ufficio delle Impo 
ste di quello Stato ha chie 
sto di riesaminare le tasse 
che vengono pagate per la 
«Casa bianca occidentale», e 
cioè la residenza di San Cle¬ 
mente. che è proprietà per¬ 
sonale de! presidente. - Una 
commissione statale ha deci 
so di chiedere alle autorità 


molto al di sotto del valore 
reale. Questo si aggirerebbe 
sui due milioni e trecento 
trentamila dollari 
Per quanto riguarda il « ca 
so Agnew », il Washington 
Post riferisce oggi che gli or¬ 
gani federali inquirenti han¬ 
no concesso al vice-presiden¬ 
te un lasso di tempo indefi¬ 
nito, ma presumibilmente pa 


mente credibile anche per¬ 
chè le accuse si riferiscono 
all’epoca in cui egli era go¬ 
vernatore del Maryland e 
come tale estraneo alle de¬ 
cisioni di politica nazionale. 

Nel caso di un'incrimina¬ 
zione che comporterebbe la 
rimozione dalla carica, spet¬ 
terebbe a Nixon. ai termini 
dei 25» emendamento alia Co¬ 


ri a una settimana o poco stituzione, nominare un nuo- 


più, per decidere se conse 
gnare i documenti bancari e 
fiscali in suo possesso, in re- 


delia contea di Orange. nel- ! lazione con le accuse di cor- 


la quale si trova la villa 


L’ex ministro .Iella Difesa «va. 

Melvin Laird approvò perso 

nalmente la formutazione dì —-—■——- 

rapporti falsi sui nombarda 
menti americani in Indocina, ■■ 

in base ai quali fu possibile UHO PrOfeSlQ 

negare all’opinione pubblica , * 

e alle autorità costituzionali J; f i l 

la conoscenza di 3 «30 incur- PI KOV (VICPVGPeV . 
sioni sulla Cambogia anche ' 

in epoca In cui Washington MOSCA 10 

riteneva neutrale q lesto Pae Lo scrittore Roy Medvede» 
se, nel 1969 e nel 1970. ha formulalo oggi una prò 

La dichiarazione e stata ri- lesta - per il ratio che s’)» 

lasciata da William Clements fratello . li biologo Zhores 
vice ministro della Difesa di Medvedev, sia stato olivato 
nanzi alla Commi ts’one sena- della cittadinanza sovietica, 

toriale che indaga sulla scan come abbiamo riferito Ieri 

da Iosa e drammatica vicenda. Nella sua protesta, consegna- 
Clements ha reso pubblico ta ad alcuni giornalisti occi- 
un memorandum sino a oggi dentali, egli ha definito 11 
considerato top secret, dal provvedimento nel confronti 
quale risulta che Laird ap- del fratello come «illegale» 
provò Incursioni dei B-52 si- ed «arbitrario». 


fael Hemandez Colon sui auspici del Commonwealth 
mezzi a fronteggiare l’inizia- una conferenza sul futuro co 
tiva. stituzionale della Rhodesia. La 

proposta ha suscitato vivo in 

—-—•——- te resse tra la gran parte dei 

partecipanti, compreso il Ca 
.. nada, ma è stata accolta con 

Una protesta scetticismo negli ambienti bri- 

» u j j La situazione si è fatta più 

PI KOV mepvedev tesa quando alcuni paesi han- 
' no auspicato aiuti militari al 

MOSCA 10 movimenti di liberazione e mi 
Lo scrittore Roy Medvedev 3ure contro la Rhodesia (non 
ha formulato oggi una prò escluso l’uso della forza) Frasi 

lesta - per il fatto che s’e> molto vivaci sono state scam 

fratello . il biologo Zhores blate tra il primo ministro 

Medvedev, sia stato olivato britannico Heath e il presi 


proposto di tenere sotto gli di riaccertare il valore di 


dente della Tanzania, Nyerere. 
che ha rimproverato la «inat¬ 
tività» delia Gran Bretagna 
nei confronti della Rhodesia. 
Un altro incidente era avvenu¬ 
to nel corso della seduta, tra 
Heath e i rappresentanti del¬ 
la Guyana e delle Barbados 


essa, a seguito delle poiemi 
che relative ai miglioramenti 
apportativi con fondi federa 
li. Nel caso le autorità delia 
contea si rifiutino di proce 
dere come richiesto, la com 
missione potrebbe svolgere 
un indagine per proprio con 
to, secondo quanto ha dichia¬ 
rato il suo presidente. Wil¬ 
liam Benne tt. 

La commissione ha agito a 
seguito della notizia che li 
governo federale ha speso ol¬ 
tre cinque milioni di dollari 
per modifiche alla villa, ma 
Uva te con la necessità - di. 
rafforzarne la « sicurezza ». 

Secondo l’ufficio del regi¬ 
stro delia contea, le ultime 
valutazioni fiscali relative al¬ 
la proprietà non hanno tenu¬ 
to conto dei miglioramenti e 
le tasse pagate dai proprieta¬ 
ri, il presidente Nixon e Ro¬ 
bert Abplanalp, un ricco in¬ 
dustriale suo amico, sono 


ruzione che gli sono state 
mosse, o. invece, invocare la 
immunità In ragione della 

• sua carica. 

Nella sua conferenza stam- 

• pa, come è noto, Agnew si è 
detto personalmente disposto 
a consegnare gli elementi di 
giudizio richiesti, ma ha an¬ 
che detto di dover studiare 
«certe questioni costituziona¬ 
li davvero senza precedenti » 
connesse al suo ufficio Uno 
del suoi avvocati ha preci 
sato che questo «studio» è 
in corso. 

Discutendo la questione sot¬ 
to l’aspetto costituzionale, i) 
New York Times osserva che 
Agnew ha davanti a sè soci- 
te analoghe a quelle di Ni¬ 
xon. con la differenza che il 
vice-presidente, per invoca¬ 
re l’Immunità, come ha fat¬ 
to il presidente, dovrebbe di¬ 
mostrare di essere profonda¬ 
mente impegnato « in decisio¬ 
ni esecutive al più alto li¬ 
vello». Mentre do à diffidi- 


vo « vice », ma il designato 
non potrebbe prendere pos¬ 
sesso della sua carica se non 
dopo un voto a maggioranza 
delle due Camere. Se Nixon 
e Agnew dovessero abbando¬ 
nare contemporaneamente le 
loro cariche, succederebbe al 
primo, nella presidenza. l’at¬ 
tuale speaker della Camera. 
Cari Albert, democratico del- 
l'Oklahoma. 

Altri organi di stampa si 
fanno interpreti dello sgo¬ 
mento suscitato nelle file re¬ 
pubblicane, e in particolare 
nell’ala conservatrice del par¬ 
tito dagli ultimi sviluppi del 
Io scandalo Due nomi venga 
no indicati come alternative 
« di destra » a quello di 
Agnew. nella lontana pro¬ 
spettiva delle elezioni: quel¬ 
lo delio ultra-reazionario go 
vematore della California 
Ronald Reagan, e quello di 
John Connally l’ex-governata 
re democratico de] Texas che 
è stato ministro del Tesoro 
con Nixon e che ha avuto un 
ruolo di primo plano nel ten¬ 
tativo nixonlano di spaccare 
U partito avversario. 


Manifestazione di 500.000 a Santiago 
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momento attuale. Questa uni¬ 
tà, ha detto Figueroa, sarà 
garantita contro le manifesta¬ 
zioni anarchiche che indebo¬ 
liscono la capacità di lotta 
dei lavoratori. 

Calderon, socialista, segre¬ 
tario generale della CUT, ha 
detto che 1 lavoratori appog¬ 
giano il nuovo governo per¬ 
ché pensano che esso rispet¬ 
terà la ■ classe operala e 
continueranno a sostenerlo 
nella misura in cui appliche¬ 
rà il programma dell Unidad 
Popular. Riferendosi alle per- 
quisizioni effettuate dalle 
forze armate nelle fabbriche 
in cerca di armi, Calderon ha 
detto che la legge che le 
autorizza è stata male appli¬ 
cata e che deve essere rivi¬ 
sta. Sottolineando la necessi¬ 
tà che la CUT migliori la sua 
organizzazione e si ponga al¬ 
l’altezza del momento, anche 
egli si è richiamato all’im- 
portanza di difendere l’unità 
del lavoratori « affinché in 
Cile non accada come in Ger¬ 
mania, dove la divisione del¬ 
la classe operaia permise lo 
affermarsi del nazismo». 

Gli ultimi avvenimenti in 
effetti hanno creato tensioni 
in settori di lavoratori sia 
per l'influenza dei partiti di 
opposizione sia dei gruppi 
di estrema sinistra. 

Le prime reazioni degli am¬ 
bienti politici e delle asso¬ 
ciazioni padronali alla forma¬ 
zione del governo civile-ml* 
litare mostrano sorpresa e 
contrarietà a destra e possl- 
- bilismo al centro. 

Nella Unidad Popular vi è 
fiducia. E’ certo che la de¬ 
stra politica ed economica e 
i gruppi sediziosi sono di 
fronte ad una situazione nuo¬ 
va e negativa per i loro 
piani. 

Essi hanno lavorato a mon¬ 
tare un impressionante mec¬ 
canismo di terrorismo e di 
progressiva paralisi della vi¬ 
ta produttiva del paese invo¬ 
cando a loro giustificazione 
il «settarismo marxista» ed 
ora si trovano a dover fare 
i conti con i comandanti in 
capo delle forze armate, uno 
dei quali è appunto ministro 
dei trasporti, cioè direttamen¬ 
te responsabile della soluzia 
ne delle serrate degli impren¬ 
ditori. 

Guardando al presente ciò 
che è più evidente è che an¬ 
cora una volta la partita è 


stata vinta dal presidente 
Allende. - - 

L'attacco più duro al nuovo 
ministero è venuto dal par¬ 
tito nazionale, il cui. vice 
presidente ha dichiarato che 
«nella opinione pubblica de¬ 
mocratica vi è il più profon¬ 
do stupore. Il paese non ha 
ricevuto nessuna splegazla 
ne ed il governo non ha e- 
spresso nessuna volontà di 
rettificare la sua politica¬ 
li passo compiuto dai signo¬ 
ri comandanti in capo con¬ 
tro l’opinione della maggia 
ronza democratica del Cile 
si colloca in una grave re¬ 
sponsabilità di fronte alla 
storia ». 

I dirigenti delle associazio¬ 
ni padronali hanno afferma¬ 
to che non vi sono garanzie 
di un vero cambiamento. Tali 
garanzie risiederebbero solo 
neU'affidare a militari anche 
i sotto segretariati, le direzio¬ 
ni generali d$i ministeri e le 
prefetture. 

Anche Cerda, segretario ge¬ 
nerale della democrazia cri¬ 
stiana, si è riferito alle ga¬ 
ranzie, ma In tono possibi¬ 
lista. Ha detto che «a que¬ 
sto passo dovranno seguirne 
altri » quali appunto « cam¬ 
biamenti nella composizione 
dei quadri medi dell’ammini¬ 
strazione dello stato». A suo 
parere tre comandanti in ca¬ 
po e il direttore dei cara¬ 
binieri portano nel governo 
la rappresentanza dei corpi 
armati e « in nessun caso può 
qualificarsi la loro presenza 
come un appoggio al pro¬ 
gramma dell’Unidad Popular». 
« La loro presenza — ha con¬ 
tinuato Cerda — deve con¬ 
durre a quelle rettifiche di 
linea che permettano il ri¬ 
stabilimento della convivenza 
democratica ». 

II senatore Schnake, mem¬ 
bro della direzione del partito 
socialista, dichiarandosi soddi¬ 
sfatto anche a nome del par¬ 
tito, ha affermato che « questo 
non è un cambiamento mini¬ 
steriale per retrocedere, per 
capitolare, ma invece per a- 
vanzare nelle condizioni di 
una nuova tappa, consolidan¬ 
do le posizioni raggiunte, or¬ 
ganizzandosi meglio, stabilen¬ 
do una via che permetta real¬ 
mente di superare una crisi 
che è abbastanza profonda». 

Il segretario del partito co¬ 
munista, Luis Corvalan. ha 
dichiarato: « Condivido pie¬ 
namente le espressioni del pre¬ 
sidente Allende Questo è un 


ministero per la sicurezza na¬ 
zionale perché non si può per¬ 
mettere che terroristi conti¬ 
nuino ad assassinare e faccia¬ 
no saltare oleodotti, e che prò- 
segua la serrata sediziosa del 
trasportatori. A nostro giudì¬ 
zio questo ministero rafforza 
il governo, dà più poteri allo 
esecutivo ». 

Interessanti opinioni sono 
state espresse dal senatore de¬ 
mocristiano Fuentealba, fino 
a qualche mese fa presidente 
del partito: «Credo, egli ha 
detto, che il ministero civlle- 
mllltare sia un fatto positivo 
e spero significhi un rafforza¬ 
mento dell'autorità, della di¬ 
sciplina e dell’ordine perché 
il paese possa vivere In con¬ 
dizioni di normalità e possa 
continuare il processo di so¬ 
cializzazione, secondo la via 
democratica, per costruire una 
società socialista e democrati¬ 
ca. Il processo di rinnovamen¬ 
to sarà ordinato e normaliz¬ 
zato. ma non sarà fermato. 
Condivido l’opinione del presi¬ 
dente Allende secondo cui di 
fronte alla gravità della si¬ 
tuazione, è questa l’ultima op¬ 
portunità per dare solidità al 
regime democratico nel qua¬ 
dro del quale si realizzano le 
riforme ». 

Una esplicita critica da sini¬ 
stra è venuta dal MAPU. uno 
dei partiti della U.P., di cui è 
segretario Oscar Garreton. Se¬ 
condo il MAPU il ministero 
civile-militare « non risolvo, 
ma aggrava i problemi fonda- 
mentali di questo momento. 
Il popolo, l lavoratori, hanno 
forze sufficienti per fare ar¬ 
retrare i fascisti. Impedire il 
golpe di destra, legale o ille¬ 
gale che sia». La dichiarazio¬ 
ne del MAPU aggiunge che il 
paese continua ad essere alle 
soglie di un colpo di stato 
reazionario mentre nel seno 
della Unidad Popular ci sareb¬ 
bero «forti tendenze al com¬ 
promesso che pretendono di 
evitare il colpo di stato fa¬ 
cendo concessioni ». 

Visione completamente op¬ 
posta ha il deputato di estre¬ 
ma destra Amelio che ha os¬ 
servato: «Con li nuovo mini¬ 
stero il presidente Allende ha 
ottenuto varie cose: che il ge¬ 
nerale Prats gli assicuri la 
tranquillità delle forze arma¬ 
te, che il generale Ruiz gli ri¬ 
solva l’agitazione dei traspor¬ 
tatori e che l’ammiraglio Mon¬ 
terò gli risolva I gravi pro¬ 
blemi finanziari ». 


Bloccate le manovre per la pasta 


Anche il fisco prospetta 
un’indagine su Nixon 

Agnew sollecitato a decidere se invocare o meno l'immunità 
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un vero e proprio mercato 
nero ». 

La CNA invita il governo ad 
adottare misure nuove e stra¬ 
ordinarie che rendano credibile 
l’inizio della sua azione antin- 
flazionìstica volta attendere le 
grandi masse dei lavoratori e 
i ceti medi. E le indica anche 
raggruppandole nel seguenti ot¬ 
to punti: 

1) garantire il mantenimento 
del prezzo del pane eventual¬ 
mente attraverso assegnazioni di 
grano tramite AIMA a prezzo 
equo oppure mediante integra¬ 
zioni di prezzo tali da garantire 
l’acquisto della farina al costo 
del 30 giugno scorso; 

2) prorogare la scadenza dei 
decreti legge n. 424. 425. 426 
e 427; 

3) nuove norme tendenti a pu¬ 
nire più duramente i grandi 
speculatori che vendono i pra 
dotti a prezzi superiori a quelli 
stabiliti a norma dei decreti 
legge e seri controlli sulle gia¬ 
cenze; 

4) solide azioni - volte ad im¬ 
pedire la esportazione delle mer¬ 
ci e dei prodotti industriali ca¬ 
renti sul mercato nazionale; 

5) nuovi provvedimenti per e- 
stendere la gamma delle merci 
e dei prodotti industriali sog¬ 
getti ai prezzi amministrati; 

6) l’immediato avvio, in sen¬ 
so democratico e col giusto eoa 
corso delle Regioni, delia rifor¬ 
ma del CIP; 

7) efficaci interventi volti 
ad evitare le restrizioni • ban¬ 
carie al credito d’esercizio e 
nuovi mezzi per ampliare gli 
interventi in questo settore: 
agevolazioni tributarie per sti¬ 
molare l’espansione e lo svi¬ 
luppo dell’associazionismo tra 
le imprese artigiane; 
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raffinazione e distribuzione, 
nonché dal sistema di forni¬ 
ture internazionali, è però una 
tesi delle compagnie petrolife¬ 
re che nemmeno al ministero 
dell’Industria se la sentono 
tutti di sostenere. 

L ’Adnkronos riferisce che al¬ 
cuni funzionari del Comitato 
Interministeriale Prezzi, ela¬ 
boratori del « metodo » cui si 
richiamano le compagnie per 
giustificare l’aumento, riten¬ 
gono «che il problema rima¬ 
sto aperto riguarda un con¬ 
trollo economico di tutte le 
attività delle aziede petroli¬ 
fere » In quanto mentre il 
«metodo# le fa apparire In 
deficit esse realizzano vasti 
profitti, magari su prodotti 
collaterali quali gli olii, il 
gasolio da riscaldamento. I 
combustibili pesanti. Una nua 
va indagine che si svilupperà 
in ottobre esaminerebbe fin¬ 
che tali aspetti. Insemina, que- 


L'Argentina 
concede a Cubn 
un credito per 
200 milioni 
di dollari 

BUENOS AIRERS, 10 
L'Argentina ha concesso a 
Cuba un credito ufficiale di 
duecento milioni di dollari 
per l’acquisto di autocarri, 
trattori, macchine agricole e 
altri prodotti industriali. Nel 
darne l’annuncio, 11 ministro 
delle finanze, José Gelbard, 
ha dichiarato che II credito 
apre all’Argentina «un mer¬ 
cato molto importante» e de¬ 
nota « la coerenza del nostro 
atteggiamento in politica 
estera ». 


8) interventi decisi contro 
la tendenza a disinformare la 
opinione pubblica ed alla crea¬ 
zione di una psicosi di paura e 
di allarmismo, orientata ingiu¬ 
stamente contro i piccoli eser¬ 
centi e produttori. 

UDÌ — La costituzione di Comi¬ 
tati unitari di controllo dei prezzi 
è stata - sollecitata dall’UDI 
(Unione donne Italiane) in un 
appello rivolto a tutte le don¬ 
ne italiane. Dovrebbero fame 
parte i sindacati, le coopera¬ 
tive. le organizzazioni dei con¬ 
tadini e degli esercenti « che 
già si muovono per rendere più 
efficaci le indicazioni emanate 
dal governo per la lotta all’au¬ 
mento dei prezzi». 

« Ciò sarà tanto più possibile 
— continua l’appello — quando 
l’azione anziché individuale sa¬ 
rà coordinata e sarà volta a 
ricercare le cause degli au¬ 
menti dei generi alimentari e 
di prima necessità non tanto 
negli ultimi anelli della catena 
della distribuzione, vale a di¬ 
re negli esercenti al minuto, 
quanto nelle sedi dove si for¬ 
mano i prezzi, nelle industrie e 
nel commercio all’ingrosso ». 

. «Una vasta partecipazione 
collettiva di questo tipo — con¬ 
clude l’appello — rappresen¬ 
terà un contributo essenziale ad 
una lotta di cui le donne devono 
essere protagoniste fondamen¬ 
tali per sconfiggere la specula¬ 
zione e assicurare a tutte le 
famiglie italiane la possibilità 
di difendere positivamente i 
propri bilanci ». 

Anche ieri vi sono stati ar¬ 
resti di esercenti (Cesena e La 
Spezia). Multe sono state com 
minate al pastificio Bianco di 
Levanti) e ad alcuni commer¬ 
cianti all’ingrosso di Genova. 
La necessità di « verificare che 
tutte le fasi del commercio al- 


l’ingrosso si svolgano nel pieno 
rispetto delle norme sancite » 
è stata sottolineata dalla dire¬ 
zione provinciale della DC di 
Reggio Emilia che in un da 
cumento approvato all’unanimi¬ 
tà afferma che «un controllo 
limitato al solo dettagliante po¬ 
trebbe vanificare l’efficacia dei 
provvedimenti ». 

LEGA AUTONOMIE — Infine 
c'è da segnalare un documento 
della Lega per le Autonnmie e 
i Poteri Locali. Vi è bisogno 
immediato, e senza rinvio ad 
un secondo tempo, di affron¬ 
tare — afferma la Lega — i 
problemi del Mezzogiorno, del- 
l’agricotura e delle riforme 
(casa, sanità, scuola, trasporti) 
per rovesciare la spinta in atto 
al deterioramento che tende a 
rendere vano ogni intervento 
sui prezzi. Nello stesso tempo 
occorre integrare - il controllo 
sui prezzi estendendolo ad al¬ 
tri prodotti alimentari ed in¬ 
dustriali di base; bloccare i 
prezzi pubblici e i prezzi am¬ 
ministrati; manovrare le ali¬ 
quote dell’IVA; adottare misure 
concrete nei settori deìi’eópor- 
tazione e delPimportazione per 
ottenere il regolare afflusso dei 
beni di consumo: allargare e 
trasformare l'azione dell’AIMA; 
affidare alle Regioni e agli 
enti locali poteri ampi nel cam¬ 
po dell’approvvigionamento, su¬ 
perando il criterio del controllo 
burocratico, utilizzando le strut¬ 
ture pubbliche locali di mercato, 
avvalendosi degli enti comunali 
di consumo per compiti di ri- 
fornimento verso il dettaglio, 
stimolando la riorganizzazione 
del dettaglio, mobilitanto i con¬ 
sigli di quartiere e aprendo 
un rapporto democratico con 
i sindacati e i consigli di fab¬ 
brica a tutti i livelli. - 


Benzina: isolati i petrolieri 


gli stessi tecnici che hanno e- 
laborato il « metodo » ci ven¬ 
gono a dire che questo non 
valuta nemmeno tutte le at¬ 
tività interne apparenti delle 
compagnie 

Già il « metodo » escludeva, 
in linea di partenza, ogni va¬ 
lutazione sulle condizioni a 
cui si fanno i rifornimenti e 
sull’efficienza media di ge¬ 
stione del settore. Esso costi¬ 
tuisce una trappola soltanto 
per chi desideri chiudere gli 
occhi di fronte ai problemi. 

All’Istituto di ricerche del 
ministero del Bilancio vi è 
uno studio che già pone in e- 
videnza la necessità: 1) di 
definire i fabbisogni prevedi¬ 
bili di petrolio; 2) ottenere da 
tutti gli importatori la comu¬ 
nicazione preventiva dei pra 
grammi; 3) che le licenze di 
importatone siano definite 
con preferenza alle forniture 
per le imprese nazionali, di 
imprese integrate con altre fa- 


si di lavorazione, e nel quadro 
del piano di raffinazione. 

Questo sarà possibile, si ri¬ 
leva al ministero del Bilan¬ 
cio. mediante la promozione 
di accordi commerciali ed in¬ 
dustriali con i paesi produtto¬ 
ri di petrolio; l’attribuzione al- 
l’ENI del compito di conclude¬ 
re contratti con i paesi pro¬ 
duttori; la razionalizzazione 
della distribuzione. E* nel set¬ 
tore della distribuzione dove 
il discorso, tuttavia, viene 
mantenuto più nel generico. 
Nell’esporre il programma del 
CIPE. Gioì itti include fra i 
problemi da esaminare al più 
presto i trasporti e le auto¬ 
strade. Un fermo alla prolife¬ 
razione costosa de’Ia rete dei 
carburanti può venire infatti 
da misure che non si limitino 
ad agire sulle licenze ma ta¬ 
glino sulla politica dei «dop¬ 
pioni » autostradali a favore 
di un deciso miglioramento 
dell’esistente rete di starade 
statali e dei trasporti pubblici. 


Direttore 

ALDO TORTOREUA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 

Alessandro Cardani 


Iscritto »l *. 241 «*•! Kcsbtf» Sino* «ri Tritami» « Som 
L'UNITA’ «atorizzarioa» a «l a rari» aMrri» aaanro 4SS5 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE* 00185 Roma. 
Via «ri Taariai, 1» - Tririoai «aatrriiao: 4*50351 - 4950352 
4950353 - 4950355 - 4551251 - 4951252 4951253 4951254 

4951255 • AZIONAMENTO UNITA* (w n»atn l« sa c/c postala 
tu 3/5531 intestato a: Aa w Mstrariaaa 4» l'Unità, rial» Fotrio 
Testi, 75 - 20100 MDaaa) • ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA amo 2X700. scamp a 1X400, t ri a mit i » «.500. ESTERO 
anno 35.700, nomila IB^OO, t ri o rna l i » 5.500 • Con L’UNITA’ 
DEL LUNEDI’* ITALIA aaaa 27300, s»m ast ro 14.400, trimestre 
7350. ESTERO* aaao 41.000, scasa**» 21.1SO, triaicstr» 10.900 
PUBBLICITÀ’* Coocasrimarit attorie» S.P.I. (Serietà pm t» Pria 
MteHà la Italia) Beata, Piasa Saa Urttm la Lacina, a. 26 a sa* 
Baccanali la Italia • T a l tl oaa 008341 2 3 4 X TARIFFE 

(a omb. par cotona») Co m m e r cia l». E «idea» «aacraic: t»riri« L 550 
tetti*» L. 700. EX Italia sattentrionalm L. 400-450. Ed natia 
ca n tr a a mri d l o a at» L 300-350. Cronaca» locaih Roma L 1S0-23O 
Firma* 150-220; Toscana L 100-150; Napoli, Campania X 100-130; 
Ri t ortal a C«ntro-S»4 X 100-120; Milano. Lo«naar4ia L 180 2SO. 
Bofo«na X 155-300; Canova, Lèsisela L 150-200; Tonno Pi» 
monta, Modena, Renio E-, Emitia-Romasn» X 100150, Ir* Ve 
IMri» X 100-120 • PUBBLICITÀ* FINANZIARIA. LEGALE. REDA 
RIONALE: Ertsfoita «arma i» X 1.000 al mm. Ed Malia taiientno 
naia X 500. Edizion» Italia Centro-Sud X 500. \ 

Stabilimento Tipotrafico C.A.T.E. 00185 Roow * Via dai Taurini, 1B 


... t 






à, «àVr 1 iferc&'ll • uV* >i %. r* ‘sl/ndL. > 














